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Vanta deletatione, & gaudio grande y lettor 
mio atrìffwu),habbino gli hucmtni dotti , leg* 
gpn do gli arguti poeti)??' gli eloquenti Oratori 
fi Grechimi etiandio Latini, non farebbe lingua buma 
mio potejji con parole efpr ime reni che a tempi nofìri 
confideranno alcuni giriti g?ntiljfimi,<tn fimma uigilìa, 
tT cura hanno molti degni celebrati auttori di Lati* 
no in lingua Volgare tradoitnacdoche parwiéte li dotti 7 
V gli indotti pojfino ft dell' fattorie Barbare et etternc » 
arme delle R ornane battere perfètta cvgnitionc.Onde io 
fimilmente deftderofo a delettatione di ciaf cune mondare 
in luce talyjnmoft auttori, far fi non poco tempo tenuti oc* 
otiti, ho fatto con gran diligentia , 1? arte nouellamerte 
corregger e, & Stampare Giuttino H iftoriographo dignif 
fimoinel quale accuratamente leggendo, potrai hauer co* 
gnìtione del regno detti Ajfnij di Macedoni, di Cariba* 
ginefi } delh F gitttj,di Romani , altri infiniti : del Re 

Cirro, di Dario, di Xerfe , Cr altri Capitani iccellfhtijji* 
mi.Leggi adunque lettor mio il ncttro Giuflino Vclgp* 
retacaoche ritrattandoti poi fra huominì faputi, & dottit 
anchor tu pofft alcuna uolta parlare dtffutare dele 
fattorie Greche & Latine* & batter perfètta ccgnttwne 
del mcdoydel gpuerno,del configlio, detta uirtu,d4 uiuere 
di nottri maggioruEt quando quefla opereta a te fa de 
diletto , & fpajfò ( come io credo ) daremmo opera : di 
giorno in giorno a fedii fattene, t? contento tuo(per che 
fuetto è il deftderio mio ) Stamparne anchor de l* altre ♦ 
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AVENDO molti dedU 
,, . gitita confelare huomini Roma 

w'o! ni ,tr asintoti e fati di Romiti 

, H hifìoria di Greco efiraneo 

linguaggio, Trogp Pompeo bua 
mode antica eloquentia, deletta 
tofiouerdi emulatione àgio» 
ria, onero della unrietn,& noni* 
ta deF opera, compuojfe in lingua Latina l'hifìorie Gre * 
che,Gr anchora di tutto il mondotacàoche potendofi lega 
gre le noflre coji in lingua G recbajie Greche anchora fi 
potijjìno leggere nella noiìrajàt certo egli prefe fatta 
grande C7* pel lattimo ,0? pel corpo: per che fi alcuni aut 
tori fornendo li fati egregi j fi dedi Re come detti popoli, 
pare à noi f opere fu a di gran fatica, non debbe fimelmen 
te parere a noi che Pompeo habbia affatto il mondo con 
quella audacia che fece Hercole,contenedofi ne fitoi libri 
le cofe fate per tutti i tempi da tutti i Re , da tutte le na» 
fiotti, da tutti i popoliti? quelle anchora che gt’hijìoriogra 
phi Greci tolfero intra fi difpartitamente ( come a aafcu 
no piacque) & Infante quelle colè ch’erario fienai frutto , 
Trogp Pompeo tutte le puofi inficine feiufe per tempi, et 
parLteg ordine. In quel tepo aduque chio era , fluiofe ài 
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Homo di quarantaquattro litri ( per che tanti furono H 
fioi ) tra(Jì tette quelle afe ,ch’ erano degne d’effcr fipu 
tet& Infoiando quelle, che non erano deletteuole a Caper* 
kit? per ejfèmpio non erano neceffirie. tX ho fatto ope 
ra breue quafi come defioritacaocbe quelli che fanno la 
lingua Greca, & quelli che non la fanno, hablino in che 
imparar e,La quale opera io l'ho mandata a te imperato « 
re Antonino,non tanto per che tu impari, quanto per che 
tu la correggi, tr etiandio la ragione detTocio mio fia ma 
nifiSla apprejjo diteidel quale Calo penfa che fi debbe 
rendere ragione, per che à me baila quejlo tempo attuo 
giudicio,del quale baro teflmonianfq d’induflria ap ■ 
prejfo quelli che debbeno uenire quando fi partita fintò» 
dia da ibia fintatoti. 
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“TVT il primo libro fi contiene quelle cofèt Imperlo 
Jl\I de gli sQirij da N/wo Re infine a Sordanapa 
lo,ilquale fu tramutato per Arthabato in Media infin» 
ad Alìragiil qualfit ultmo R et& quejlo fit acciai» 
de! regno da Cirro fio nipote'.*? quelli di Perfia prefi» 
no il regno.Poi Cirro fece guerra antro a C refi Re de 
Udia,tmfelj,tX prefilo.it tn quello luogo per digrefi» 
Ite il filo de la atta di E thoha,*X di Ionia , tX il prtnei» 
fio de quelli de Lidia, *X de Thofami in Italia . Dopa 
Cirro Cambifei dopo la mone de Magi, Dario piglio il 
regno di Per fiat CX prefi Babilonia mojje guerra con» 
tre a Tartari, ■ < >• 






' $ 

ij 




ce* 


/• 






tjhfl 


t 

Wf 


■0 




< 




t w 




« 


I 


I 


....... J 

61VSTINO HISTORIOGRApHO 
CLARISSIMO, NELLE UlSTO 
RIE DI TROGO POMPEO, 

' $ \ • * ' 4 * I 

i LIBRO* PRIMO. , V,l tì , 

r >Jft * 4 • T t e *1 \ * / -v ITU 

v v* ' 0 *’ r '*• 

^ ' : T \ ~ ^ AL Principio ie fitti del 

* mondo fa fignoria detti huomi « 

V \ ^ ìdjùappreffo di Ref quali non 

i-v D trno levati ad attendi me* 

t ffoperfiuore dì popoli l ma 

v s per amofiduta virtù tra i bont 9 

vr. i ■ C? non erano affretti ipopoli 

! : per alcune leggi : Ma le uolon* 

ta detti Re erano in luogo delle leggi . Et era rfi 
difènderete fie confini piu che da lajàarle * Nino Re 
detti Affini prima di tutti per mona cupidità di fignom 
eia mutoV antica ufianfyft? co fiume, quafi detutti ipaj 
JàtLEt coffui prmo mojfie ga tra a vicini^ t? domoipo 
poli roifìt. Ancbcra a fare refiflenfa infitto a confini 
di Ethtopia,Etprma certamente furono piu antichi Ve/* 
fiore Re de £gitto,& ThanoRe di T artariaide quali Iti 
no andò infino a Ponto i labro infimo in Egitto, Ma que 
fli fumano gcerra a quelli da long , C T nona vicini è 
Et non arcavano gloria afe, ma atti fuoi popoli, Et con 
tenti della uettoria non curavano detta fignoria,Ma Ni* 
no contimado netta pojjejfionefirmo la gradetti della 
oc qui fiata figncria^Dunque poi che (Ut helbe vinto quel 
li dapprejjo , radunato le fiuefior^jc } pajfio cgliaìtrì piu 
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pojfente.Et effondo ciofama ustoria dapprejfo iflrorrufi ’ 
to de quello ,che douea feguire yfoggiogp i popoli de tutto 
tOrientex&lultma guerra con Ze o rafe Re di Entro 
ilquale fe dice che fa il prmo tr oliatore de Urte de Ip in s * 
doumarext? che trouo prima diligcnùffvmmente il prin 
àpio del mondo fi? il mcuimento delle {Ielle* Ef morto 
quefo,mcri Nino lafciatyJo dopo fe Niniajùo fgliuolo 
fanàùllo y & Semiramìi fua moglie ♦ Q uefìa non ardita 
di dare la figncria al figliuolo perche era giouenetto ♦ Et 
non ardita reggere tante y et fi potente natìoni aperta ube 
diente auno huomo f non che a una femmina Jransfirmojji 
fe mede finta m habito del fgliuolo.et il fgliuolo nel fao* 

« Erano ambiduoi di mezzana grandetfàyt la ucce eguaU 
mente fittile } & le membra de! figliuolo, & della madre 
fimiglieuole.Vunque ella feuefli le braccia, & le gem* 
he fi? in telila la mitria*Et acàoche nelle nuoue ueflime 
ta'no apparejfi alcuna mahtia, commendo che i popoli ft 
uefìiffero de fimilt ornamenti. La quale ufanfa di uejlire 
dopai tutta quella grntente ne. Et enfi da prmiafingen* 
do feeffere mafehiofa creduto che ella fife il fanàuìlo * 
E t poi fece grande cpfe,per Ingrandenti de le quali poi 
che ella penfo hauer foperchiato Iodio , mcnififìo quello 
che ella era, et lo inganno che ella haueafatto.Et per que 
f lo non perdette la fegnoria^ma piu fece marouigliare ♦ 
Perche non folamente ella femmina auanfaua r altre fem 
mine, ma anchora auan^àua gli huomint . Q uefìa edifico 
BabiìorUaxet muro quella de pietre cotte con arena , & 
pegola fi? cretatdeìla quale materia in altro luogo non fi 
troua,eH? fece drizzare fìatue,& moke altre cofefamft 
farpno fatte per quella regina, Perche no contenta di de * 
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fodere i confini nel restio acini flato per lo marito, che 
agiufi ancbora alla fiafigncria Ethiopi<n& molfie tuer * 
ra a quell; d'india, ne laqual niuno intro fe non ella, tic 
Aleffindro Magnaet finalmente uolendo giacere col fi' 
giocolo, egli la ucafeihauendo tenuto il regno dopo N ino 
trentadmi anni, N mia fuo figliuolo contento dello acqui 
flato Imperio da fio padre, & da fitta madre lafiào l'efi* 
firàtio della gterratet come feghfiffi flato -fémmina ha ■ * . i- 
vedo cablato cóla madrepore uolte da glikuomini era ue 
duto . Et cefi mueccbio tra moltitudine de fimmlne t 
et i fiuoi fiucaefifori Jégtendo firn ejfimpto iauano le rifio* . Y v'.\ 

ile per mejfiuEt duro l’Imperio detti Affiriijqualifiro* 
no poi chiamati Sirii mille trecento anni t & lulttmo Rf 
apprejfio di quelli fitS ardano palo,huomo piu corrotto che b**^*»» f*** 
unafimmina. Et non ejjèndo fiato permejfio intéri ad al * 
ano huomo uederlo,uno fio prefitto menno in Media , 
chiamato per nome Artabatofiauendo ottenuto con gra Ar/^éah 
de furiai entrare da lui,trouolo tra grande brigata de pu 
tane filare con una rocca, et Jìando in habito de femmina 
auanféua tutte le femmine in morbidezza del corpo , t? 

in laficiuia de gh occbk& partiua le fifa tra quelle fin* 

dulie . Le quale cofie uedute per lo prefitto, sdegnato chea 
cefi fatto huomo tanti huomini fiffino fottopofìi,i qua * 
b maneggiaueno i firn, tr ubidtjfieno a uno che maneg 
giaua lana,ufid fiori, & djfie a compagni quello che etti 

haueuaueduto:& aggionjè chenonpodeuaubedireaco ' ; 

lui, che uoleua tnófit ejfir fémmina, che huomo.Et fi fiat* 

’to il trattato, (T leuato il romcre contro aSardanapalo , 
il quale come l’ udì non attefe a defindereil regno coma 
huomo t ma tome figlino fare lefimmine per paura da 
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là morte, guardo prima ione egli fi podeffi nefmdere t 
poi mótmente co pochi, et difordimti ufd a fare dififit, 
er umto fi torno m cafindoue fiuto uno monte dt legne 
et meffòui fuoco dentro gittoffi nel fuoco con le fue gioie, 
fidamente in quello figuendo animo d’intorno i et dopo 
quello fiuto Re Artabatofiquale lo haueua morto, et era 
flotto prefètto iti Media, muto P Imperio detti Affitti a li 
MeduEt dopo mohiRe per ordine di ficceffione il regno' 
peruenne ad A fìiagtet co fini uidi in fogno, che del cor 
po della figliuola, laquale fòla etti haueua jrtafccua una ui 
r te,i cui pampani fuceuano umbra a tutta l ' A fio . D ornati 
dati glifi do uini, ri [fo ferie che di quella figliuola douea no 
fiere uno ne potè fa cui grader^ per il fogno ero figtiia 
fiata, et che per quello Afìiag deueua perdere il regno» 
impaurito de quefta rijf offa, marito fua figliuola, & nó 
■ a gntil’huomo,ne eittadmiacdoche P animo de nepott 
non mfuperbtjje per la nobilita del padre, et detta madret 
, anfi la marito a uno de ofeura gente di P erfia thtamato 
Cambife huomo di baffo condittone.Ét non hauedo mef 
fi giu la pam del fogno, fece uenire a fi la figliuola tfi 
fendo ella grauida , accioche in prefenfa de lauolo fujft 
morto quello che ella parturiffi*Nato il fanciullo fi data 
ad Arpam ficretario del Re, che lo ucàdiffu Coffa» te* 
mondo che dopo il Refi regno nqn uenifft atta figliuola » 
perche Afìiag non hautua alatilo mafchiotperche ella no 
ficefji uendetta del figliuolo contro attui, non hauendola 
potuta fare contro al padre, diede il fanciullo ad uno fa 
flore dtl Re chel portaffi uia,& a enfi in quel tempo 
era nato uno fanciullo al paflore,Duque la moglie udito 
ehel fanciullo del Re era flato guato mfollicito ani 
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fammi' priegbi cheglifajfa portato } & che egli gli faffa 
mofìratoiper cui preghi mojfo il paflore, tornato nella 
faluajrouo prejfo al fanciullo una C uzfc che li daua la 
tettai ihelo de fandeua date fiere y t7 da gli ucaUu 
Et mojjo eOo;a mifericordia per laquale etti uedcua mcf 
fa la C wyS, porto il fanciullo alla flaìla faguendo'o la 
Ck<$ cupidamente « ìlquale come la moglie l'bebbe in 
manosi fanciullo fa allegro come fa la cognofcejfa * Et 
era vn quello tato uigprej& mofìro tanta allegre con 
hijinghe } che la moglie prego il pajlore che portaffi fuofi 
gliuolo in luogo de quello che era fiato gettato } o che far 
tuna il promettfjfayO che ella ne pig 'iajje ffieian^Et co 
fi mutata la conditione del fanciullo^ a poiejfindo bel* 

10 fa chiamata Cirro tra ipa fiori : poi weentt nenie fa 
eletto per farte Re tra glialtri fanciulli giocondo } & bai 
tendo egli / er [ciazio quelli che fallauano , fa fatta la 
mentanone allo Re daglipadri de fanàuUtfaegnando* 
fi quelli che uno faruo del Re battejji e ncbiluEl Re man 
dato per Cwo 0 ejfaminatolo y rifpofe non mutato puto in 
Molto che hauea fatto come Refi? marauiglìandojì il Re 
della griderà di quello far noli a memoria il fognofa là 
ejpofuione/t concbelo fuo nepote y AccordadoJt infume 

11 uoltofa fimiglianfyiltépo che egli fa gettato ^ la co 
fajjtene delpafio^Et perche gli panna chd fogne fa fa 
fi compitojjjindo (Ili fiato Re tra i pajlori , puofagm if 
rio animo Jolamente contro di luuMa dopoi odivfa contro 
ad Arpagv fio amico face uccidere fuo figliuolo per uen * 
detta deljaluato nipoteut dettelo a mangiare a Juo padre 
A rpagp allhora non moftrando il dolore indugio Codia 

cotro U Re fafino che eili haueffi comodità di fare la uè 
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ietta.EtpafJàtodopoi alcuno tempo , & Cirro efifiindo 
creficiuto^ammaeflrato dal dolore della morte del figlino* 
k jcrijjegli fi come fuo ano l'hauea fiuto naficvre di P era 
fia^t? come etti haucua commendato eh’ (Ih fofifie morto 
efifiendo funaullo/t come per lui etti era capato et jg quel 
io ceduto in odio del Refiaueua perduto fi o figliuolo x 
et confortandolo che elli apparecchi^ g?nti } tr entrafo 
fie in uia fa quale era piana a ejfier P net prcmijjtllt il paf 
fio ad andare in Mediai & perche non li poteua mandare 
la lettera fate [emerite ejjendo guardati i pafifi dal Re da 
ogni parte 3 mìJJe lettere in corpo a una Lepore mene 

dotta in Perfia a Cirro per uno fidato fieryotér detti le * 
rtteiacàoche fiotto wfìa di cardatore li/ngpnno fìesfi me * 
glio naficoflo* Cirro come hebbe letto la letterafiauendo 
tiedute quelle medefime cofie in fiegno 5 era fiato ammee* 
Arato 3 che elli toghcjfiper compagno il pruno hucrno , 
che etti trouasfi il di fieguente.La marna per tempo arida 
do in mila ficontro uno ftruo chiamato per nome Sibanfi 
quale foggiua depregtone d’uno di Media:*? domande 
diche gente etti JùJJe, come etti udì che li era di Perfia y 
trafifeh eforri y & tolfielo per compagno fi? torno a Ver* 
fie poh. & chiamato il popolo commando che tutti fojfine 
apparecchiati ante mannaie , & tagliano una fielua 
che era intorno alla tàatlaquale crfo hauendo quelli fiata 
gzghardamente inuitoglt per lo giorno figgete a magia • 
rexpot uedendo quelli piu allegri dopo il cvnuito di ma* 
doli quale (ondinone de utta elli eleggerebbe no per fieni * 
pre o la fatica del giorno dinanzi , o il diletto del gioì no 
prefitnte Et come elli rifi efieno il diletto del giorno pre * 
finte } dififie in fino che noi Jareti fieruidi Medierete la fu 
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fìat ieì giorno pajjatotma fe uoi me figuite farete il pre 
finte diletto. Allegrati tutù elli andò i/n l’hofìe contro et 
li M'du Affigge battendo fmentigpto quello che haueua 
fitto ad ArpagVyCommeJfi attui lo capitanato detta guer 
ra ♦ 1 Iquale in continente per patto condujfi a Cirro il ne 
mico che era [òtto lui ) &‘ con moluagita uendico la cru * 
delta del Re ♦ Laquale cefi come A fìiagp udì ) rapinata 
la gente da ogni partendo vn Perfidi tornato prefla= 
mente atta battaglia ,cobat tendo eli puofe parte de l 3 ho fi e 
dalle [fatte de [uoi ,& commendo che quelli uccidemmo 
qualunque uo'geffi le Jf alle a nemici, & dijfi a [uoi che 
etti non bar ebbene meno ualente faentini de dietro che di 
nanft,^ perno guardajjino fe etti uoUuanc combattere 
. con quelli di dietro^ con quelli di/narifixi fiioPdopo que 
fìa ne ceffi ta di combattere gufino grande animo cefi 

Jàndofiapoco a poco effondo fiperchiati quelli di Per* 
fiafe madre ,le forette fi jècino loro incontro & p re gt* 
ronh che etti torna) fino a combattere, in foggiando quelli 
elle s 3 aliamo e panni , mofìraronli lufao da tornare 

ione etti erano uenuti [domandandoli fe itti uoleuanofig 
gire nel corpo delle mogli. Et cacciati indietro con que ? 
fia uer gogna tornarono atta battaglia, tr aicàatofi adof 
fi a nemici, cvRritjfinc fuggire quelli , da i quali prima 
erano cacciati^ n quella battaglia fu prefo A ìlio gr, al qua 
le Cirro non tolfe alcuna cofa fe non il regno , & fece co 
tro attui come, nipote non come tmatore x tificelo 
fignore [opra la gente detti H ircunix perche etti non uoU 
fi tornare m Media. Et que fio fi tifine de lo impero de 
lAeduiquab regnar no < cccxUanni» N el cominciamelo del 
regno di Cirro fico propofìo di P erfia libare compagna 
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detta.Etpaffitodopoiahunc tempo , & Cirro ejpndo 
creJciutOjdmnuiefìrato dal dolore della morte del figliuo * 
hjfcrijjegh fi comi ftio ano l'hauea fatto nofccre di Per * 
come elli baucua commandato ch'elli faffi morto 
ejfendo fanciullo^ come per lui elli era capato et£ quel 
io caduto in odio del Refaueua perdute fuo figliuolo i 
et confortandolo che elli apparecchi g mi, V entraf * 

fe in uiajaquale era piana a effer R etcì prcmijjelli il paf 
fo ad andare in Mediai 1? perche non lipoteua mondare 
la lettera pale fenunte ejfendo guardati i pajjt dal Re da 
ogni parte } miffe lettere in corpo a una Lepore mona, 

della m Per fa a Cirro per uno fidato feryot& delh le * 
rete: acci oche fitto wfla di cor datore litigatine flesft me* 
gìio nafcoflo* Cirro come hehbe letto la letteraf auendo 
Vedute quelle medefme cefi in fogno 3 era fiato emme* 
fl rato 3 che elli toglievi per compagno il prmo huoma , 
che ei// trouasfi il di feguente.La marna per tempo arida 
do in mila feontro uno firuo chiamato per nome Sibariti, 
quale faggina de pregtone d'uno dì Mediati? domando 
di che g ente eli ijùffe, come tilt udì che li era di Perfia 9 
iraffeh e fimfl? tolfiloper compagno torno a Per * 

fipoli l? chiamato il popolo commendo che tutti jùffino 
apparecchiati con le mannaie , 1? taglwffx no una filua 
che era intorno alla uiatlaquale a fi bauendo quelli fatta 
gagliardamente mtitoglt per lo giorno feguete a magia * 
mpoi uedenio quelli piu allegri dopo il conuito demi* 
doli quale conditionc de Ulta elli elegger ebbene per firn* 
pre o la fatica del giorno dimandi, o il diletto del gioì no 
prefinte Et come elli nfpcfeno il diletto del giorno pre a 
finte } diffi in fino che uoi fanti finn di Medi fiat eie la fa 
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tìca del giorno paffatotma fe uoi me feguitejnarete il prt 
finte diletto. A llegrati tutti etti andò in Phofìe contro a 
li M ?&u Affigge battendo fmenùgpto quello che haueua 
fitto ad Arpa^cvmmejfe attui lo capitanato della guer 
ra ♦ Uguale in continente per patto condujfe a Cirro il ne 
mito che era [otto luì con maluagita uendico la cru * 
delta del Re* Laquale cvfi come Afìiage udi y regnata 
la gente da ogni partendo m Per fai? tornato prefla = 
mente alla battaglia dibattendo eli puofe parte de P he fi e 
dalle fonile de fuoi & commndo che quitti uccidemmo 
qualunque uo’geffi le foalle a nemicij& dijfi a fuoi che 
etti non bar ebbe no meno ualente fa entini de dietro che dì 
;,nari{ i-fé* perno guardammo fi etti uoleuanc combattere 
. <pn quelli di dietro ,c, con quelli di/nanfixi fioMopo que 
fìa ne cejfita di combattere f pr t ferie grande animo f? cef 
finiofiapoco a poco effondo fopmbiati quelli di Per* 
fiaje madre Jeforette fi pano loro incontro prega* 
ronh che etti tornajfeno a combattere jnduggiando quelli 
elle falerno e panni , & moflraronli lufao da tornare 
doue etti erano uermi [domandandoli fe ttti uoleuanojùg 
gire nel corpo delle mogluEt cacciati indietro con que? 
fla uer gogna tornarono atta battaglia^ cacciato fi adof 
fi a nemici attriti fono fuggire quelli , da i quali prima 
erano cacciatila quella battaglia fi prefo Afhagalqua 
k Cirro non tolfe alcuna cofa fe non il regno , & fico co 
Pro attui come nipote non come tmcttore x Afficelo 
fignore [opra la gente detti Hircani x perche etti ncn uoU 
fi tornare m Media.ht queflojù il fine de lo Impero de 
Medhiquah regnarno.eccxLanniMel cominciamelo del 
regno di Cirro Jèce propofìodi Per fa Sibare compagna 
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atte cefi eomtftciateùìquale fecondo la uifione ietta noi* 
te. etti haueua liberato della pregione , ® hauealo barn » 
to per compagno ai ogni coJa } dìedHt per moglie una fu* 
JdreiloiMa le citta eh* erano fiate tributarie di quelli di. 
Media y penJàndo bauere mutato conditioni , bauendo m* 
tato figncriajì ribellarono a C irmlaqual cofa fu atgio * 
ne y ®pmapio di molte guerre .Domate dopot alcune } fa 
tendo guerra a quelli di ùabilonia^refo Re di Lidia; la 
cui poJjanyi ) &'ricche7$ in quel tempo eragrandijjìma , 
andò m aiuto di quella ;& poi uvnto , ® f confitto figgi 
nei regno+Cirro dopo la uettoria^rdmate le afe in Ba» 
bilonia y paJJo wfhofìe in Lidia; triti quello luogo fin* 
alcuna fatica fconfijfe l'bofle di C refeùlquale era per \ 
cvjjo dotta feiagura della prma battaglia. C refe fu prem v 

foMa quando la guerra fii di minore pericolo , tanto l a 
notoria fa piu benigna . A Qrefo fit perdonata la uita y ® 
laf ciato parte del patrimonio , ® fagli conceduto B erfi 
atta y nella quale fe elli non teneua uita di Remimene te» 
neuu la ptoffima maejla di Re t® quefla benignità fa 
non meno utile al uinàtore ,cbe al uinto : perche faputa 
per tutta la Grecia che guerra era mqjfo contro aCrefi,. 1 1: ' 
da ogni parte fi moueano aiutori , fi come afmor^toH 
dm faoco communi tperche tanto amore haueano tutte . 
le citta a Gre forche harebbe Cirro battuto grane guerra 
da i Greci fe egli hauejfe ufato alcuna crudeltà contro a 
Crefe+Pajjato poi alcuno tempo;® 0 Cirro ej fendo occu» 
poto d'altre guerre; quelli di! Lidia fi rebellorno , iquaH 
uwiti da capo fa loro tolto l'armi a cnuallieri ; ® furono 
cofiretti tenere tauerne y et bordelli^ fare uile arti;et cofi 
quella gente potente } et gagliarda per lo tepo gajfato get\ 
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&tte Unti at virtù in uilta,m lafciuia,& in iu furiant /V 
-ào,tr la pìgritia fiperthio quelli caduti in lujjùria, iqu* ‘ 

li manat a Cirro le battaglie haueuano fatto immobile ' 

C' erano fiati manata Crejò miti Re in Uita da far* 
ne memoria per varie fvrtune.Ma non fa alcuno di quel 
li fame alla fortuna di Candauh*Coflui joleua lodare la 

moglie ad ognihuomo,neUa quale egli ptriua per la faa * , 

belle-(^ait? non contento di fuo diletto tantamente , che 
anchora andava publieondò a ciajcun li fècreti matrimo» 
ìàj. Finalmente, come fejùjfe fallo tacere della firn betle^ 
faccio che egli faceti fede di quello ch’egli diceua , mo* 

Siro quella ignuda a G igio fuo compagno , La qual co fa 

tome fa fatta, fece fuo inimico l’amico limolato da la * 

iulterìo di lei,& alieno da fi la moglie, quaji hauendo da . 

to l’amore ad altri, perche in piccolo tempo da poi Umor ;• 

te di Candaulifa pagamento di nctfèi& la moglie do» 

tata delfangce del marito diede a ladultero il regno del ; 

manto, & femedefmò.Cirro, battendo uinto Afta, & ti» ' • 

dotta a fica fignoria tutto l’oriente ccndujp la guerra in 

Tartariai& in quel tempo era una Regina m Satina 

chiamata per nome Tbanuriala quale non impaurita per ?'£er>nt >v f - 

laudata de inumò a modo de fernetta potendo vietare il 

pajfo al fiume Arafefafòogli poffare, penfcmdo che la hot • IfAft * 

taglia fajfe a lei piu leggiera intra i confetti del fuo re, », • 

gno,& cbel fuggire fajjì piu faticefo al nimico al fygi . 

te per lo poffare delfeume.Dunque Cirro hauendo pcfefa 

loco la faa gente, fatto alquanto piu inanft in Scthia può >■) 

fe campo. Poi il dtfeguente mofìrando di tenere il a>mp a 

nio in drfòrdine^t Infoiando in abbandono tutte le vetta 

**£fte t la Regina incedendo quello, mando uno fuo figli» ' , > 
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• - lo giouenetto et la terfa parte della Jua gente per [egtìrn 
lo. Et come egli armo al campo di C irrotti gioitane igno 
rance de filiti de armami fe egli fùffi andato a manm 
giare,*!? non a combattere Jaf ciato i/nemici , lafcio quelli 
Barbari cangurft de untoti? piu totto i Tartari fino uin 
ti dal umo,che da inemici.Et conofciute qnefìe ccfe C ir» 
. , ro affali,*!? uinfe quelli , t? tutti gli ucàfe col figliuolo 
della regina Perduto ft grande fumico r Tkarnir/f ititefà 
la morte di fio figliuolo, et dello efferato fuo , no ffarfe tf 
dolore della morte del figliuolo in lagrime, ma attefe a co 
folarfe con la ue detta, et affali con [mie ingano e nemici 
allegri della nuova uettona.Di che mofìrando paura per 
la riceuuta Jconfitta , ceffcmdofi conduffe Cirro in luogo 
ttrelio.Et in quello luogo mejji agraiti dalle montagne > 
fece morire ducento migliar a de quelli de Verfia col [uà 
Re infieme . N ella quale untoria auenne marauigliofi co 
fi, che non gli rmajimejjo de fi graie f confittala te Sìa 
di Cirro fu gittata in uno certo uafe pieno di [angue hu * 
mano di comandaméto della reginatdicedo ella quitte pa 
role.Saàati cel [angue del quale tu [et flato affinatoti '? 
** > del quale no te potetti mai fatiare.Cirro regno.xxx.anni 
marauigliofi di profferita, non [olamete dal principio del 
. fuo regmn,ma corno uamete. Et a lui fu ficceffore Cabi 
fi fa* figliuolo, il quale aggiunfi a V imperio del padre 
EgittoMa dff tacendogli i fàcrificii di quelli di Egitto > 
fece grattare i tempi} dì Apis H? de ghaltri Dm et man 
w do (botte a fare grattare il nobiliffimo tepio di H amene, 
il quale botte grauato di tepefla di tepo,& da le montai 
gne del fibbióe,mori.Dopoi uide in fogno che Mergi Jùa 
fratello douea regnare ,id quale fógno impaurito no dum 
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hito dopo i focrilegij commettere la mcrtt dèi fratellcx*? 
tra fatica riparlare i fuoi a colui , ilquale defpregiando 
i fuoi bave u a furiato contro a gli Dei, Et a quello fi erudii 
ufficio haueua eletto uno fuo amico di Perfia hiamato 
per nome C ometti®* in quel me fife egli medefimotrat 
to fuora el coltello y t? percojjoft nel fianco grauemente, 
morii*? porto pena della morte del fratello y che egli ha* 
ueua ordinato , o u ro del comefo ficrìlegio* Et udito la 
morte di co fini da quello che andaua a uccidere il fratei * 

10 del Re follo compie il cvmandamentoit? morto Mer» 
gì al quale ueniua il regno fece Re H oropafle fuo fratello 
belloiet per le me vira molto ftmigleuole a quello in tan 
to che nìuno p'éfàua a lingcnno.Et co fi Horopaflejù fot 
to Re m luogo de Mergì La qual cofa per tanto fa occul 
ta } quanto prefo a quelli di Perfia la perfino del Re fifa* 
uà naf enfia in forma d'uria maeflra.Dumque i tirani del 

. regno y acdocbe acquiflajfinola beniuolen\a del popolo^ 
tolfino uia perjp -do di tre anni le atualatte,*? il tribù* 
to , aedo cW egli fer truffino con la cortefif il regno , il qua 
le egli haueuano acquietato con ingano.La qual co fa tri 
ma Jù [affetta ad Ortbano huonto ncbCe } & ne i penfieri 
fottilliffvno.DMiquc per meffi domando alla fighuohfa 
quale era tra le tocubine del Refe quello che era R e, era 

11 figliuolo di Cirro } ella rijpofe che per fe non lo poteua 
japere^ne poteua domandare laltre , per che elle fìauano 
tutte liparate , hllhora egli Canute flro che ella gli cercaf* 
fe il capo, quaio egli dormifjnper che Cabife hauea fate 
io tagliare ambe duoi le orecchi a H oropafle^ atto quel * 
lo certo dalla figliuola {he il Re non hauea orecchie } con « 

. to i fatto ai prendpi di P crfmetjnflm fieli per facrrne 
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10 filmolando quelli aia morte delfitthio Rp, E t furono 
J fellamente fitti quelli che cvnfentirono al trattata e qua* 

11 accioche alcuno non bauejji JJìatio di pentirji , & per 

que fio riuelafiji il trattato, andorono alla cnfa del Re eoa 
Varrai fitto, & in quello luogo uccidendo quelli che gli 
ueniuano incontro, arriuotono a reali, a i quali non manco 
Vantino a difènderli perche con le fipade in mano uccifi* 
no due di qu.lli del trattato finalmente quelli pure film 

fono fiperchiati dalli piu, de qua'i Gobrio tenendo aba ■ 
braccìno il Re, indugiando i compagni, che temeuano ue 
àdere lui in luogo del Re, perche erano in luogo ofeuro , 
Gobrio grido che egli lucadeffino am lui infiemetma non 
dimeno la fortuna l’aiuto che il Refi/ morto , & quello 
rrnafi film. Morto adunque quellt.fi/ grande gloria del 
deliberato R egnotmafit molto maggiore gloria ch’egli 
fi poterono accordare, dubitando egli di finte Ret& eraa 

1 no fi pari in nobilita ,©* in uirtu ch’era fiotta) fi cefi al 
popolo. fiore elettione di quelli per la patrìa.Dunque egli 
mede fimi trouarono il modo per lo quale egli cvmettefiji 
no la fintentìa di fi alla religione, & alla fortunali '7 pat 
foggiando intra loro che il di ordinato menaffino tutti e 
atualliper tempo nello leuare del file inaridì al paleggio 
del Re, (7 quello fùjfi Refi cui atuallo sbraifip pruno 
inondi lo leuare del Sole, perche quelli di Per fio credono 
che tl Sole Jìa uno I ddiot& dicono che i cauaUi fino con 
fecrati a quello lddto.Et era tra cógiuraù Dario figliuolo 
de HifitaJJ>o,al quale il guardiano del fio cornilo, il quam 
le era iefiderofo cht il fio fignorefifiji Re,dijJi che fi la 
iniuggia (ìauo per quello non gliera alcuna joticu.Voila 
notte imanfft allo orÀinatogfirno meno il atuallo a quel 
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lo luogo deputato & iui gli diede ma cnualla penfand* 
che per lo appet to della lujjuria douejji ejjcr quello che 
auenne ♦ 1/ di feguente ejjcndo tutti raguncti i/nfieme a 
Ihora debita , il ccuallo di Dario ccncjàuto il luogo per 
dtjiderio della cnualla incontinente sbrahet incontinente 
glialtri cuiittUi fiondo cheti quello primo diede la uitton 
ria al fuo Signor e. Et udito lo augurioglialtri hebbeno tan 
tapatientia che incontinente f mentati da cuuallo /aiuta « 
tono Damper fuo Re:& il popolo tutto fegui il giudido 
de principi confermando quello Re;E co fi lo regno di P et 
fiu recuperato per lauirtudifette nobilitimi huominì per 
fi lieue cagione fu conferito a moxet è incredibile che egli 
juffeno fi colanti Jctto Dario hauere recuperato il regno 
col pericolo della morte .Ben è nero che altre che allo affet 
io Ò* alla uirtu degna di quella Signoria « Dario era fiato 
congimto per parentado ai primi Re. Dunque primiera s 
mente egli tolfe per mog ’ie majigl uola del Re Ciro & 
confirmo la fua Signoria per lo matrimonio Rea'e accio 
che non parejj'i tramutato a mo frano , ma tornato nella 
gente di C iroipoi paffuto alcuno tempo hauendorebtUas 
to gli AffyrtjJtT appreffo Babylonia ejfendo feticofa co 
fa racquijlarla.tìauendoil Re grande dolore,Gibrio uno 
di fette fi fece tutto frac affare dalle batt ture i/n enfi, & 
dare ferite per lo tiajò 0 & per 1 orecchie, per li labri ; t? 
cofi non Japendo quello il Re fa prefento a lui. Marame 
gliato Dario domando chi feiffe flato lo auttore di quella 
fi brutta ingiuria ♦ Quello pienamente gliele diffe & mas 
ni fèflogh fua intentane comejugitiuo anao vn Baby : 
.Ionia doue moflrando al popolo il fuo corpo fìracaato & 
lamentando fe della crudeltà del Re, dalquale eghera flato 

I ulìuHifìo. B 
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unito nello acquiliare del rcgnoxnonper untumi per fcr 
tutu, & non per fententìa d’buomari, ma per lo anitrire 
d’uno atuallo confòrto quelli che pf baffi no ejjcmplo da 
gli amiat& che egli fi guardajfino da mimici : & con* 
firtogli che egli non fi fidajfcno piu delle mura, che de Ut 
mi . Et che non uolejfi fare guerra con fui infitto che l’ira 
era firefea. La prode-fifa & la nobilita de quello buome 
era manififìa a tutti, 1 Z? non dubitauano di fu a lealtà ha * 
tiendo per ficurta le ingiurie i fegni delle finte del cor 

po. Et a rontore di popolo fu fatto capitaniate!? non con 
poca gente una uolta & due fuggendo a fludio quelli di 
Pe rfia, egli'torne con uittoria, & finalmente fico a Jàa 
pere a Dario che egli era dato tutto l’hofle e redujfc tutta 
la terra in fua padella, Dario mojfe guerra a i Tartari , la 
quale fi dura nel figuetite libro ♦ 


N E/ fecondo libro ft contiene quelle cofe il fitò di 
Tarlarla, & quello di P ontho, t? il principio di 
Tartaria infitto alla guerra nella quale Dario fit 
cacciato di quel paefe : ilquale dapoifice guerra centra a 
Greci, e per clatri e Tififirnetlaquale guerra jòfìenrwno 
fòlamente gli Atheniefui? in quello luogo ft tocca la ori 
gine di A thene infitto alla Tirannia de Pififìratoie quoti 
morta la uùtu uinfono quelli di Perfta.Ancbora come dop 
po la morte di Dario Xerfe fico figliuolo rifece guerra con 
tra a Greci i O" tocca il principio di Theffalici e poi che 
Xerfe fu cacciato di Grecia gli Athenitfi condujfcno h 
guerra in Afta infimo alla morte di Xerfe, 


% . 1 ’ *■' ’V * 0 ■v i > 


/ l *V 



è 



SECONDO f 

JVSTINO HISTORICO CLARIS* 

S1MO, NELLE HISTORIE 

i 1 

DI TROGO POMPE IO» 


• r,\ • 

il 


LIBRO SECONDO» 


»K v r .*** 

• * * l 1 




<* 


tl » 


i’vHJ 


_» v » » 


D 


x« V» 


,a 




ESCRIVENDO LE 
afe fatte i/n Tartariaje quali fu 
tono affai grandi 17 magmfi * 

' che y debbafi tocatre il principio , 
17 dal fuo aminàamentox perù 
che quelli non hebbono meno no 
, bile principio che manjùeta Si* 

gnoria x 17 non furono piu jamcfi per la prodezza de 
gli huomcni che per quella delle fintine x perche certa * 

* mente ante egli acquiflarono il Regno di Farthia17 di 
BatrOjCvft le fue {mine acquiflarono il regno delle Ama* 
foni x per modo che ghè cofa incerta alh anftderanti le 
afe fitte delli huominì 17 delle donne , qual di loro fio 
fiato apprejjo di ejfi popoli piu chiaro 17 illufìre. La rutm 
itone di T artan fimpre fu tenuta antichifjxma berte che 
lungamente fia fiata contentione della antichità tra gli 
Tartari e gli Egyttijx dicendogli Egyttij che al amen» 
ciamento dille afe alcuna terra ardeua per troppo ai* 
lore del Sole x 17 alcune erano ghiacciate per troppa af* 
prctfb di freddo intanto che elle potejfmo da prima g * . 
nerarehuormninon poteuano nauere, o anfiruareifi * 
refìieri vnanft che jujfono trouate le uefìimenta antro 
.ol caldo } onero al freddo x o nero manfj che fuffinotro* 
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Urti i remedij centra alla malicia de luoghi F gytto fem* 
prefu fi temperata che ifuoi habitatori non erano foperm 
diati da troppo freddo di uernc } ne da troppo colore del 
folcila terra fi fnitteuole che tiluna altra , era p u frutte* 
noie delle cofe che ella produce per ufo degli huomini ♦ 
Dunque per ragione doueua parere che gli hucmim pri a 
ma nafcefjino m quello luogo dotte prima fi potatane nu* 
tricare ♦ Ma i Tartari per contrario non penfàuano che 
la temperanti del cido faceffx alcuna proua della uec= 
chiedi* Et certamente quando la tictura da prima fepa = 
ro il crefcere del freddo & del caldo nelle regioni ificcn a 
tinente genero gii animali x fecondo che portuuano i /«oa 
ghixma te maniere degli alberi & delle biade f irono ua a 
nate fecondo la generatone delle cofe i & quanto laria è 
piu afora all ? Tartari che a gli Egyttittanto li corpi e gli 
ingegni fono piu duri * Ancbora Je quelle che fono al pre* 
[ente parte del mondo furono alcune uolte umte x o che al 
eominciamento lo afòndare dell' acque tenne ogni cofa nav 
fcvfìaxo che il fuoco che fu pri/napio del mondo tenne ogni 
iofan Tartari fono piu eccellenti per lo fuo prvncipia.per* 
(he d fuoco pojfedendo in prima tutte le ccfe y dapoi fmer - 
$ ndofi diede apoco apoco babitabile*latirra x niwict 
parte fu prima partita dal fuoco per raffretti del ueeno 
(he la fettentrionale, tanto che muma è anchorap.u afora 
per lo freddo. EgyttoGT tutto l'oriente poco temperato 
ctiandio al prefente arde per r aforo colore del fole. Et fo 
tutta la terra già fu fitto acqua . Certamente quelle parti 
(he fono piu alte prima rima fieno forche & decorrenda 
l'acqua la piu bajfa parte di Ila terra rimfie lungamente 
occupata ♦ Et quanto alcuna parte della terra nmefe piu ta 
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J lo fecchci : tanto piu toflo quella comincio a grufare gli 
animai aZ? certamente Tartan a è piu alta di tutta la ter 
ra^Z? tutti i fiumi che nafcvno in quella dif corrono nel 
mare M eolico : poi in Vontho Z? nel mere di tgy tto ) tU 
filale è firtf ato per fclhcitudine Z? JpeJà di tanti Rf, 
ZST di tanti tempi Z? riparata di tanti edificij centra cìTm 
-peto delle d [corrente acque tagliata con tante fijfe accio 
thè facqae frano reauute con quefe etiandio con queU 
■le (iene tenute dalmgi, N ondimene non fi puolauora « 
re Je non quando è fecce il N1I0.Z? non fi potrebbe uede * 
re per lamichila de gli huomini ZT per li lauoreri de Re , 
*0 nero dd Nilofiqual conduce nuoua terra pare fefchjf 
mo. Dunque e fendo umti gli Egytti da quejìi argomenti 
pare che 1 Tartari fieno piu annchitZ? è tutta la Tartan 
ria confruita damo lato da P ontho difendendo fi uerfi 
dovente ♦ Da kkro lato i menti Ripbei dal terfo fifaZ? 
il fumé Vhafi molto fi difende per Iwgp Z7 per trauer 
fagli habit atori non hanno intra fe alcuni ctnfmperche 
ncn lauorano terra Z? non hanno enfia ne habit ationifir * 
me mafempre pafeono armenti Z7 befhcmaZ? andando 
per luoghi dukabitati menano [eco le moglie 'e figliuoli in 
carri quali egli ufiino coperti di cuoo in luogo di cafre per 
lo freddo Z? per la poggia, fanno giufitia ncn per leg= 
gei ma per la difrcretionc degli huomini « Et apprefrfro di 
quelli niuno peccato e piu grane chel furto i perche non 
hanno enfi ma fanno con gli armenti per le Jeluefilfijfì 
licito furare non rimar ebbe oro alcuna afancti defdrano 
oro ne argento , come glia tri h uomi ni: mangiano latte & 
mele , Z? non ufino lana ne panni : Z? ben che egli fieno 
molejlati da continoui freddi ufiino pelle di fiere & di al» 
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tri animalh& quefla mntìnentia di co fiumi ha inferita 
togiuflitia a quelli non deftderando egli alcuna co fa de h 


altrui t & certamente la cupidità delle ricchezze , è doue 
elle fujàno t & uolejfi Iddio fintile temperanza & fintile 
continentia dello altrui fufifi per tutto , perche certamente 
non fi contimouerebbe per tutti e paefi fi longp tempo tari* 
te guerre i & nonfarebbono morire il fino larmi piu 
huomini della conditone della naturati? par marauiglb 


pofjono acquiflare per longu dottrina , & ammaeftramcn 
to di faui P hilofophi ejfire auan\ati per comparaticele ì 
colmati cofiumi Barbari tanto fa piu per fini quelli in 
non concfocre i uitij quanto in quefh il concjccre delle uir 
tude ♦ Tre uolte egli acquifìorono V Imperio di A fila ejfin* 
do egli perpetualmente ì o non uinti^o non toccati da l'aU 
trui Signor ia.VìtuperoJàmente cacciorono di Tartaria Da 
rio Re di Perfia, tagltorono Ciro con tutta fina hofte. per 
fintile modo dif perfino C epirone capitano di a hJJandro 
Magno con tutta Jua gente t egli udirono la pojjan^a di 
Romani et non fine /confortarono* gli firmarono l'ìmpt 
rio de PartbijO* di Botro fono gente ajpra alle faticherò* 
m battaglia fono fòrti huomini del cvrpoxncn cureno per * 
dere quello che egli acquifìano umcenio , non defideran* 
do alcuna cofii fi non la gloria* Vejfcre Re di E gytto fu 
il primo che moffe guerra a Tartari hauendo mondati prie 
ma alcuni ambafciadoriequali diceffino a nemici che egli 
ubbidirono alle fue leggi \ Et Tartari certificati da uici* 
ni della andata del Re nfpofono a gli amibafeiadori t che 
fi marauigliauano che il Re de fi ricco popolo y pigliajfi 
ajpra guerra contro a poueri ; Ó* che egli doueua atttn • 


fa coja che aitutto la naturagli da quello che i Greci non 
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attere a enfi , che il fine della guerra è dubliofi , & che 
della uittoria non gli può feguire alcuno prendo x& che i 
danni erano manffifli & che i Tartari non affettar eh* 

' tono che egli andafji alloro douendo egli molto piu defi* 
derare de nemàxVT che egli di uoìonta andar ebhono con • 
tra alla preda x & non i/nduggiarono quello che egli ha* 
ueuano detto . 1/ che come il Re finti andare a lui con tan 
taprefìetfj uolfifi a fuggire , lafàando Fhoffe con tut- 
to lo apparecchiamento , & torno nel Regno mpawitox 
i Tartan ueggndo E gytto defrfò per li paludi tornare * 

* no jfir A fia Zrfiàono quella tributaria di picciolo tribù * 
/o, & piu per titolo di Signoria , che per premio di ritta* 
ria , & fiati dodici anni a figgwgnre Afa furono ridia* 
mati dalle megli per ambafnadori annonciandogli che fi • 

<gh non torna] fino a enfi eUe fiirebbono figliuoli con uici* 
ni r &non compor ter ebhono che la gneraticne de Tar* 

* tari manccjji per le fintine x &fu A fta tributaria a quel * 

: li per [patio di mille cinquecento ami x & puofe fne di 
pagare il tributo N ino Re de gli A Jfyrij t ma in quello 
' mezfo tempo apprejjo di Tartan due reali gicueni Vii * 

noi & Scolopytho per trattato de maggiorenti furono cut 
àati di enfi x l quali menando con fico grande meltitudi* 

• ne di givuani puofònfi in C appadoaa appreffo al fiume 
TermodontejCT prefono i tempi T tmficirtjy tST in quello 

• luogo ufiti rubare i ricini per trattato di popolo furono ta 
giriti x le mogli di quelle uedendoft ejfer cucciate & uè due 
pigliarono armi , & prima defindendo il fio terreno poi 
facendo gema ardirono per marauigliofo ejfimfio di tut 
ti e tempi fare fie Repub fin^ mariti mettendo giu fa* 
rimo di tpmtarfi a riani x perche non farebbe fiato chi** 
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- piato matrimonio ma feruitude x & già elle fi reg guano 
dileggiando hauere manto & aedo che luna norparef 
p hauere vantaggio da lakra u r cifono quelli che erano ri 
mafi a cafa , & fedone uendetta di morti mariti co la mor 
' te de uiuu Poi per fir^a hauiita la pace, aedo non man * 
caffi fua j chiatta cominciarono a Infuriare con gli uidnit 
& fe najceuano alcuni mafchij uccideuangli x & le fimi* 
ne ejferdtauam ne fuoicvfìumi non tenendole in otioxne 
in arte di lana, ma m armi i/n cattagli focacce Et quan « 
do erano fanciulle gli/ncoccuano le tette delire aedo che 
non gli impacciaci el trare coniar co doue elle fono dia* 
mate Amarne. Quefìe hebbono due Regine x R Aarpefut 
& Lampedojequali hauendo diuifà fua grate & già fa* 
mofe i/n pojjàn^i faceuano guerra aukenda felledtamen * 
te defendendo ilfuo paefexVT aedo che fua proferita ha* 
ueffe auttorita, diceuano che erano figliuole di Marte • 
Dunque battendo Jòggioguta la maggior parte de Europa 
pigliarono etiddio alcune parti d' A fia & in quella haue 
do edificato Efefo O* molte altre citta /imandorono a ca * 
fa parte del hofle con gran preda xlaltre eh' erano rimafé 
a guardare P imperio d' Afta con M arpefia regina furono 
morte dal concorfo di quelli Barbari , In luogo di quelle 
fuccedette nel regno O rithia fua figliuola , laquale oltre 
alla fwgular feientia di battaglia fu fommamnte maraui * 
glìofa per la offeruanfa di perpetua uirgmita x per la uirs 
in di quefìa le Amatone accref cerone tanto fua gloria ÉT 
fua nominanza, che il Re Eurijleo commendo adtìerco* 
le il quale gliera obliato di fare dodici guerre , che egli 
portaffi Parme della Regina delle Ama fine come cofà 
c quafi imponìbile* Andato dunque a quelle non prouedute 
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con noue nani lunghe accompagnato da principi di Gre* 
da affalire fuhitot £7 in quel tempo reggilume il Regno 
delle Amatemi due fonile Antiope £7 Qrithia. Ma Cri 
thia fncvua guerra di fuori. Dunque come Bercile armo 
a' dito delle Amafoniy A miope regina ncn affettando ne* 
mìci non haueua grande moltitudine . per laqual afa ad* 
uenne che alcune mofe da fnbito tumulto pigliarono Var » 
mi 27 leggiermente furono ninfe Z? molte ne fùrcno pre 
fe 27 molte mcrtex £7 tra quei le furono pnfe dua forelle 
di Antiope Menalippa da Bercile £7. Hippolyta da T ht 
feo 3 £7 T hefeo per niìoro della feruitutolfe per moglie 
tìippolyta ì & di quella genero Bippolyto.Bercolc doppo 
la uittoria rende la [creila Menalippa laquale gli haueua 
prefa et per taglia di quella tolfe tarmi della regimate cefi 
battuta uittoria torno al Re.Ma Orithia pei che hebbe fa* 
puto la guerra chera fiata fatta alle fiore ile & che il prin 
dpe d’ Athene haueua menato uia luna di quelle , ccrfprto 
le compagne alla uendetia dicendo che- indarno era uinto 
il mare di P ontho 27 Afta feelle confintiuano ncn fola * 
mente adeguare , ma alle rapine di Greci, poi domar do 
adiutorio a Sigillo Re di T art aria £7 .mcflrogh cifrile 
erano della gencratione di Tartari 27 Aloda degli ht\ 0 * 
mini era neLvjjita hauere genti t £7 mef itogli le cagioni 
della guerra (he . elle ncn gli b autunno jegtàti con fa 

uirtu acao chei Tartan non parfjjcno hauere piu mie le 
[emine, che gli huemini ♦ Quello mcjjo per gloria della 
fua gente i mando in adiutorio di quelle Pane JJàgvra fuo 
figliuolo con gran gente da ccuallo: £7 nata ctijco< dia in* 
<an\t alla battaglia , elle furono abbandonate da fioi adm* 
torif& furono uinte dagli Atheniefi 27 riddimene furo * 
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no reietta ' e nel campo di fuoi amici per lo aiutorio de qua 
h non toccate da glialtri elle toinorono nel fuo regno. Da 
po O ntbia P anthifilea pigliati regno fa cuiuirtu fifùgra 
de ammae tiramento nella battaglia de Troiani tra t fvr* 
tifimi kuo'rùni uenendo ella in fuo aiutorio incentra a 
Greci ♦ Morta da poi Panthafilea £7 perduto il fio hoHe, 
alcune eh 1 erano rimfe nel regno defindendoft cc fatica, 
durorno fino al tempo d y Aleffandro Magne . Mitifìri o 
uer amente C dietim Regina di quelle fiata con Alfine 
dro.xifdi per batterne figliuoli tornata nel regno peri con 
tutta la nomiMrija del regno delle Ama foni ; £7 i Tar= 
taii nella ter fa guerra d‘ Afta ejjcndo itati fenfa mogli 
e figlili otto armi furono receuutì a enfia con la guerra, 
' perche le mogli flanche de long) affettare £7 non penjdn 
do che fuffe per guerra, ma thè egli i fùjftno tutti morti toU 
fieno per mariti e ferui Inficiati a guardia delle befìie, iqtta = 
h teneuano di fuori quelli tornati come fòreflieri con gh 
•quali effondo Hata uaria battaglia e Tartari furono am * 
maeilrati mutare il modo di combattere , ricordandofi che 
egli non combattevano con gli nemici, ma con gli Jèrun& > 
chegli non doueuano uincere con larmhma con ragione di 
Signornò? chele botte non tarme gli doueuano impauri* 
re,& che laficiate tarmi doueuano apparecchiare uerghe, 0 
ficor reggiate, £7 altri iti finimenti da fare paura a ferui, e 
lo lato da tutti la dehber attorie armati come era ordinato , 
poi che egli arriuorno a nemici non penandolo quelli fu* 
tono mollrate loro le buffe £7 impaurii ongh fi che gh nifi 
fono con la paura delle buffe, non battendogli potuti uin* 
cere con tarme £7 mìjfonfi infùgn non come rumici vinti 
ma come feriti fuggititi t e quell che poterono efjcre prefi 
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forano pofti iti croce >Et le fintine ejjrndo mele prouedu* 
te finierono firn uita parte uc adendo fi con fino , e parte 
appicundofudapoi i Tartari flettere in pace infine* al tem 
po di Lanthino RtJ& a cvftui Dario Re di Ter fa come 
è devo dtfiopraj perche non hekbe la figliuola per moglie, 
vtofife gt terra, & con fette cento migliora eThucmni ars 
maio innato in Tartaria non potendo uincere a battaglia 
con gli nemici , Cr temendo che effendo rotto il Tonte del 
Danubio gli fiufifii uietato il tornare indietro torno cori 
paura hauendu perduto ottanta migliar a tfhucmnitlaqual 
perdita non fu numerata tra le grandi , perche abondac 
ua di grande moltitudine x poi egli domo Afia& M actm 
donia , ninfe gli Ioni) in riattale battaglia « Pa fottuto 
che gli Athniefi haueuano dato aiutorio a gli lomj cena 
tra a lui conforti tutto il jùiore della guerra centra gli 
Atheniefine perche nonftamo lanuti alla gurra detti A thè 
tùeji , lequale non fidamente furono chra la fperarity di 
farle , ma etiandio olirà il credere delle afe fitte. Et poi 
che filanto fottuti a fitti de gli Atheniefii e gitali jùrono 
maggiori in effetto che egli non dejìderuuano e da tocca * 
re in poche parole il principio , e perche egli non crebbe * 
no a grande altera da uile principio cerne laltre genti* \ 
Certamente quelli fieli fi gloriano oltra al crejare detta v 
fra origine : & certamente quella terra non htbbe prin* 
àpio da fireiheri y ne da adunanza di popolo raccolto da 
ogni parte , ma fono nati in quella terra doue egli habu 
tatto t& 'e la fina fiedia in quello luogo doue egli nacque * 
no , t? gli primi tnfigncronc l'ufo della lana Ài l olio & 
deluinoy & in figliarono a quelli che mongiauano gkian* 
de arare 1? fiemtnare il jrumentoxle lettere certamente & 
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la eloquentia & lordine della dulie difdplina'e ad Affa* 
neiù* man\t al tempo di Deucuhon hebbenc C icopre ì 
illude come ogni antichità è piena di fruole dijjcno che 
egli hauea doppia fórma * perche cofìui primo cvngiunfe 
il mafehio con la fimina per matrimonio *& a quello fu 
fuccejjcre Cranio , lacuifglmola Athis diede nome alle 
regioni. & doppo quefìo regno, Amphionide ihualepri* 
tno confecro la Citta a Minerua W puofe nome alla C it 
ta A thene. Al tempo di quello annego uno diluiti o la 
maggiore parte de popoli di Greda Cr cumporonc quel* 
h che fi fuggirono alle montagne , o uero quelli che fag* 
girono m nauea Deuculion Rf di Thefjalia y dal quale 
per quefìa cagione fi dice che gli ft prmdpio della hunut 
na generat one* Voi per ordine di [ucce [Jione il regno di* 
Jrrfe a H eretheo fitto il quale fa trottato il fimmre del 
frumento da T ntolomo preffo a Leufn a honcre delqua * 
le firono trouatefifle di natte. poi EgF4 > padre diThefco 
tenne il Regno di htbene , dal quale partendoli Medea 
per diuortio ejfindo crefiiutoil figiaflro andò a Qoìcho 
con M edeo fuo figliuolo il quale ella haueua hauuto con 
Egeo* Doppo E geo fa Re Thefio e poi Demophonte fuo 
figliuolo il quale andò vn aiutorio de Gred cantra a Tro= 
ioni Erano antiche difeord e tra gli Athcnief li Do* 
ronfi & cercato dagli dei il fine della guerra, fa rifpofìo 
che i Dorenfi farebbono uinatcri fcg ] i non ucddejjino il 
Re de gli Pitheniefi & ejfindo uemti a battaglia fi opra a 
ogni xfi fu comandato a cauallien che egli riguardaci* 
noli Re in quel tempo quelli di A th ne hebbono per 
Re C odoro il quale battendo fiaputa la nfpofla Cr il ccm 
mandamento de turnici mutato Ihubito di Re ? Jlracdato co 
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wio fa f rio de fermenti in collocando nel campo de nemici 
tr m quel luogo fa meno du u/no cttuoliere il quale in una 
brigata eglibaueua ferito con ma falce ^nc fiuto che gli 
. erari Re x i Dorenji fi partirono fan fa battaglia , £7* cefi 
gli Atheniefi peruirtu del fuo Re , ilqua! era ucluto mo= 
rire per la falute della patria erano liberati della guerra. 
Doppo C odro non fu alcuno Read Athene x la qual cefi 
f attribuita alla memoria del fuo nane x Cr era cornine jjh 
laaiminiflratione della Repub. di anno in anno a magi* 
flratxma anchora la ritta non baueua alcuna legge, parche 
la uolonta del Re era in luogo di legge xadunque fa So* 
Ione eletto kuomo marauigliofa in giuflitia il quale edifico 
qua fi una nuoua attade per legge i & indujje tanta ans 
cor dia tra il popolo & il Senato , che ejfendo alcuna afa 
laquale piacejfi a Imo & dtjfiacrjfi a labro , da aafiuno 
egh acquifiaua benèuolentia* E tra laltre afe marauiglio* 
fe di quello huomo è fatto mentione che tra gli Atheniefi 
Megprenfi era flato dfardia della Jfcla di falamina 
con grande penalo ♦ Et doppo molte Janfitte era pena 
capitale tra gli Atbmìefi fe alcuno prone naajjì leggi di 
naurare quella Ifola ♦ Dmque penfando Solone poco 
giouare alla Repub fa egli taceffe ,o ojfendere fa egli fatue* 
lajfi fubito fi finfa ejfare matto ♦ Et ejfcndogli perdonato 
non follmente fi egli dicejfixma etidJio fa egli fa ceffi in 
muperofo habitOj a modo di J manto fo andò in pallate; 
& arrendo molti htwminì accio che il anfigho fia meno 
anofciutOj amincio a anfigliare il popolo in uerfi quel ? 
lo che egli temono x & in tanto mcfji glianimi di tutti che 
inanimente fa de iberato gi:erra antra a Wgpr enfiti 
ty uinti e nimici tifala torno agli htheniefi ,ln quel 
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totzjò i Teoreti fi riccr dando fi della guerra che egli ha « 
umano fatto contro agli Atheniefae come eglihpueua* 
no abbandonata accio che non fi parejfino ejfere mcjfi in* 
dar no, entrarono infume per pigliare le donne degli Athe 
niefi nelh facrificij E leu fini in tempo di notte . Laqualw* 
fa f àpula Pififlrato duca delli A theniefi fi mìjjè in guati* 
genti di giouani i & commendo che le donne nello affa* 
lire de nemici gridando al modo ufato faceffno il fuo fa* 
orificio : accio che ì nemici non fi accorgano che egli fieno 
fentiti & J confi ti i M egarenft non proueduti ejjèndo ufd * 
ti delle naui. Poi mejje nelle prefe turni le donne } accio che 
elle parejjino prefe andò fino a Megera* Quelli cono * 
feendo le nani & uedendo la preda per laquale i faoi era* 
no andatiyufarono faori incontra a faoi uerfo il porto jqua 
U'efjendo morti poco manco a P tfifìrato di torre la Cittat 
e co fi i D orenfi con fuoi inganni dierono utitoria a nemici* 
Ma Piftfìrato quafi come Je egli hauejji uinto a fa & non 
alla patria per inganno piglio la tyanma y perche di uolon 
ta e fendo battuto m cuja con lo tracciato corpo andò in 
piaffa^ chiamato il con figlio moHro le piaghe al popo * 
lo, & lamentosi della crudeltà de principi da liquali egli 
dxffe hauere foflennute quelle botte , aggiunga la » 

grinte alle parole: Via credola moltitudine facce fe per 
la odiofa oratione } dicendo egli ejfere in odio al Senato per 
amore del popolo , & ottenne hauere faldati a guardia di 
fa , per liquàli hauendo prefa la Signoria tennela trenta * 
quattro anni.Doppo la morte di quello D iocle uno di fuoi 
figliuoli fa morto da uno fratello diurna fanciullalaqua * 
le egli haueua sforata* L'altro chiamato per nome ìppia 
Unendo la Signoria del padre, aimmando chefajji prefa 
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quello che haueua morto il fratello f quale ejfendo coflret* 
to con tormenti manicare quelli che haueuanc fiputa la 
morte de! fratello , nomino tutti gli amici del tyranno iqua 
li ejfendo morti , el ty ranno domando fe alcuni ahri Pha* 
ueuano fiputo ♦ Rifiofè che non auan\aua alcuno che egli 
uolejjì che monfji fe non il tyranno , per laqual parola 
doppo la uendetta della uiokntia della foglia , moflrojjc 
ejpre limatore del ty ranno , per la uirtu di quello am * 

maeRrata la Citta di fua liberta , cuccio I ppia del Rie 
gno tennelo m ejjilio , ilquale andato in Rerjia profèr* 
fi per guida a Dario , il quale moueua guerra agli A thè* 
niefijComeè detto difopra ^7 centra alla fua patria ♦ Dim 
que gli Atkmeft udita l’ andata di Dario domandarono 
aìutorio a Lacedemoni ^ , i quali aìlhora erano [noi amici , i 
quali come uedeno fe efòre tenuti quattro di per ittdugia 9 
non ajpett orono lo aiutorio , ma ufeirono fuori a battaglia 
ne campi Maratonij incontra a nemici iquali erano fef* 
finta mila , con dieci mila huominì di fioi cittadini arma * 
li , & mille placenfì di fuo aiutorio - M ileiade era C apis 
tane della guerra ,£7* era cagione che non fi afpettaffi lo 
aiutorio , il quale haueua prefi fferanfa ihe piu ualejfi 
la prefletfa che lo aiutorio ♦ Dunque con grande pre» 
fìetfa ejfendo imo miglio tra Pirno nemico tr l’altro con 
preflijjimo corfi manft al trare delle fiette furono alle 
mani : & non manco profperita allo ardire , perche ccm* 
batterono con tanta prodeiffa da ima parte } che pare* 
nano nolenti huominì ■ Et da Poltra pareuano peccare* 
Vinti quelli di Perfia figgirono alle naui } delle quali 
molti affondarono , molte ne furono prtft* In quella bat « 
taglia fi tanta proietta di aafatno che parrebbe fan 
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ticofo giudicio chi fuffi prima da lodare , nondimeno intra 
ghaltri apporne la gloria di Themiiìocle giouenetto , nel 
quale fi moflrogia il fogno della fua futura Signoria ; & 
etiandio fiata fatta fnmojà per quelli che hanno frittola 
gloria di Qynegiro atualliero Atkeniefe * 1 lunule doppo 
la f confitta bauendo morti molti hauendo inali ciati irol 

tijùggiemi alle muì terme ferma con la defira mano una 
ime carica non la la] ao infino che gli fu tagliata la 

mano* Ef allhora hauendo perduta quella , piglio la natte 
con la mane fiwìfira laqua.e anchora perduta pullman* 
te tenne la naue con denti fu in quello tanta uirtu 
che non affaticato della morte di tanti , non umto hauere 
perduto due mani finalmente tagliato co mbatte co me r<t= 
biojà fiera y & in quella battaglia perirono per morte che 
fi annegarono dugento mila de quelli di Perfia. Et fu mcr 
to Ipiat tyranno di quelli di Athene auttore Cr cagione 
di quella guerra, facendo gli Dei uendetta della patria ♦ Et 
in quel me?fo rifacendo Dario lo apparecchiamento dtU 
la guerra mori , & (ajcio molti figliuoli nati ejfcndo e c li 
Re matìft che fujfe Re* Et di quelli Arthemene meg 
giore figliuolo haueua prefo il regno tlqualela ragione 
& lordine delnajcere diede alle genti* M a Xerfe certa * 
niente contrarma non per lordine , ma per la felicita del 
nafeere perche Arthemene era nato inan\i effondo Dario 
anchora huomo panato &Xerfe era nato ejfcndo egli ke } 
d.ceua che ì fategli liquah et am / lati generati man a 
poteuano defendere quello patrimonio , il qual Dario ha= 
Mena m quel tempo : ma ere loro run poteuano acquifìa * 
re il regno , O* dievua fe ejfcre quello che il padre ejfcndo 
• già Re haueua generato* Anchora aggi w gena che Ar=. 

v thimene 
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themeneera fiato generato non fidamente di pr moto pa* 
àrem etiandio di frittata madre Ma che egli era nato di 
madre regina mai non haueua ueduto fuo padre fe no 
Re* Et che per parte di fra madre Ciro era flato fuo auo f 
H quale non haueua hauuto per her edita il regrw } an^j lo 
haueua acquietato tifiti padre gli hauejji lafiaato con 
tqual ragione , nondimeno lui uincerebbe per ragione di 
fua madre & di fuo auott? quefla difcordia di comune 
accordo portarono ad Anafarne loro barbano come ai 
amcheuoU giudice. Etjùin tanto la contentione a modo 
di fratelli ,che quello che uinji non fi ne allegro :& quel * 
- lo che perdette non fine dolfi . E durando la contentione 
egli mandaueno doni F uno a F altro, & faceuano intra fe 
non fidamente allegri ccnuiti, mafidatmfi Fumo de Fai* 
tro.Ela fintentiaju fienai teflimonij e fienai rampogna, } 
& con tanta temperanti quelli fratelli partiuano il gran* 
dififtmo R<gno intra fi, con quanta al prefiente fi partono 
e piccoli patrimoni]. Dunque Xerfie ordino la guerra co* 
minaata dal padre centra a Greti per frano di cinque 
anni . Laquale come Dematto Re di Lacedemonia fieppe f 
ilquale era in efijilio apprejjò Xerfie piu amìcheuole alla 
patria ejjendo fuggito che al Re per li receuutì benefiche 
accio che non fùfijmo affiliti non guardando fi ficnjfie ogni 
enfia al fuo magiflrato in tauole di legno ^ menatoui fu 
cera coperfile lettere, accio che la fcrittura fienai coperto 
non fi pareffi,o uero lafrefcacura non manififUfifi Fin* 
ganne* Poi li die a portare a uno fidato fieruo conum* 
dogli che lui le apprefèntajjì al magi firato degli Spartha* 
ni. Le quali poi che furono portatela crfiàjù piu di in que * 
fìL ne perche non uedeuano ficritto alcuna afa, & penfit* 
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unno che la enfi fuffi tanto maggiore quanto e/P era piu fi 
creta : 17 fiondo egli in pen fiero la firella del R* Leo» 
nida trono il coniglio di quello che fcmeuaSHcnque rafia 
tua la cera fu manififlata la dehberatione della guerra* 
Già Xerfehaueua armati fettecento migliora di quelli del 
. regno 17 i! aiutorio trecento migliora: finche non fenice* 
gionefu manife flato che i fiumi furono ficcati dal fuo ne 
tnicox17 a pena tutta la Grecia potcua tenere il fuo hofìe > 
17 dicefi ch'egli hebbe dieci uolte cento mila naui per m* 
mro'< 17 a quello fi grande hofle mancnua cnpitano*per 
che ft fi giarda ch'era il Re loderà la poffinfy non il 
capitano* Laquale fu fi grande nel fuo regno che feccan * 
do fi gli fiumi per la moltitudine auan\auano le ricchttfè 
del Re * Egli fempre fiu primo a fuggire , 17 ultimo a 
^combattere , timido a pericoli , 17 in luogo ficuro fuperbo* 
finalmente lo ferimento della guerra haiuua fidanza de 
la fua pojfanfà come Signore della natura a jf lunare i 
monti , 17 a Jpianare le ualli , 17 copriua alcuni mari dì 
ponti alcuni focena brieui a rmicarexla cui entrata in Gre 
. aa come ella fiu paurofi t coft la pareua uile 17 brutta, 
P erche come Leonida Re delti Sparthani prefeilpajfo de 
Termophile con quattro mila cauallieri « Xerfe dijf reggi* 
andò i pochi commando pigliare la battaglia con quelli de 
quali fuoi parenti erano flati morti nella battaglia de Ma* 
r atonali quali penfàndo fare uendetta di fuoì } furono pr in* 
àpio della f confitta* Voi feguendo di fittile mcktudinc 
la f confitta fu maggiore;l7 combatterono in quello Ino * 
gp per fipatio di tre di con dolore et sdegnatone di quelli 
J ' di Verfìa* il quarto difejfendo contato a Leonida che ui/n* 
ti mila nemià haueuano prefi la fimma ama del monte , 
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conforto e compagni che fi paraffino & che fi conferita/* 
fino a miglior tempo per la patria , dicendo ch’egli con gli 
fuoì Sparthaniprouerebbe fua fortuna t & ch’era tenuto 
alla patria in piu che nella uita y e che l’ altri fi confiruajfit: 
no a dejèndere la Grecia.Vdito il comandamento del Re y 
tutti glialtri fi partirono & rimafino foli e Lacedemoni 
Ne/ cominciamento di quella guerra circondo rifpofìa dal 
tempio di Delpho haueua udito che conueniua perire il Re 
de gli Sparthani, o uero la citta ♦ E per quefìo il Re Leon 
tiìda quando andò alla battaglia haueafi confortati e fuoi 
ch’egli fapeuano quell’andare difpofìo a morire ♦ E per 
quello haueua prefo il paj]o y accio che con pochi egli uin* 
ceffi con maggiore glorialo uero per ijfino con minore din 
no della Repub * Dunque laf ciati e compagni , confòrto 
gli Sparthani che doueffino animhfàmente combattere^ 
& che non affettino d’ejfere circondati da nemici * Ma 
come la notte gli dejjì jpatio affalijfino quelli fecuri & 
allegri che in nìmo luogo poteuano ejfere uincitori 
con piu loda che perire nel campo de nemici * Et non era 
fatica a inanimarli perche erano dtjfoili a morirexincon • 
tinente prefono Farmi, t? fecento huomini entrarono nel 
campo de fecento migliora & continente ór condor oncia 
. tenda del Re per morire con quello, o fe egli f fieno foper 
chiati almeno morijfeno nella fedia di quello x per tutto il 
campo fi leuo il romore xgh Sparthani poi che non troica * 
tono il Re umeendo difeorfeno per tutto il campo ucciden 
do & abbattendo ogni cofa come quelli che fapeuano fè 
combattere non per fperanfa di uittoria x ma per uen= 
detta della fua morte • Et duro la battaglia dal prinó* 
fio della nette wfino alla maggiore parte del di . Einak 
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mente non uintkm fianchi uincendo furono mcrtieflra 
gr an de f confitta di morti inimici. Xerfa ferito di due pia =» 
ghe nella battaglia di terra, delibero dirottare [uafirtu* 
m P er mre > Ma Themifìocle capitano di Atheniefi con 
me [accorfe gli lonijtper libali era cominciata la guerra 
con quelli di P erfia erano u nuti con fue naui m aiuto del 
^delibero trare a fua parte p 4 non hauendo foaào difa 
ueìlar , gli face fimere quelle parole per gli JajJi doue egli' 
doueuano arnuare : lequali iiceuano 5 o lonij che materia 
td mouejhe peccato è quello che uoì penfate : penfate uoi 
JUr gterra a quelli liqualigta fiirono uoflro principio: t? 
al prefente fanno uofha uendetta: edificano la uofìra ter* 
ta per quelli che douejjìno guaflare la nofìrai E fe que» 
fìa ncnjufji fatta la cagione di far guerra, prima con Da 
fiorai preferite con Xerfè^che ejjendo noi foot contrarij non 
ut abbondavamo, perche nonpoffate uoi in queflo noflro 
tfferatote fa quejìo non ui pare affai ficuro .partitiui co* 
me fura cominciata la battaglia io uel et nfe ritiro ritenete i 
remi partiteui della battagliaci i/nari\i la battaglia Xer* 
fe haueua mandato quattro mila cvuaÙieri armati a Del * 
fho, a guati are al poiiuto il tempio de Apollo quafi corno 
agli non faceffi folamente glena con g li huc mini , ma etìS 
dio con gli immortali idei » Laquale brigata tuta peri per 
pioggia & per folgore jaccio che egli concfafji che ninna 
for^a d’huomini kafìa contro a giudei. Dapoi egli a foto* 
Tejpiada [Uteap Athene ch'era nota de grnte,per* 
che non poteua fonare contro agli huomitu col farro fa* 
riaua contro agli edificij ail fuoco. Egli Atheniefi doppcy 
la battaglia da Marathona hanendogli infagnato Themi* 
ttode che quella vittoria di quelli di Perfia era il fine df 


SECONDO 5 ff 
la guerra, ma tra ragione di maggiore batteva fitto du* 
genio mui.Dmquc fcprauenendo Xerfe e quelli domati* 
dando con figlio nel tempio di D elpbo haueuano bauuto 
per rifpofìa che egli attendemmo alla falute con muta di 
legno. Themifìocle dìjjc che la fua diffefa era con le nata 
<$r confinogli eljère ritenitori della patria dicendo che la 
citta D waifa ella non f la ne gli edficij ma ne cittadini » 
Dunque meglio era (omettere la fua falute nelle naui (he 
nella atta i Cr che etiandio era di quella opinione . D un* 
que lodato quello ccnjìglio mandorono le moglie e jìgliuo * 
li con le fue cofe di grande ualore inafcofie \filt egli or* 
moti entrarono in naue & l’ altre àttade feguirono Yeffept 
pio di At heniefi, Dunque effondo ragumta tutta Yatma* 
ta de gliamici ejfcndo dijfiofìa alla battaglia tatuale ha* 
Uendo prefa ? entrata del nutre di Salania accio che non 
fijfino circondati da moltitudine nacque df cardia tra i 
principi delle attade,iquali uolendo lafciate la gutrrai & 
tornare a defendere le fue cofe temendo Themifìocle che 
la poffan ^ me ncmajfc per lo partire de compagni per 
uno fido fituo mando a dire a Xtrfe che egli pcteua leg* 
giermente pgliare Grecia regimata tutta in uno luogat 
fe gli uolejji andare cercando e Jhoi tquahgia fi Ueleuon 
no partire alle fue atta farebbegh maggiore fatica. E con 
quello inganno indujfe il Re a dare ilfcgno della batta • 
glia. I Greci impacciati per la uenuta de rumici pigliato • 
■ no la battaglia con le apparecchiate fcr^é ; in quel mezfè 
il Re come paurofo della battaglia rimafe al lito caper* 
to dalle naui. Arthemifta regina \de Altcarnqfji laquale 
era andata in obitorio di Xerjè combatteva ajfirijfimcmen 
iettai primi capitani i certamente tu hauerefh veduta 

C t « • 

HI 


<5 'LIBRO 

virile audacia infimina t & e fendo la battaglia in dubfo 
gli lonij feconde il commandamento di Themifìoclé co» 
minciarono a poco a poco a ritrarfi dalla battaglia ,i7 cefm 
fare de quali i/nuiliV animi de ghaltri. Dunque quelli di 
Perfia uedendoìi fuggire furono vnculciati pomcontinen » 
te uinti furono mejjì in figo nella quale paura mlttmui 
furono prefe molte ne furono affondate x & le piu non te » 
ìtvendo meno la crudeltà del Re che de P inimico fuggirò* 
no a enfi. Mardonio fauello a Xerfe fmarrito e ferifa con 
figlio f manica quella fconfittaxZr conformilo ch'egli tor * 
naffi nel regno accio che la nominanza della feonfitta non 
tnouejfi alcuna difcordia leuandoft maggiorefecondo Vum 
fim'fe x dicendo ch'egli taf ci trecento migliora d'huos 
mini armati eletti di tutta fua gente con liquali con fin 
gloria egli domerebbe tutta la Grecia x&fe auenijfe al* 
trimenti ferini fua infamia darebbe luogo a nemicifida* 
to il configho M ardonio rimafe con l’hoiìe & il Re fip* 
parecchiaua a partir fe con l'altra gente per tornare nel re 
gno ♦ I Greci udito che il Re fene figgiua ficiono configbo 
di rompere il ponte. ìlquale egli haueua fiuto ad A b:do 
come Signore del malaccio che ejfcndogh guafìo la uia 
egli fuffi dijperfi con Vhoflexo uero che egli uinto difpe* 
randofi di uittoria fu corretto a domandare pace . Ma 
Themiflocle temendo che nemici ferrati uolgr fieno la de « 
jferatione in proàei^Jtzr eh' egli fhcefjmo la uia colfir* 
ro laquale egli non haueffino per altro modo dicendo che 
rinumeuano affai nemici in Grecia , & che ritenendo non 
bifogna accrefcere il numero di quelli non potendo uin* 
cere gli altri. Col fino mando a Xerfè uno feruo e fècem 
gli a fipere la deliberatone accio che fuggendo fubuo egli 
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p’ghajjì puffo Quello impaurito della mbcfdata con* 
fegno i cuualheri a i Capitani t? egli con pochi andò ad 
Abido* Ef in quello luogo offendo guaffo il ponte per le 
fortune del uerne paurojòpajjo con ma barca dipìfeuto * 
ri, 1 7 era la cofa di derifwne e da guardare firmando la 
conditane humana nella uarieta delle ctfe uedere in pie * 
àolanaue nafeofìo quello che poco inaridì poco meno pia 
ghaua tutto il mare, etiandio erano graui alla terra per la 
moltitudine : t? la gente da pie laquale egli kaucua affla 
gnata a ì conduttori non hebbe piu felice camino perche 
alla contmoua fatica fu aggiunta la fame non hauendo 
egli per la pianura alcuno ripofò.Poi Vabondantia di moU 
ti di fece infamità & erano tanti quelli che morirono che 
le uie erano piene di corpi morti & gli uccelli & le beflk 
chiamati da corruttione fegumanc l*hofle. In quel me-z* 
§ Mardonio in Greca ninfe Olintho fìimolaua quel- 
li che reggeuano A thene , promettendo di rifare miglio* 
re la guaiìa terra.Ma poi ch'egli uide che per tiimo pre * 
gio egli uolcua uendere liberta meffo fuoco ne luoghi che 
haueuano cominciato a rifare , condujjc la gente in Eoe* 
tiaxt? a quello luogo il fegui Pbofìe di Greci tìquale era 
ducento mia huomtnié Et in quello luogo combatterono x 
ma non fi muto la fortuna del Re per lo capitane che um 
to, Mardonio faggi con pochi come fe egli faffe caduto m 
mare, il campo pieno delle reali ricchezze fa prefo ♦ Onde 
principalmente la [uper fluita delle ncchetfè hauendo fra 
fe partito loro di Per fi prefe t Greci x& a cafo in quel di 
nel quale la gente di Mardonio fa dijperfa etiandio, in 
nauale battaglia fa combattuto centra a quelli di Pera 
fia in Afta fatto il Monte M tjfiaé E t in quello luogo 
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inauri che egli tieni fieno alle turni fianco F armate appo» 
recchate le nominante «érte ad ambe due [bolle che iGri 
;à haueuano uintott? chela gente di Mardonio era mora 
tastando la nominan ^ fi prefi amente che effóndo fiata 
la battaglia la mattina in Boetia fu nonciata di metfò di 
iti Ajiaper tanti mari i & per ft longpfpatio in fi brieue 
tempo la uittoria, Compita la battaglia trattando de prem 
tnij delle dita per lo giudido de tutti, la uirtu degli Athem 
tlìeji fu mejja inaridì ,& tra i capitani T he mifìoclefùgiu 
diatto prindpe per tefbrmniarifà delle àttadt Aquale aca 
crebbe la gloria della fua patria . Dunque gli Atheniefì 
accrefduti d premij e di gloria di battaglieli mono Jàjfam 
ticorono di refare la òtta fua, & hauendo prefo rnaggiom 
re drcuito cominóorono aejfere Jc fretti a Lacedemoni, 
penjàndo drittamente quanto accrejdmtnto douejfi dare 
larèjuata dtta a quelli tquali il giallore della òtta batte 
Ua tanto accrefdutuDunque egli mandorono ambujdadam 
ri iquali ammoniffino quelli che non edifiaffino edificio , 
■& ricetto da nenùdper la futura glena . Thenùfìode 
come uide che quelli haueuano madia alla fferanfia del» 
la grand effe della atta, non penjàndo fare rettamente rim 
jfofe a gli ambafdadori che andarebbono a La a dementa 
a conftgliarft di quel fatto con loro. Et cefi Immuti i La 
cedemonij confòrto gli fuoi che foUtdtafftno il lauorio. Poi 
per alcuno Jfatio andò per ambajàadore, & alcuna Uolta • 
mflrandofi infermo per camino. Alcuna uolta biaftmanm 
do la tarderà de compagni fienai iqua'i non poteua fare 
alcuna cojà di di in di cercaua Jfatto a compire V opera. 
Et in quelmtffe fu detto a quelli di Spar thè che A lauom 
rio degli Atheniefijàff reuma, per laqual cefi mouamtH 
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tt egli mandarono ambafciadori auedere il fato* All boni 
Tbemifìocle firiffeal magtflrato degli Atbcnitfiper una 
feruo che egli ritenejfino gli ambafciadori tu uogv de pe* 
gno accio che non fùfji fatto cenno a lui alcuna mdefìia » 
Poi andò nel coniglio de Lacedemoni 'j Cr dtjjc loro eh t 
A thene tra per fa tornente fortificata ér che già pottua Jò 
f ìennere la gtierra non filamenti con farmi, ma etiadio 
con le mura fe per quello egli deliberanno cantra a 
lui alcuna co fa di crudeltà fi fuoi ambafciadori crono rites 
nati per pegno di quitto od Athene.Pci riprrfe quelli gra 
uamente dicendo che cercajfmo poffin^a netta umu & 
non netta bettezf* di compagni ; & cvji lafciatofa recem 
auto da fuoi cittadini come figli hcuejjitriomp boto degli 
Sparthani ♦ Dapoigli bparthant accio che non fi comm • 
peffi la fua poffare per ociott '7 accio che fa affiti o ucn* 
detta detta guerra t laquale due uolte quelli di Perfia ha * 
Ueuano fatta in Grecia fiubito entrarono nelpaefe di queU 
li guajlandc , O 4 tolfeno per Capitano del fio hofìe e di 
quello de compagni Paufàniafiquale deftderando per pam 
gpmento detta capitananti il regno di Grecia } a tradunen 
to patteggio torre per moglie la figliuola di Xerfe/enden 
dogli e prigioni accio che la fède del Re per alcuno fero 
ttigio gli fajfe okligpta. Anchora fcrìjfe a Xerfe,che fa* 
ceffi uccidere tutti e mefft cVegli rmndaffi } accio che la co* 
fa non fi mcnififìafftper lo fauellare degli hucminiwut 
Ar ilide capitano degli Atheniefi compagno della guer* 
fa reparando alla ititentione de compagno infume & ci 
figliando olfatto finamente face nwnifttto il trattato del 
tradimento ♦ Et non molto dapoi P anfaniti accufitofu dà* 
noto, Dunque Xerfe uedendo publmtQ Fwgpnno del tra* 
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dimento di nuouo ricomincio la guerra : &* i Greci ficcino 
capitano Qimon A tbeniefe figliuolo dt Milàade fatto iU 
quale atf kano fu combattuto app r ejfa a Maratona fope s 
redi quello giouene mofìrauano Ingrandenti dtllafatu = 
ra [ua clementia pietà , perche egli ricompero il padre 
doppo la morte & fepehlo il quale era flato in prigione , 
C7 - in quella era morto per peccato di mala ragione , ZT 
ejjcnio intrato in prigione in luogo di quello ; tr nella 
guerra non inganno l'opinione di quelli che lo eleffbno y 
perche ejfendo egli minore del padre in uirtu gimfe Xer 
fa in battaglia per terra & in battaglia nauale & cvflrin 
filo con paura tornare nel regno ♦ 

r~ 1 * 4 

N E l ter^o uolume fi contiene quelle cofe come dop 
po la morte di Xerfi Artaxerfe cacciato ejfenio 
morto Artabano ucciditore del padre fico guerra 
con lo rubellatore di E gytto, & in prima il fuo Capitano 
Athenìefe fu uinto } & da capo Egytto fu recuperato per 
Agpbajfo ♦ Come hauendo fatto pace i Greci col Re eoa 
minciarono guerra cantra lorojper queflo fe tocca Fori* 
girne de VeUoponefuComt dal popolo di Dori difcenden » 
te di H ercole fa ritenuta doppo la guerra d'Argo da 
Me [fina effondo crefciuti ì ty ranni la guerra a Roma & 
*Corinthot& la guerra che gli Atheniefi fèciono in pas- 
toia con gli Boetij e poi con gli P eUoponefu 
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ÈRSE RE DI PER» 

••T* ' * % •' fia temendogli faoi nemici, pria 

; ma che uenffero alle mani, injèa 

X licemente netta Grecia combata 

i .' ’ v ' 1 tette, per il che fa dapoi in gran 

dijpregiò al popolo.Et cartamen 
te A ttabano fuo prefitto mencan 
do continuamente la maeffa reale condotto a fiferanfa di 
ejjcre Re entro la fera in enfi del R* con fette robufbjft* 
mi figliuoli nella quale per Formila fempre gli poteua en* 
trare , battendo morto il Re affali i figliuoli di quello con 
inganno ; iquali ficeuano refifìentia alla fua mtentione, 
tr ejfendo piu fieuro di Artaxerfe iìquale era molto giom 
uanetto dijfc che *1 Re era flato morto da Dario iìquale 
era maggiorei accio che'l regno piu te fio ugnijfe a lidi 
& conforto Artaxerfe che ucadejfì il fratello del pae 
dre & ejfendo andato a co fi di Dario trouandolo a dora 
mire fa morto come egli fingeffi dormire. Doppo Art a* 
bario uide che auan^aua uno filo di figliuoli del Re al 
fio malfare t Cr temendo con tendone del regno tolfe per 
compagno di fio conftglio Baabajfo iìquale contento 
del prefente fatto momfilh il fatto ad Artaxerfe cerne 
il padre era Slato morto & come il fratello perfalfi mpo 
fittone era perito;&- come finalmente era ordinata, la fa « 
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morte* Saputo quefìe cofe A rtaxerfe temendo i metti fi* 
gliuolidi krtabano comando che'l giorno feguente faffi 
apparecchiato il fuo hofle armato udendo fapere il nume 
ro de cnuallieriiér la mduflria de l'arme in ciofcheduna » 
Dunque fiondo traglialtri Artabano il Re fi finfe hauem 
re corto panfcrcncx& diffe ad Artabano che uoleua cam 
biare con lui^é? fogliando fi quello il pancone paffcUo 
con un coltello ♦ P oiflci uccidere i fghuoli.e copti nobile 
giouene fice la uendetta del padre del fratello t e tofe 
uia il Co fy etto della fuaxfacendofi quefìe cofe in P erfia in 
quel me potuta Grecia diufa in due parti da Capitan 
ni di A thene di Lacrdemonia haueua amertite le 
Jue arme dalle guerre fareflieri nelle fue interiora* Duna 
qut diurno popolo farono fatti due corpi ; egli huominé di 
uno medefimo campo ft diuifonoin duoi hofti d' inimici* 
Da una parte i Lacedemoni} traheuano a faàfor^a gli 
aiutorij i quali inanft erano flati comuni* Da l'altra parte 
gli A thenèefl famofi per l'antichità di fua gente t? per le 
cofe fatte fifidauano della propria pojfcmty Et co fi duoi 
potentijfmi popoli di Grecia ammaccati de leggi di Solo 
ne di Èigurgp fecondo la parenti fi difponeuano a 
guerra ♦ Et Ligurgp effendo rimafo fuccejfcre di P ohbete 
fuo fratello net regno degli Sparthani potendo ritenere il 
regno in fe rtflituillo con fomma fède a G arillo fuo ne pò» 
teùlquale era natopoflumo come egli uè ne a età fufficien 
• texaccio ch'ogni huomo conofaffi quanto può piu apprejjò 
tutti i buoni la ragione della pietà che tutte le ricche tfe* 
Dunque in quel meffo tempo che'l fanciulli ) crefce y & 
ch'egli ammintfìro la tutella di quello compoft le leggi 
adì Sparthani iquah non le uokusmo ) <2 non fa piu fa* 
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ttwfi Io trcuare di quelle che per offeruarle , perche 
egli rum fece alacw legge per altri faquale egli primo non 
ojferuajjt. Confermo il popolo ad ubidienti a di Re >&i 
Re alla giu flit la dell' Lmperio.Conferto ognhuomo a te* 
perantiaiZ? anchora penfando la fatica della mihtia effe* 
re piu leggiera per continua ufanfa di temperanza corrnn 
do ch'ogni afa fi comperajfe per compenfatione del mer 
cante ì Z? non per danari. T olji ma oro Z? argento come 
materia di tutti i u tij*Diuife V amnùniflr attorie della Rem 
pub.per tutti gli ordini, Lafcio agli Re la pojfemZq delle 
guerre al magiflrato giudici}, Z? gli fuccvjfori per anni al 
Senato } o uero di creare che magi tirato egli uolej]mc,Dis 
nife gli campi di tutti tra ogni huomo e^almeme^ccio che 
ejfendo pari i patrimoni) ì' uno non jujfe piu pojfente de 
V altro, Comando che tutti mangiammo in pubhchi comi % 
tipaccio che le riccbetft } o la fuperjluita d' alcuno non flejfi 
nafcojla alli giouani t non era promejjò che portajjìno Jè 
non una uefla m tutto l'anno i Z? che l'uno non andajji 
piu ornato che l'altro t t? non mangiaci piu delicate uU 
uande y acao che. per ejfemplo non fi comertijfm m uitio, 
I fanciulli piccoli uoleua che ft nutria: fino in filila & 
non in cittàxacào ch'egli dormijjmo fen fa leftotmanghj* 
fino fenZq nunefìra : egli non tornaffino aU&tittafe non 
x quando faffwo fatti huomini ) O t comando che le fanciuU 
le fi maritafjwo ferina dota accio che gli huomini crrcujji* 
no moglie Z? non danari : & che i mariti tene fino piu 
frette le maglie non ejfendo ubligkti per le doteNolfeche 
fùjft fatto grande honore alti ueakij fecondo il grado de 
la etadeit 7 noti per poffan^aytie per ricchezze t Z? ver * 
tanunte in nimo luogo è fatto piu honore alla ueccbetf** 
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E/ perche quefìe afe ghpareuano dure da prima per li 
lafciui co fiumi finfi che Apollo Delpkico era auttore di 
fue leggi , dicendo che di commandamento di quello Iddio 
egli haueua hauute dal fuo tempio x accio che la paura de 
la religione uinceffi lo rmrefcimento de Vufimyu Poi ac* 
ciò ch'egli foceffi eterne le fue leggi obhgp la citta per fi * 
cr amento ch'egli non difmnutiano alcune cefi delle Jùe 
leggi infitta ch'egli tornafji ^ fin fi ih' egli andana al tem * 
pio di Delpho a domandare s'alle fue leggi era d'aggiun 
gre, o da Jrmmire alcuna cefi x & andò vn Greti x & 
in quello luogo flette perpetualmente in ejfilio . Et moren* 
do commando che le fue ojfi fijfmo gittate in marexaccio 
che non foffmo portate in Lace^emonia,*? per quello egli 
non penjajfmo ejfire ajfolti del ficramento x Cr mutajji * 
no legge x per quelli cojlumi la citta in fi brieue fpatio 
crefcrji che meuendo guerra alliMejfini perle sforma* 
te fueuergine y ouer ficrificio cofìrinfojfi con grandi f]i* 
ma lega non tornare fi egli no* uincejjm Mefenia tan * 
to prometteuano a fedi fua potentia y o nero di fortuna* 
Laquale cefi fu principio Cr cagione della dif cardia di 
Grea & della guerra intra loro . Dunque ejfcndo egli Jla 
ti cantra alla Jua prejuntwne in affedio dieci annix& ej* 
fondo richiamati dalle iamintarifc delle moglie . Doppo fi 
longa uendetta temendo piu nuocere a fi che ai M ejfenij 
in Ji longa perfeueranfa di guerra , pere, e quanti mo * 
riuano tanti nafceuano delle donne di quelli, O* egli fi* 
fìenneuano il danno della guerra y Cr per la fua abfintia 
non nafceuano alcuni delle lor donne .Dunque eltjfero al* t 
cunì dijùoi giouani y iquali erano andati doppo il fiera* 
mento a l , hojlex&' mndorono quelli a Sparthe x Cr die* 
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tlone foro licrntia ch'egli lujjunajjmo mifchìatamente con 
tutte le loro fimine , p enfando ch'elle imgrauidafjtno piu 
tofìo s'elle fi prouafjino a una a una con piu huominù 
Et quelli iquali nacqueno di quello furono chiamati ha* 
iìardiper la uituperofà infamia delle madre Aquali come 
egli armarono ad età di trenta anni per paura di pouera 
ta, perche nenhaueuano padre de quali egli ajfettajjix 
no patrimonio tolftno per fuo capitano P halanto fghuoa 
lo di Araci ilquale era fiato cvnfigliatore a gli Sparthax 
ni di mandare quelli giouani a cujà a fare figliuoli, aedo 
che come il padre era fiato cagione ch'egli nafaffm co/ 
fi baueffmo quello auttore di fua fperanza & di fua din 
gaìta « Dunque non tagliando cornato dalle madre dello 
adulterio delle quale gli pareuano hauere infamia an • 
darono a cercare fedia. Et ejfindo menati longzmente 
per uarij enfi , finalmente arriuorofio in Italia ♦ Ma dop * 
po moli' anni P halanto loro capitano turbato per difeor « 
dia andò in ejjiho a B randttio doue gli antichi di T a* 
tento cacdati di afa fua erano andati . Quello morendo 
prego eh' gli preflaffmole fue offa 12? ultime reliquia 
& ch'egli nafeofò curajfmo di fpargre quella nella pia ^ 
di Tarento ,£7* a quello modo potrehbono ricuperar 
fua terra , fecondo la rifpofìa di Apollo Defho, Quelli 
penfàndo che elio per fua uendetta hauejfi mnfèfìato 
la diflruttione di fuoi Cittadini ubbidirono alle fue pax 
fole ♦ Ma la rifpofìa del oraculo hauetta altra fententia 7 
haueua promejfo'per quello perpetuità della terra 
non perdita ♦ E coji per con figlio del bandeggiato Cax 
pitano , per feruvio de nemici fa fùndat a perpetuale la 
pojfejjiom di Tarento per gli Sparthani^er la ricordane 
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del quale beneficio egli determinarono ditóni homi a 
Vhalanto . In quel me zip i Mejjcmj non potendo tjfere • 

I tinti per prodezza fùrono uinti per ingenuo. D apoi per 
fifiìtiode ottanta anni battendo jòlìennuto graut botte di 
Jeruitu ,Cr jpejjè uolte pregione & glialtri mah della prt 
fa terra ♦ D appo long: patientia di nuli rijèàono la guer» 
ra, 1 Lacedemoni j piu pronti corfino a l’arme, perche pam 
retta loro combattere contea a feriti t dunque agguffindo 
gliamrm da ma parte e l'ingiuria da l’altra, non degna co 
fa e Lacedemoni j battendo cercato al tempio di Delpbo del 
fine della guerra fitgli rifpojìo ch’egli tcghejfcno per co » 
pitano della guerra mo Atheniefe.i. certo come gli A thè 
Vìe fi feppono la rijjpofla mandorongli per dif petto degli 
Sparthani Cyrtheo poeta foppo d’m piede, ilquale Jean» ' 
fitto in tre battaglie mijfe gli Sparthani in tanta deista 
rottone eh' egli ficciono franchie fuoi fruì per rifare l’ho * 
f 1e:& promijjàngli le moglie de quelli eh’ erano fiati 
morti : accio ch’egli non fornente fuccedejfino al nume» 
ro de perduti cittadini ,ma etiandto alla dignità : ma quel» N 
li che reggenano i Lacedemonijtaccio che combattendo con 
tra alla fortuna non delfino maggiore affhttione alla cit* 
fa, uolfono tornare indrieto l’hofte ,fe nonfitffi Cyrtheoj 
ilquale hauendo compofli uerfi reato quelli a l’hofìe in 
(On figlio: ne quali uerfi egli haueua comprefo confortar» 
gli a prodezza , confidargli de danni : conftghargli de 
battagli Dunque egli mijfe tanto ardore ne couallie a 
ti che non curauano di campare , ma d'ejfore fepeliti* 

Voi fi Igprono al braccio defìro fcritto il foo nome & ; 
quello de padri , accio che fe tutti perijfono nella batta - 
gita et per lo fare nel campo non fofijmo conoficiuti potejfi 

/. no ejfiere 
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no ejjere fipcliti per lo vadalo della fcrhtura ♦ Vedendo 
*qu III iquali regguano co fi animofo r botte procurarono 
che inimici lo fàpejfino ♦ Et quello non impauri gli MeJJce 
ny ma prefeno inutdia ♦ Dunque egli corfino con fi gran* 
di animi che rare uoltejù mai battaglia con piu Jangun 
& finalmente i Lacedemonij bebbeno uittoria* Voi paf* 
fato alcuno tempo gli Mejjcnij rifidono il campo* La ter * 
tfa uolta in autor io de quali i Lacedemoni j tra gtialtri fuoi 
amia gli diedonogli Atheniefi , de quali hauendo fojpet* 
ta la jede mirarono ch’egli non haueffino bifogno : tr 
hcentiarongli della guerra. Gli Atheniefi battendolo per 
male mandarono m Athene la moneta ch’era diflotta a 
Delpho di tutta la Grecia per fare la JpeJa della guerra dì 
Perjìa t acao che mancando dalla mitta di compagnia i 
Lacedemoni} non robbaffino quella. Et ambo i Lacede * 
monynon pojfarono squali ejfendo occupati alla guerra di 
Mejfenij rmndorono gli VeUoponefi a fare guerra a gli 
Athemefi Et hauendo egli mandato in quello tempo alar* 
ne nani in Egytto , gli Atheniefi erano piu firti } per * 

ao combattendo in rumale battaglia furono ui/ntì leggici 
r amente . Poi pcjj'cdo alcuno tempo x poi che i fuoi furono 
ritornati rifatti della armata & dì fòrti cnuagheri refide . 
no la guerra & la battaglia * Et già i Lacedemoni ìj lafda * 
tigli Mejfiny haueuano uolta la guerra tonda agli A thè 
niejì &r lungamente la uittoria fu uaria. Finalmente con 
pare battaglia fi parti ciaf cuna parte. Poi richiamati t La* 
cede mony alla guerra de Mejfenij aedo ch’egli non lajfaf* 
fino quel tempo indarno agli Atheniefi patteggiorono con 
Thebanidi relìituirgh la Signoria di Borda laquale loro 
haueuano perduta al tempo della guerra di P erfia : acao 
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ch'egtipigfiajfm la gttrra con Atheniefi* Et era tanto il 
furore degli Sparthani } ch’ ejjindo impacciati m due gter 
re non rifiatano pigiare la terfi, pure che acquifìajjm 
degli inimici. Gli Atheniefi dunque centra a tanto faro* 
re di guerra, fèciono due capitani.Per de huomc di fingi* 
lare uirtude , t? Sophocles poeta di Tragedie: iquali ha * 
uendo partito Pejfercitogtalìorono il parfedegh Spcrtka ** 
ni, & acquiti orono molte cittade <F Afra all' Imperio de 
gli Atheniefi. Gli Lacedemone impauriti dì quelli danni } 
adormndorono pace per trenta anni* Ma la inmiatia non 
comporto ftlongv fpatio, perche in cupo di quindici anni * 
con difpreggio de gli Deit? degli huomini } gli L acede* 
moni) ajjaìirono, grattando ilpaefe degli Atheniefi: & 
accio che quelli non parejfm hauere piu lofio cerotto pre 
da che battaglia . mutarono e nemici a ambattere , Magli 
Atheniefi per con figlio di Pericle filo capitano mduggia* 
rono m tempo di uendetta f ingiuria de ruberia* Penfan* 
do la battaglia effere indarno non potendo fare la uendet* 
ta del nemico [enfi pericolo . Poi pajjàto alcuni di entra* 
ronc in nane & non fentendofi i Lacedemoni ij robbarono 
tutto i par fedi Sparthi & tolfeno molo piu ccfe ch’egli 
non haueuano perdute.fi ch'ai po fiuto m compar attorie de 
danni mole’ era maggiore la uendetta che T ingiuria. Ef 
quefìa caualcuta di Pericle fu tenuta molto fimo fa : ma 
mo to piu fmefo lo dileggiare del proprio patrimonio , 
f eri he i nemici haueuano Inficiate tu te le fi<e pojjcjjwne 
non toccate nella robbaria hauendo rottati tutti gli altri 
Jperando farfelo amico , o acquifìargli penalo per inul * 
dìOy P er 0 wfwia ch’egli JùjJì traditore.laqual 
cefi hauendo ueduta marifix Perule Ihaueua detto al pò* 
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poìo,& per fuggire l’inuiòa haueua donate ìe dette pof* 
fiffioni olla Repub , Et <ofi on<P era fiato cerato il pena 
colo di quello ac qui flato grandiffima gloria.Dapoi pajjà* 
ti alcuni di combatte iti battaglia nauale tr uintigh La » 
cedemcmj fuggirono. Et dopai ncnfafine cb' alcuna uolta 
per terra e per mare con varie fortune di bavaglie egli fi 
tagliarono, finalmente fianchi di tanti mali ficiono pace 
per àìnquant’ annidaquale non duro fe non feti 1 anni, per» 
ch'egli puritano rompere la triegea chiamata cefi per prò 
prio nome atti collegati quafi come egli mene fi ffergtum 
raffino s’egli defftno aiutorio a compagni che [egli com* 
battefftno manijèfìa battagliate per queflo la guerra fa 
tramutata in Siciliane laquale inaridì ch’io dico e da dire 
alcune cofe del fito de Sicilia, ' 


N EI quarto uolume fi contiene i fatti dt Sicilia da 
la prima origine infitto che fa [confitta l’armata 
de gli Atheniefi a Sarapvfi, 
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IV STI N O HI STORICO CLARIS* 
S1MO, NELLE HISTORIB 
DI TROGO POMPE IO. 

LIBRO Q.V ARTO. 

• • • • ♦ • 

ICESI CHE CICI. 

Ha già era congiunta con Italia 
ad uno flretto pajjo : 1? ch'ella 
D fa partita conti dal corpo mg / 

u giare per lo per colere del faperm 

, / . no mare , ilqual corre a quello lue 

gp con tutto l ? impeto de ronde ♦ 
Et è quella terra fattile Cr farata in usuarne e buchi in 
tantoché quaft tutta receue gli uenti , & etiandio a prò * 
cedere faoco dirotta x& a nutricarlo per naturale m* 
teria di quella terra , perche dentro fi dice ch'ella ha falfam 
ìox&e terra graffa , laquale cofa fa che combattendo 
il uento col faoco dentro JpeJfa & in piu luoghi gitta 
faori alcuna uolta faamm : alcuna uolta uapori x alcune 
fama Ef per quefìo dura fi longamente l'ardore delmcn 
te Ethna. E quando fpira piu afpcro uento per le mere 
ne gitta faori monti di barena E quello monte di Italia 
che glie prejfo ,fe chiama Regione in lingua Greca x per 
quello nome è a dire rottura . Et non è mrauigha fa fan 
tiebita di quello luogo e fabulofa } ncl quale concorrerlo tan 
te mrauighofe cofa . P rimeramente perche in niuno ab 
tro luogo è il mre ctJdo } & non falamente con p re fio fa 
rorexma etiandio con fair io fa } CT non falamente paurofa a 
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quelli che' Iprouano : ma etiandio a quetii che ungono da 
lontane & e tanta battaglia dell* acque tenenti Pura ccn 
traria a Poltra che tu uederefli alcune onde come fé gli 
foggiano andate difetto* bienne quaft ami s'tUo battefm 
fine uento leuarfi ahett? in alcune luogo tu udirefli il rom 
more del bugliente mare in alcuno pianto di quello 
& difendenti in cnuerne uanne : tT gli fono i perpetuali 
fuochi dtl monte F thna : o uero de Vjfole A eole* A quel* 
lo luogo come fe nel mare fi nutrichi il fuoco : £X non fi* 
e ebbe potuto durare altrimenti tanti fenoli in fi fìretti ter • 
tenni fi gran fiochi fe egli non fijfi nutricato per mitri » 
mento delP acquexper quefio le fibule hanno trouato Syl * 
la & Caryddiiper quefio ? odi P abbaiare de camper qui 
fefgcre mcftruofepenfindo e nemicanti impauriti tper lo 
grande riuolgre delle onde del mare che P ac qua latri la* 
quale rompe doue lo riuolme che la tira ; & quella me* 
defima cagione etiandio fi d perpetuale fioco del mente 
Ethna : perche quello ecncorfi delle acque trahe cofe al 
fondo il prefi uento & àelo tanto fijjocoto in quello luom 
gp infine che jbartopergh fiirami della terra accende i 
mtricumenti del fioco ♦ Et già la weinita di Sicilia tX de 
\tahaitsr P altera di menti e fimile che quanto al prefin * 
te egli da admiratione tanto quanto diede di paura a gli 
antichiUquali credenanc che giongrndo fi infime e mcn* 
ti e poi ricrjjàndofi pighaJJino in me 7^0 & mcrdajjino 
fitto imùJijitT quefio non fi poflo in dolcezza difibu 
la da gli antichi x ma per paura tX mmiraticne di quelli 
thè paffiuano f? e natura di quello luogo che tu lo giudi 
ahi per quelli che'l Ufgvno da longi uno prefindo di meri 

& non goffi* Alqucde come tu ardui penfi i monti gartirjl 
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fcr t vngtungerfiiquali manierano flati giunti* Et prì* 
ma btbbt nome Sicilia Trinacria } l7 poi fa chiamata Sia 
ebani*. Q juefla da prima fata patria de Cyclopi eguali 
poi che furono morti Aulo piglio il regno» Doppo alqua* 
le ciaf cuna Citta uiene in Signoria di ty ranni x de quale 
ninna terra fa piu abondmle 17 del numero di quelli 
Anaxilao con la giuflitia combatteua con la crudeltà de 
gli altri * La cui temperanti non produjfe melano frut * . 
to che morendo lafcio figliuoli piccoli fanciulli 17 commi * 
fe il gpuerno di quelli a M et alo feruo di maraniglofa fa* 
dexl7 haueuano tanto amore a quello che piu toflo uolfa* 
no ubbidire a uno faruo che abbandonare gli figliuoli del 
fuo Signore x 17 i maggiorenti della citta finentiamdo la 
faa dignità comportarono la maefia del regno effere am* 
miniflrata per uno faruo»17 ancho'ai Carthaginefi ten * 
taronoV imperio di Sicilia 17 longpmente combatterono 
con gli ty ranni per uarie mt tortele finalmente uiwi hauen 
do perduto l 3 hofle 17 Amilcare fuo Capitano posarono 
per alcuno tempo 17 in quello merfo hauendo difeordia 
quelli da Reggio intra loro , 17 per quello ejfanio dm fa 
la citta in due parti furono chiamati gliantichi da Himera 
dato aiutorio a una delle parti furono cacciati della terra ; 

P rima quelli cantra a quali erano flati chiamati e poi uc * 
afono quelli m cui aiutorio erano andati 17 prefono la ter * 
ra con le moglie 17 con figliuoli 17 ardirono far peccato 
da non ajjimigliarlo a nijfuno tyranno 17 fi fatto che fa 
r.ebbe flato il meglio per quelli da Reggio effere flati uimti 
chehauere uinto y perche o eh 1 egli faffino flati feruia gli 
umeitori per ragione di guerra^ che per necefjita kauef» 
fino perduta la terra egli faffino andati in efjilio non fa* 
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abbono morti t? tagliati per le cafextr per le cbiefe : & 
non hauerelbeno hf ciato per preda la patria le mogli e fi » 
glitiuli Cr allicrudehfiimityrannè.Quelli di Cattante efi- 
fendo foperchwti da Saragfani non fidando fi di fitta pof* 
fanfy domandarono aiutono agli Atheniefi i quatto per 
folliàtudine di maggiore Signoria perche haueuano pre * 
fa Afta & Grecia o per paura deW armata poco blandi 
fiotta da Saragvfiini accio che quella pofifan fé non fi con* 
giungfft a quelli di Lacedemone mandarono in Sicilia 
Lamponio fiuo capitano con Fermata accio che fiotto celo* 
redi dare aiutorio a Cattaneft cerafift hauere la Signom 
ria de Sicilia . Et perche il primo cominàanunto fit prò * 
fpero battendo oleum uolta Jcvnfitto e nemici andarono 
di nuouo in Sicilia con maggiore armata & piu fòrte ho « 
fìe fiotto Lachethto & Canade Capitani. Ma quelli di 
Cananèa haueuano fatto pace con gli Saragofinè & ri* 
mandato F aiutorio de gli Atheniefi ♦ o ch’egli Ihaueffi * 
no fatto per paura di quelli :o per rincrejamento della 
guerra. Poi pajjato alcuno tempo non ejfendo feruato fi* 
de della pace alh Saragpfoni mandarono nuouamenti 
ambafeiadori ad Athene iqua t in brutte uefhmenta con 
difordi/nati cupegli & barba & con habito dì rmouere a 
mifericordia entrarono in configlio . Et conghprieghi ag 
giunjòno lagrime & mojfono fi lo mifiricordiofio popo* 
lo che furono donanti e capitani i quali s’ erano partiti con 
V aiutorio Dunque grande armata fu apparecchiata , & 
furono fatti capitani Nieea Alcibiade & Lamaco ÈT tot 
furono in Sicilia con tanto sfòrzi che fremano paura a 
quelli in cui aiutorio egli erano andati • Dapoi a poco 
tempo richiamate Alcibiade per alcuno follo N icea & U 
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unico combatterono per terra ine notte a piede profferam 
mente .Poi fatte fvrtetfè *? anchoraper mare pof te fcvr* 
te rinchiufono t? ajfediorono e nimici nella terra • Le qua 
ti cofe come Jurono finti a Saragpfimi dimandarono aiuto , 
fio a Lacedemoni) :*? da quelli Jù mandato Jòlo Gy ippo 
ilquale buomo ualeua per tutti gli aiutorij. Quello udita 
la conditane della guerra & già piegare lo fiato hauen » 
do bauuto parte dello sforft in Grecia: parte in Siate tei 
fe le cofe ne ceffone alla guerra.poi ui/nto due noke uenne. 
alle mani alla ter^a *? morto Lumaca mijfc in fuga e ne 
mici *? libero glh mici dallo ajfcdio ♦ Ma ejfendoft ritratti 
gli A theniefi della battaglia di terra a battaglia nauale 
mando in Lacedemonìa per aiutono rumale ♦ Laquale cvjà 
come fit fiputa queliti’ Athene in luogo del perduto atm 
pìtano mandarono Demoflhene *? Eurymedonta co mag • 
giore sfòrzo *? i Pedo pone fi per conmune concordia di 
quelle due citta mandorono grande aiutorio a Siragufimi*.. 
Et come la guerra di Grecia fico fi tramutata in Siala co 
fi da ciafcuna parte con [òmmo sfvrft fi combatteua.Dun 
que nella prima battaglia rumategli Athenie fi furono uin 
ti e perderono il campo con tutta la commune *? pnuata 
moneta fopra quelli nudiejfindo etiandto uinti per terra* 
AUhora Demofìhene comincio a deliberare ch’egli non fi 
partijfino di Sicilia in fino che le cofe rum fùfjìno perdutet 
ben chefùjftno in affhttione *? che non era da perfeueram 
re nella guerra mala fortuna & forfè a cafa piu grane*?' 
piu pericvlojà guerra s’ajpettaua tallo quale ccnueniua ri 
ferbare quello apparecchiamento ♦ N ìcea o ch’egli fnaffi 
per uergvgna ch’era male la cofi uenuta o per la manca « 
ta Jperan^ de attadmxo nero perche la fortuna b fìimom 
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Uff, contendeva di rimanere. Dunque rifatta la battagli « 
riattale (sfatta ammfa la prima fortuna ritratofo a Jpe* 
ranfé di combattere ♦ Ma per la ignorando de capitani e 
quali defetidendoft per mare in luoghi foretti cffalendo i 
Saragujàni furono vinti leggiermente. Et Eurymedonta 
capitano nella prima fchera comba'tendo con fon-ma prò * 
iezffc fot morto primo & fot meffo fuoco iti trenta riatti 
delle quali egli era capitano Demcfohene tr Nicra uinti 
moffette i bolle in terra penfàndo il piu f atro fuggire per 
terra. Et da queflo fot laf date cento e tnnta naui l equa e 
li Gylìppo affali e poi affali quelli & fuggendo egli 
parte ne prefe &" parte ucdft * Demofikene hauendo per • 
iuta l’bofìe dtfoffeft dalla pregtone col coltello ucàden « 
dofo di propria volontà Ma tirerà ammaeflrato non con» 
ftgharfo ad ejfemplo di Demcfìhene accrefa la jeenfotta 
de fuoi con la vergogno della pregiane . 

N EI quinto uoìttmt fi contiene queffe cofe la guera ' 
ra tra gli Atheniefo & i Lacedemcnij infine che 
fot prefo A th: ne , Come furono cacciati d‘ Athcne trenta 
tyranni.La mena che i Lacedemcnij hebbono in Afta con 
Artaxerfe cominciata pel paffato. Voi fi conta di nuouo 
come nel partire di Ciro fot guerra ai franilo e angli 
G rea i quali erano fuoi auttllicri. 
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i A C ENDO GLI A thè 
yi ni? fi guerra in Sicilia per fpatio 

di due anni piu cupidamente che 
fihcvmente^in quel mc'ffo A U 
'j abiade fuo Capitane Uguale gli 
, \ , adifaua ejjendo partito finfe co» 
minciamento di fifiiui ficrificij a 
Cerere , i quali prononcio non ejjere piu filenni thè fitto 
filentio ; 17 richiamato della guerra a giudico 17 per la 
c onfeientia o ch'egli comportaci la cefi ejjendo andane 
nato andò in ejfilià ad Elide ♦ Voi conefcendo fe non fola* 
mente dannato : ma etiandio maledetto per tutte le religio « 
ni de facerdoti andò in Lacedemoni* 17 in quello luogo 
fìimolo il Re de quelli , turbatigli Atheniefi per Vauer « 
fita della gteerra di Sicilia di uolonta ficeuano guerraja* 
quale cofi fit fitta tutti i popoli di Grecia (orfano infie* 
me come a [morire uno commune fioco tanfo Ho haue * 
ua/io acquieto contro afe gli Atheniefi per la crudeltà 
della difordinata Signoria ♦ Dario Re di Verfia ricordati * 
dofi dell'odio del fuo auolo 17 del fio padre centra a 
quella cittade , fitto compagnia con Lacedemoni perche 
Tififirne prefitto di Lydia promeffi fire tutta la ffieja 
della guerra* Et era quefìo titolo di combattere con gli 
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Greciima fecondo unita egli tencua poi che foffinc uinti 
gli A theniefi i lacedemoni) pajfojjtno co nemici a lui ♦ 
Dunque chi fi marauegliaraffe co fi gloriofe ricche tfè de . 
gli Athenieft cadérne radunando fi tutta la potentia de gli 
orientali a fottomettere ma atta & nondimeno non perù 
tono Miniente, ne fienai fiwg ere di [angue x ma combat / 
tendo alcuna uolta uincrndo farono piu tojlo disfatti per 
la uarieta della fortuna che uinti, Al comindamento della 
guerra tutti gli firn amici gli Jmenticarono comeaduiene 
doue la forturui fi pìegsua etiam lo fauore de gli huomi* 
ni* Alcibiade etmdio aiutaua la guerra mcjjci centra alla 
patria non con fatica de mo magliere di mofnada t ma 
con opera di Capitane , perche tclto quattro nauì andò in 
Afta , e2T Muffe a ribellare fi con Vauitorita del fuo ne * 
me le cittadt tributarie agli A theniefi per cW egli fipeua* 
no che luì era famejò a enfasi? non ue duerno quello fata 
to minore per l’efjilio & nel uedeuano tanto priuato del» 
la capitananti da gli Athenieft , quanto tolto da Incede* 
monijx&‘ ccmpenfauano l'apparecchiata Signorìa con la 
perduta ♦ Ma la uirtu d* Alcibiade acqui fio piu odio eh* a* 
mila apprejfo gli Lacedemonij ♦ Dunque gli maggior en% 
ti hauendo mandato a ucciderlo a tradimento come contras 
rij della fua gloria, [riputo il fatto Alcibiade da la moglie 
d* Agide R* con quale haueua ccmmejfo adulterio fag * 
già Tififirm prefitto del JRf Dario al quale fubito per il 
fuo ufficio & per cagione d* ubidirlo egli fi me nifi fio 
era quello marauighofitragli Athenieft per la florida età 
de fi? perla leuerentia della btUetfa Cr twn mino per 
la eloquentiauna era migliore a tremare ernia c k’antincr * 
glriperche fitto lombra della eloquenza ììauano ncjccfi ut 
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tiofi cofìumi.Dunque egli confòrto T ififirne che Itti non 
dejji fi grande foldo a Lacedemoni) & che era da chiama 
re da parte delfòldogli iontj iquah per fua liberta donano 
tributo atti A thenìefi dicendo che la guerra era prefi, ma 
ncn era da dare troppo sforato aiutorio a Lacedemoni), 
perche egli doueua confiderare che t off atiarna per V altrui 
wttoriail '? ncn per la [uaxt? perdo foiìenere la guerra, 
accio che ncn l' abbandonaci per pouerta, perche difcvr * 
dandofi i Greci il Re di Per fi a poteua far la pace & la 
guerra UT ch'egli gli poteua uiticrre con Varine di quelli 
laqual cefi non poteua fare con le fi ite ♦ Et che compiuta la 
guerra incontinente egli combattei con gli uinatorht r T 
che Grecia fiuoleua abbattere con la guerra di afa aedo 
ch'ella rum attenda di fiori.Et che fi uoleua fare e quale la 
poffàn^a dette parti & fotteuare qui tti che erano mincrit 
CT gli Sparthani non poterebbero doppo quella uittoria, 
perche egli haueuano promejfo di recuperare la liberta di 
Grecia. Tifa fi r ne hebbe le parole are 4 Dunque egli non 
dona la uittuaglia compiutamente 1? non gli mando tut* 
ta l'armata del Recedo che faceffi hauere uìttorìa che 
per necrjfita loro lafnajjmc la gema. Et in quello me%m 
fé che Aldbiade procuraua quefìo per gli Juoi cittadini, 
alquale ejfindo andati gli ambafciadori de gli Atheniefi 
promijji loro la mifla del Re Vegli mutajjmo la republi* 
a dal popolo al Settato Jfierando eh' offendo la òtta in con 
cordia lui farebbe eletto apitano detta guerra datti A thè* 
niefi, ma loro curarono piu di fua faluteche di fuadigni * 
ta.Dumque di confintimento del popolo la Signoria jù tra 
mutata al Senato fiquale per la naturale fuperbia di quel m 
le genti deliberando fare crudeltà contra al popolo definì 
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/ tendo àafcuno la [ua potentia con tyrannia. A labiate ban 

foggiato jù richiamato dal nemico , 17 jù jntto capitano 
fo l'armata, 17 incontinente eglifcnjp ad Athene che ui 
andarebbe conl'hoflexl7 che agiutarebbe le ragioni Ad 
popolose gli Senatori non gliele rendemmo ♦ Ver le quali 
lettere impauriti ì grandi tentarono prima dare la terra a 
Lacedemonijtpoi non potendo Jare que fio par tir enfi della 
terra .Dunque Alcibiade ejjendo liberato la patria dal 
male dentro y ordino V armata con fcmma fcUicitudmetlT 
eofi andò alla guerra contraa Lacedemone Teflrcmin* 
Aarut 17 VharnabaJJò capitani de Lacedemoni l' affetta 
uano apparecchiati con la [ua armata. Venuti alla batta * 
glia gh Atheniefi hebbono uittoria. In quella battaglia jù* 
tono morti la maggiore parte de l'hofìc:17 quaft tutti i at 
pitani, furono prefe ottanta naui f7 pajjbti alcuni di e La 
cedemonij hauendo condotto la guerra del mare dia terra 
furono umi un'altra uolta, 17 mdebehtiper quelli , male 
dimandarono pace:17 auene ch'egli non hebbono per ope 
ra da quelli a qua i quella cojh era utile ♦ In quello metfo 
la guerra mojjà da C arthagmefi contra a Siciliani fice ri 
chiamare a enfi l y aiutorio di quelli di Saragvfà } dalle qua m 
h cofe abbandonati i Lacedemoni j. Alcibiade con la uit* 
toriojà armata, già guafìaua molte di Uè loro attade t 17 
combattuto in mol i luoghi, in tutti limatore, recuperaua 
le cittade che Aerano rebeUate , alcune ne pigliaua 17 ag* 
gi un guai e all'Imperio degli Atheniefi , 17 cefi recupe* 
rata la prima gloria in rmale battaglia etiandio aggi un* 
ta la gloria della feonfitta per terra , defiderato da fuoi 
cittadini torno ad Athenerl7M tutte quelle battaglie fù 
tono prefe dugento nata d' Mimici fi? grande preda.Et al 
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tornare eie Fhode con quedo triompho ♦ Vfci fuori tutta la 
moltitudine da ogni parte fiarta : & guardauano tutti i 
ceuaglieri } j ferialmente Alcibiade^ t? in quello tutta la 
citta uolta, & m quella guardando dauano foffiefi quafi 
come gli JùJfino mandati dal cielo come fe uedejjtncla 
uittoria egli lodauano quello ch'egli haueua fatto per lapa 
trìa , & non meno fi marauighauano dt quello ch’eg’ihas 
ueua fatto effondo in ejfilio centra a queUafcufandoIo che 
lui haueua fatto irato & ingiuriato marauighandofi effe • . 
re fiata tanta mutatione in uno huomc x che gli fiffe 
flato auttore di guadare fi grande Signoria , Cr da capo 
ricominciata doue gli hauejji fitto, hauere ridotto a fe 
la uittoria con lui fiffe una marauighofi inclinano* 
ne di fortuna ♦ Dunque egli Fhoncrauano con tutti gli ho • 
fiori , non piamente humani, ma diurni x tr contendendo 
trafi s'egli lo cacciarono piu wtuperofàmente y o scegli tor * 
narono piu honoreuolmentexl 7 confidagli portarono in 
contro gli Dei , alla maladittione de quali egli era dato 
ficrificato , Et a quello a 1 quale poco inondi haueuano in* 
ter detto ogni aiutorio rumano fe al prefinte haueffìnc pò* 
tu o y defi deramno porlo m cielo ♦ Purgpuano la uergv * 
gna con gli honori 3 il danno con doni le biajleme con ■ . 
prieghi, non hanno in bocca Faduerja battaglia di Siàhax 
ma la uittoria di Grecia x ne Formate ch'egli perde x ma 
quelle che gli ha acquifìatex 1? non fi racordauano dì Sa* 
ranfia, ma di Ionia e di Elefponto x& aft Alcibiade non 
fi *nai melano appreffo de fuoi , ne mai in gratta^ in 
ojfefà ♦ Et ficendofi quefie enfiagli Laccderronij ficeno ca 
pitano de Farmaco x & della guerra Lyfandro. Et Dario 
Re di f>erfia,in luogo dt Tijafirne fico prefitto di Lydia 
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tP di ionia, Ciro fuo figliuolo il quale feuenne dì (òccorfi, 
1? di ricchezze, gl Lacedemoni) a Jferanfia della prima 
fortuna, Augumentati dunque di poffanfia aulirono fu* 
biro Alcibiade andato iti Afa cvn cento nauì } r Manda 
eglt il [ecuro paefe ricchi per longa pacete battendo Jpar 
ta la fua gente non temendo eguafifjù fi grande la fcvn * 
fitta di quelli perche erano fidarti cb’i/n quella battagliagli 
Afonìe fi bebbonopiu danno che prima egli non haue • 
uano fatto ttP in tanto fi defperauano gli Athenrefi che 
incontinente mutarono Alcibiade in Conompenfàndo non 
tjfire flati mnti per fortuna della battaglia : ma per in~ 
girino del captano apprejfo del quale piu hauejfi potuto 
la prima offe fa che i fir ({chi benefici}. E t penfauano eh* e* 
gli kauefft fatte tanto nelle prime battaglie accio che me « 
flrajfi a nemici che capitano egli ha tuffino dijjrrggiatot 
traccio che uendejfi a gli fiuoi piu cara quella uittoria, 
perche la fornita delTvnggno^elafauia de coflumi fa* 
cenano credere ogni co fa i/n Alcibiade t dunque temendo 
il furore della moltitudine di nuouo andò in ejf lio di m * 
tonta ♦ Comm facce fjòre di Alcibiade bàttendo i/narfy a 
gliocchi in cui luogo egli era fucceduto apparecchio l'ar* 
mata con grande mcgiflerio , ma mancaua gente alle na* 
uitejjcndo condotti in Afta tutti i ualenti hut mini , tP per 
ciò armauano di uecckij tP di fanciulli : tP adempierne 
no il numero de gli huomini [en fia foriera di uero fot* 
dato. Ma la dt bole etade non fece grande induggia alla 
guerra in ogni luogo furono morti x(P fuggendo furo « 
noprefi. E fu fi grande la f confitta de mcrtittP depre* 
fi : che non follmente pareua perduto lo I M P £* 
RIO degli Afonie fin ma etmdio il nomttper laquale- 
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battaglia battendo perduto ogni cofn& uenuti in dejfe* 
ratione coddenno a tanta rriferia y che ejjendo uenuto me* 
no leta catta larefcai egli dottane la atta dinanzi olii fores 
fiierudauano liberta a ferui ì & a bandeggiati dauano vm 
punitati m quella aduerfìtade gli kuomiri egli ì/nanft 
Signori di Grecia a pena con l'hofle ferino fi defondeuam 
t? pure deliberammo da capo la fortuna per mare y fu 
tanta la uirtu de glianimi i che defperandoft poco vnanfì 
di falute ; poco dapoi non ft dijperauano della uittoriat 
ma non haueuano cnuallieri che de fondemmo la nominane 
fa degli A heriefu & non haueuano lapoffanfa con la* 
quale erano ufati uincere , tr non haueuano quella feien* 
tia di rrilitia in quelli liquah non erano fiati in campo : 
ma in pregiane. Et perdo tutti jitrono o morti o prefuCo 
m fuo Capitane ejfendo campato filo , temendo la crum 
delta di cittadini , andò con otto naui i/n Cìpri al fi e Are 
taxerfe ; ma Enagora Capitano de Lacedemoni hauenio 
hauuto littoria fhmclaua la fortuna de nemici man* 
do in Lacedemoni* le naut prefe caricate della preda , or* 
nate a modo di triompho di uolonta date t receuute le citta 
di quelli d * A theneje quali la paura t!X la dubbia fortuna 
deì* guerra haueua reccuuti fideli^ focele tributarie:^ 
non lajfo agli Atheniefi alcun altra cofe che la fua citta * 
de*Lequale tutte cofe come furono annondate m A thcne } 
tutti ufdti di caja difeorreuano paurofi per la terrai do s 
mandavano l'uno Poltro ch'era fiato mejfo della ncueU 
latt? non flauano in cajàgh fanciulli per ftmphàtaintUi 
uecchi per debole\\atnelle ferrine per uilta vn tanto tocca • 
ua il ferimento di tanto male ad ogni etade.Poi fi raguna 
tono i/n pattuirà ; & i/n quello luogo di notte pìanfeno la 
. publiaa 
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pubica fortuna* Alcuni pianguano ifrateUi, alcuni ipa * 
dri y alcuni ì figliuoli, altrii parenti, altri gltamicitche fona 
piu cari che parenti i & mìfichiauano la pubica lamentati • 
fa con gli priuaticaft giudicando già perire fe medefim 
tir la patria* Et era piu mifera la fortuna di quelli cWe* 
rano campati, che de morti « Et poncuano dimanft agliot 
chi) rajfedio, la fame & gli fuperbi nemici tgia ricorda * 
uanq la ruma della citta , il fuoco , la prigione, la mifera fet 
wtu reputando al po fiuto * Beata la prima ruma di queU 
la citta, laquale fù folamente dette afe rimanendo Jàlui e 
padri e figliuoli • Et allhora non haueuano come prima na 
ui , nelle quali egli potejf ino fuggire, per la uirtu de le qua 
li feruatipotejjmo rifare piu bella terra : t!? cefi fiopram 
uennono e nemici alla terra pianta, & quafi perduta» Et 
pollo iajfcdio coflrinfeno rajfediati con la fame i perche 
Jàpeuano che non gli auanfua molto della condotta ueU . 
tuaglia* Et ch'egli non haueuano proueduto m condurne » 
Ver liquah mali gli A theniefi per cefi doppo longa fumé 
& doppo la morte de molti de fuoì domandarono pace A* 
quale sellagli fe doueua dare per long ffatiofù dijbuta • 
io per gli Lacedemoni j & per gli fuoi collegati configlieli 
do molti che fojfi finito il nome degli Athemfixlzr la cit 
ia arfa a jntto»Magli Sparthanì no conferirono cVa duoi 
occhi j della Grecia fùffii cnuato Pmo 4 Et promijfcno dar » 
gli pace segh gmfifimo m terra il muro uerfo Vyrrheo,&* 
s 1 egli dejfimo tutte le noui che gli reJlauano,H7 fela Rep» 
togliefifi da fe me definì trenta Rettori ,i Lacedemoni) dede 
no ad ordinare a Ly fiandre quella terra cefi arenduta Jbtm 
to a quegli patti ♦ Et quell* anno fù mar awgliofioperja urtm 
toria d' Albe ne ,per la morte di Dario Re di Perjìaxet per 

luflLHifloé B , 


1 LIB R O 

F ejjilio di D . ionyjto tyrano di Stólta* Mutatolo flato cPA 
tbene etnm finito la condizione di óttadini firono fatti 
trenta rettori della [lepublicn, li quali intentarono trenta 
tyrannìfcrch'egh ordinarono a faa ubkedientiu tre mila 
farai faldati nel principio del redimento quanti óttadmi 
foco meno tanti non erano aiiarifatidi tante J confate W 
come quelli fa j]i no pochi a guardare la attade toìfano da 
quelli che gh'haueuano uinti feueccnto cnuaUieruPoi temen 
do anebvra li tyranm la guerra d ■ Alcibiade 5 cioè ch’egli 
ajfahjfa la terra fatto faecie di liberarla ilquale tri uatido 
ch'egli era andato ad A rtaxerfa Re di Ferfia , mcndoro • 
no fubbito alcuni ìquah lucàdejjmo.Da quali non potendo 
ejfare morto manifallamente ju fatterato uiuo nella come* 
ra doue egli dormiua , & in quella fa arfa, liberati li ty * 
ranni di quella paura del uendicntore t uoitarno i reflo deU 
la mifara atta, con la morte con la robbariaóaquale co 
Ja corno egh Jeppenc ch'ella dtjpiaceua a li tyrai.nt uno 
del numero de quelli uccifonlo per far paura a tutti gltaU 
truDunque di tutta la attafaggiua ogni huomot tut = 

ta la Grecia Ji rkmpieua degli Atheiufa / quali faggina 
nOy ilquale rimedio etiandio fa tolto a quelli mifan perche 
di commandamento di Lacedemoni, le aita non ardiuano 
vcvuere quelli iquali jùggiuanc di ch'egli andauano tutti 
ad A rgv i Zr aThebe. Tra quell faggiti era uno ua» 
lente huomo , a afa faa gentile , chiamato per nome 
*TraJybulo , il quale pigliando ardere alcuna cefo, etiandio 
<on pericolo t per la patria per la Jàlute communi raCm 

colti di quelli cucàati prefa uno Cajlello detto F inem, 
alle confini , £7* non manaxua il fauore d' alcune atta , le* 
quali hauevano wmpajjwne a fi crudeli cuju Dunque 
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■Menta* principe di Tbebanì benché ncnpotefjì palefiàmen 
te aiutando almeno particularmente.Lyxia oratore di Sa* 
ragvfia , cacciato allhora di Saragtfa , mando a fine fifefit 
cinquecento hucmini mmtorio alla patria madre della 
eloquente ♦ Dunque ftaono offra battagliaxma combat» 
tendo fi i 1 ima parte per la patria con fomma prodetff, 
dal 1 altra per l'altrui figncria y piu ficuranunte fiiono 
tonti li tyranni aititi erano rifriggiti nella cittafaquam 
le uota con la morte , toljònc etiandio l'armi* Poi battendo 
filettigli A theniefi cncciarongli tutti fiori della terra y & 
faceuano fiate per li fotti muri , g?ntefirefìiera } laquale 
dijfendeua h fiua fi gnor ia* Dapoi fi sforarono con uni» 
pere T rabbuio, promettendo dargli parte della figneria ♦ 
Laquale cofà non potendo fare domandorono aiutorio da 
Lacedemoni , ìlquale hauendoìo hauuto combattetero da 
capo x& in quella battaglia fi morto Crina CT H ipo* 
loiho molto piu crudeli di tutti li ty ranni , & glia!tri utn » 
ti figgendo il fiuo nemico ìlquale era la maggiore parte 
d'AtbenieJì) Trafybulocrido con grande noce perette* 
gli fi^gijfiino ejjendo lui uwatore X & perche non aiu * 
t aitano lui piu toilo dffi uditore dtlla commane liberta & 
che loro confederino che quello è nemico di cittadini 
non d’ mimici y & cttegli non prefie Carme per torrè 
alcuna co fa alli uinti x ma per reimire le cofie tolte x t? 
cttegli non ficeua alla citta 5 an\i alli trenta frignai t Poi 
gh ammaeflro ctt intendefifimo le fiacre leggi ♦ A lore uec * 
chie per tante guerre presogli cttegli bauejfino mifericor * 
dia dì bandeggiati cittadini x & s'egh erano fi patien * 
ti fèria flefifimo m feruitu &rendejfino liberta alluLEtfi 
tanto mouimentc per quelle parole che tornato rhofle m 
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^àtta^Jlritifi partirfe della terra i trenta tyranni;& un* 
dare ad EleufinaiZT furono infittititi dieafqualireggrffi 
no la Repub. Uguali niente impauriti per ejjcmplo della 
prima Signoria comindorono ilfuo reggimento per quella 
medefìma uia di crudeltà. Et ficendofi qutfìe cofefi aru 
monetato a Lacedemotoa che gli Ktheniejx haueuano fi/ 
fiato , & a quietare quelli fi mandato Paufima Re, ila 
quale mojjo per mifericordta del bandeggiato popolo reflim 
tui la patria a mijcri dttadinn & commendo che gli dieci 
ty ranni andajfmo ad tleufina da glialtri* Ver le quali co * 
fi ejjendo firmata la pace pajjati alcuni giorn Jubito ety* 
ranni non meno f degnati che ibandeggiatififjino tornati 
thè del juo ejjìlio bandeggiati quafi come de l'altrui libera 
fi jua feruituunojfono guerra contea gli Athenie» 
Jitma andati a parlamento come egli douefjmo pigliare la 
Signoria preftper inganno furono morti come bejhe fieri 
ficaie per la pace * 1 / popolo che glt haueuano bandeggiatQ 
Jù ritornato nella guerra* Et cofi la atta deferta per neoU 
te membra fi ridotta finalmente d’mo corpo.Et accio che 
per le cofe fitte inanfa non nafcefjì alcuna difiordiaqtut* 
ti s obliarono per ficramentohauere Jmenticute l* i/ngin* 
rie.Et in quello metfògli Thebani gli Qoryn hi man 
dar o no amb afa adori agli Lacedemoni) fi quali domanda f ■ 
fino la parte della preda della commutiti guerra & dd co 
tnune pericolo + Per lequali co [egli ambafeiadori non de» 
fiondarono manifeiìamente la guerra contra a Lacedemo 
mi) : ma tadtameme pigliarono tanùra che fitto quella fi 
poteua conofccre la guerra ♦ Et a caCo i/n quel tempo mo * 
ri Dario Re di Perjia , & lafdo 1 1 Regno ad Artaxerfi 
Jùojìgliuolo& per legata lafdo a Ciro altro figliuolo , le 
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Attadt nelle quali lui era prefètto.mà a Ciro pareva ingiù 
riolà la fententia del padreit? perdo apparecchiava occul 
tornente guerra al fratelloilaquale afa ante fu annoneias 
ta ad Artaxerfe mando per il fratello ti quale fe mcSlraua 
innocente tr fir.pua la guerra & leggilo con athcne do 
ro,Z7 fe nonfùfji flato la madre Vharcbbe mcrtoXunque 
l afa ito Ciro cemindo apparecchiare la guerra non occul* 
fornente ma palefemente & non diff.tnulondoima dicendo 
lo palefemente Cr (fogni parte raggrumano aiutorioti La 
ademcnij ricordandofi che sfittamente erano flati ahi » 
tati da lui infilando fi cantra a chi egli apparecchia far 
guerra dthberonc aiutare Ciro doue egli nabifcgncffi cer « 
cando fiua amifla *? appreJJò di Artaxerfe perdonanti 
scegli haucjfi uirtto non battendo determinato manìfifla* ^ 
mente alcuna cofa centra a luhma come ta fortuna ccnduf 
fe ambedue i fratelli alla battaglia* Artaxerfe fi primo fi* 
rito dal fratello il quale effondo fuggito dal pericolo fuggii 
do il asuallo Ciro foperchiato dalla gnte del Re fu mcr* 
too E cefi Artaxerfe uincitore hebkeThofle *? la preda 
della gema di fio fratello:*? in quella battaglia firono 
dieci milita Greci in aiutorio di Ciro e quali uinfonc nella 
fchiera nella quale glierano flati*? dopo la morte di Ci* 
ro non poterono effere uinti da fi grande hofle ne ejpre 
prefi per wgmni.Et tornando tra tante indomabili nationi 
*? Barbare genti per fi long) (patio di camino con la prò* 
ittfa fi defifino infino a confini della fia patria ♦ 

1 ■** i \ « 1- • ■ * i . •> ™ 5 •} 
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N EI fèllo uolumt fi contiene quelle eofe lag/erra il 
Lacedemoni) tu Afta con quelli di Ver fia ejfcndo 
prefitti e capitani iella guerra Htrcyhàes : & A gefilao 

fi iti 
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inftno aia battaglia rumale fatta a Enidio cV effóndo fati 
li umtigti Athenienfi radomandorono l’ Imperio ,D opol 
la guerra di quelli di Corimbo e di quelli di Boetia nella 
quale ui/nti EutritZ '7 M antbma e Lacedemoni perderò- 
no laftgnoria di T hejjaha. Dapoi come fa guaflo & tol 
touia l’imperio dtìajòn& dopo quello crefciuto epo. 
giallo da Alejfandro Epirreo P olla gierra centra a gl 
Atbeniefi di compagnia con g’i Achei Phoeli Cr Bietatii 
tr da queSìo pajfa a fatti di Macedonia, 
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1 no non contenti de l’acqmfìode 


fiderare la Jignoria di tutta l’Afia ,&• era la maggiore 
parte di quella fatto /’ Imperio di Perfiatdunque Hercyli 
des eletto capitano a quella guerra udendo douere com» 
battere cantra a duoi prefatti d’Artaxerfa Eie Pharna « 
baffo & T ifafirne apparecchiati con lapojfan ^ di gran 
dijjime genti, delibero fare pace con lutto & parendogli 
T ifafirne piu atto & di maggiore imdufìria V piu antm 
matilrato per lo tempo paffuto am gli cnuaUieri di C iro t 



V « DI TROGO POMPEIO, 


del’ ingegno kumano quoto piu 
baueuano tanto piu defiderauaa 


le ricchezze di quelli d’Athene 
per lequali la fua pojfan ^ era 
dupplicata comminar, rom a de* 
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abitimelo a parlamento & firmate le cvnditieni piglio h 
guerra. EhartiabaJJc biafmo quella enfi amane apprejja 
il Re ch’egli non Labbia contrariato con tarme a li Laa* 
demoni) entrati in A fiat? eh’ alle fpefe dei R e egli hab* 
lianutiiaito & patteggiato cò quelli indù giare la guer 
ta come fi il danno tutto non pemniffi aìlafimma d’u* 
na fignenait? diaua ch’era indegna afa non finire la 
guerra ma ricomperarti & cacciare il nemico perpre^o 
CT non non larme.Et con quefìe parole confòrto il Re in 
degnato contra a Tifafii ne cb’iniuoa di quello ellega 
Corion A tbentefe per Capitano de P armata tì quale era 
in ejjilio in CipruEt certamete bene chegU AthenìefifiJ 
fino disfatti nondimeno haueuano Pufin^i del nawgre y 
& s’egli doueffino eie gre alano non Phaueuano miglio 
re&unqiie mandato a Concn cinquecento talenti figli m 
poflo ch’egli ficejjì un’ armata. Saputo quefto daLaade 
mooij dimandarono per ambafciadori in aiutino di guerra 
per mare al Re d’Egytto chiamato Hercymcne dal qua * 
le gli furono mandati cento turni & ficvnto migliaia di 
moggia di fir mento d’ altri amia ragionarono grandi 

anttorij'Ma non haueuano fiffiàente capitano a tanto ne a 
mico a figrade figncre^Dunque domddandolo i allegati 
per la rijfoila del tempio di Delpho con longp. dehberatio 
ne s’ egli lo douefjmo porre fipra figrade fittali Lacede 
moni) maJorono per A gpfdao in queltepo fio Re,a qua 
Itera dinondato fine della fignorta fopimndo la / Igne « 
ria di Rf GT quello era fòppo d’ un piede ♦ finalmente 
deliberarono ch’era meglio che’l Re andajfi che la fignom 
ria ‘fèppienfe per lo Jignore.Dopo le quali afe egli man» 
doro no Agrfilao in Afta con grande moltitudine non 
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iterane leggeramente mi altri due capitani fi iene appo 
recchiati, perche quafa egli due erano d'uria etadetd’ma 
prodcffcnd’ uno con figlioli’ una (opima & d'una glo 
riadicofe fatte ♦ A liquali bauendo dato la fortuna ogni 
tofa pari, ella feruo che l’uno non uinfe l’altro. 'Dunque 
ambe due haueuano grande apparecchio di guerra & gra 
de cefi fatte xmla df cardia di aualieri Jòprauenne a 
Corion iquali gli prefètti del Re erano ufati di trare dalle 
paghe, & perche egli fatto grande capitano penfauano piu 
grande miltia con mggiore iaflantia dimandauano favo 
òbito. Dunque Corion battendo longptnente flimc[ato in* 
darne il Re per lettere finalmente andò a lui t cr non lo 
puote uedere ne fagliargli, CT non udendolo adorare fi • 
tondo Fufan^ di quelli di P erfaa trattava con lui per mef 
fi, lamentauajfa che la guerra del riccbffim Re per po* 
» erta ftperdeua.Et th’egìic’haueua Pkofle pari a rumi • 
et era uifito per la moneta della quale il Re era uantag • 
giato i che gliera mito minore da quella parte di pofa 
fin^à dalla quale egli era mito maggiore & dimndaua 
th’eglifajfa dato uno che facefft la faefan perche ammn 
dare a miti era pericolofa afa. Dato la mneta terno 4 
V amata t? non ittduggio alle afa ch’egli haueua a fare 
& fece mólte afa an grande prodezza & an grade prò 
Jf>erita,guafìaua il paefe de nemici, uwceua le eittade, Cr 
abbatteua ogni afa quaft am ma tempera, per lequcdi 
afe impauritigli Lacedemnij deliberarono di richiamare 
d’ Afta Agvfilao a dijfefa delia patria, in quel metfò Ly 
fandro lafaato capitane nella patria d’Agftlao alla fata 
partita apparecchio grande armata an faommet poffan^à 
ptr prouare la fortuna di battaglia* Et anebora Corion 
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quale in prima fi doueua abbattere con Phofle de nemici 
con grande folhcitudme ordimaua gli fuoi,t? in quella lat 
taglia fa femma pretta ncn fclamente di cnpitanhma etìan 
dìo di popolari P erche C onori ncn fclamente ambatteua 
per quelli di Ver fama etiadio per la patria:?? cerne egli 
tra fiato auttore della perduta Signoria ncll y aduerfita de 
A thenieji cofi uoleua ejjere tenuto quello che rendejfi 
quella mede ftma co fa alla patria laqtia f e ejjcndo fiato uin 
to egli haueua perduta.?? combattala piu marauigliofam 
'mente perche la guerra ncn era con la gente de gli A thè» 
niefi ma con lo sferrò de F altrui guerra, ?? deuendo egti 
combattere con pericolo del Re uwerua per bene della pa 
(ria,?? douendo acquietare la gloria laquale heueuono acm 
quiflata e primi capitani della fua Citta con diuerfe arth 
?? certamente uincendo quelli di Verfia egli defindeua la 
patria,?? facendogli ui/ncitori quelli di P erfia elio uface « 
ua la patria» Ef t yjàndro ctianduo perche era cotigimto 
ad Agefilao fa inuidiojò di uirtu ?? sfar^tndofi di ncn fi 
partire d' Afta dalle cefi che quefio hauetia fatte nc da 
lo Jflendore della fua gloria, aedo che la Signoria acqui « 
fiata con tante guerre ?? per filonghi tempi fiffi guafìa 
per difetto de cefi breue tempo»Et quella fdhcitudine ha * 
ueuano tutti e Re che figuiuanc i Lacedemone iquali era* 
no flimclati da maggiore paura non tanto per ncn per • 
dere le acquisiate ricchezze quanto perche gli A thè niefi 
non racquifìajjìno le primari » Ma quanto la battaglia fa 
maggiore tanto fa piu famefi la uiuoria di Concn* Viti* 
ti e Lacedemoni j rmjfcnfi a faggire , lo sfitfo de [temiti 
fa menato ad Athene & effóndo r e filtratala dignità al 
popolo fa tolto ma la condizione della fimude t in prem 
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' fe mette rì tade quello fu in cvmminciamento agli 
’ Atheniefi di rifare la fua potentia:& a Lacedemonij dji 
ttire la jua:perche come eg i perderono la fegnoria: i '7 la 
prodetfja cvmincioronc ad effere difpreggiati da uicini » 
Pr interamente i ihebani aiutorono gli Atheniefi mejjc» 
no guerra a quelli la cui atta per l accrefcinunto deuici * 
ni per la wmde di Epamimmda fuo Duca prefe fyexan- 
$ della fignona di Grecia . Dunque egli combatterono 
per terra & hebbono quella mede fimo fortuna ctieg i ha 
ueuano hauuta per mare contro a C oncntet in quella bat 
taglia fu morto Ly [andrò il quale effe do capitane gli A thè 
niefi erano flati ui/nti da Lecrdenwnij Et Paufania ìlqua 
le era laltro capuano de Lacedemoni ìj acculato di tradimen 
to fu bandeggiato « Dunque li Thebani hauendo hauuta 
uittoria condujjcno tutto il campo alla atta de Lacede- 
moni] , penjàndo limarla leggiermente perch’egli erano 
abandomp da tutti gliamìcnlaqual cofa temendo i Lece* 
demoni j richiamarono d’ Afta A grfilao fuo Rea defenfto 
ile della patria jlquah focena grande cofe doue egli era ; 
perche non haucuano fidanti in alcuno capitano dapoi 
ch’egli era morto Lyf andrò ér per eh la fua tornata era 
X tarda rifatto /’ efferato andarono centra nemici. Ma quel 
li che può co inanft erano flati uinti ncn haueuano ani * 
mo nefvrte^ pare contro a uinatorh & nel primo ue 
ture alle mani furono rotti & già differii la gente fua 
foptauenne Agefilao Re ilquale rifacendo la battaglia 
Jèn^i gran Jnticn d 1 frefv con gli cnuaìlien indurati in 
molte cnualcnte fr efebi tolfe uittoria a nemici : & 

egli fu ferito gravemente ♦ Le quali cofe fopute gli Athe 
' niejt temendo non tornare olii Lacedemnqtnella prima ci 
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Mone di firuituìe uincendo egli fi dono F efferato ZT 
nutndoronc aiutorij olii Boe/ij fitto Vhiphicrate gioitane 
di uinii anni i ma huome di grande uifla ♦ Ef quefìo heb 
be marauigliofii uirtude o tra la fi.a etade ; Z? ncn bebbe 
no ma gli A theniejt inarift clini tra tanti capitani alcuno 
di maggiore Jperan'fa o nero di natura giouentude. I Iqua 
le non fidamente bebbe latte del capitano ; ma etiamdio 
di eloquenti, Corion udito eh’ A grfilao era tornato torno 
d’ Afilla guastare il paefe de Lacedemoni) ♦ E cefi efifen « 
do la paura della guerra d* ogni parte e Lacedemoni afi» 
fediati da tutti furono ridotti ad efxrema diff erottone » 
Ma Concnhauendo già fio il paefe Z? il tirreno di ne » 
mid andò ad Athene : doue riceuuto con grande òlle* 
greiffia di dttadini bebbe piu tnflitia della fua patria ' 
arfia Z7 rumata dalli Lacedemoni} t ch’egli non bebbe aU 
legretfa d'hauerla ricuperata dopo tanto tempo ♦ Vwim 
que quello ch’era flato guafìo lo racondo et rifece di quel 
lo ch'era flato rubbato con Ferrato di quelli di Perfia* 
Et fu fortuna degli Athenieft che poi fijfi rifatto della 
rubbaria de Lacedemoni) le co fi prima arfe : da quelli di 
P erfìa. Poi gu a fìat a i LacedemcnijtZ? per oppofito bauef 
fine per amidi dapoi che qu> Hi che prima erano flati nemi 
citr bauef] mo per nemid quelli con gli quali uintiera * 
no fiati pregioniper cnnffima compagnia* Et facendo le 
dette cofè Atta xer fi Re di Perfia mando ambajciadori 
vn Gredaper li quali commando che ninne facejfiguerrai 
ZT chi facvjfi il cotrarioxharebbe lui per nemico ZT laf ciò 
la cittade in liberta ZT refìitui il fuo ad ogn huome tlaqua 
le cofa egli non fece per fuuenire a la fatica di G rea ne a 
continui odi) de Cittadini i ma perche il fuo campo non 


dbnoraffiin Grecia effindogli tolto la guerra (fE gytto 
laquale egli haueua prefa anitra a fuoi prefitti per Paint m 
torij mandati alti Lacedemoni j* Dunque ejjèndo b Gre* 
d fianchi di tante guerre cupidamente ubbidirono. Et quel 
Tanno fu mar auigliofòt non (blamente per che la pace jù 
fatta fubito per tutta Grecia t ma etiandio perche* n quel» 
lo tempo la citta di Roma fa prefa da Tran cefi ma i Lace 
demcnij ficurjuedendo Pajfintia degli Archadij figlio* 
rono ma fua fartela ter fornirono quella ♦ Dm quegli 
Archadij con Tarmato hofle ter conT aiutorio diTheba • 
ni radomandauano quello eh* egli haueuano perduto con la 
guerra* Et in quella guerra Archidamo capitano di Lace* 
demoni j fa finto ilquale uedendo i fuoi ejjcre mortiame 
ui/nto domando per mo banditore potere fepeUire i corpi 
di fuoi t ter quefìo e il fegno apprejjb de Greci di renierfi 
uinto.Per loquale confèjjare contenti i Thebanificiono fi « 
gno di far fine Dapoi pochi di non facendo alcuna guerra 
ne Tma partetne T altra quafi come di confintimento di 
ciafcuno fitjji tri egua , facendo i Lacedemoni] guerra con 
gbaltri ricini i Thebani pigliarono fy’ranfa di torgli la 
fua citta hauendo Epaminunda per fao capitano » Dmque 
nel principio della notte tantamente andarono a L acede* 
mania ter non poterono ajfalire quelli che nonfaffmo fin m 
tifi t ter certamente gliantìchi ter ghaltri deboli per la età 
fentendo la uenuta de nemici ficionfegi in centra in fate 
portepter centra a quindeci mila caualieri non piutche cen 
to già dì debole età fòfferfimo alla dijfifa tanta animofitas 
ter (anta farfa da il uedere la patria,®* uedere afa fati 
& tanto gli danno e faoPpajfai dì fpirito ricor dando fi 
di quelli } e poi eh* egli ridono in che luogo egU Jlauanot 
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& quello che defindeuano , delibero no defènder fi o meri • 
re* Dunque alcuni ueccbij foflennonc l’ho fi e , aguale non 
poterono ejfire pari tutti a giouani ♦ Et in quella battaglia 
furono morti due^ capitani de nemia.Et in quel nu^fo ef* 
fendo Jàputa la uenuta d* A gr fi 1 ao e Thebani fi partirò* 
no.Et non molta induggia fu alla guerra perche i giouani 
accefit per la prodetf* de [noi uecchy:& per la gloria non 
fi puote tenere eh* incontinente ncnjùjfi ordinato l’kofìe: * 
CT rimanendo uittoriofi gli Thebaniiet Epminunda ado 
perandotnon fittamente ufficio di capitano t ma difortijji • 
mo caualliere jù finto grautmente* Laquale cofa cerne fu 
udita, quefli per dolore pigliarono paura * Et quelli per alle 
greffa fi mar ani filarono* Et cefi per confinamento fu 
fine alla battaglia* Epammnda mori colquale etiandio 
cadde la firfa alla R epub.perche come fi tu rompi la pun 
ta alla lanciamogli la fir^a a tutto P altro fino* Cofi more 
to quella Jpada della Repub.la forati di ThebatU impigrì 
in tanto che non pareua ch’egli haueffino perda o quello^ 
ma pareua ch’egli tutti fufjino morti.Perche inaridì a quel 
lo capitano non htbbono alcuna memorabi'e mttona x ne 
dapoi furono nominati per prode Jfia x ma per /confitte* 
Accio che jufji manijeiìo alla patnaxche con quello nac * 
que e mori la fina gloria» Et fu incerto fi e fi migliore huo 
mo,o migliore capitane, perche non cerco mai Signoria per 
fe ma alla patria* Et in tanto fu depredatore de danari 
ch’alia fiua fipoltura manco da fare la fpeja x& ncn fu 
piu cupido di gloriaxche di moneta ♦ Et certamente rifu s 
tando egli ogni cofa glier a dato Signoria, fioihnneua gli 
honori fi cì>e non pareua andare ornato : ma ornare la din 
gatta* Etju fifiudiofo di lettere + & fi ammaejlr amento 
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tfi PhUofipJjia che parata marauigl.ofa eo/d ond’egU . 
fafji fi marauigliofo ita fcientia militare effindo huomo 
< rutto tra le lettere* Et non dij cordo la ragione di mcnre 
da quello propomiento di tata perche riportato nel rem * 
po meffò morto ripiglio forilo Z7 uoce x Z? domati - * 
do d'uni fola cofa quelli che lijlauano £ intorno few* 
mieikaueano tolto il fuo feudo quando egli fa finto Al* 
quale come li udì che non era perdutoficeloft portare x & 
bafciollo come compagno della fua gloria x Z? delle [ite 
fatiche ♦ E t anchora domando quali haueuano unito x & 
come egli udì e Thebatii dijfe che la co/a fìaua henex ZT 
coft quafi allegrando fi con la patria fini ♦ Et per la mor a 
tedi quello etiandio la uirtude de gli Atheniefi cadde per 
che ejfendo perduto colui alquale egli fcleuano hauere m* 
uidia fi rifoluerono m pigritia : Z? in uxlta , Z? non fpen* 
deuano come prima la rendita delcommune in fare ar* 
mate t Z7 botti t ma in fitte e fare apparecchamenti di 
giuochi t Z ir honor aitano il palaffò con nobil ffm aut * 
tori Z? poeti uijttando con piu deftderìo la fona che y l cam 
po.Et lodando piu quelli che componeuano uerfi thè i capi 
tanè. Z? allhora fa comminciato diuidere intra il popolo 
de cittadini le gabelle del comtnune dellequali prima fole a 
uano uiuere li cauallierix Z? t gpleoti.Per le quali cofi alteri 
ne chel nome di quelli di Macedonia brutto Z? non cono * - 
J àuto inan\t parue tra l'oao de Greci - Phdippo (lette a 
Thebe tre anni per iìattcox Z? prefe magittero della uir * 
tuie di Epaminunda , Z ? degli P elopidi il quale puofe la 
fi gnor ia di Macedonia. /òpra la Grecia & A fi a come un 
giuoco di feruitude» . ^ 
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N E Ifettimo uolume fi contiene V origine di M ace* 
doma & del Re Emathione.Primc di quella gn 
te infino al gran Philippo &, le afe finte per quello Philip 
po infino alla tolta otta di M odone e per digreffone fa* 
giugne il i rincipio degli illii & de gli affinami. 
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fi] A adorna fii chiamata inauri 
Emathia dal nome di E ma** 
thione Re , de! quale appaio * 

‘ v - noe primi ferimenti di uirtu 
/fi in quelli luoghi ♦ Et quello 
hebbe fìretti confini come egli 
hebbe piccolo accreficimento ♦ 

E / pepo f o era chiamato Pellafgi il paefa era chiamato 
B oetia* M a poi per la wrtude de Re , & per fin* 
duiìria della gente tolto prima la fignoria a uicint & poi 
olii popoli & a natione fu allvngpta fua fignoria infi * 
no olii confini delTefìre*no d y oriente in la regwne Peo* 
vìa > la qual t al prefante è pane di Macedonia * Se dice 
cheli regnati re Telefono che fu padre d* Afìropeto» 
La nominanti dèi quale T degno battemmo udito i/n fu* 
mofiffimi combattitori di T roia.Da l'altro lato in Europa 
tene il regno uno che Europa h.utua nome ♦ Macerano co 
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grande moltitudine d> Greci, bauendo per rifpofìa di aU* 
gurio douere cercare fedia in Macedonia : ejfiendo andato 
in EMATHIA piglio la citta E D Y S S A fi * 
guendo egli uno armento di Capre , le quali fitggiuano la 
pioggia non accorandocene e cittadini per la grande tfa 
della ncbkiaiO' tornargli a memoria el ccmmandanun» 
to de r oracolo per lo quale ghera flato myoflo cVegli do 
uefifii pigliare fidia dell 1 mper io a guida delle Capre firn 
mo la fedia del regno x & poi per religione ojfcruo doue 
egli andana con hojìe torre per guida imanft alle vnfiegnt 
Capre , le quali egli baueua battuto per auttcri a fondare 
il Regno O* chiamo la citta EdyjJh per la ricordanti di 
V Augurio :t? il popolo chiamo E grada: domando caccia s 
to di quello luogo Midanamo il quale tene ua la quinta 
parte di Macedonia cacciati gliahri Re rima fi filo 

in luogo di tutti* Et primamente raggiate genti di uarij 
popoli fico di Macedonia qua fi m corpo , & enfiando il 
regno puofie fbpti fondamenti dell' accrefcere di quello # 
Doppo quello regno Per dica terfo Re, ilquale hebbe no» 
bile uita, & alla morte marauighofi ammaefìr amenti co» 
me d'ima diumta perche morendo ueccbio lafiaoad Aty 
g eo fino figliuolo il luogo dotte egli uoleua ejfiere fiepelli» 
to:& i/n quello luogo commando che fùffino pofìe non fi 
lanterne le fue offa , ma etiandio Vofifia di quelli che f ucce » 
deffimo a lui nel regno, indouimando eh 1 m fino eh* in quel» 
to luogo fùjfino pofìe le reliquie de [noi dtfcendentìfi re» 
gne ditrarebbe nella fiua famighax& credono che quefìa 
fuperiìitione fififii finita nella fichiatta cP A lefifandro per» 
ch'egli muto luogo alla fiepoltura» Argo bauendo gp* 
(ternato il regno nwdefìamente;& con amore de fiuoi po m 
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poli lafcio fucceffcre Philippo fuo figliuolo, Uguale morti 
gwuane ordino fuo herede E uropo fuo figliuolo molto pie 
colo ♦ Ma quelli dì Macedonia bauendo continua gema 
con gli Thraci & con gli llhrij che tefle fi dicano Scha = 
uoniper hquah come indurati con continuo ejprcito ma 
pauriuano li uicini con la gloria dette lode delle battaglie i 
Dunque gli llhrij dileggiando la pueritia del pupilli 
Raffittirono quelli di Macedonia E qual umti in bottaa 
glia tornarono a combattere piu aframente metendo alto 
in una culla marini atta fchera il fuo Re,come scegli fifa 
fino flati umiperche combattendo non haueffino hauuto 
prefente il fuo Re } etiandio cornigli douejfino ui/n cere per 
che per Augurio haueuano animo di umeeret & infume 
haueuano compaffione del fanciullo, tignale scegli perde s 
uano di Re il juceuano pregwne.Dwnque comminciata la 
battaglia fconfijfono li llhrij, O* con grande mcrtalitatt? 
mcftrarono a nimià che netta prima battaglia era manca 
io atti Macedoni il fuo Rexmo non la uirtude ♦ E t a qutm 
fio fu fucceffore Amynta Uguale fu marauighofamente fa 
rnofo per la propria uirtudetZ? per Alejfimdro fio f gli* 
nolo di nobile giouentu* Del guide Alejfimdro fittone fi 
grandi ornamenti per natura di tutte le uirtu , eh* et tanno 
nella battaglia otympicn egli combatteua in diuerfe gene 
rationi di giuochi* Et in quelmefo Dario Re di P erfia 
cacciato di Tartaria figgendo u tuperofimente t accio che 
non Jùjfi termo in ognt luogo uituperato con danno della 
fua gente mondo con parte di quella M egabajjo a fòggia 
gire Thracia eghaltri regni di quel paeje , a Ih quali per 
sale matafione fi doueu aggiungere Macedonia *ìlquale 
MegbaJJò ubbidito il commcndamento del Re m brieue 
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tempo mandato ambafdadori ad Amynta Re di Macedo* - 
niatdomandauano fianchi per pegno di futura pace x egli 
ambafciadori ricvuuti benignamente crescendo la ebrietà 
tra le uiuandt pregarono Amynta eh' agg'Ongtffe la do* 
meiìicchetfa dijuafamgliaxt? pr e fintati nel coniato li 
figliuoli^? le figliuole ti? le moglieti? le norefir queU 

10 era fède i? domefhcchtffa di fua famiglia delTalbers 
gpupprefio di quelli di P erfiatlequah come farano pre * 
[enti toccando lajauamente quelli le figliuole d* Amynta a 
Alejjàndro prego fuo padre per rejpetto della età i? del / 
la fua grauitatpartirfi dal tornito promettendo honorare 

11 farefheri con giuochi. Partito eglipocv dietro chiamo le 
donne faori dal conuito y acdo ch'elle s'adorncjfino piu fa • 
flmmentn & ch'elle tornafimo piupiacruole in luogo 
de lequali in habito di donne puofe gioitimi adornati: t? 
comando a quelli che col farro il quale egli faueuano fot* 

to le uefìmenta punì fimo la dishonefla degli amba] dado 
rìMegofa uedendogh ambajaadori fuoi non ritornerei 
mando m Macedonia con parte de l'hofle Eubare , accia 
ch'egli non andaffe in fi piccola battaglia di jf uile gente 
per non fare fua uer gogna* Ma Eubare prejo dall'amo * 
re della figliuola d' fimynta ,Z? laf ciato la guerra face} 
notfè } t? rnejfe giu le nemicheuoli arme , ptefa la rag m 
gione del parentado . Poiché Eubare fi parti di M aceda» 
ma, Amynta morì :t? ad Alejfandro fuo htrede t & fi*, 
gliuolo ualjè tanto il parentado di Eubare , che per lui 
egli hebbe pace t non Jolamente per lo tempo di Dario, ma 
etiadio concilio Xerfe i/n tanto che hauendo oppreffato. 
Grecia come una tempefìa egli dono a fuafignoria tutta, 
ilpaefa eh' e tra il monte Olympox t? il mente Hmo } fin 
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\per la'Jua urrtu , che per la cortefia di quelli di Perfia, 

Poi per ordine di fuccejfione il regno di Macedonia perx 
Henne ad Amynta figliuolo di Menelao fuo fratello * Et 
quefto fu marauiglioJò,17 ornato di magifìerojt '7 di tut » 
te uirtude di capitano , ilqua'e hekbe di Eurydice fua mo* 
glie tre figliuoli , AleJJàndro Perdtat 17 Phibppo padre 
del grande AleJJàndro Macedonico , 17 una figliuola 
Euryone } 17 di Qigea altra moglie hebbe Archelao } Ari * 
deo 17 Menelao . Poi egli hebbe graui guerre con gli II* 
hrii (7 con gli Olynthii) 17 farebbe fiato morto per tram 
dimento dì Jua moglie Eurydice , laquale hauendo prò * 1 

mejjo torre per marito il genero cercaua uccidere il ma* 
rito 17 dare all' adulato il regno s'alia figliuola non ha * 
ueffi maniJèHato l'adulterio dilla madre 17 la fua deli * * 

ber atione ♦ PajJàto adunque tanti perirti egli mori uec * 
chio lajciando il regno ad AleJJàndro fuofigtiuolo mag * 
giore ♦ Dunque AleJJàndro nel primo aomminciamento 
del regno tolfe uia la guerra con gliìllirii dandogli mos 
neta , 17 Phihppo fuo fratello per ffaticv , pajjando poi 
alcuno tempo per quello medefimo Jlatico riconcilio ami * 
ila di pace xn li Thebani ♦ Laquale cvjà diede grande 
accrefdmento a Philippo di nobile giouentude , perche 
tenuto per ofìaggio a Thebe per JJatio di tre anni egli 
mefjì in depofito a primi ammaef ir amenti della pueritia 
nella citta dantica feuerita 5 17 incrfa de Epammnd* 
Jòmmo pbilofiopho e fiommo capitano ♦ Et non molto da 
poi AleJJàndro per tradimento di Eurydice fua ma * 
dre mori , allaquale trottata al peccato Amynta per 
amore de figliuoli haueua perdonato } non penjàndo 
che per inanft ella dottai fare mure quelli e Perdi * 
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40 fuo fratello per fìntile tradimento fu morto « Ef era al 
fottuto indegna coja che per lujfuna i figlioli fùjjinc mor 
ti dalla madre , la quale per amore di figliuoli era fiata 
campata dalle pene de fuoi peccati : 17 pareua piu inde * 
gm ccfa la morte di Ver diasi per che lo piccolo figliuolo 
di quella non haueua acquiiìata mifericordia upprejjò la 
madre.DunjueVhitippolongcmente non reggina come 
Reima come tutore del pupillo . Ma dopai che fopuuen* 
fieno piu grani guerre y & V affettare l'aMorio del funàul 
lo era tardo , corretto dal popolo piglio il regno ♦ Et co» 
me egli entro nella jigncria ciafcuno prefe de lui grande 
fperan\(iil7 per lo fuo fapere il quale mottraua lui douer 
ejfere grande huomoi& per l'antico A ugurtodt Macedo 
m y per lo quale era predetto ch'uno di figliuoli a A myn* 
ta ejfindo Re lo ttato di Macedonia farebbe in fommofio 
re , allaquale Jperan^a la federata madre haueua lafaato 
cottui • Al comminaamento di fuoi fiuti ejfendo {limola » 
to d J una pane dalla morte di fuoi ' fraudi indegnamente 
mortiida laltra fumando molttnemiàida Ultra d tradin 
mento della madre i da laltra parte la fpefa di continua 
guerra e del pouero regnai? la non mùtue a etade-de co * 
uallierni 7 le molte guerre che faccordauano m uno tem 
po de dtucrfi luoghi quafi in una lego di molte genti a di 
sfare M acedonia:l7 perch'egli non poteano rifondere a 
tuttiypenjànio rifondere ad alcumxdalcuwltrafice cons 
cordiali ? dalcuni fi ricompero 17 affali aafcun piu de* 
iole: de quali burnito uutorta fortifico gli paurejì animi 
de cmtalliert 1 17 tolfe uia d dijpreggio d'i/n miai 17 la 
prima Jua battaglia fu con gli a tbenicfu equali ui/nti per 
inganno per paura di piu grane guerra potendo ucci* 
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dergli tutti hftiogli andare /enfi alcuna tagtia:dopo gnu 
SI i uolta la guerra a gli ìllirii uecife di quelli miti mi* 
giara piglio Larijffà nobiliffima citta. Dapot non ajpet 
tando uinfe T hefagha perforai non per cupidità di rob* 
barn ma perche deftderaua giongerr al fuo campo la fora 
trtfq de caudllieri T befalid « E tjèce uno corpo di ca» 
ualHerk& di grnte da piede (Furio bofle imitàbile 4 Lr« 
quali co fé hauendo prodemente tolfe per mghe olym 
piade figliuola di Ùeoptolomo Re di MoIoJJt trattando 

S io parentado A riiba fratello cugino del Re di Mo* 
il quale haueua per mglie Troadaforella dfOlym* 
piade laquale fu caggione allui della morte di tutti i 

mali ♦ Perchejperando egli da crescere il regno per lo pa * 
rentado di P hihppo cacciato prima da lui del proprio rem 
gno vnueccbio w effimtT fatto cefi quelle cefe Philipp* 
non contento torre uia le guerre Sìimlaua quelli che pvfa 
fauanciV ribattendo egli la cittade di M odora vena fanti* 
tratta dalle mure cauo l'occhio del Re : per la quale farim 
ta egli non fa pigro a combattere ne piu irato centra ne * 
mia vn tanto che dopo alcuni giorni domandando nernim 
à pace etto gli la diede non folamentefa temperata 
cantra a nemicitma etiam fa humile centra a quelli qua» 
li haueua unti. 
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N E/ ottauo libro fi contengono quelle cofe » Le co* 
fi fotte per lo grande Phiìippo dopo la prejbdi 
M odone dal principio della guerra focenfe t laqual 
fu chiamata maladetta infino alfine di quella . Et la 
gierra fiuta da Philippo con le citta di Calcidia delliqua • 
li egligiafìo Olitonla molto piu fumcjà , & come i R * 
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40 fuo fratello per filmile tradimento fu morto * Et era al 
poììuto indegna co fa che per lujjuna i figlioli fu fimo mor 
ò dalla madre } lacuale per amore di pghuoh era fiata 
campata dalle pene de furi peccati x ® pareua piu inde * 
gna cojd la morte di Per dica: per che lo piccolo figliuolo 
di quella non baueua ac Rifiata mifericordia apprejfo la 
madre.DunjueVhilippolongpmente non regina come " 
Re:ma come tutore del pupillo ♦ Ma dopoi che fopmuen * 
fieno piu graia guerre^ l'affettare Castorio del fanciul 
lo era tardo , corretto dal popolo piglio il regno 4 Ef co» 
me egli entro nella jigncria ciafcuno prefe de lui grande 
fperarity® per lo Juo faperei! quale moflraua lui douer 
ejfere grande huomox® per Cantico Augurio di Macedo 
nia y per loquale era predetto eh' uno di figliuoli a A myn* 
ta ejfendo Re lo iìato di Macedonia farebbe in fommofio 
re y allaqualejfer ansila federata madre haueua lafaaio 
eofìui « Al comminciamento di furi filiti ejfendo {limola*, 
to d'uria parie dalla morte di juoi\ fratelli indegnamente 
morthda laltra filmando mlttnemàxda laltra il tradì* 
mento della madre : da Ultra porte la Jpefadt continua 
guerra e del pouero regno:® la non matura etade*de cu * 
uallieri:® le molte guerre che Jàccordauano in uno tem 
po de diuerfi luoghi quafi in una lego di molte genti a di 
sfare Macedonia :® perch'egli non poteano rifondere a 
tutti ypenfànio rifondere ad aicumxdalcumltrajice cons 
cardia:® dolami fi ricompero ® affali ciaf cun piu de * 
iole: dequahhauuto uutoria fortifico gli paurojì animi 
de caualheri : ® tolfe uia il dijpreggio d' in mio x ® la 
prima fua battaglia fu con gli mtbenicfi : e quali uinti per 
inganno per paura di piu graue guerra potendo ucci * 
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fagli tutti Ufòogli andare ftnty alcuna tagliatdopo qut* 
fh uolta la guerra a gli Illirii ucòfe di quelli miti mi* 
giara & piglio Larijfa nobiliffim citta, Dapoinon ajpet 
tardo ninfe Tkefaglta perforai non per cupidità dirobx' 
bacia ma perche deftderaua giùngere al pio campo la fora 
tetfa de cauallieri T befaliò * Et fece uno corpo di co* 
uallierk& di grate da piede <f uno bolle immòbile , Lea 
quali co fe hauendo proto (rumente tolfe per mghe olym 
piade figliuola di ifeoptolomRe diMoloffi trattando 
quello parentado Aritba fratello cugino del Re di Moa 
loffi il quale haueua per mglie Troadajòrella cPolyma 
piade laquale fu caggione aliai della mrte i& di tutti i 
mali, Perche Jperando egli da crefcert il regno per lo poa 
rentado di P bihppo cacòato prima da lui del proprio rea 
gno inueccbio in effiliot & fatto cefi quelle cofe Philippo 
non amento torre uia le guerre fìimlaua quelli che pofa 
fauanoi& c Sbattendo eglila òttade di M odore una putta 
tratta dalle mure auo l’occhio del Rei per laquale fèria 
ta egli non fa pigro a combattere ne piu irato antra ne a 
mìa in tanto che dopo alcuni giorni domandando nemia 
0 pace elio gli la diede non folamemefa temperata 
amra a nemiòima etiam fa humile antra a quelli aia* 
li haueua umti. . .... » . ' 
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N EI ottavo libro fi contengono quelle afe* team 
fe fatte per lo grande Philippo dopo la prefa di 
M odore dal prinòpio della guerra tocrnfe t laqucd 
fa chiamata maladetta infino al fine di quella , Et la 
guerra fiuta da Philippo an le òtta di Calòdia deìliqua ■ 
lt egli giallo Ohtonla molto piu famofa , CT amei R* 
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ie Schiauonia fitrone unti dalluii & Thracaa & Tbejàs 
ghajù /aggiogete . E/ teme Alejfandro fa fatto Re in 
E pio battendo atcàato A ruba t tr tome indarno fa afa 
fediata Vemtho. 
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•v* i ■> ir) ™ tfiderando tutte le atta di Gre* 

{ àad'hauere fignoria tutte lapet 

derono y pur giaflando l'um 
sD ; l'altra ferina modo non [enti* 
tono ch'elle permane , fe non 
»v.< trutta otyrt %\ quando elle forano fiperchiate» 

' Perche Phhppo Re d> Macedo 
t * w nia mettendo agiato alla liberta 

de tutte come d'wn alto luogo nutricando la difmr± 
ita delle atta t & dando aiutorio alli piu deboli 
raguno fitto la reale feruitu infume e tàmii & li uincito • 
ri 4 Et di quello male focnggione t? principio Thtba* 
ni. E quali iìando in pace comportando la prò fiera fi r« 
luna con debole ammo accufirono nel communi parlarne n 
io di Grecia fuperbamente li Lacedemomx £7 li Eocene 
ftuinti in battaglia , come s'eghe haueffno portato po± 
co pena per la mortei & per le rapine i £7 era il peccato 

iì 4 • Ì ■/ 


\ 


\ 


» \ 

' > 




1 


OTTAVO 44 

'Mpoflo aLactdemomub'egh haueucno prtfohfirtfzft 
Thebani w tempo de tregua grulli F ocrnfi che egli 
ibaueuano robbata Ò* guafìa Boetia al pò fiuto quafi con 
me dopo la guerra fi doucfji cvncfcrre per le leggi : g? 
’dandof la fententia a uolonta di uwcitorì [trono ccnden* 
<# tati in tatta moneta quanta egli ncn poteuano pagete* 
Dunque li F ocenfi ej fendo priuati delle pojfffioni: de fin 
'gliuoh ejfiendo fenfa fferanfa con Phiìomene fuo capita* 
no come irati centra a Dio pigliarono a Delpho il tem * 
'fio d’ Apollo. Di quello luogo fatti ricchi d'oro: gr d'ar* 
genfo tolto a foldo li cauaìlieri mojfonc guerra alti Thtba* 
ni : gr benché ognhuomo biafimajfe quello c'hayeuano 
fatti i Bocenfi per lo facrilegìo : nondimeno piu odio era 
f attuto a Tbebani liquali gìt haueuanc i/ndutti la quella ne* 
crjfitade* Dunque fu mandato aiutorio a quelli dagli A* 
ibeniefixgr dall Dace dementi ♦ Nella prima battaglia 
Vhilomene cuccia del campo li Thebani * Nella fedente 
battaglia primo tra li firt/Jfmi combattitori fu morto com 
battendo gr porto pena con maluagio fimgue del [acrile * 
gw.Et i/n luogo di quello fu fatto capitano E nomea con* 
tra al quale i Thebani gr i 7 hefalici ncn elejfcnc capitano 
de fuoi cittadini perche non potr ebbono batter e [effe muto 
lapotentia del uincitore: m tolfenoper capitano Vhihppo 
•- Rf di Macedonia : gr di uolonta entrarono [otto ad efìre* 
m fi gneria : laquale egli temutane ne fuoù Dunque Phi* 
hppo quafi uendicatore dal facrilegìo t noti de Thebani 
commendo a tuttti e cauaìlieri che pigliaffino girlade d’a* 
loro : gr cofi aguidata di Dio impauriti per la cvnfiientia 
• del fuo pecmto gittadegitt l'arme fitgi.ono : gr portarono 
peno co' fuo [angueigr con lo fua morte della sformata rtb 

F ini 


4- LIBRO 

gione i & f incredibile quanta gloria quel fatto diede a 
Philippo apprejfio d ogni natione. Quello fa tenuto uendi 
attore del facrilegio & della reltgionetdellaqual afa fi do 
uea purgare con la fai $ del mondo t & falò egli era de* 
gno effare flato egli ilquale facejfi la purgtione t&fc 
creduto per quello ch'egli fajfi projjìmo a Dio per lo 
quale la maefìa degli Dei fia fiata uendiatta * M agli A» 
theniefi udito il fine della battaglia, accioche Philippo 
non pajfajjt in Grecia pigliarono il pajfa di T hermcfile 
per filmile caggione come egli haueuano prefa inanfaper 
la uenuta di quelli di P erfia ma non fa con fintile uirtut 
ne con filmile effettotne caggione t perche aìlhora fu per 
la liberta di Greci.i? al prefante per lo publico facnlegio » 
Allhora per difendere li templi dalla robbaria de ttemiat. 
V al prefinte cantra a uendicntort de templi per differì» 
dere li robbatorktr diffendeuano il peccato Aquale watt* 
fé agbaltri doueuano uendiatre non ricordando)} al po • 
fiuto che ne faci dubbio)} fatti egli haueuano u fiato quel* 
fio Iddio per auttore de fiuoi configli tir ck'aguidadi 
quello haueuano cominciato tante guerre con uittoria ♦ 
Haueuano per augurio di quello uinte tante àttathaue* 
nano acquiflato tanta figncria per terra 1? per nwret& 
che i/n niuna cofa mai pubhcat ne priuata haueuano fatto 
fienai la maefìa de quello Iddmi? hauendo accettato tan* 
to peccato gl' ingegni ammaefìrati d'ogni dottrinati? in 
formati di bellijjime leggi niuno dapoi farebbe che di rag m 
gione non gli potefifii riputare Barbari « Ma Philippo non \ 
fieruo fi cantra a gli amici perche quafi temendo effare ui/n 
to nel peccato del facrilegio i prefi per farcii le òtta del* 
lequali poco vnari% egli era fiato capitano , lequali fatto 
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fio Augirio frano andate in hofle» Letfuah alloggiate 
con lui erano Hate fua wttoriaxguaTlo quelle uende al 
V incanto le moglie x & li figliuoli di tutti x non perdono 
a li templi de immortali Idei x ne alle fiere chiefie nelle 
quali poco inarft eglier ammontato dimelìicnnunte in tan , 
to ch'egl. non pareuaeffere fiato uendicctore deificale • 
gio quanto pareua ch'egli bauejfi acquifìato beentia di fi* 
re U jàcrilegii ♦ Poi come egli hauejfi fitto bene pajfo in 
Cappadocia doue ficendo guerra con fimile maluagita ha 
uendo morti e prefi per inganno h mòtti reaggiunfe al 
regno di Macedonia tutta quella ptauinda ♦ Poi per tor* 

N re uia la nominanza dell'odio la quale egli haueua piu 
che glialtri Re de quello tempo mando per li regni & per 
; le ncchiffime òtta x alcuni equab mettemmo ruminanti 
che P hiìippo Re haueua apparecchiato moka moneta 
perfire nelle òtta muri x templi & edifici x acòoche per -J 
// bandiiorifolliòtajjimo quelli eh' andammo o torre fa mo » 
netaAquah andati in Macedonia ingannati con uanc inm 
dugie temendo la uiolentia del Repartironft di nafmJò.Da 
poi egli affali gli O lynthii perch'egli heueuano ricettato 
mifericcrdiofimente duci fuoi fratelli hauendone egli 
morto un altroxiquab nati della motregtia P hilippo de fi 
deraua fare morire ccnu quelli c'haueuano parte nel rem 
gno x tr per quefla caggione dunque egli disfece quella 
atta antica & nobile:' & i fratelli mijfe alla pena inarft 
dibberatox& infime fi cr grande robbanox & ammjfe 
l'homiòdio de fratelluPoi come ogni cefi che gli uemjji in \ 

animogb fijjtbòto tolfe in The figlia^ in T braca Far 
gntiere d'oroxet argentoxet i motolluPt accioche non lojfofi 
Ji alcuna giuHitia o raggiera a (erompere ordino corfrltx 

V ^ • 

• ' V> /*/. * • 
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tr battendo enfi fatte quefle affa, Auenne che duri fratti 
li del Re di Thracia non per oontemf latiom de gmiìitta 
di fuellovna temendo infame non ejjere foperchiato l'uno 
dal' altro jèdonlo giudice della fra df cardia ♦ M a Philip» 
fo fecondo fujarifadel fuo ingegno non fremendolo quelli 
duri fratelli con ordinato efferato andò a dare la frententia 
come egli andafji a combattere & cacao gli ambiduoi del 
regno non a modo di giudice ma con inganno & con pel 
tato di lad’O facendoji le dette cofre ghambafaachrn gh 
Atheniejì domandado pace andorone allui e quali udì eght 
mando ad Atbene ambafeiadori con le condttione della 
pace , t? in quello luogo per acconao di ciaf cuna parte tu 
pace fa fatta di tutte le citta di Greaa , non per amore 
di pacVj ma per paura di glena , andarono ambafeiadori 
o ffendo ardendo anc ora di crude ire hTheJahci Cr B oe* 
ti.Lo pr girono ch'eghfrjft capitano di Grecia contro a 
¥ocenfi } &ardeuano imtant'odio contro a Yocenfì c'hauen 
do f me ni cete le frue f confitte difiderauanopiu tofìo perire , 
che non disfare quelli , piu toflo uoleuano comportare la 
prouata crude ta di P hihppoche perdonare a fusi nemici y 
& per contrario i Focenft per fruot ambafeiadori con ghom 
bafeiadori degli Àtheni fl & de Lacrdemonij dimanda * 
ua io guerra della quale già tre uolte egli haueuanc compì t 
rata l'miugia*Et era al tutto brutto & mifrer abile faerta* 
colo eh' allhora Grecia donna del mondo per foJJan^& 
per dignu a : & fempre uincitrice d' Re & delle grnti 
anchora donna di molte cittade ueghiare ad altrui fedite 
domandareo pregare \ hauendo pofìa tutta frajperan fé 
in aiu^rio altrui , & ch'egli uendicntori del mondo per 
la fua difvrdia & per le ciuili battaglie jujfmc ridotto te 
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tanto ch'egli hfingxjfino brutta parte pòco franai de 
fuoi ferui, & che infpeciahta li ThebanijncrJJìno quefìo 
muidiofi inan^t intra fe* Voi de Grecia figncregiante Pki* 
lippo tra fe [opra quefìe cofe effemina djhfltdjo di fe gra 
di citta con la dtjèfa della fua gloria & penfaua quali 
piu tofìo egli riputaci degni ♦ Dunque udita dipartita* 
mente larvbafciata dt ciafcunc promijfe chiamata ima par 
te di non fare gterrax& confìrinfegli per facr amento che 
egli non rmtiijèfìarebbono la njpotla ad alcune ♦ E tpet 
contrario premiffe ad altra parte ch'egli onderebbe in aiu 
torio X? uieto a ciafcunc che non jncrjjmo apparecchia * 
mento di guerrax che non temejfuEt coft per uarie ri * 
jpofìefiando tutti fxcurì egli piglio ' il pajfo de Termo* 
pbile4 Alihoraprimeramentei Eocrnft decer gndofife ef* 
fere prefi per inganno di P hìhppo con paura prefono l*ar± 
me, ma non haueuano Jpatio de ordinare hofìe } & non ha* 
uèuano tempo di radunare aiutonof? Vhihppo minaccia* 
Uadiijurghfe egli non figli arendejfino. Dmque uin * 
ti dalla noce [ita , promettendogli egli falute erano arem* 
duti . Ma egli feruo quella fède della prcmejfa che inan* 
haueua feruato della domandata guerra * Dunque 
egli furono prefix & morti in ogni luogo & non lafciat 
vano li figliuoli a padri ne le mogie a maritix & non era* 
no lafaati ne templi le I M A G I N E de fuoi I D ET* 
tr folamente egli hebbonc una confolatione della fua 
mferia che hauendo PHILIPPO ingannato e 
Compagni dflla preda non uiddoho alchuna fua cofa 
apprejjo inimici « Tornato nel Regno gli mncua 
cornei P aiìori le Eefìie quando per luoghi fieddix quando 
per luoghi caldi x & co fi egli andaua per li popoli X? 
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per le dttaie t ami quelli che p arcuano ejfere menati 
per fuo diletto a riempire terra IP Inficiargli in ciascuni 
luoghi : CP in ciafcaduno luogo era miferabile condtio* 
net & fimi! e a- una J confitta 4 Et certamente quella non 
era paura d 1 inimici ZP non dijcorreuano cauallieri per 
la atta non erano rumori t arme ttP non era rapina di 
beni t Cp degli huomini t ma era una tnflitia té? una 
> pianto nafcoflo temendo quelli che le lagrime fùffino ripu* 

tate ad ingiuria 1 ZP non moflrando tl dolore era magn 
gioret tP perche non era licito mofìrarlo egli era piu prò* 
fon io t CP guardauano alcuna uolta le fepohure defuoi 
pajjàtn alcuna uolta V antiche afe t alcuna uolta li luoghi 1 
doue eg ’i erano fiati generati t tP doue gli haueuanc ha* 
uuti figliuoli bauendo compaffwne alla fua condxtionet 
ch'egli fufftno uiuuti fine a quello giorno t & metteua 
alcuni popoli centra a nemici alti confini ♦ Alcuna alti fi* 
gliuoli dopo quello di é Alcuni poneua alle ftremitade « 
Alcuni prefi per guerra diuife ad accrefcerele atta t & 
co fi di molte gentttP nationi fece uno regno ; tP uno pò* 
polo • Difpofle ZP ordinate lecvfe in Macedonia uvnji e K 
Dar dani ad inganno tP glialtri uicinit t? non fi alieni 
à? offenderei parenti perch’egli delibero cacciare deire* 
gno. Arisba Re di Epiro congionto per fìretìffimo paren 
todo ad Olimpiade fua moglie t tP fece portare in Maa* ‘ 
donia fitto nome di Olympiade fua moglie Alejfandn 
■' fa figlia Aro: VP fratello d' Olympiade ejfendo egli fan * 
titillo d'boncfia belle ffa ttP con ogni follititudine In* 

> . ' ducendo a Jferan^a del regno tP con infinito amore in 

duj filo aunuperofo ufi moflrando fargli maggiori fer* 

I wgii 0 per uergvgna della fua confcientia 0 per benefici* . 
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del regno . Et come quello uenne ad etade de uititi anni i 
tolfe il regno ad A rtsba } dello a quello giouane effcn * 

do federato ne lune ne labro perche non feruo la ragù 
glorie dd parentado in colui al quale egli tolfe el regno 
& fece prima dìshoneflo di Re colui al quale egli diede 
el regno • 


N EI nono uolume fi contiene quefle cofe ♦ Come 
P bibppo fu rimojjo da Cori/ntbo ; t? P origine di 
Biffantio dalTajfedio del quale timoffò P bilippo mojje 
guerra cantra a Tartari da quelli (empiane quali noi finis 
mo infine alla guerra con Philtppojaquale eglibebbe con 
Mathea Re di Tortami tornato di quello luogo mojji 
glena m Gnciatet umto heberonea cercando fare guer 
ra i/n Perfia mando intanfì tarmata con lo capitano fu 
morto m luogo flretto da Paufenia nelle nc7$! di fuafic 
gliuola manici ch'egli commtnciajfi la guerra , Dapoitors 
na alle cofedi Perfia da Dario baiìardo^l quale fu fuccef 
fore Artaxerfe chiamato per fopraneme A netnen fiquale 
dopo fuo fratello ejfcndo cacciata tarmata de Lacedemoni} 
da Corion fece guerru con Enagpra Re di C ajfiia , poi fi 
tocca l'origine di Cipri 
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bW*~J * 'A ■ ,v. S S E N D O tornato Vhilip* 
v po in Grecia felicitato guaiìare 

alcune citta, & confderddo per 
v*. E , > u ’t la preda di poche citta quanto 

farebbono le ricche fcjjf per /a 
• *>«' ' > robbaria di tutte le citta , dthbero 

fare guerra per tutta Greàai& 
penfando che nobilmente apertine ffe a quello acquiflo 
Sejirlduarjjca (ua fignoria m Confìantinopoh nobim 
le citta irtjula manna per ricetto di fua gente per terra 
& per mare ajfedio quella allaquale egli ferro le por* 
te * Et quella terra adì fatta primer amente da Paujàni 
Re degli Sparthani era fiata poffaduta fatte anni • Da* 
poi per nane untone alcuna uolta fa fatto la fignoria de 
Lacedemoni 4 Alcu^ia fatto quella de gli Athenteft } pen 
lo quale incerto pojfedere auenne che quaft non dandogli 
alcuno aiutorio x ella fi flaua fatto fua liberta . Dunque 
Vhihppo fiato per vndugglo di longo ajfedio togheua 
moneta vn preflarifa di robbaria di more . Dunque prefa 
CT robbate cento e fettunta rmi di mercantia alquanto 
confòrto la fìancha pouerta * Dapoi accio che fi grande 
campo non fi conjwnajjt per l 3 ajfedio d'ima atta partito . 
con ghhuomini urnfa molte citta di Cherfancfi, Cr man? 


' 
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do per klejfandro fuo figliuolo d* età di didetto unità , 
accio che fittola mihtia del padre egli lafaajft gli am= 
maeftr amenti della giouentudex & andò in Tartaria per 
tobbare , aedo che a modo di mercatante egli rifa ceffi la 
jfefa delia guerraxcoti laltra guerra.Et m quel tempo Ma 
thea era Re di Tartaria , il quale ejjìndo grauato dalla 
guerra degli H tfìriani domando aiutorio a P hilippo per 
li bpollincfi douendo fare fuo fùcccjfire nel regno de 
Tartaree i/n quel fi partì el Rf de gli H ifìriani 
per paura della guerra & per la necrjfita dell * ciutotio 
XPlafcio affettili Tartari Mathea rimandato li Macedox 
nia mando a dire a Pb.ltppoche non hauea domandato 
fio aiutorio x & non hauea prome\Jo adottarlo perche e 
Tartari non abbifignauano di herede ejjendo uiuo fuo fin 
gliuolo ♦ P hi'ippo battendo udito quelle parole mando 
ambafeiadon a Mathea dimandando la parte della fpe* 
fa dell* alfidiot accio (he ncnfitjji cvffretto x laquale cefi 
eglidouea fare piu prontamente per eh* egli hauea dato 
a 1 amai He ri mandati in [no aiutano la Jpeja della uia non 
chel pagamento del firuigio ♦ Mathea bia filmando F ax 
del cielo & la (lerilita della terra , per laquale 
e Tartari non fino r.cchi di patimento , aritfi a pena gli 
mirica , rijpofe che non haueua rcche^fie alcune per ìex 
quali egli contentaffi fi grande fignore y 1 ST penfinlvr piu 
uuuperofi dare il poco che negare il tutto , gr j Tartari 
fit i Rimanane per la urtu del ccrpo per la durezza de 
lanimo . Perequali parvle fchernito Philip fo tolto l 3 a fi* 
dio di Confìatinapolifiaueua promejjò per uoio ad Herco 
le una ilatua laquale egli domadaua andare a porre al por 
to dello hiiiro [ er diuota ne di quello i dio } mndogìi a > . ‘ 
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tire eh* egli andarebbe cerne amico di Tartari ♦ Colui gli 
rijpofa che s 3 egli uoleua compiere il uoto mandategli la 
fìatua promettendo non Jòlamente meterla al detto luogo: 
ma etìandio fargliele conferire: & riffofa che non com 
portar ebbe chel nemico entrajft nel fuo terreno & fa fifa 
Ji poiìa quella Jìatua contra alla uolonta di Tartari : co « 
me egli fuffi partito farebbe tolta uw& cvnuenito lime * 
tallo di quella i/n Jàete ♦ Per quefle parole limolati glia * 
nirni di ciaf cuna parte uennono a battagliai et furono uin 
ti e Tartari per alluna di Philippo ejjendo amntaggiali 
quelli di prodetfa di moltitudine d' animo fitti & furo* 
no prefi uintimilìia tra fanciulli t sfamine : & grande 
mclti udme di befìiamevna niente trottarono doro: et dar 
gento*Et fu da prima fadeicVi Tartari fa jjino poueri: & 
furono mandate in Macedonia uinti mila elette malie 
per fare figliuoli* Ma tornado di Tartaria,Phihppo e Tri 
bali fe gli Jèciono incontra y & uietaronglt tlpaffo s'eglì 
non dejfi parte della predati? per quefìo ui fu parolai? 
poi battagliale laquale fu fi ferito Philippou che per lo fuo 
colpo fu morto il caualloté? penfàndo ognhuomo ch'egli 
fujfi morto, fu perduta la predaci cefi la robbaria de Tar 
tari come maladetta fu quafi piena de pianto a quelli di 
Macedonia Ma poi ch'egli miglioro , printer amente mefa 
fe guerra e gli Athenieft , laquale longpmente egli batte* 
uà fintoci quali faccoWoronoì Thebanì } temendo che 
pot che fùjjmo uimugh Athenieft , egli cvnuertijfi alloro 
la guerratcome uno uicìno incendio* Dunque fatta la le * 
gp tra quelle due atta poco inanfi odiofifiime , intra fa 
mandorono ambofeUdori per la Greaa : W penfàrono 
cacciare Vmma di tutti con la far $ di tutti penfan* 


1 


' • . NONO 4» 

do che P htlippo noa cejfajfi fi le afe gli figuifftno prò» 
fa ere da prima fi egli non domajji tutta la Greciat& mcf 
fi alcune citta : aca fiorati fi gli Atheniefv.tr alcune per 
paura della guerra facaflauano a Philippo.Et ejfindo ut ■ 

fiuti a battagliahauendo gli Atbenieji maggiore numero 
dt gente furono muti per la uirtude quelli di Macedo- 
nia Murate per le continue guerre t ma pure non fi ab* ' 

batterono fmentiamdo la prima gloria, perche merendo 
per le contrarie ferite rimafino tutti per li luoghi equaligU i 

erano (lati dati da fuoi capitani. Et quello di puofifine a 
la gloria della ftgnoria di tutta la Greeiat& alla fua antim 
chijfima libertà}^ maliàojòmente non fi moflrato da Phi l » 
hppo allegrerà di quella uìttoria. Et finalmente iti quel 
di Pbthppo non fiat ? ufato ficrficioi & nel amilo non - f 

«/f,C7 non lajjo fare giuochi i/narift alle tauóletts " non i fi, ' 
mijfi la arotun& non fa uùito,&’ quanto attui eglium 
fifa che niuno giudicata ch'egli hauejji umto.Et non am 
mando effiri chiamato R? di Grecia, ma cogitano, & heb 
bc tanta temperantia tra la tactta allegre , & il dolore . 
d’ inimici ch'apprejjo e fuoi non pareua aìlegrarfifé an- 
tro a umti non parue fugerbo. Rimando agli Athtniefi e 
quali gli erano Nati (ottimamente tumidi fuoi prefifin^à ' , 

alcuna faglia, i morti fife fepelhre,& di propria uolon ■ 
ita anfano che por tuffino aie fue fipolture quello che 
reflaua de arpi,(7 oltra a queflo mando ad Athene A* 

ItJJàndro fuo figliuolo an Antipaier fuo amia a fare pan « 

(e,cr a amrattare amiftaMa di Thebani non (clemente 
uede e pregioni,ma etiandio e arpi de morti alla fepoltu* 
tu * E i principi della citta parte face amarre an le ma* , . ; 

itaie,paru ne mando in effilio, & tolfi e beni d’cgnkua- 
‘ lHl1i.Htflo. ' G 
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mox & quelli eh'er ano cacciati per difetto torneali nella 
falciati? di quelli nc fece trecento giudici rettori della ter 
rat apprejjo de quali effondo domandati e piu pojfmiche 
fife flato cvlpeuole dibatterli bandeggiati K furono di tan* 
%a wnflantia t che tutti rijpofono ejfcreflato per loro cag 
gionext? fi al tutto marautgliofo Arduo dando fintentia 
di giudici della fua uita x t? della fua morte x 1? hebbon 
no in dijpregio ejJerejajfolti da fuoi nimicix 1? ritener orto 
la liberta con le parole lequab non poterono difèndere con 
fatti • Et e fèndo quetate le cvfe in Grecia Phihppo man» 
do ambafaadori a tutte le atta lequali andajfno a Cori/n* 
tho a firmare lo fiato [opra le prefinti cvfe .Etiti quello 
kog> firmo la legge della pace a tutta la Grecia x ficom 
do i meriti di àa\atna òtta , 1? di tutte elejfi uno confi» 
gho come uno fenato x 1? fole i Lacedemoni djf regia* 
tono le leggi 1? il Re penfimdo quell' e fere fimtuit 
non paco laquale non conuenijji alle citta x ma fi fi fot» 
ta dal uimàture. Poi fu pò fio laiutoif che deueua dare da* 
founa citta ,q ch'egli face fi guerra ad alcuna citta f o eh* al* 
cuna foce fi guerra allut ♦ Et non era dubio che con quel » 
li apparecchiamenti egli cercufi fare guerra a quelli di 
Ver fa ♦ Et fi la fomma di quelli aiutorii dugenlo mi » 
gliara de pedoni x 1? quindect mila caualheri , 1? olirà 
a quella fomma era il campo di quelli , di Macedonia x IT 
quello delle domate genti Barbare ♦ Nel ccmminciamen* 
tp della primauera mando tre ambafeiadori iti Afa nel 
parfe di P erfia Par meno Amyntal? Attallo , la cui fo * 
rella nuouamente hauea tolta per moglie bauendo coccia* 
to Olimpiade madre d* AleJJàndro per fojpettodidnho* 
nffla f In quel megfo ranmandofx gli aiutar n fiori di 


I 


NONO so 

Grecia facetea nov^c di Cleopatra fua figliuola laqua* 
le egli hauea data ad Alejjàndro ilquale egli hauea fatto 
Red* Epiro. Et era quello giorno filenne e mrawgliou 
fo da parecchiamenti per allegre^ di duoi Re,àoè di 
quello ch'egli maritaua la figliuola } t? di quello ch'egli 
me rum a moglie *? non rnnatua gronderà di giuochi* A 
iqualt andando per uedere Phlippo ferini guardia di fua 
perfine in meifo de duoi Alejjcmdri y cioè ilfigltuom 
lo : *? il genero Paufania gentile gmene di Macedom 
nia no fif petto ad alcuno pajfando per luogo fìretlo Philip 
po ucajeio *? fi ce brutto di pianto *? di corrotto elgior s 
no deliberato ad allegrezza . Cofìut ne primi anni di [uà 
pueritia effondo flato sformato ukuperofimente d' Attallo 
hauealo per grande ingiuriai allaquale etiandio .era fiato 
aggiorno quefìa uer gogna: eh' ej fendo Attallo in uno con 
ulto effondo ebrio non filamente hauea fitti sfitto alla fia 
ìuffuria } ma hauealo fitto uituperare atli compagni i co* 
me una uile meretrice t *? hauealo fiuto dileggiare 
ad ogn'huonui intra quelli di fua età. Et comportando . 
P aufinia grauemente quella ingiuria piu uolte r'hauea. 
fitto lamentanti a Phitippo , *? imduggiando egli me* 
nandolo per parole con diff regio : *? anchora uedendo il 
fio auerfirio honorato di cnpitananfa uolfi rira contro 
a Philippou & fico la uendetta centra al maluagw giudi* 
ce la quale non poteua fare centra al nemico .Et anchora fi 
creduto cWeglififfi mandato d' Olimpiade madre d'Alef 
{andrò:*? ch'anche Alejfandro fipeffi la morte di fio po 
dr e perche no meno Olympiade fi doleua effire fiata cacào 
ta et me (fa Cleopatra mari fi a lei che V aufinia fi dolejfi 
ejfer e fiato vituperato, p Alejfindro hauea tenuto chc'l 
- G lì 
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fio fratello noto della motregm fuccedeffe nel regno tT 
per quello era autnuto marini a uno cernito chi" Alejfin» 
dro kauea burnito prima parole con Attuilo x t? poi con 
fio padre in tanto che col coltalo ignudo Phtippo perfe » 
gei que Iloti '? grauemente firetenuto per li priegbi degli 
amici yCh' egli non ucàdejji ilfighuolo+Per laqual cefi A* 
leffandro figgi con la madre in Epiro a fio barbano, e poi 
al Re de Schauonia,*? a pena mandando per lw,el padre 
ft potè humihare centra al padre fi che gli tomaJfi,allaqua 
le cefi fi co firetto per. U priegbi de parenti,!? Olympia» 
de fhmclaua a guerra fio fratello Re de Epiro , & hauem 
rehbe ottenuto fe P bilippo non haueffi dato fer marito affi 
figliuola,*? fi creduto che Paufimafiffi indotto per que 
ili iìimoli di cefi gran fittofiquale fe lamentaua non ejfi 
te flato fitto giujhtia della fua ingiuria, etiandio Olympia 
de teneua apparecchiati li caualh a P affama ilqualefig » 
giua ♦ Et poi ella udita la morte del Re offendo andata 
allafepoltura concaggione di fare fio debito puofe in 
, quella notte ch'ella amo una corona d'oro in tefìa a Rau 
finta, ilquale era appiccato in fu Inforca* Laqual cofi non 
barebbe ardito dt fare alcun altro e fendo uiuo il figlino» 
lo di'Philìppo « Et dofo pochi giorni ella fece ficcare il 
corpo del ucciditore Z? fallo ardere fopra il cenere di 
fio marito ,*? m uno medeftmo luogo de fepoltura,0* 
foceUo partecipe del annuale mpofìo al popolo* Poi fr~ 
a apiccare Cleopatra perlaquale era flato cacciato del. 
matriminio di Phiippo hauendogli prima fatto uccide « 
re fua figliuola in bracaoxt? fu fitta la uendetta di quel » 
la in fu la forca alla quale era andata per farla morire ♦ 
Vltunamente confuto ad Apollo fitto nome di Minali* 
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il (Ditello eoi quale il re era fiato morto , & Minali t età 
flato il nome d' Olimpìade ejfendo ella piccola fanciulla, 
le quali cofe far orto fatte fi palefe ch'ella temejji non effe* 
te lodato quello c'hauea fatto . Thilippo mori d'età de 
x/vi/* anni ejfendo flato Re.xxv.anni. Et belle A rtdeo 
figliuolo de Larijjèa faltatrice iìquale regno dopo Alefa 
[andrò, bebbe molti altri figliuoli di diuerfe donne fan 
tondo Vufanifa de fignori de quali parte ne mori tutu* 
talmente, parte ne furono morti di fèrro . Fu Re piu filli * 
etto di fatto d'arme che di fare conuito ai quale le grandi 
nccbetfc erano atggione di mene & era piu fiUedtoé 
trottare ricchezze che a ritenere ,& cefi fimpre robban * 
do era povero , & era egualmente mifericordiofi & cru* 
de/etnen curava come egli uinajfi pure ch'egli fajjt uveiti 
tortura Infangherò di parole tur traditore xprometteua 
piu che non faaua era rruteflro di filassi & giuochi, ho* 
noraua giuntici fecondo l'utilltade dir non fecondo la beni 
valentia; mofìraua amifla a quelli ch’egli haueua in odioi 
femirma odio tra quelli ch'erario in concordia ;tf ha* 
,ueua per continua ufarify arcure amifla da dafiuna par = 
te . Tra quelle cofe haueua maratùgliofa eloquenti ; & 
piena di fottilita ér <f arte, in tanto che non mancata orna 
mento alla prefiezjót di trovare al tradimento , A co fluì 
fa facce fjore Akjfandro fao figliuolo maggiore di virtù * 
de & di uitii,V hebbono diuerfi modi di ulnare , Cofani 
combatteva manijèfìamente; quello faaua guerra con or* 
te: quello Jàllegraua d’ ingannare nemici, cofani falle graua 
limargli palefimente; quello era piu fauio, coflui piu ma* 
grionimul padre temperano l’ira, & fjejfi uolte la urna 
uaicojhd come età irato noti indugìaua la uendetta£7 non 
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haueua temperanti . Ambiduoì beueuano uolontìeri t &* 
luno & laltro fe mebrmaxma haueuano per la ebrietà dh 
uerfi uitii * il padre haueua per ujàrid ^°P° ^ ebrietà cor» 
rere (entra nemici a combattere , 1d* mattamente metterà • 
fi a pericoli. Alejfandro non Jpargua V ebrietà centra a 
nemiciima centra a fuoi t per la qual cefi Philippo torno 
JpeJJc uolte fi rito da la battagliaicoflui piu uolte fi Jpartf 
dal cenuìto hauendo morti ghamicùColui uoleua regnare 
con gli amici • Cofìui uoleua fignoreggiarli ♦ il padre uo 
leua ejfire amato x cofìui uoleua e fere tenuto An litteratu 
r a erano fimigheuolhil padre era piu fittilex cofìui era piu 
leale, Philippo era piu moderato in parole Cr in eloquente 
tia » cofìui era piu temperato olii juttixel figliuolo haueua 
lanimo piu pronto , & piu bone fio a perdonare iuitij. il 
padre era dato a temperandoti figliuolo era piu dato a prò 
digphta . con le quale arte il padre fice li fondamenti della 
fignoria del modo , £7 il figliuolo compie tutta la gloria 
dd fitto - 

N E/ decimo uolume fi contiene e fitti di Perfia , 
come hrtaxerfi fi pacifico con Emgora Re di 
Cipri y et apparecchio la guerra d'Egytto nella citta d* Ace 
ton egli umto Armenti perfigui in Afta e fùoi , t? prima 
Dopane prefitto riconta l 3 origine di Palagpnia.Poì Pria* 
barbane prefitto d'HeUejfonto.Poiin Scria O ronte pre± 
fitto d Armenia & in ogni luogo uinto morì £7 rtmafi 
fuccejjore fuo fighuolo.Quefle dopoi prefi Stdonéa £7 oc * 
afe tutti i maggiorenti £7 tre uolte fice guerra contro a 
quelli d'Egytto come dopo la morte de Oeo regno Tar* 
fin. Dopo Reo il quale combatte con A leffandro Re di 
Macedonia » 
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RT A XÉR SE tì ÉB* 

ir ci/J&of tffwrfce* OTffo r quindi 
à figliuoli t? di legìttimo metri 
mento rìbbbe filamenti tre^doe 
Dario Mieto h? O cchotdi qut* 
fili centra' all’ufànty di quelli di 
Verfia apprefifo di quali non fi 
muta Rr fi non per morteper amore wuendo il padre fice 
Re Vario penfindo non mancare attui niuna cefi di quel 
lo eglthauejfi conceduto al figliuòlo & penfindo hauere 
maggiore allegrala di quella creatione utdendo nel fi* 
gliuolo in fila urta gli orncmerttldifua nutefla* Via Dario 
ìdo fogli ijjcmjsh della paterna pitia delibero uccidere et 
padre & era foderato scegli filo haueffi morto il padre t 
ma tanto fit piu federato peni) egli fice ucciditore di fiuó 
padre cinquanta fuoi fratelli . & veramente fii una fpeàe 
di miracolo the’n tanta moltitudine non fidamente poteri 
onfentirela morte di Juo padretma ch’egli lo poterono ti 
fiere ficreto fi che non fiffi alcuno di quelli elquale non 
xonfientijji a tanta crudeltà o per la maefla di fio padre o 
per la reuerentia del uecchioi o per f ubbidìétia del padre * 
Etappreffo di tanti figliuoli in numero fi fiuti il nemt 
Jet padre che apprrjjq di nemici egli era flato pmficu* 
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haueua temperanti é Ambiduoì beueuanouo1ontierii& 
Inno 13* laliro fi mbriauaxm haueuano per la ebrietà ih 
uer fi uitii ♦ Il padre haueua per ujctn^a dopo l'ebrietà cor* 
rere contra nemici a combattere 3 13* mattamente metterà 
fi a pericoli ♦ AleJJàndro non Jf ar gua V ebrietà centra a 
nemicitma contra a fuoi t per laqual cofa Pkilìppo torno 
fjpejfi uolte finto da la battagliaxcoflui piu uolte fi Jpartj 
dal conuìto battendo morti gliamicuColui uoleua regnare 
con gli amia . C ofìui uoleua fìgnoreggiarli ♦ il padre uo 
leua ejfire amato : cofìui uoleua ejfere tenuto An litteratu 
r a erano fimigbeuolhil padre era piu fittile t cofìui era piu 
leale. Vhihppo era piu moderato in parole 13* in eloquen* 
Ha ♦ cofìui era piu temperato aUi fotti:el figliuolo haueua 
lanimo piu pronto , l3*piu bottello a perdonare i uitij. il 
padre era dato a temperanti! figliuolo era piu dato a prò 
digpbta ♦ con le quale arte il padre fice li fondamenti della 

fignoria del modo } 13* il figliuolo compie tutta la gloria 
del fatto , 

N E/ decimo uolume fi contiene e fatti di Perfia, 
come A rtaxerfe fi pacifico con Erngpra Redi 
Qipri y et apparecchio la guerra d'Egytto nella òtta d' Ace 
ton egli umto Armenti perfegui in Afta e fùoi 5 13* prima 
Dopane prefitto riconta l'origine di Palagonia.Poi P rio* 
barbane prefitto d'tìellefaonto.Poi in Sona Orontepre± 
fitto d* Armenia 13* in ogni luogo uinto mori 13* rtmafe 
fuc cejjore fuo fighuolo.Quefìo dopoiprefe Sidonia 13* oc* 
afe tutti i maggiorenti 13* tre uolte fice gema contra a 
quelli d'Egytto come dopo la morte de Oeo regno Tur* 
fin. Dopo Re»u ilquale combatte con Alejfandro Re di 
Macedonia # 
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RT A XÉR SE B ÈB* 
he difiuoe amiche cento e quindi s 
cifigliuoh tr di legìttimo matrì 
•mcnio ribelle fidamente tre fot 
Dario Ariato UT Occhotdi que* 
Jìi centra all’ ufarify di quelli di 
Verfia appreffi di quali non fi 
mta Refe non per morte per amore uiuendo il padre fice 
Re Vario penfando non mancare allui niuna cofa di quel 
lo eglihauejfi conceduto al figliuòlo t? penfindo hauere 
maggiore attegnCffa di quella creatione uedendo nel fio 
'glhiolo in fra una gli orncmentldifiua mdefla* Ma Dario 
dopo gli ejficmpdi della paterna pietà, delibero uccidere et 
padre & era federato scegli filo haueffi morto il padre t 
ma tanto fi piu foderato perori egli fica Ucciditore di fiuó 
padre cinquanta fioi. fratelli. & uer amente fi una fipeào 
di miracolo che* n tanta moltitudine non fidamente poderi 
confientireìa morte di fio padreterni cri egli lo poterono tt 
fiere fiecreto fi che non fiffi alcuno di quelli elquaìe non 
confientijfie a tanta crudeltà o per la maefia di fio padre a 
per la reuerentia del uecchiotoper f ubbidietta dd padre* 
Et apprejfio di tanti figliuoli in numero fi fi u le il rumo 
del padre che apprèjjq di nemici egli era fiato pmfiau 
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to douendo ejjcre dijèfò tra nemki da quello per to trdé 
dimento de quali egli perù Et fu piu Jcelerata la caggioné 
di quella morte che rhomàiio t perch* ejjindo Ciro fiata 
prr la guerra di fuo fratello del quale e flato fatto mn* 
tione dinanzi krta&rfe tolfé per moglie Aflafia fa ami 
at j queflo Dario haueua domandata al padre che glie 
le concedefje come egli haueua conceduto il regno ♦ Egli 
per V affezione ch'egli hauea al figliuolo primeramente 
gliele promejje poi pentuto della promejfà accioch'egli 
ftegplji honeflamente quello che mattamente haueua prò* 
meffo fècola BadeJJà a folitare donne perche w quella 
luogo fi feruaua perpetua uirginita 4 Ter queflo inajpes 
rito il giouane primeramente ruppe ingiuria del padre* 
Voi fatta lego con li fratelli ordinando la morte di faa 
padre trouato nel peccato con gli compagni porto pe* 
na della morte del padre facendo uendetta de gli Dei 
• della patema maefla,& acdoche non rimneffl alcuna he 
fedita di tanto peccato far orto" morte le moglie & fighua* 
li di tutte quelli 4 Poi A rtaxerfe infuriato per lo dolore 
Mori piu beato Re che padre r & la heredita del regno fa 
data ad Occhoel quale temendo fonile tradimento empie 
la enfi reale delle morte di parenti & de pmdpiitr non 
' ttteneua alcuno mifcrìcordia di parentado ne dijèrmnet 
ne d'etade acdoche non fafft piu nocente de faoi fatela 
li* Et cofi purificato il regno moffe guerra aUi Arme * 
niiAn quella guerra uno chiamato C odomano ejfendo 
ufdto cantra a quello cercatore d’mmià col fauore di tot 
ti ucdfe el nemico , & diede a faoi la uittoria della guer* 
fa la gloria quafi perduta.Ver quefle tzfeglorioje quel 
lo medefimo Codomano fa fatto prefètto d’ Armenia* 
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Paffuto da poi alcuno tempo doppia morte d* Occho dal 
popolo fic cvnfìituito Rf,CT Dario chiamato per honcran a 
fi acàoche non manafifi alcuna co fa alla maefìa reale,*? 
lece guerra lonzamente con Alejjandro magno con grana v 
de prodezza *? fitto grande uanetade di fortuna. Vltima 
mente uinto d’AkJJandro *7 morto da fùoiifini infieme 
la uita *7 il regno di Perfia. 

N E Uo mdecimo volume fi contiene e fiuti d’Alefi 
[andrò magno infine alla morte di Darìot*7 coti 
tufi per digrejjione la natwne *7 i Re di Caria» 
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,v.{_ jWjtìdi ÈL CAMPO di Vhilippo (0* 

me erano uarie giriti cefi dopo 
jj.it. *V" f* la fua morte fitrono mix mutatio 

cr v ,v N ' ni d'animi^ perche alcuriìgraua 

ti d x ingialla firuitu diritfauano 
fc * Panano a fyerarity di liberta* 

-v *> - v Alcuni filiegrauano fiore vn 

pofi per lo mcrefamento di 
Unga nvilitio * Alcuni fi doleuam nelle notfc della fi* 
giuola ejfire uenuti al corrotto dei padre glioma noti 
frano prefi da mezzina paura in cofi fibita mutatione di 
enfi penjando alcuna uolta iìimclata Afta ; alcuna uo l* 
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ta E uropa non ancbra domata . A lama uolta gli lUird 
[ f* tU ' é Onichia e Cardani , ir altre Barbare navoni 
dì dubbtofhfède ir non fidatamente manatjjino non fi 
poteua refi tì ere per meno modo. A He quali enfi la filtra* 
venuta d’ Aleffindro fi come una mediana, llquale in con 
figlio confòrto, ir confilo fi agnhuomo fecondo il tempo 
eh egli menomo la paura a quelli che temevano ir fifbin 
fi tutti a fieran'fi ir era quello in età di urni anni nel * 
laquah etnie egli promejfe di fi molte cefi fi moderata < 
mente eh app arcua quella rifiniate piu co fi alla paura* 
fece liberi quelli di Macedonia di tutte afe fatuo che del = 
k mima i laquale cbfa ame fi fitta acqmfìo tanta be* 

- rtualentia d. ognhuomo t ch’egli diceuano bavere mutato 
il corpo d'uno huomo ; non la uirtu del ke.la prima a* 
fi eh egli fi et fi l effiquie del padre nelle quali in prima 
egli fico uccidere alla fepoltura di fio padre quelli quaH 
haueuano ficputola bua morte & fidamente perdono ad 
Alejfandro Lynaiìaro fio fratello rifilando P Augurio 
della fra dignità persegli primo Pbaueua filmato Re, 
ir fico uccidere Corano fio fratello nato della matregna 
ilqude attender all’imperio . Mei cominciammo quieto 
molte genti che fi rebella tono , irtolfiuia molte dfior. 
de d oriente per lequab cefi dritto previamente and» ' 
in Grecia dotte ad ajfimplo del padre chiamate le citta, a 
rtrintho fi fifìkwto fi gnor e in luogo di quello . Poi fi * 
guila gtena di Grecia cominciata da fio padre nel cui 
apparecchiamento gli fu armonciato che gli Atheniefi & 
li Lacvdemonii lajciató lui fratto a c evitati a quelli di Per 
fia,& che Demciìhene oratore corrotto da quelli di Pera 
fi* nn grande quantità d’oro era fiato auttore di quello 
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toutatìonc il quale kaueua ajfrmcto che tutta ta genie dì 
Macedonia érìl Pe era difperjà da iTrìbali hauendo mi 
nato in coniglio il mefoo chaueua detto [e ejjere fiato fé* 
rito nella battaglia domerà fiato morto il Re, per lequad 
li opinioni erano mutati glianimì quafi di tutte le cittatf 
U guardie di quelli di Macedonia in quell' erano fiate 
affidiate ♦ A quali mouimenti J occorrendo con tanta pre* 
fle^foa con F apparecchiato & ordinato campo fuggiu* 
go la Grecia eh' apena credeuano uedere quello eh' gli ha * 
ueuanc fentito uenire.Etncl pojjàre hauea confortati 
quelli di Thejàgha , tr haueuah admenttr de benefici di 
Vhihppo fuo padre , con quelli della aiggionedifoà 
madre congiùnta con la gente d'Eaco,^? era flato creati J 
fignore ad ejfomplo di fuo padre da quelli di Thejàgha e 
quali deftderojàmente udmnc quelle parole & haueuan* 
gli ajjìgnato tutte fue gabelle & renditeMa quelli d' A* 
thene come prima fi erano rebellatit co fi prima f comin* 
ciarono a pentire conuertendo el dijjreggiare del nemicò * 
ad ammiratone magnfaindo la puiritia d’ Alejjàndrò* 
difpreggiata manfi [opra la u rtu de ghantichi capitani j. 
Dunque mandati ambafeiadori btafmorono la guerra i 
quali uditi & grauemente riprefi AleJJandro rmfo dè 
fargli guerra.Voì uolfe il campo a T htbe fmelnunte per 
perdonargli ♦ I T hebarii non uforono preghi ne PhUmili/ 
ta ma lame , Dunque tanti prcuarorio grawjfme pene 
di miferrijjima cattimta & deliberandoci in confglw di 
guafiare la citta i F occnju i Vlatenfh i Thesbienjn U gli 
Qrchomenii (tllegpti ad AleJJandro partiàpi deliri 
uitt oria dicrmno del guaito delle firn citta , & la crudele 
tadeiThebani biaj urtando a JolHcitudtne de quelli coti, 
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quelli di Verfia nonfolamente la prefitti e ma V antica coti 
tra alla liberta di Grecia per laqual cefi egli erano in odio 
a tutti i popoli x la qual cefi fi manìfiflaua perche tutti s'e 
rane fìretti per fieramente che ui/nti quelli di 9 erfia gua* 
ffarebbone Thebe 3 aggionguano le faucle deprìmi 

de quali erano piene tutte le fatele accioch' egli nenfùffi* 
no folamente in odio per la prefinte maluagita t ma ettan * 
dio per P antica infamia ♦ A Uhora E leada uno deprefi ha* 
bendo licentia de dire riffe fi ch'egli non erano rebbedati 
al Re ilqmle haueuano udito ejfire mortoi ma ciocFegli 
haueuano fallito era cantra gli heredi del Re & che la 
fua era fiata crudeltà ima non tradimento della qua* 
le già haueuano portato gran pena ch'ejfindo già 
morti i gtouani refìaua popolo di uecchii & difiminn 
a>ft debole come innocente ilquale era flato fi punito 
di uiolentie 7 & dishonori che mai non haueuano fòflen * 
rutto maggiore amantudine y & che già non pregpua per 
h atta e quali erano rimafi fi pochi ima per fvnnocente 1 
terra della patria 9 & per la atta la quale non folamente 
hauea prodotti huomini ma Idei, & pregpua etiandio 
il Re per pnuata religione cioè d'tìercvle generato ap* 
prejfo a quelli dal quale la gente d'Bacv hebbe comincia* 
mento ,C7 prego eh' egli perdonaci alla citta di The* 
he doue P Intoppo fuo padre era flato in faa pueritia x la * 
quale atta parte difuoi paffitiadorauanoldet generati 
in quella parte n'hauea ueduti nutricati Ir Re in fiamma 
maefla . Ma l'ira hebbe maggiore poffinty ch'ì prie « 
gh i: dunque la citi a fa grafìa i campi furono partiti al* 

V menato x li prieghi de quali non fi daua per comodi * 
ta de compratori ma per P odio de noma e parue nifi* 
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r abile cefi agli Atheniefu Dunque centra al commanda * 
mento del Re y aprirono le porte per refùgio a quelli che 
fitggiuancx laquale cofa Alejjàndro porto fi grauemente 
che mandato in dietro la feconda ambafeiata , per laquao 
le quelli domandarne ch'egli non gli fiicejfi guerra.Dov 
mando che gli fitjfi iato gli oratori *7 li rettori per la fpe 
tanfo de quali egli fera ribellati tante uolte : & ejfendo 
apparecchiati g ! i Athenieft , acaoche ncn jùfjirw a fìnte 
ti uenirealla guerra jù eonchiufo che jùjjtno rettnuti gli 
oratori)*? ì maggiorenti fuffino bandeggiati . \ quali 
incontinente andati a Vano ncn fi nono m^narmtae 
none alla pojfanfi di quelli de Verftax *7 andando Alefm 
fandro alla guerra di Ver fta fece morire tutti li parenti de 
la matregmjiquah P hlippo promettendogli hauea poflo 
in grande fiato « Et ncn perdono a fuoi eguali parefjino 
atti a ftgrwria;acào che ncn rimane f]i m Macedonia pa s 
rentado partendoftegh dalongh chejuajji alcuna mate* 
ria di mutatione x *7 mena con feco quelli ccuallien del 
padre iquali gli parerne di maggiore ingegno t glabri 
il piu baffo ingegno lafcio alla guardia del regno ^Voi ra* 
guruito r mimico mijfello infume dotte ueduto A fta acce s 
fo d'uno incredibile ardore di mente fece facrifcio di dodi * 
ci altari adì Dei della guerrajparti tra gli amici tutto il pa 
trimnio fuo ch'egli hauea in Macedonia x *7 in Europa 
dicendo ch'adutbafìaua Afta, *7 marft che tuuna noue 
fi partiffi dal htojèce facrifcio x dimandando uittoria de 
la guerra ejfendo egli eletto a quella per uendiccto di Gre 
aa tante uolte fìimolata da quedi di Verfia , iquali ha* 
ueuano hauutagia affai longn *7 matura jignona x*7 de 
la quale era tempo fin e mutatione a meglio x & anchora 
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il fio nemico non banca altro anitre che d'attimo reale 
perche hauendo tutti finenti aito le mogli e figlinoli , tr la 
( nnaleria lontana da enfi già giudicmiano fia preda loro 
di Perfia , t!T le ricchezze di tutto V oriente & non fi ri « 
cordanano de pericoli : ne delle battaglie t ma delle rie* 
(betfcyZ ? ejjendo entrat in mare Alejfindro primo an * 
00 il dardo in Afta come in terra di nemici & armato 
come egli giucofjx fi gitto di naue& fi ce ficnficio pregati 
do ch'egli in quelle terre non lo riauejfino per Re ma no » 
fint ieri : tsr a Troia fece memoria alle fepokure di quelli i 
quali erano fiati morti nella guerra poi cercando i nemici 
uieto ch'i cauadieri non robajfino in A fila dicendo eh" e ffi 
doueano rifpiarmare le fue cvfe Z 7 che non Ji uùleua gua* 
flore le cvfe ch'egli erano andati apojfcdere. Ne / fio carri 
po erano tremadue migliaia de pedoni:*? cauallieri quatre 
mila cmquecento } tiaui cento ottantadue.Et con quejìa fi po 
(agente Z? incerto s' egli ninfe piu miracolofimente tati» 
to circuito di termo fi e maggiore marauigba ch'egli fiffi 
ardito affilio. Et elegendo egli campo a fi pencvlofi guer 
fa non toife fòrti giouani ne di prima età : ma antichi Z? 
cfiandio molto franati nella mihtiat equaìi erano fiati cu* 
Vttkeri di fio padre & di fioi barbami Zf che firebbono 
flati non filamente caualheri t ma eletti mafìri de canale* 
fiai& niuno era caporale d y alcuno ordine che nenbauef 
fi fettant' anmt fi che fi tu haueffi ueduio e principali del 
campo quell' ej fere el fenato d' alcuna antica repudiai ha* 
retti I limato : & pero nelle battaglie niuno penfiua figgi 
muia della uittoria Z? non haueuano alcuna foranea ne 
piedi ma nelle braccia: ma Dario Re di Perfia per centra 
rio off ir mando jidarfi nella fir^t t? piente fare per ma o 
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Uria pur e penfaua amenire a furi occulti configli detta 
vittoria t tfr non tenere e nitrici fuori de furi confimi ma 
l afa orli poffare netta intrinfeca parte del regnciet con piu 
gloria cacciare la guerra riceuendola * Dunque la f rima 
battaglia fu ne campi adaflrUC furono nel campo di quel 
li di Verfia fecento migliaia d'buormni armati * I quali um= 
ti non meno per arte d 3 AleJJàndro y che per la uirtude di 
quell di Macedonia uolfeno le ffatte 1? fu grande fcon e 
fitta di quelli di P erfta» Del campo d 3 Alcjfimdro perito* 
no none pedoni ) &<c<xx,cauaUieri e quali ampiamente il 
Re a confidatane de glialtri fepettt honorati di flatue di 
asuallienfira furi parenti diede mmaritade. Dopo la uit 
tona la maggiore parte d 3 Afta fi diede attui & fi dono 
molt 3 altre battaglie con gli prefètti di Dario equuhegh 
non uwife tanto conforme : quanto conia paura del no* 
me ♦ Facendpfi quelle cvfe in quel mescgli fu ripòrtato 
d 3 alcuno prigione eh 3 era alcuno trattato contro attui jhu 
io per AleJJàndro Lynaiiaro genero d 3 Antì poterti! quale 
eraprepojlo di Macedoria.Per laquale coggione temendo 
thè s 3 egli fuceffi uccidere juffi in Macvdoma alcuna mu* 
Catione tenendo in pregiane ♦ Capei andò a Gordien cittat 
loquele e tra Frigia maggiore O* minore t? non hauea cu 
pidita di pigliare quella terra tanto per robbaria : quanto 
per eh 3 egli haueua udito che 3 n quella terra nel tempio di 
Gme era poflo il groppo di Gordio tilquale qualunque 
diilegajje per antico Augurio era flato indonnato eh 3 egli 
cionca ejfere fignere im tutta l 3 A fi a ♦ Di queflo era fìnto , 
atggione tur commincianunto Gordio ilquale in quelpae * . 
fe arando con gli boni comminciarongli a uollare in orno 
uceegh d 3 ogni gene rat ione andando a domandare confi» 


LIBRO 

glio agtttndouM della proffima atta trotto In futa por 9 
fa iato doglia di grandijfima bdlez^j t *7 domandato 
quella quale fofficientijjim vndoum egli dimndajjc ♦ 
Quella udita la caggione dii configlio maeflra dell* arte 
per lo maefìro di juoi paffuti» Rifppfe eh* egli douea effe* 
tre Re;& projvrfefi aìlui per moglie & per compagnia a 
quella Jperanfy Quella gli parue molto bella conditìone^ 
prima la felicita del regno } poi del matrimonio.Tra quel ? 
li di frigia effondo nata difcprdia & cercando quelli per 
Augurio del fine figli njpofìo ch'alia difcordia era bifo* 
gno d } uno Re ♦ Poi domando della njpofìa del Re figli 
rtfpoflo (Vegli togliejfityo per re , il quale punterò egli tro 
u affino andare al tempio di Gioite in uno carro come egli 
firono tornati a cafa incontrato G ordio incontinente lo fi 
lutarono Re. Quello conficro poflo nel tempio di Giout 
il carro nelquale effindo portato , gli era futo offerto A re* 
gno*Dopo quello regno Mida figliuolo y ilquale battendo 
(omminciato d* Orpheo le Jbllennita de ficrijicii in frigia 
empie quella di religione allìquali parue piu fteura ogni 
tòta clje con F armi*Dwrque AleJJandro hauendo prefaJa 
citta Z? uemto al tempio di G bue cerco A grog) del qual 
ejjèndogh dato } t 7 non potendo trouare il capo del freno 
naf cotto tra i groppi come piuuiolento alT augurio taglio 
le corregie col coltello ; & co fi disfitto A nodo trouo e co* 
pi eh* erano nafcvjlt Et ficendo egU quefìe cofegli fi det 
io che Dario fopraueniua cori grande axmpo.Dwque te* 
# mendo con gratile prefle^a corfe # ccccc ♦ (ladii, armato a 
Tharfò innamorato del diltteuok fiume Qydni corxen * 
te per metfoli atta meffo giu Farmi piene di poluere 
[ 1 *$* fredda acqua Vfibito va durati e fuoi net * 
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UÌ intento [abito freddo intanto che non potendo fau ettaro 
non folamente itera fieranfy di rimedio ima non iter* 
indugio al pericolo y eraui uno di media chiamato per no * 
me P hilippo ilquale folo prometteua rimedio , ma egli era 
fiarto per lettere mandate, pochi giorni inaridì da Farm 
menane di Cappadocia y ilquale non fapendo Vvnfirmitadi 
fAÌeJfandro kaueua frìtto ch'egli fi guardaci daPbfc 
lippo medico per ch'egli era corrotto da Dario per molta 
moneta ♦ Et nondimeno penfando ejjcre piu [latro fdarji 
del fofietto medico , che perire della corrotta infamità* 
de * prefa la medicina diede le lettere al medico , & coft 
nel pigliare quella uolgi gliocchi nel uolto al medico e poi 
ch'egli la uìde ilare fi curo allegrojft , & il quarto dijit 
guarito ♦ In quel metfò Dario uenne a campo con qua * 
trocento migliaia de pedoni cento migliaia de cauattiem 
ri quia moltitudine d' inimici faceua fofietto ad A» 
lejjandro per rifietto de fuoi pochi } ma penfaua alcuna uol 
ta come grande afe hmua fatte con que pochi y & come 
grandi popoli haueua fconfittt4 Dunque uscendola fiee 
tanta la paura penfando l'indugia detta battaglia con piu 
pencolo accioche la dejperatione non crefceffx a fuoi andam 
io intorno a ciafcuno di fua gente fauelogli condiuerfe 
orationi mofìrando aghìllirii &a quelli di Thracia le 
ricchezze accendendo i Greci con la recordatione dell' anu 
ciche guerre l'ifitrinjèco odio centra a quelli di Verfta ♦ 
quelli di Macedonia ameniua alcuna uolta hauere uwta 
Europa y alcuna uolta hauere tentata A fia facendogli glo* 
ria non hauere trouati huomini pari a quelli in tutto il mon 
do » Poi dicendo che quell'era ilfnt dette fatiche , t? la 
famrn della gloria } t? tra quelle parole ammonio fiore 
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firmo il compone rioche per quella i/niuggìa fe ufiffino fi 
foriere la wfta d’inimcLEt anchora Vario non fi igncran 
te a ordinare le fàlere perche lafaato gli ujficn de atpora * 
li andana a tutti confirtaua ciaf atrio ruotandogli Can* 
tica gloria di quelli di P erfia & la pojfifsionc delTan * 
tico Imperio slitta alloro da gli immortali idei* Dopo que* 
ile cofi.comminciorono la battaglia con grande annuo & 
W quella battaglia rune altro He fi finto & fi lon 
gemente la battaglia m dubbio infitto che Dario figgi, & 
di quello figli la f confitta di quelli di Perfia , <7 firono 
morti [ottanta due migliaia di pedoni dieci mila cnuaU 
lieti fifipre fi firono quarantamila ♦ Di quelli di M acedo, 
nia furono- morti cento trenta pedoni > da cauatto 

cento e cinquanta^ nel campo de quelli di Perfia fi trouato 
% 10 'to oro V* altre ricchezze * Tra i prefi del campo fi la 
madre e la moglie di Dario laquale exa fua [creila, t7 due 
fuoe figliuole alle quali poiìe iragtialtri andò Alejfandro 
per uederle & per confinarle * Quelle ueduto gente ar * 
mata abbracctandofi mjienU come snelle douesfino moris 
re incontinente leuarono il pianto* Poi gittateft adì piedi 
d’ Alt [andrò non pregeuano per la morte, ma per in = 
duggia della morte infine ch'ette bablunc [epe dito dcor* 
po di Dario,* Alejfandro mofjo per tanto pianto di quelle 
donne di[e che Dario era uiuo & che mett affino gufo la 
paura della morte & commando chellt fijfino trattate & 
j aiutate come regine IST confòrto le figliuole chette Jperafa 
fino non ejfire maritate piu bajjàmente che dal padre*Do* 
poqueflecofi conficcando le ricch'Z}C,& gli appa* 
recchiamemi di Dario flette fòfpefo in ammiraticne di fi 
grande coJe*Attbora ccmmincto a figure gradi corniti) et 
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grande nuJgnificvntie, allhora comminao adontare Earfen 
na figliuola di Dario una delle pregicnì per la fuabeU 
letfa, della quale poi hebbe uno figliuolo alquale pojì no * 
me H ercole fi? nondimeno ricordandofi che Dario ancbo 
raera uìuo mando Varmenione a pigliare P armata di 
Perfia , £7 altri amici a pigliare le atta <T A fio 7 le qua* 
li incontinente udita la nominanti della uittoria uenneno 
a fignoria de limatori con grande quantità d'oro, £7 con 
gh prefitti di Dario ♦ allhora egli andò un Sorta doue egli 
uenneno incontra molti Re £ oriente con gli fi uoiornamen 
tifi? di quelli fecondo chaueua meritato dàfcunc , riceut 
ad amili a alcum } ad alcuni tolfi il regno mettendo in luogo 
di quelli altri ke,£7 oltra a gli altri fa bonorato Ab arto* 
tuo fatto Redi Sidonia d' Alejjcmdro.llquale A Affiti irò 
fico Re ejjèndo egli prima ujato in fio ejfircitio mettere 
lauoratori a uotare po-ffi £7 cvnaare orti fi? condure fia 
ma miferamente , £7 mi)ft coflw inanft a gentili aedo * 
ch'egli non peti] affino che'l benifiao fi dtfjiper la fchiatta y 
la atta dì quelli de Tyro hauendo mondato ad A leff andrò 
una corona d'oro di gran pejò unfegno d'allegre t$i per 
fuoi ambi fetadon hauendo egli gratiojàmente ncruuto il 
dono dfie che uoleua andare a T yro a compiere uno uoto 
fatto ad Rercole*gr dicendo gliarnbafaadori che quello fi 
farebbe meglio a Tyro nicchia un uno antico tempio prem 
gondola ch'egli no entrafji nella terra adir affi in tanto che 
minaedo disfare quella terrafi incontinete inaiato il capa 
a rifola no fa rea unto co meno ardire da qlli de Tyro chet 
lo faffi nella guerra de Carthaginefi et faaua anWioji qlli 
Vefseplo di Didojaquale dopai ch'ella edifico C arthagine 
bar ebbe ac qui flato la terya parte del mondo riputando jua 
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titrgpgtiafe lefut donne hauejfino hauuto piu animo ai 
acquifiarefignona ch’egli baucjjmo a difendere fua li* 
btrtade . RimoJJd adunque Cartbagine per inficiente 
ttade ,ty chiamati poi gli aiutorii non molto tempo da poi 
furono prefi per tradimento ♦ Poi Alejjandro fenfa batta • 
ghaprefe Rhodt Egytto <y Cicilia. Poi andoaGìoue 
Amone per domandare tifine delle afe future ty di fua 
«ottone perche Olimpiade hauea confiffato a Phihppo 
Juo marito non hauere conccputo Alejjandro di lui ma de 
uno grande ferpente, & finalmente Phihppo prejfo il ter * 
mne di fua iuta hauea detto palefimente Alejjandro non 
ejfcrefuo figliuolo per laquale enggione egli hauea ac . 
ciata Olympiade,ame trouata in adulterio. Perche Ale fi 
fandro difiderofo da propiar fi di f chiatta de gli idei & tor 
re uta l’infamia della madre mando inondi alcuni a ano. 
taminare ifacerdoti l/quali glifaajfmc rijbofìa afuo fieno, 
no , & entro egli nel tempio , incontinente li Jàcerdoti 
lo fahitarono come figliuolo diGieue . Quello aiegro del 
parentado di quello Iddio commando che ciaficunotl chino 
majje figliuolo di quello padre . Poi domando s’egli batte* 
va fatto uendettade tutti gli ucciditori di fuo padre, fiu 
gh rijpojto che fio padre non fi poteua uccidere ,& non p» 
teua morire. ma la uendetta di Phihppo quafi era fatta. Al 
la ter fa dimandagione ch’era tT hauere ulttoria di tutte le 
battaglie } ty la pojfijficne di tutte le terre fagli rifboo 
Sio , eh egli l'barebbe * Alli compagni fa detto da fio 
cerdoti eh egli non JàlutaJJino Alejjandro come Re , ma 
come Dio,ty di queflo fa accrefciutola fupirb:a,& ma- 
rauigliofo enfiare i' anima fir fa tolto uia la dimeSlicche * 
V? de egli hauea imparata per le lettere greche, t(y per 
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gliordinamentidi Macedonia.Tornato dal tempio edifico 
A Itjfiandria,*? commando quell' ejjère Macedonia terra 
et capo (TEgytto.Dano ejfindo fuggito in Babylonia pre 
g) Atejjcmdro per lettere ch'eglipotejfi ricomperare le 
fue donne prefe. Per quella caggìone promejfc gride quan 
tita di moneta ♦ Ma A leffandro non dimando moneta ma 
tutto il regno per taglia di quelle prefe. Et pcjjàndo alai * 
no tempo Dario mando altre lettere ad Alejfandro per le • 
quali egli gli profireua per moglie la figliuola , to' parte 
del regno, ma Alejfandro gli ficnjfie eh* egli gli dejfi il fitto 
t? commando ch'egli uemfifii attui humilmente to 0 lo re % 
gno rimane jfi al vincitore* Atthora Dario perduta la fpe* 

' ranfy della pace rifhceua gente perla gema to 0 con qua 
trooento migliaia de pedoni,*? cento mila atuattierì andò 
incòtra ad AleJJaniro e per la via glifo attendato che la 
moglie tra morta partorendo, *? che AkJJàndro kaueuo 
lagrimato della fiua morte, & che benignamente era fiato 
alla fiepoltura di quella *? quello non haueua fatto £ amo 
re , ma per immanità laquale fiolamente era fiata ueduta 
da lui una volta confidando Jpejfie vaitela madre, et le fue 
piccole figliuole. Atthora penfiando ejfiere veramente uvei» < 
to quando dopo le battaglie etiandio egli era fioperchiato 
dal nemico con gli beneficato 0 eragli caro ejfiere vinto da 
cofi fatto nemico quando egli no potejft vincere. Dunque 
egli fcrijje le ter^é lettere to’ ringratiolo eh* egli nenha* 
uea fatto co fa alcuna a modo de nemico,*? profirfegli la 
maggiore parte del regno infitto al Eufiates fiume ,*? per 
moglie Ultra figliuola to' per laltre prede jfi trita mila ta 
liti* A quelle cvfie njpofie Alejfandro cheto rendere gra 
He dal nemico e dauanjà,*? che no hauea fatto alcuna co 
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fi per adularìone del nemico neper cercare me^fo club * 
biofo fine della guerra ne alle conditioni della pace : ma 
■ per grandetti d'animo perche hauea imparato a combat = 

* ter e centra alla fir^ d'mmici> non centra elle tafferie. Et 
promise fare qnelle mede finte cefe centra a Dario s'eglg 
uolejfi ejjire fecondo a lui et non pari A nchora che'l mon 
do non fi poteffi reggere da duoi fili:&r il mondo non po * 
tea battere dm fommi Rf Jlando fatuo lo [iato de le terre* 
‘Et perciò m quello giorno apparecchi arenderfioml fé* 
gcente apparecchi la battagli & non prometta a fe altra 
MttoriaxcW egithabbia aprounto. Lo figliente giorno uenne . 
no a campo & [libito i/nan^i alla battaglia AÌefjandroJe 
adormento « Et mancando filo il Re alla battaglia defìa * 
to da Parmenione grauemente do man dado tutti della cag 
gione del fenno ne perìcoli ejfendo egli iti ociofimpre pie 
celo dormitore njpofe fe effere liberato d'urna grande pan 
-laxtjf che’l finno era dato per fubita ficurta: et ch'egli uo 
leua combattere con tutta la gente di Dario:& ch'egli te * 
meua che per long: induggia della battaglia quelli dì Per 
fa haueffino dnajò il campo ♦ Incrift alla battaglia ciaf cu* 
no campo fu marauiglìofi a l'altro ♦ Quelli di Macedonia 
guardauano la moltitudine de ghhuomini la gronderà 
de corpi: la belle ffa de i' arme ♦ Quelli di Per fi a fi ma » 
rauiglìauano chetante migliaia de fioi fiffinc flati timi 
da fi pochi « Ma / capitani non cejfiuano andare partiate 
larmente intorno a fuoi ♦ Dario diceua che fe fi jnceffi 
diuifione a pena toccherebbe a dieci de fuoi uno de nemi + 
a.Alejfindro admoniua a quelli di Macedonia: ch'egli 
nonfifmarifftno per la moltitudine deUì inimici neper la 
grande ^ del cor pome perla muta del colore } corti 
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mando eh'efii fiaricordafiino ch’egli combattevano con 
quelli la terrei rnUa & ch'egli non penfaffmo quelli effe * 
re fatti nuzhori per effere gli fuggitivi Cr che quello era 
il campo elquale in due battaglie [confitti haueua fi trifìa 
■ricordanza de Cuoi mortiti V de tanto (àngue JpartoiCr co 
me Dario hauea maggiore moltitudine <rkucmìni,CDfi 
egli banca maggiore moltitudine di for^.Confirtauaa 
gli ch'egli d [pregia fino quello campo flendtdo d'oro O* 
ci’ argento , nel quale erapiupreda che pericolo tr acqui • 
fìandofi la uittoria con la forgi del armi , & non etnia 
beUetfq. Dopo quelle parole commendarono la battaglia. 
Quelli di Macedonia correuano lontra atti fini con dia 
j pregio di nemici gante mite uinti da loro. Da l'altra para 
te quelli di P erfta uoìeuano piu tofìo morire eh’ effere uin « 
ti . Rare uolte mai fu J parto tanto (àngue in alcuna bata 
taglia. Dario uedendo i foci (fiere uinti uolfe morire , ma 
fot corretto a fuggire da quelli che gli erano p refio . Poi 
confortandolo alcuni ch'egli facefiì farare dapofe la finta 
na del fiume Cydno ad mpatiare la uia a nemici dijfo che 
non uoleua fi finto configlio per lafua falutetch’ egli meta 
ta tante migliaia de fuoi cantra a nemici V doueuano po* 
tere fuggire glinltri come ghjùgffu Ma Aleffandro tenta 
ua ogni pericolot&doue egli uedeua combattete piu ajpra 
mente inimici ilretti in quello luogo fi metteva,*? uoleua 

iti quello luogo effire il Juo pericolo & non quello de aia , 
uallteri. Quella battaglia tolfe uia l'mperio d'Afiael 
quinto anno dopo il regnare d' AlejJàndro, De laquale bat 
taglia fegui tanta felicita che da poi niuno arai rebettarf 
& pacientemente dopo la (ignoriti di tanti anni quelli di 
Per fi a entrarono fitto il giogo detta fituitu « La preda di 
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fi ribui in trenta quatro continui giorni donando et anche 
do li atuallieri ,S dentro alla atta trouo quaranta mila td 
lenti . VifflfeVerfepoli cupo del regno dt Perfia citta fa* 
rnofa per mole’ anni S piena delle rohbarie del mondo tea 
quali apparftno primeramente nel guatiat e di quella ♦ Tra 
quelle cofe andarono ad Altjfandro ottocento perla mag 
gior parte Greci liquah erano flati in pregione } S haueua 
no tagliati alcuni membri Sfregarono quello che face fa 
fi uendetta della crudeltà de nemia Dato a quelli hcentìé 
di tornare a afa uolfeno piu tojlo pojjcjjìorte accia non 
port affino a fuot fi tofio trifìitia della fua prefentia, come 
allegre^}. In quel metfc era ligato Dario con ceppi & 
axtbene doro nella terra di Tane a da fuoi parenti per 
acquietare la gratta del uindtore « credo io udendo cofil 1 
Dei aectoche quelli iquali daueuano fuccedere all’ Imperio 
finifjìnc il regno di Perfia nella fua terra « Il feguente 
giorno Aleffandro prettamente fòprauenne dou’eglifep • 
pe che Dario era fiato portato la natte in uno ferrato cor 
eotDunque commandato al campo chel feguijjè andò die* 
irò con Jettecento atuallieri allui che faggtua^S per la uia 
face molte & pertcolofe battaglie 4 P affato dapoi molte mi 
glia non trouando alcuna cenemi di Dario ) dato ffa* 
tìo dipojfare olii atuallieri andando uno de cuuaUieri 
a una projfima fontana trono Dario in fui curro percojfb 
di molte ferite , ma anchora uiuo : llquale appreffato a 
quello ligpto conofcendolo Dario per la uoce òffa fa haue 
te almeno alcuna confatatene alla prefante fortuna , per* . 
che egli fauellarebbe con uno che l’intenderebbe f fi che è 
non direbbe indarno V ultime parole • Dijfa ch’egli porta fa 
farro quella ambafdata ai hUffandro^cV egli non haueua 
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fatto alcuno feruigioad Alejfimdro x t7 ch’egli mor'rUd 
debitore allui di grandijjìmi feruigitper che nella mdrè 
Z7 ne fi gHuo'i haueua prouato il fio animo ejjcre di Ré 
tTnondinemicciCr con piu fihntade haUeua trouató 
el nemico ch'i parenti per ch'egli haueua donato la Ulta 
alla madre *7 le figliuole} dalli parenti era fiata tolta <t 
lui allibali egli haueua dato la Ulta e i regni.Per laqUal có 
| • fa pregpua quello che refirijjì ad Alejfandto che nndejfe 

a quelli quella gratta eh 1 egli Uimdtore UcleJJt £r ch'egli 
morendo refinua quella gratta che folamente egli può * 
Cioè pregare gli Dei de uiui t7 de tnorti } (7 quelli de Ri 
ch'egli diuenti fignore t7 Uincitore di tutti le terrei chi 
I per fi gli domandaua piu gìuflìla che grande fepolturat 

(7 che di quello che appartiene alla uendetta non toccnud 
già piu a lui trtuta communi ejfemplo di tutti li Re ♦ La* 
quale scegli difpreggiafjmo era uituperofo C 7 pericolofa t 
perche ne luno e giu(ìitia;ne lakro e utilitadei nella quali 
i x cojà per pegno di reale fide fifice dare la mano con pro± 
tnijjione che gli portarebke quelle parole ad AléJftndrO* 
1 ; Dopo quefle parole gli tocco la mancxt7 fini*Lequali eoa 

fi poi che jur orto portate ad Alejfimdro uedendo il corpo 
morto di quello Ranfie e di\Je } wdegna morte di tanta al* 
te%$axt7 commando chel fio corpo jujjt fepellito al modo 
* realex(7 che le fuoe reliquie jhjjmo allogate nelle fepoltu* 

re delti fuoi pajfatu s 

Et duodecimo libro fi contengono le guerre de 
fi Alejfimdro magno con gli tiattriam t7 cogli 
Indi infino alla fua morteli per digrejjicne 
faticale cofe fatte ingrecia da Antipatre fuo prefitto . 
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da Archiamo Redi Lacrdemonia et <T Alcffandro mo* 
lojjà m Italia dequali ciajcuncjù /confitto eoi fico campo 
in quelli luoghi. A quefìe cofe faggiugne l’origine de 
Italia di Pulia di Lucania di Sanato (7 di Sabini & co* 
me Eorpion peri a Poncho al campo. 

IVSTINO HlSTORICO CLA RIS« 
SIMO, NELLE HISTORIE DI 
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LESSA NDR O N'rf 

- ^ perfinire di Dario honoro li 

- /worf/ couallieri con grande Jpes 

*' r ' ' f a di fepoltura > a quelli che jù* 

'~ i} 1 - A « rono ft<oi compagni a atuaU 

core dono tredeci mila talen * 
~ T " « r * ' fi • La maggiore parte peri per 

u f?* la Caldana y & quelli chi coms 

parono erano difutoh * La mo * 
fteta tutta radunata della nuoua uittoriajù cento ottani 
ta mi a talenti & fopra quella jùpoflo Varmenione fas 
cvndoji le dette cofe jùroncgli prefentate lettere cheueni * 
uanodi Macedonia d* Antipatre nelle quali fi contener 
ua la guerra d'Agide Re delti Sparthani in Grecia* la 
guerra d 9 * lejjandro Re d* Epiro in Italia * La guerra di 
Sophy rione fio prefitto in Tartaria.Per le quali fi rnojji 
uariamente > ma pure hebbe piu allegre [apuli i mo/ 
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uìmenti di duri rimici Re che triflitia del campo perduto 
con Sophy rione perche dopo landata dP AkJJctndro qua» 
fi tutta la Greca era coffa ad arme per ricetto di ricu» 
ptrare la fua libertà [estendo P auttorita di quelli di La* 
cedemcria * E quali foli haueuano dispregiata la pace di 
P hìlippo , UT d* AleJJandro y&haueuano rifiutate le fue 
leggi * Capitano di quefìa gii erra fu Agis Re di Lacca 
demoria alquale mouimento Antipatre radunato la fua 
g ente quieto nel comminciamentot tr nondimeno fi gran 
de feonfitta da àafeuna parte . Agis Re uedendo i fuoi uol 
tare le falle laf ciato i foldati accioche gli parefifi minore 
dP AleJJandro dì profferita ma non di prodezza uccifii 
tanti di nemici eh' alcuna uolta egli mijfie infiggo le fichie 
re, Lina! mente bene ch'egli fif fi uinto dalla mcltitudU 
. ne nondimeno egli ninfe tutti di gloria , Et AleJJandro 
Red' Epiro in Italia follicitato dati Tarentiri domcn* 
dato aiutorio centra agli B rutftfi andò fi cupidamen * 
te come nella ditufionc del mondo tocafifi per parte Po» 
riente ad AleJJandro figliuolo d'Olympiade fua forel* 
lai & a lui P occidente douendone hauere ncn minore ma 
feria Italia , Affrica ter Cicilia che quello in Afta & in 
Rerfiai& confirtaualo a quefiìo che come Aleffandro ma 
gno per Augurio nel tempio di Delpho haueua kauuto eh 3 e 
gli era apparecchiate in fidie in Macedonia* Cefi ccflui f v 
haueua hauutoper rijfoiìa da Gwue in Do dona effere 
apparecchiate aliai preffo alla atta di Vandufia W il 
fame Acberufio* Le quali ctfeejjendo ciafcuna in Epiro 
non fapiendo che quelli medefimi luoghi fiffinc in ita » 
lìa haueua eletto piu cupidamente effercitare la mi» 
luiampaefi Firmi t fuggire li pericoli della E or» 
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iurta di quella Citta* Dopo poco tempo fece pace col Re 
il quelli t? era m quel tempo Brandito la citta di Pu* 
glie fi, La quale gli E tho!i fedendo per la fama de le a* 
fe fatte a Trota Diomede ncbilijfimo t? famofijfimo capi 
tana haueuano edificato y maejfindo cacciati da li Puglie* 
fi dimandando Augurio hebbono per rifpofla cheghpofa 
fiderebbero perpetualmente el luogo ch'egli radoman * 
daj]ìno,Dimqueper quella, cuggione mandati ambajciado 
ti domandauano che la citta gli faffi reflituita minacciati* 
do fargli guerra , Ma quando lì P ughefi udirono ? Ah* 
gurio oc afono V ambafciadori *? i/n quella hebbono perpe 
tuale fedia ♦ Et cefi adempita la rijfiofìa pojfiderono lon * 
gemente la citta , Laquale afa ame AleJJcmdro feppe ha 
fiorando l'antico fortuna afìenefi far guerra angli Pu* 
gheft fece guerra alli Bnffèfijt? angli Lucani , *? prefa 
molte citta, Poi an quelli da Metaponto ,*? an gli liuti* 
lifir angli Romani face pace y et amiftaMa gli Lucani, 
Cr Bru^efi hauendo ragunato aiutortj da li uiàni racam . 
tranciarono piu afpra guerra in quello luogo , il Re fai 
morto prejfo Paufania citta,*? il fiume d' Acherufia non 
fapendo il nome del luogo fatale attui inarift atta fua mor 
te *? morendo anobbe che non era netta patria il luogo 
perialofi per la fua morte perequale egli kauea faggi* 
to la patria. Quelli d'Epiro riamperarono il fuo arpo t 
*? publi coment e fa fepelhtoifacendofi quelle afa in ita* 
lia Sophy rione prefitto di ponto runa fi per Aleffandro 
magno penfando / tare indarno s' egli non tratajfa qualche 
afa ragunato imo campo di trenta mila , mojfi guer* 
ra antra a Tartari : t? morto an tutto il campo porto 
pena d. Ua guerra mojfa mattamente antra a gente inno* 
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centett? effondo riportate quelle cefi nella patria ai A® 
lejjandro mitrando doìerftper Alejfandro fuo parente fi 
ce fare il pianto al fuo campo per Jfatio di tre giorni t & 
affettando poi ogrìbuom chegh tornajfinc nella patria 
come la guerra fafjì compita^ già ne f animo bauendo 
le mglie & gli figliuoli egli chiam il rampo a ccnfigliot 
dijfe che niente era fatto per tante flebili battaglie fi 
egli lafàaffi fatui e Barbari d’ olente , £7 ch'egli non haue 
ua cercato il corpo di Dario anft il regnc.Bt che fi dotte » 
ua per fedire quelli che manaxjjinc del regno } & con quel 
la oratione Slanciati dinuouo glianimi di cuu alberi fug ® 
giugo Hircnnia : & gli M ardoni t & in quello luogo gli 
uenne incontra Thalejlris ouero Mincthea regina delh A* 
mafonitconxcc.migliaia difimine tra mltitudine di gn 
te^compiuto il fuo camino wi*xxxv< di uenne per battere 
figliuoli d* Alejfandrc.La cui prefentia & uenuta fa mora 
mgliofa ad ognhuomo per lo non ufato animo di fimi - 
ne & per la cercata luffuria ♦ Ber queflo dato ripofo per 
Jfatio di tredeci giorni dal Re , quella fi parti come le par 
uè ejfire grauìda. Dopo quelle cefi AÌeffandro prefi ca 
bito del Re di Berfiaìt? cororia non ufata inaridì a li Re 
di Macedonia come s'eglipigliajjì le leggi di quelli eh' e* 
gli haueua uinti , le quali cefi accio che nonfifjino uedu • 
te in lui foto odio fanunte commendo a faoi amici ftiandto 
che portajjmo longhi uefìimentUt? porpora con oro accia 
ch'egli feguiffe la uamgloria t come egli feguijfe i'habito 
di quelli di Per fi a , C7 partiua le notte per uicenda tra le 
reale puttane d'eletta bellezza tr nobilita 4 A quefle co/ 
fi aggiunfe grandi apparecchiamenti di uiuande accion 
che la lu furia ncnparejfi digiunarne grafia* A donnina 
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ì tvmiti di giochi fecondo la reale magnificentia al poflu* 
to non ricvrdandoft che cefi fatti cv fiumi fi fcgliono con* 
fumare & non acumulare le grandi r/cde%[Cj&‘ tra quel 
le cofe'era V mdegnaiione per tutto il campo che quello faf* 
fi tanto difehiatato da Mippo fuo padre che etian* 
dio uitupe raffi il nane dilla patria t^pighajfi il coflus 
me di quelli di Perfia i quali egli haueua uifiti per fi fatti 
(vilumi , CT acciuchì* egli non parefji falò umto da cvfìu* 
mi da quelli equ.ili egli haueua uirnti commendo eh* egli to * 
gliejjinc per moglie s y egli fajjino mmorati d' alcune di 
quelle eh* erano prefe . P enfiando che loro hauefjmc mino % 
re cupiditade di tornare nella patria hauendo egli nel ccm 
po alatna ftmilian ^ delle fuoe co fa, & de la fina fami* 
glia & infume ejfcre migliore con la dolala della fa* 
miglia la fatica della rmlitia, & a faplire il campo che da 
lt uecchi cauallieri fuccedejfmo figliuoli ncui alleuandofi 
nel campo doue egli faf] imo nati , & douendo ejfcre p u 
cofìanti s'egli hauefjm nel campo non fidamente beffar* 
atto de l'arme ma etiandio le alle ♦ Laquale ufiinfa rima* 
fa etiandio ne fuccejjcri d'AkjJandro.Dunque furono di* 
terminati e nutricamenti a fanciulli , & a giouani erano 
datigli Mlr omenti dell* arme & de caualh alli padri 
fecondo il numero de figliuoli erano datipremii , tT Je ad 
alcuni morifjm i padri nondimeno i pupilli hau uano il 
folio de padri * La pueritia de quali era tra uarie caualca * 
te. Dunque dalla piccola etade indurati a pericoli tr al* 
le fatiche haueuano la tata nel campo , & ncn flauano 
mai altrimenti nel campò che nella patria & ncn giudica* 
uano altro la battaglia della uittorn , e quefìa fahiata fa 
chiamata per nome Epicvnt ♦ Domato quelli di PAR* 


i 


DVODECIMO $4 

T H I A fu fatto prefitto fiopra quelli ANDRA GQ 
R A uno de nobili di Perfita dal quale poi hebbono corri * 
minciamento i Redi P A R T H I A* I n quel me^jo 
Alefjandro comminào a ejfire crudele contro a faci non 
con odio di Re ma come nemico & fommamente egli 
Jdi'gnaua ejfire riprefo per parole de fuoì ch'egli hauejji 
lajdato gli cofìumi della patria & di Philippo fio padre* 
Per loquale fallo fa morto PARMENIONE 
vecchio PH ILOTA fio figliuolo prima fatto 
lamentanti di ciaficuno » Et tutti per lo campo commina 
aaronc a mormorare hauendo compafifione al mi fera* 
bile cafio del innocente vecchio O* del figbuolo dicendo 
, alcuna uolta ch'egli non doueuano hauere migliore fica 
ranfia dejjo ♦ Le quali co fi ejfindo dette ad Alejfiandro 
temendo evandio che quella opinione fafifii divulgata in 
Macedonia , & coft fafifii bruttata la gloria della uit * 
ioria col fallo dilla crudeltà fico uifla de mandare alcu * 
ni de glumia della patria per mejfii della uittoria £7 con* 
farto gli cavalieri che fieruijfieno a fiuoi dicendo che gli ha* 
rebbeno rare uolte dfilro di ficriuere perche Jarebbeno i/n 
piu lontano luogo * Poi commando che tacitamente gh 
fa j] ine portati manfii delle lettere perii quali Japuto nuj * 
fi l'opinione di ciaficuno , ndujfie in una corte quelli iqua» 
lihaueuano diluì ria opinione per fargli perire y onero 
per dijfi ari irgli m ejlreme protmeie. Poi fiuggiogp h Tra * 
ghtj gli kuergiti } Parerai y Parapamm , ldafipi, 
C7 altri popoli iquali habitauanca pie del monte Cauta* 
fio 4 . in quel mefifio uno chiamato B E S S G de gli 
amici di Dario gli fa merlato hgeto ilquale ncn fiolaz 
.mente haueua tradito il fiuo Re ma haueualo mortOy 
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fiquale egli die al fratello di Dario 4cào (Vegli foafji 
fonare pena della Jua mluagita per fia vendetta pene 
fondo che Dario ncn fùjji fiato tanto fuo nemico quanto 
M fuo amico dalquale egli era flato morto « £t acàocVegli 
lafciajji in fuo paefe il fuo nome , edifico la atta d'AleJJan 
firo aita fopra il fiume dì Thamis , £7 ampie il numero 
di fei mila puffi imxvij.giorni tramutando i popoli di tre 
fitta y le quali Ciro hauea edificate* Et tra i Battrwni £7 
gli Soghodiani edifico dodici atta x £7 diparti per quelle 
tutti quelli c Vegli haueua mcrmcrationi nel campo ♦ Et co 
fi fiatto le dette co fe infòlenne di chiamo ghamia in uno 
romito nel quale effondo quelli ebri comminciorono a con 
fendere delle cofe fatte da Philippou Alejfondro commin * 
do a metter fi inanft al pqdre £7 elevare la grandezza del 
le cofe fatte da Ji al cielo conferendolo la maggiore pars 
fé di quelli del convito t £7 de fèndendo Glifo uno di uec * 
fhi la memoria di Phihppo £7 lodando le cefo fatte da 
quello fidando fi dell' arruffa $ Alejfondro nella quale 
egli era il' piu manfo ojfefe in tanto quello che tolto una 
jpada d'uno famiglio ucci fello nel armo * Nella quale 
morte fopr affando alla morte rmproueraua de lo difènde 
re di Vhiltppo e le lode della mihtia di fuo padre r et poi che 
l'animo faciato de quella morte fu quietatoci la raggione 
foga in luogo de l'ira confiderando alcuna uolta la per fio • 
na del morfo;alam la magione hauerlo morto commincio 
U conofcere quello cVegli haueua fotta per e'hauea udito le 
lode di fuo padre con tanta iracondia che non douea con 
tanta bavere ricevuta l' ingiuriar £7 doteuafi bavere moru 
to ilfoo amico vecchio innocente tra le vivande el bere.Et 
Hol(o dmqve a petitirfì con quello fot or e (Di quale prima 
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fera irato uoìfe morire » Vrimeramente difcorfi in piar* 
io abbracciano il morto toccoua le ferite, & confejjaua il 
fio fallo come snello l’udijfe^ tratte fiorili coltello uoU 
fife uerfo fefir farebbe fi morto fi non ghfiffi flato meta 
io dagli amici fi? anebora flette in quella uolonta dimori 
re piu di feguent\f& fiancalo etiandio pentirfi el ricordar 
fi della fia balia forella di Clyto della quale egli fomma* 
mente fi uergvgrma effendo ella da longi di dargli fi 
brutto pagamento del fio mtriemnento che rimandafi 
fi per beneficio pianto a quella nelle cui meni era fiato 
fanciullo effondo eghhuomo.Poi confìderaua quante fiuo 
Irte odii egli hauefji acquiflati nel fio campo apprejfò 
le urne genti quant’od;o paura bauejfi fatto ap* 
t re J]° fiori, &* quanto amaro t? trtfiofifiifi • 

nito il fio cornuto, & non era piu terribile nella battaglia 
che nel conuito,tornauagli a mente Parmenio & Philota 
e2r Amynta fio cugino la motregnafir fratelli ch'egli ha 
ueua morti Attallo & Euryloto Cr p aufinia, fTglialtri 
principi di Macedonia cV egli haueua morti , t? per que± 
fio flette egli quattro giorni che finfy mangiare infimo 
ih egli fi pregato da tutto il campo ch’egli non fi doleffi 
d*mo,cbe ghaltri tutti perijfino ìquali egli hauea condotti 
in eflrema Barbaria tra gente odiofi,et ch’egli non gli ahi 
donaffx tra quelle genti , prouocnto a guerra , E tgiouaua 
molto le parole di Gali j<: fané philofcpho il quale era fiato 
compagno effendo egli dfeepoh d’ Knfiotile,^ fio dime, 
fìico infcuola , & poi era fiato menato dal Re accio che 
egli fcnutfji e fuoi fittuVunque ridotto l’animo alle bai * 
taglie egli receue a patti i Carafmi et i DachuVoi common 
do non effere filutato jma adorato laqual co fi egli hauti i 

lufiiiUifio* • I 
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indugiato da cofìumi della fiuperbia de Re di Perfta tacci* 
Che tutte le wfefuffmo piu odtofie & tra quelli che raccu* 
fiàuano adorarlo C ahflbenejìt il piu offro ♦ Laquale rrfik . 
jù la morte di quello ; Z7 de molti prmapide Macedonia 
perche tutti furono morii fatto Jpede ai traditori ; t7 furite 
nato nondimeno da quelli di Macedonia modo dì jalum 
tarlo con burnite oratioiu ♦ Dapoi egli andò i/n ìndia accio 
ch’egli ponfjfi confini allafua ftgnoria l oceano ; O I e- 
Sìremo oriente. A Ila gloria del quale ac acche gliornamen* 
ti del campo conutnijfino adorno d argento le coueite de 
rxtualn(7 l’arme de ccualhernZ7 appella il fio campo A r 
guajfidi per h J elidi i/nargrntadi : %7 come egli arriuo a 
plyjjà dita , non controllando i cittadini per lajìdan § 
della religione de Bacco padre del qua'e quUla atta eia 
fiata edificata commando che quella fùjfi Iajciata allegro 
d’hautr feguito non folamente la minia ; ma etiandio le 
ueììigie d’ alcuno 1 ddio , poi condujjc il cumpo a ueaere il 
Jdcro monte ueiìtto di naturali beni di ulti £7 delleta non 
altrimenti ch’egli fuffix cult.uato con marni t7 adorno per 
• indujlria di cultiuatori 4 Ma poi che’l fuo campo arriuo al 
monte jh molato con fukito furore della mente al J ac rato 
tanto di quello iddio (7 difeofie con ammtratione dello 
Re fen^a ojfiejà acàocb’egh vntendefifi non tanto perdona - 
re agli habuatori quanto hauere fatto bene al fuo campo. 
Poi andò al mote de Dadoloiet al regno della regina C leo 
fide ^ Laquale come farende ad AleJJàndro pt r lujjuria li 
lafido il regno facendo ella con le lufimghe quello ch’ella 
non poteua fare con Carme: *7 puofie nome Al }f andrò a 
uno figliuolo ch’ella hebbe diluiflquale dapoi fu Kt* a in» 
da # La regina Cleofide perla wtuperata honeita fu poi 
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chiamata dall' Indi puttana del Re ♦ H auendo errata 
Vi ridia arriuo ad mo [affo di marauigliofa offraci O* 
altera neljuale era foggiti molti popoli x&fcppe che 
ad H ercole era fiato uietato dal terremoto untare quel 
fajfo.Dwique prefo da cupidità d'auanfare fotti di Her* 
cole uvnto il fajjo con Jòmma fotta : & pericolo riceue a 
patti tutte le genti: eh' erano m quello ♦ V no di Re d’in- 
dia che fu chiamato per nome Poro marauigliofo equaU 
mente per le forffc del corpo : Cr per quelle de Vanimo y 
ilquale già inauri hauea apparecchiato guerra contro a 
la foa andata ♦ Vdita la fuma d' Alefjandro & commina 
data la battaglia commando che'l foo campo affalifje 
Macedoni: & cerco lo Re di quelli comepriuato foo ne * 
mico.Bt Aleffandro non foce alcuna i/nduggia alla bat- 
taglia ; ma nel primo affatto ejpndogli ferito il cuuallot 
& egli cadutoci terra fa diffefo dal correre di fuoi * Et 
Poro percojfo di molte ferite fa prefo , il quale fi dolfe in 
tanto ejfere fintò e umo c'hauendogli perdonato il nemiu 
co non uolji mangiare ne forfè curare le ferite : tr gra= 
uemente fi puote ottenere d attui t ch'egli uoleffi uiuere ♦ 1/ 
quale per honore della foa uirtude Aleffandro rimando fi 
no: er fatuo nel foo regno in quello luogo eàfco due 
cittade : & puofe nome a una Ini Y C E A a l'aL 
tra B V C I F A L E M per lo nome del foo mutilo* 
Poiuinfegli Adreflani Statheni : Puf fidi , & gli Gan* 
goridi : Cr uccife li foci campi ♦ Armato ad bVFU 
D E doue era affettato da du gerito migliaia di muaUien 
vi tutto il campo non meno fianco del numero dille unto « 
rie che delle fatiche lo prego con piamo ch'egli pone fa 
fi fne alle battaglie ? Z7 che alchwia uolta egli fan- 
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cordaffi della patria , £7 di ritornare a cafà , & ch'egli 
guardaci agli annt di fuoi cnuallieri olii quali appena ha » 
farebbe la fua età a tornare. Alcuno li mofìraua li capii* 
li canuti* Alcuno le ferite ♦ Alcune gli mofìraua il corpo 
mnfumto per etade ♦ Alcuno il corpo guafìo per le oca* 
taci dicendo ch'egli foli haueuano comportato la militia 
continua di dtm Re di P hihppo tT d' A lejjandro ♦ Et fi* 
nalmente pregnuano eh' almeno potejfino riportare lejue 
reliquie alle jepolture di fuoi paffuti li quali non manca » 
uanc tanto , per gli ejjercitn quanto per gli anni , & s 3 e gli 
non hauejft ccmpajfione atti cauattieri almeno perdonaci 
a fe mede fimo accioche non ftancajfi la fua fortuna aggra 
uandolatroppo.Qucllo mo)]o pergiuri, prieghi cvmman « 
do chefùjfi fintoli campo piu magnìfico yche non era ufato 
come tifine dette uittorie per lo quale amplificare etto fa* 
cefi paura a nemiày^r jacrffi marauighare quelli che 
uenijfino dietro ♦ l canottieri non haueuano fiuto alcuno 
iauorio piu lietamente tornando in quelli hauendo morto 
inimici . P oi AleJJàndro andò al fiume Ag vfynem & per 
quello andò al mare Oceano m quello luogo gh fi ari 
de Geforui & Afybo le quali edifico Bercele ♦ Voi tiauico 
atti Ambri t? alh Si cambrì laquale gente lo riccueteno ci 
ottanta migliaia di pedonici feffimta migliaia de cattatile* 
ri battendogli uititi m battaglia condujfe il campo atta 
citta di quelli ♦ La quale come egli uide abandonata di 
dejènditori dim fui muro elquale prima egli hauea prejo 
difeefe dentro dalla terra fan fa alcuno compagnCéVunque 
uedendo nemici folo leuato il romore cor fino d 3 ogni par» 
te s 3 egli poteffino finire in una tejla le guerre del mondo % 
et fare la uendetta di tante genti } ma AUff andrò no meno 
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^foSlantemente ficerefifìentiat? filo combatte centra et 
tante migliaia^ e incredibile cofi a dire che ft grande 
moltitudine dimenici nella firty delle lan^é, ne il remore 
de combattitori non Vimpaurijfi>& eh* egli filo Utàdejfi t 
tr mettejjì in rotta tante migliaia , t? poi eh ' egli fi uide 
fiperchtare alla moltitudine accojìojjì a uno alboro ch’era 
apprejfi al muro per F aiutorio del quale dfifi hauendo fi 
fiervuto i nemici per longv Jpario finalmente conofiiutoil 
pericolo i fuoi amia ficcofiorono aUui dequali molti ne fi 
tono morti, & la battaglia fi longzmente in dubbio m 
fin che tutto il campo gittato in terra il muro andò in fio 
ficcorfi ♦ I n quella battaglia pajfito d’una faetta nel pet 
to mancando per lo flufjo del fingtemejjo giuilgencc* 
chio in terra combatte tanto infine che gli ucafi cvllui dal 
quale eghera flato ferito la atra della finta fi piu grò 
ue che la piagp.Dmque tornato di grande defyeratione al 
la filute mando col campo Voliperconta in Baby Ionia, £? 
egli con elettìjfima brigata andò pio litio del mare Ocra* 
no,et come egli arnuo oda òtta del R E AMBIGE 
RO i cittadini udendo che Aleffcmdro era inuincibile co 
fèrro fhbrtcarono fiettc auelenatejtor cofi cacciando rumi 
ci dade mura con due condanni di morte ucdfono molti , 
•C 7 * ej fendo finto Ptholomeo in tra molti parendo già mot 
io fi mfigneto al Re dormendo egli una herba per rem 
medio del ueleno la quale beuuta in una beuanda incori* 
Unente fi liberato dal pericolo , Cr con queffo remedio 
fi f alitata la maggiore parte del campo ♦ Poi uinta la atto 
tornato in naue fece fieri fido al mare Oceano , pregna* 
do hauere projpero tornare neda patria * F t poflo i ter * 
mini deda fignoria come unapruouadi correre da quel 
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ia parte che il mare le ncn habitate terre comportene 
ohero doue il mare fa nauicabUe entro per lo fiume cfl N 
DIA con proffero nauiatre perche e quieto fumé . E 
in quello luogo edifico la citta di B A R C E per rim 
' cordanti delle cofe fatte da lui & fi ce ficrifiao ìafdan* 
do uno prefètto del numero degli amia agli INDI 
che hahitauano preffo allitto ♦ Poi douendo ruminare per 
terra ejjendogli detto che'l paefe era ficco * Ver metfòJt 
ctoni ìo commando che fùfjmo fatti po^i doue bifigncua > 
tic quali trouaua molto dolce acqua torno in B AB Ya 
, L O N I A in quel luogo molte gente urne accufarono 

ifuoi prefitti iqualifinfa ricetto alcuno d'amifla A lefa 
fóndo fico uccidere m prefentia de gli amhafciadori . Da 
poi tolfe per moglie per durabile matrimonio la fgliuom 
la di D A R I O RE, t!T diede le nobiìi[]mte uer = 
gine elette dì tutte le genti per moglie alli principi di 
Macedonia acdochel fallo fajjìpiu leggieri per lo comm 
mane fatto . Poi chiamo il rampo a corfigho & prò mi fa 
fi l’dtnd moneta per tutta la propria Jpefà di tutti acm 
dock* egli portajjìno a raja tutta la preda , tutti i dom 
ni * Et quella fu marauighojà cortefta , non filamenti 
per la quantità , ma etiandio per lo titolo dei dono , & 
non fu accettada piu allegramente dalli debitori che da 
/- < i creditori perche aciafruno era graue il rifeuotere , tT 

A pagare , & furono diflrìbuitiin quefta Jpefe uwùm- 
la talenti , taf dati andare i uecchi refioe il campo di gioua* 
ni , ma quelli che furono retenuti portando grauem 
mente la partita de uecchi. Ancbora egli domandauano 
fcambii & diaeuano che non fajji anouerato in quanti 
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ampi fiffmo TÌati y ma gli anni Jpeft ritta milita fittoti, 
ficr amento >& già non procederne con prieghmacon * 
rampogni dicendo eh* egli filo con A M O N E fio pa» 
ire cvtnmincicjji legume t7 baueff: w fifhdio t fioì ca* 
Malterìa egli per contrario alcuna uolta nprendcua t ca 
uaìlieri alcuna uolta gh ammoniua con dolce parole di * 
tendo che egli non ofeuraffino con discordia la glortoji 
militi a . Et final niente non facendo alcuno prefitto con le 
parole egli andò dìfirmcto tra quelli mormoratori ar* 
mati f montando del tribunale confi gho^et non facendo al 
cuna reftfìentia alla fua mano fice morire tredcci tanta 
paaentta di morire daua a quegli la paura del Reo ue% 
roti magifìew della mihtia daua allui tanta coflantia 
di punire quegli • Poi di.ff arditamente fnuetio iti configlio 
alh aiutorii di quegli APERSI A et lodo la conti • 
ma fidelta di quelli parte uerfi di fi parte uerfi deprimi 
'.Rt , Cr fice gli memoria de fuoi bene fidi uerfi di quel * 
li , come haueua prefi gli coflumi di quelli & non 
haueua ridotti quelli a fuoi (vilumi* Et come egli haue* 
uà fatto parentado con gh ubiti effindo egli uificitore • 
Poi dijfi che non uoleua commettere la guardia del fio 
corpo a quelli di MACEDONIA filamente t 
ma etiandio a quelli di PERSIA. E tcofi eleffi miU 
le giouani di quelli per numero per fumigh , mijfi nel 

campo parte degli aiutora di quelli ammafboti nella 
• dtfciphna Macedonica ♦ Laquale cofa quelli di M acedo* 
nia portarono grauemente rmprouerando che i fuoi nemici 
hauejjmo prefi il fio uff ao dal Re * Voi piangendo tutti 
andarono al Re f et pregpronlo eh 3 egli piu toflo fi fiàaffi di 
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dare loro pena che di fare loro uergvgna ♦ Ver tatuate 
modesta attenrwno ch'egli cvjjòjji mdeci mila mera * 
ni y ma tra gli amici laj eia - andare i uecchij Volypera>n 3 
C lytot Gorgia ìx P ohdanuift Amyntai& Antigono 
lafciati quelli puofe [opra F argenti da bere , tsr comman * 
ch'egli fiffi capitano in Macedonia in luogo cF Antipatre 
t? mando che Antipatre andajfi aìluim luogo di quello 
con li moui muallieri in luogo de uecchi « Et furono dato 
te le paghe a quelli che fi partiuano come a quelli che ria 
maneuano ♦ Et facendo fi quefìe cofe mori uno di fuo ami 
ti chiamato per nome E pheflron molto caro prima al Re 
fer la beitela poi per li feruigij della pueritia il quale 
cantra allhonore del Re AleJJcmdro pianfe longnmenn 
te y 1? fargli ma fepoltura di dodici mi a talenti & do * 
po la morte commando ch'egli fitffi adorato come idiOy 
C7 4 tornando egli in Baby Ionia da gli ejlremi litti dell' 0.s 
cenno jùgh lignificato ch'egli era affettato in Babyl&nia 
da glt ambafàadori de Carthagineft dalaltre atta 
<F Ajfrìcn*Et anche erano uenuti ambafeiadori di Spagnài 
di Sicilia fi? diGallta^ ’? di Sardinia^ etiandio alcuni 
D’ITALIA# Et in tanto la paura del nome di quel 
lo haueua affittito il mondo che tutte le genti lo lufingnua* 
no y come Re diputato a quelli ♦ Dunque per queiìa eng* 
gione tornando con fretta in Babylonìa come egli douefx 
fi ragrnre il (omento del mondo ♦ Alcuno degli indo * 
trinigli predijfi che non intraffi nella citta dicendogli che 
quello era luogo della fra morte , per quello laj dato BAs 
£ I L O N I A andò in BOYR SIA citta oltra 
ad Eu frates abandonata irnnft ♦ El in quello luogo da ca 
po Jò confinato da Anajfirgp phìlofopho che egli dijfre* 
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giajfi le parole degli mdouinì } ccme cofe fklfe, & incerte 
& fé le cofe fino determinate dalla fortuna gli hu omini 
non le fanno cerne elle fumo tenute alla natura minuta* 
bili . Dunque tornato in Babilonia fiato molti giorni i/n 
odo iitermino cernito Jòlenne lafàato itwnfyfi SET dato tut 
to ad allegrerà aggiùngendo la notte a! giorno nelueg * 
giare partendofi egli già dal cornilo *T beffalo medico 
facendo prettamente di nuouo uiuande inulto quello , & 

1 compagni a bere*. e ptefa la coppa nel metfó del bere fu 
bito come finto d'uno fioco crido , partito del conuita 

tramortito , era (Imbolato di tanto dolore eh 1 egli doman • 
daua il fèrro per remedio , dokuaft ejfire tocato come 

s’eghjujji fil ilo , gli amici diceuano ch'ella difiemperan* 
della ebrietà era la cagione di quello male * Ma fecvn* 
do la uerita era il tradmento del quale noti fi dijfe per ia 
potentta di quelli che furono futi fucctjfori* Lo auttoré 
del tradmento fu A ntipatre il quale udendo che egli ha* 
ueua morto i fuoi carifjimi amici fuo genero morto fi effe • 
re piu odiofo che generato apprejfo del Re hauendo futs 
to grande cofe m Grecia fJ ejfer biafimcto di uarie ac cu* 
fe <T Olimpiade fua madre. Aggiongeua fi a quefìo che 
pochi giorni inaridì eglihauea mefìrato grande crudeltà 
contro a prefitti delle urne natiotU . Per lequali cofe 
penfaua fe effe re chiamato d' Ale ffcmdro non per a>m * 
pugno di mihtia ma per dargli pena • Dunque egli infir* 
moCaffandro fuo figliuolo dandogli iluelencper ucci * 
dere il Redlquale ueleno hauea tanta forbii che non potè * 
ua tenere in uafo di rame, ne di firrogne di terrai non fi 
potcua portare fe non in una rngia di cauallo ammaefìri 
do i figliuoli che ri fi fidammo fino di T JH fc S S A L 
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LO, tT dì fuoi fratelli . Dunque per quella atggìom 
apparecchiato apprejjo di THESSALLOjùda 
io di nuouo a bere Phihppo W loia fida , ufati di fare la 
credenti et dare da bere al Ré* mijjèno el ueleno in acqua 
fredda dapQÌe : :e'ghbebbono fu ta la credenza . hi quar* 
^ to di fentendo Alejfindro che la morte era certa diffe che 
cvnofceua la fortuna di fuoi paffuti , Cr che rrcltt di fua 
' . fchiata erano mori circa in trenta anni . Poi egli quieto e 

cauaìheri e quali mormorauano & haueuano f off etto del 
la morte del Re .Et effcndo portato in altiffimo luogo 
della citta fvceg i tutti andare alla fua prefentta > & piana 
' g endo quelli egli porfe loro Umano ch'egli labaaaffu 

no . Et piangendo quelli tutti egli non folamente era 
Jèn^a lagrime ma fen^a ogni ui[la di inflitta d'animo. 
In tanto ch'egli conjolaua alcuni i quali fi doleuam 
- mpacientemente , ad alcuni rnpuofe amba c aate , ch'egli 
fucefjino a fuoi padri , CT fu il fuo animo cvfi fora 
te alla morte come egli era flato centra a nemici ♦ Data 
, coniato aHt cttuallieri domando gk amici che gli ffauana 

d'intorno s' egli uedeuano ditrouare uno Re [ìnule a 
lui. Tacendo egli tutti egl diffe che tome non fapeua 
quello } co fi fapeua quello £7* indoumaualo & quaft con 
gli occhi gk lo pareua uedere con quanto fàngue Ma- 
cedonia farebbe in contentione dt quello con la morte de 
molti (T con che fàngue ella farebbe fìntile a lui. Et morta 
fralmente ordino che il fuo corpo Jùfft fepeltto nel tempia 
DEMONE, Et uedendo glìamici ch'egli manca * 
ua domandarono chi e^hjncejjino fuo herede nello I M* 
PE RIO* Riffofè quello che fuffi piu degno fopra 
' g’ialtri . Egli hebbe tanta grande^ de animo chela 
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fidando egli dopo fi herede fio figliuolo ♦ A fio fratello 
Anieox R ofane fina moglie grauida fnunticnta la bi * 
fogna dijfi fio hertde il piu degno t come quafi al pofìus 
tofijfi cofa indegna al uaìente huomc lafdare fio herede 
altro che ualente buomo olafaare ad altro che prouato 
buomo le rkchetfè dt fi gran Re , e per quella parola f ^ 
fi leuarono in folliàtudine de i/nuidia come fegh f me fi 
fi fiminato guerra o difivrdia tra gli amici , Cr arcana » 
no tacitamente hrmolentìadì cmtallinl } &' fauore del 
popolo , & il fi fio giorno bauendo perduta lafiuella fi 
trajfi ? anello del dito t? dieUo a Ver dica ♦ La quale cefi 
quieto la defidaofit dij cardia degli amia ♦ P erche bene 
che egli non fijji chiamato hereda a uoce al parere d'om 
gni buomo era eletto ♦ AleJJcmdro meri effondo uìuuta 
trentatre anni & uno mtfi , C 7 fi ornato fopra la huma» 
na potentìa di grandetti d’animo . Et in quella nette 
che egli fi ingenerato pareua alla madre in fogno che eU 
la fi molgrjìi con uno forpente & non fi ingannata del 
fogno ch'ella porto nel uentre maggiore opera che d'huo » 
me fa quale effondo fimofi lonzamente per la gente dijce 
fa da E aco & per lo regno di fi o padre del marito et del 
fratello poi di tutti i fuoi pajfoti nondimeno non fi co* 
nofeiuta piu per alaino che per la nominanti di fio figli* 
uolo 3 & nella fua natiuita appartiene alcuni miracoli # 

P erche in quel giorno eh 1 egli nacque due A quitte ue* 
loce fìetteno tutto il giorno [opra tl colmo della enfi di 
fio Padre » Lequale fortificarono l'Imperio doppo de 
AfiaO* Europa ♦ Et in quel giorno fio padre hebbe no * 
uelladidue uittone degli l/Z/r;/ , e l'altra della pruoua 
Olimpiaca alla quale egli haueua mandati li malli a ! 
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LO, UT di fuoi fratelli ♦ Dunque per quella coglioni 
apparecchiato opprejjo di THESS ALLO fida 
to di nuouo a bere P hibppo & loia fida , ufati di fare la 
credenti et dare da bere al Re mijfcno el ueleno in acqua 
fredda dopai c-e gli hebbono fa ta la crederi ^ ♦ El quar * 
to di fentenio Aleffaidro chela morte era certa dijfe che 
evnojceuala firturuidifuoi paffuti } & che molti difua 
. fchiata erano morti circa in trenta anni * Poi egli quieto e 
eauallieri e quali mormorauano & haueuano f effetto del 
la morte del Re ♦ E t effendo portato in altijjimo luogo 
iella àttajèceg i tutti andare alla jua prefentia , Cr piano 
gendo quelli egli porfe loro la mano ch'egli la baciajfie 
no ♦ Et piangendo quelli tutti egli non folamtnte era 
fen^a lagrime ma fenfa ogni uijla di trillata d’animo, 
in tanto ch'egli confolaua alcuni i quali fi doleuam 
mpacientemente , ad alcuni mpuofe amba r ciate , ch'egli 
facrjjino a fuoi padri ^ fi il fio animo cefi far* 
te alla morte come egli era fiato centra a nemici ♦ Data 
torneato adì atuallieri domando gli amici che gli fìauana 
d'intorno s' egli uedeuano ditrouare uno Re fintile a 
lui* Tacendo egli tutti egl dijfe che come non fapeua 
quefloyoofi fapeua quello indouinaualo & quaft con 

gli occhi gli lo pareua uedere con quanto fangue Ma~ 
eedonia farebbe in contenùone di quello con la morte de 
molti O* con che fangue ella farebbe fimile a lui.Et morta 
finalmente ordino cheti fuo corpo fifft fepeltto nel tempia 
D' A M O N E ♦ Et uedendogliamici ch'egli manco* 
ua domandarono chi egli facejjtnc fuo herede nello I M* 
PERIO* Rtjpofr quello che fijfi piu degno fopra 
ghaltri * Egli hebbe tanta grandetti de animo chela 
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fidando egli dopo fe herede fio figliuolo ♦ A fuo fratello 
Arideox Rofinefiua moglie grauida finunticnta la bh> 
fogna dtjfe fuo hertde il piu degno t come quafi al pottu* 
tofiffi cvja indegna al uaìente huomc lafàare fuo kerede 
altro che uaìente kuomc o la fàare ad altro che prouato 
huomo le ricche tfè di fi gran Re , e per quella pervia 
fi leuarono in foìliàtudine de i/màdia come fegh hauef* 
fi feminato guerra o difeordia tra gli amia , Cr arma « 
rto tantamente ht niuolentia dì mattini , £7* femore del 
popolo , & il fitto giorno hauendo perduta la' fiiueUa fi 
trajfe Fanello del dito (5r dietto a Verdicn , La quale cefi 
quieto la defidtrofi difeordia de gli amia ♦ Perche bene 
che egli non fifiji chiamato hereda a uoce al parere d’o* 
gni huomo era eletto* AleJJandro meri e (fendo uiuuta 
trentatre anni tST uno me fi , t?jù ornato jopra la huma* 
na potentìa di grandezza d’animo* Etiti quella nette 
che egli fù vulnerato pareua alla madre in fogno che eU 
la fi nuolgrjjt con uno firpente & non fu wgmmta del 
fogno ch'ella porto nel uentre maggiore opera de d'huo* 
me J a quale ejjcndo fttmofi lonzamente per la gente dijce 
fi da Eaco & per lo regno di fuo padre del marito et del 
fratello ,27* poi di tutti ì fuoi paffati nondimeno non fu co* 
ncfàw.a piu per alcuno che per la nominanti di fio figli* 
nolo 3 27* nella fua mtiuita appartiene alcuni miracoli # 
Perche in quel giorno ch'egli nacque due A quitte ue * 
loco ttetteno tutto il giorno (òpra il colmo della enfi di 
filo Padre » Le quale fignifìcurono l'Imperio doppo de 
AfiaZ 7 Europa ♦ Et in quel giorno fuo padre belle no* 
uelladidue uittorie degli limi ^ e l'altra della pruoua 
Olimpiaca alla qua’ e egli haueua mandati li malli a 
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correr eXo quale Augurio fignificaua quello fanciullo la 
uìttom di tutte le terre * Ut fa fanciullo fittihjjimo in fìu 
diode Itt ere* ’pajjata la pueritiafa nutricato per fa odo 
di cinque anni fitto la dottrina di Arifh tlegloriofo dote 
tore [opra tutti i phlofiphi*Poi prefi la fignoria cvmman 
do ejfire chiamato Re di tutte le terre C7 del mondo > & 
diede tanta faeranyi a Juoi cauallieri che ejfindo eghpre- 
fente non tenmano alcuno nemico armato ne difarmato* 
Dunque non uenne mai alle mani con alcuno nemico eU 
quale egli non uincej]t } ncn afjedio mai alcuna atta laquam 
le egli non efaugnajJc,non andò ad alcuna gente laquale 
egli non figgiogzJJt } &' finalmente non fa uintoper la uir 
tu di mima ma per tradimento de fuoi per lo inganno 
de cittadini , 

*. • 

N E/ tertiodecimo uolume fi contengono quelle co c 
fe come morto Alejfindro i principi del campa 
partirono la fignoria dille proumae^come li ueterani i qua 
li erano eletti da lui cercato tornare in Grecia furono feon* 
fittùLa guerra laquak Antipatrefice in GreciaXa guer* 
ra nella quale Perdica uccifi il re Aria ratto Grfa mor * 
io elio. La guerra nella quale Eumene ucdjè N eoptoloma 
& CrateronfO* per digrejfione figgiungr la origine V 
i Re di Cyrene. 
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\ * ' ORTO Aleffandro magna 

V. . < . nel fiore della etade t? delle Hit 

:■ torte per tutta la Baby Ionia ogni 

* M huorn flette m tacita trifìitia } 

» 4 male unite genti non credeuano 

l \ vi vV - ; ./ «\ • . /a nouella y perche come credeua t 
* * ■ v no ram pott/jf morire } rU 

cor dando fi quante uol te egli era 
campato iella *refente morte y & come Jfjfe uolte ere * 
dfHcifi) quello ejfere perito egli fera prefentato a 111 fuoi non 
folamente [alno. ma etiandio umatore ♦ Ma po/ iato 

fide della fua morte tutte le nationi barbare poco inan^f 
ui/nte da lui non lo pianfino come nemico , ma come fua 
•padre , ter la madre del Re Dario laquale hauendo per* 
duto fuo figliuolo era ridotta da altera di tanta maefìa 
e fimtu tifino a quello giorno non fera pentuta di ut* 
nere per la benignità del uiiiatore * V dita la morte de 
Alefijcmdro ella medefma fi trouo la morte , non perche 
ella meteffi el nemico itianft al figliuolo , ma perch'ella 
hauea prouato pietà dì figliuolo tra colui ch'ella hauea 
tenuto come nemico ♦ Ma qudh di Macedonia per con* 
trario Jàllegrauano hauere perduto non come cittadino 
& Re di tanta maefìa , ma come di perduto nemico he* 
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flemiando la troppo fua crudeltà i contimi pericoli ♦ À 
qtieflo Jàggiongrua che i principi guardauanc alla fgno» 
ria } & al regno , 1 ? al popolo de cauallieri al theforo al* 
la grande moltitudine de loro come non perfetta preda f 
Quelli penfau ano del fuccejfore al regno ♦ Q uefìi penfa* 

. uanc della hereditade del thè foro Z? delle ricchezze per 
che era in dlpofto cinquantamila talenti*!? rullerei 
dite annuali tre cento migliaia di talenti ♦ Ma gh amia 
d* A lejjandro non off ettauanc il regni ftnfa caggione 
perche egli erano di fi fatta uirtude e reuerentia che tu 
barelli giudicato ciafcunc Re , perche tuttofarono di quel» 
la belletta x Z? grande di corpo , Z? difòrja , Z? - 
grande 7^ di fapere vn tanto che chi non gli hauejji cono» 
fatai non libar ebbe giudicati eletti d' una gente , ma di 
. tutto il arcuilo della terra , Z? inaridì Macedonia non era 
fiata florida di fi fumo fi huominìi quali prima a Philip « 
po y poi Alejfcmdro haueuano eletti con tanta folhatudine 
che non portuario eletti a compagnia di guerra , ma per 
fuoi JuccejJori nel regno ♦ Dunque che marauigha fé il 
mondo fa uinto da fi fatti cauallieri ejfcndo retto el cam* 
po di quelli da tanti non capitani ,maRe } iquah non ha * 
uerebbono mai trouato pari a fe scegli non bauejfinc com» 
battuto intra fe Z? harebbe hauuto la prouincta di Mace » 
doma molti AlejJàndri fe la fortuna non haueffi armati 
quelli con fuo danno in inutdia di uirtude *Po\ morto Alef 
fandro furono fi fnuri come lieti domandando egli tutti 
inferni il fomme luogv.Et non temeuano meno fi 1 cauaU 
Iteri che quelli che haueuano liberta piu affoluta ilfauom 
re incerto. Et tra quelli laequahta accrefaua ladifcvr * 
dia non ejfcndo alcuno tanto eccellente che ghaltri fe*- 
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gli'fittomettejjino ♦ Dunque egli fi ragliarono armati 
al pallaio reale riformando lo flato delle preferiti afe* 
Ver dica deliberano eh' egli JàJpettafji che ìèojams parto* , 
. riffe fa quale eragrauida d* AleJJandro *? erapaffito fot 
uo mefe *?ft ella partoriti mefehio quello fojji herede del 
padre , Meleagro non confenuua che [affettaci il parto che 
era vn dubbiai*? che fi fìefji a d liberare affettando il Re 
chedouea naforre effondo licito torre quelli eh' erano già 
nati *? $* egli piaceua uno fanciullo a P ergpmo era uno fi 
gbuolo d* Aleffàndro nato di Bar feria chiamato per nome 
HerwIe.Et s ì egh uoleuano piu tofìo uno giouane nel cum 
po era Arideo fratello d * Alejfandro amato fommamen * 
te ; non fola per la fua nominan za t ma per quella di P hi* 
hppo » Anchora RoJam> era di natione di P erfia *? 
non era licito di fare Re fopra quelli di Macedonia del 
jdngue di qu Ili : de quali egli haueuanc guado il regno ♦ 
Laquale cvfà non harebbe uoluto ; *? finalmente dtjfo al* 
la fua morte che non foce menitene alchuna di quello * 
V tholomeo ccnfìauache Arideo nonfijfo Re , non fola * 
mente per la udrà della madre : laquale era Hata una me* 
retrice dellariffa : ma etiandio per grande infirmi a chi* e* 
ghfòfleneuaaccioch'eglt ncntencjfiil nome del Re,*? 
altri tenejft la fignoria , dicendo che era meglio ehgvrt di 
quelli quali per la fua uirtu erano prof) imi al Juo Re, 
squali reggemmo le fue proumae folto quali fufjtno cóman 
date le battaglie che [otto la per fona del Refifjino fitto 
mejji alla fignona de non degni , ma f opinione di Perdi * 
ca uvnfc di cvnfontimento di tutti < Dunque fu deliberato 
affettare che Rofanis partoriffoe *? determinato che fi na 
f ceffi rmfchìo fi] fino fioi tutori Lionato Ver dica Grate* 
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ron & AntìpatretW fubìto durano lo ufficio di tutori 
hauendo fiuto i cuuallunil fimiliantei p edotti indignati 
non battere alcuna parte alla deliberatone chiamato Re 
Arideo fratello d' AlejJandro & del fuo tubo eie [fono e 
fumigli & comndorono che elio JùfJi chiamato Vhihppo 
per lo nome di fuo padre.Le quali cofecomeficronc conta* 
te alh amalheri mandarono a mittigpre gli amici di quelli 
duci ambafciadori de nobili Attuilo & Meleagro i quali crr 
cando poffanfa delle lufingbe del popolo conferirono aUi 
cauallieri ogni cofaperla ambafdaria incontinente 
trefduta la dif cordia di quella commendo hauere capo t? 
con figlio ♦ A Uhora tutti armati cor fono alla cu fa del Re 
a disfare la gente da atuallo t laquale cofa faputa i cuuaU 
Iteri impauriti fi partirono della terra t &pofìo il campo 
i pedoni commendarono hauere paura anchora non 
ceffona V odio de nobili entra fe* A ttallo mando a ucddere 
Verdica capitano da l'altra parte y ilquale armato chiamane 
do egli di uolonta quelli che lo doueuano ucddere non ef* 
fèndo egli arditi andare allui hebbe tanta patientia che di 
propria uolonta egli andò a li pedontt & chiamati quelli 
al confi glio diffe che peccato egli cercauano & che egli 
guardatine contro a chi gli haueffino prefe l'arme £7* 
che egli non erano di PERSIA ma dì Macedonia 
non erano inimici ma cittadini & alcuni di parenti di 
quelli t & certamente fuoi compagni in uno medefi * 
m campo & compagni de pericoli farenderebbono al » 
loro : & filialmente che egli Jàrebbono nobile fpettacu* 
lo a fuoi nemid i/n tanto che egli Jàllegrarebbono ucd * 
derji intra fe quelli da li qual egli fi doleuano effere 
umi C7* fnrebbono facrificio con fuo fangue alle ani* 

me de fuoi 
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me de fùoì nemici fi? hauendo Verdicn ditte quefìe faro* 
le con fingulare fua Aoquentia mcjfe tanto quelli che a prò 
uatoilfuo cvnjtglto da tutti i pedoni fa eletto capitano * 
Allhora li caualheri ridotti a concordia ac cordar onfi che 
ArideojùffiRe fa riferuato parte del regno al fi* 
gìtuolo d* Aleffandrofe gli fi* jft mafchio , quelle cofie v 

faceuano hauendo poilo i/n mcT^à di loro il corpo d’Alffa 
Jindro accioche la fua maefìa fafji tejlimonio di quello 
ch'egli deterimnauanO) & cefi ordinate quelle cofe Ariti» 
pater jù fatto prepojìo di Macedonia t?di Grecia C ra 
teronju fatto teforere della moneta del Re* La atra del 
campo & del nemico & d'altre cofe fu commejjà a Me 
leagro &* a Per dica fi? Arideo Refi* corretto mandare 
il corpo d* Alefjcmdro al tempio di Amene* Allhora Pere 
dica odiofò contra agli auttori della difcvrdia weentinen» 
te fen fé faputa del compagno commando per lo giorno fé» 
guente lapurgutione del jàcrificio del campo per la morte 
del Re } Ó* poi che egli hebbe el nemico armato nel campo 
co nef condolo tutti paffàndo i chiamati di tutte le bandiere 
commando chefùffmo morti occultamente quelli che hauea 
no mojfa la difcvrdia* Voi tornato tra li principi diuiji 
leproumcie accioche egli faceffe fuo beneficio d dono de 
Vlmperio* La prima parte Henne per forte a P tholomeo lo 
" Egytto & parte d 3 Affrica y d* Afta & de Lylia iìquale 
AleJJàndro per la uirtu di quello hauea promeffo effondo 
egli flato caualliere popolare alqualefù dalla Cleomene 
il quale hauea edificata Alejfatidria a dargli la pronùncia* 
Laomtdon da Mitilene prefe la Sorta confine a quefìa 
prouincia * Vhilota colfig'iuolo prefe Cihcia * loia pre* 
fe Schmoma* Acrepate fa fatto prepofìo di Media mag* 

lufìutìifìo* K 
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gicre. Alcvda fratello di Perdio} jù fatto prepofìo di Me* 
dia minore* Adattino fu affienata ia grnte S ufi ma ♦ La 
maggiore Phngia fu fijignata ad An igono figliuolo di 
PbiltppOiLiaa e Parnpbma fu affignata a Nearco.Caffiàn 
dro hebbe m parte Caria # Monandro belle Lydia.Leona 
to hebbe la minore P br.gia « T brucia et ì paefi che fopra 
il mare di Pontho fu data a Lifimoco.CappadoaaO' P a 
phagronia jù data ad Eumene* El fommo tribunato del ci 
po a Seleuco fgliuolo d' Antioco .Cajfimdro figliuolo di 
Anti pater fu fatto prefètto jopra li rncffteri £7 fumigli 
del re nel qqefe di Entro } et w quello de Ì india rima) ino 
li primi prefetti tenuti manft per Alejfandro Tafiles tene ; 
ut Siria tra duoi fiumi tìidajpeet indo P hitone figliuola 
d y Agenore fu mandato alle terre edificate in Indiarle jìa 
re pre fieli Parafante ni appreffi al monteCaucufi* A filar 
co piglio li Draich et Argu hebbe Statancr li Battriani fi 
tenne Amynia li ; Sagttam.Satheo li Sogdìam. Nicànore ì 
PanhùPhilippogliHiramt.F ratajame gli Armeni N et* 
tolomo quelli di Perfia.Peutefles quelli di Baby Ionia. Ar 
deo li P ellafgi. Archefilao hebbe Mefopotanta.Per qwfla 
diuifione effondo toccato come e detto e7 a enfiamo pre s 
dono di fortuna fùgrade memoria da crefaméto a molti 
perche n 6 molto tempo da poi come giikaueffino partiti i 
regni et non prefetture co fi piti di prefitti racquietarono 
gride ricche^ rieri filamele fie^ma-etiaaio gli lafaoros. 
no a quelli chi r orna) ino dopo fe.Et pace do fi quitte cofe in 
oriente vn Grecia gli a thè me fi & gii Ettori: Jap parecchia 
uano con fimmo sfòrjo alla guerra che kaueuano m jfa 
wuendo Alejfandro . Le cagioni della guerra erano che 
Alf fiandra tornato d'india baueua feruti lettere per le 
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■quale i banditati de tutte le cntafijfine reflituiti al fu* 
/alno cjutlli cbefujjmc donati per morte. Ledali lettere in 
prefentia di tutti e Greci nel mercato O lympiaco haueua • 
no pitto grandi mcuimmi per che moki non erano caca* 
ti per le leggi , ma per trattati di princìpi temendo quelli 
principi medi fimi che fe quelli toi tuff ino richiamai àmen 
tajjiwptu pojjcnti nella R epu, Dunque palefemente gì a 
•molte atta diauano di rifiuoter e la liberta am la guerra » 

Et nondimeno hpmapali fopra tutti furono *gli Athenie 
fi& giiEthoh.Laquule afa come fu jìgnijìaita ad A lef 
[andrò commando olii collegati eh' appare ccktcffino mille 
gillee con le quali egli faajji guerra m oriente , tX era la 
uia con grande pojjàn'fy & guadarono Athene .Dunque 
gli Atbenieft hauendo ragunato campo di trentamila huo 
mini darmeli dugento mw fuceuano guerra con Anttpa 
ter, ai quale era tocco la Grecia per forte & ritraendofi e « 
gli da combattere X 7 difènde doft nella fortezza della ciU 
ta Eraclea era af[cdiataAn quel tempo Demcfibene orato 
re Atheniefe era flato cocciuto della patria per cVegh ha» 
ueua riceuuto moneta d'Harpagp ilquale haueua fuggita . 
la crudeltà d? Alt JJàndro per ch'egli haueua flimclatolt 
cittadini alla guerra centra Alejjandro Et dihot a a cafò 
era in eflilio a Megera et come egli conobbe tìyper de am 
bafetadore mddato da gli A thtM.ft a f dilettare i Pelopo* 
ne/i alla copagma della grinta fegui qutllo y (t co la eloqui 
tia [ua cogionfe agli Aihtweft Sicaone, Argp y Corintho t 
VX altre citta « Per la qual afa mondategli dagli Athenie 
fi incontra uno ncue fu ridotto dallo efJilìoAn quel me 7^ • 
$0 nello aj[edio di Antipcter fu morto Uofihcne Duca 
degli Albe tufi cjfwdogh lanciato dal muro nel poffare* 
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La quale coja diede tanta anime fu a ad Antipatie ch'egli 
■ardi rompere lo fi cerato ♦ Poi per ambaf riadori domando 
àutorio a Lionato eìquale ejfendogh fignificuto ucnire al* 
lui con il campo , gli Atbenìefi ghpaono inxntra con 
gente armata , & m quello luogo in battaglia da cauaUo 
ferito grauemente meri Antipater bene ch'e^liuedejjè uin 
ti quelli eh' andauano infùofocxrfò nondimeno ju alle * 
grò della morte di Lionato perche glifàllegraua ejjere 
morto il fuo emulo } & che la pojjan^a di quello jùjjt con * 
giunta alla fi ua i/ncbnt inente ri ce unta Pkofle parendo s 
gli etiandw ejjere pah della battaglia ajjclto deil'ajjedio 
andò in Macedonia*Et la gente de Greci hauendo cacciato 
el nemico del paefi torno alle atta ♦ In quel me-zffo Perdi * 
ai hauendo mojja glena al Redi Cappadocia chiamato 
Ariarate non riporto della battaglia ejjendo uvnritore niu 
no premio folo le ferite el perixlo y perche tornati e nimici 
della battaglia nella citta uccifono lemcglie y W i figliuoli 
ciafcuno mijfe fuoco nella Jua cafà con tutte le fue co a 
fe.Et in quelli fuochi come furono bene acceji gittaronjt 
egli mede fimi teriache i nemici urlatori non hauejjino al 
cuna cofà delle fue fe non la ueduta d< l fuoco ♦ Voi aedo* 
ch'egli con la fvr^a ac qui fi affi auttorv.a di Re attefe ad ha 
aere per moglie Cleopatra fòrella d' AleJJandro magno , 
et per vnnarift Hata moglie del altro AleJJandro non rem 
Jàndolo Olimpìade fua madcejna deftderaua pigliare pri 
ma Antipater fitto fidanza di parentado ♦ Dunque fece 
uifla di uoter per moglie la figliuola di quello , accioch'e = 
gli hauejft piu leggiermente rnoua di Macedonia ♦ E lqua~ 
le inganno perfèntendo Antipater cercando quello ha* 
nere ut uno medefimo tempo due moglie non hebbe ne 
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luna ne Ultra. Et da poi quefle cofe commndo laguerr* 
tra Antigono 17 Perdias y Crateron 17 A ntifater danaro 
aiutorio ad Antigpnofiqpah bauendo fatto pace con gli 
Athenieft haueuano fatto Poliperconta prtpojlo di Gre ■ 
era 17 di Macedonia» Perdita ejfendo mutate le a fe chia 
mo a configgo in Cappadoàa della deliberationc della 
guerra A rideo il figliuolo fAltJfandro magno la cura 
di quello era fiata cvmmjjà allui ad alcuni piaceua con» 
durre guerra in Macedonia dot? evala fotttanaxl7 il cupo 
del regno 17 donerà Olimpiade madre d' Alfjjàndmet 
non gli p arcua eh' ini jùffi melano meuinunto delle pars 
ti 17 fouore di cittadini per la nominanti d' AhJJcmdro 
17 di Pbilippotmapareuagli commindare il folto d'Egyt 
to accio ch'andando in Macedonia Afta nonfuffi occupa 
ta da Ptholomto>ad H eumene oltra alle prouinae che glie 
rane fiate datefii aggìonto Pafiagonia, Caria, Lida , 17 
ErìgiaJEX in quelli luoghi fo commandato ch'egli ajpettaf 
C raterone 17 Antipatenl? fogli dato per aiutatore con 
gli fuoi campi A Iceta fratello di Perdita 17 N eoptolomo* 
La cura del' armata fo data a C lytoiCilitia tolta a P hi* 
lotafo data a Etloxenc:(7 Perdita andò in Egytto con 
grande campo.Et co fi Macedonia farmaua centra afe me 
defima difeorendo ti regitori in due partixl7 uolfe il forra 
della guerra prima cantra a nemid al fangue dì fuoi atta * 
dirti douendo tagliare a modo di niente furiofa le fue ma « 
né 17 le fue membra. Ma P tholomeo in Egytto confolidm 
ta indufìria t appareccham gran gente percb'eghfoliàn 
tauagli Egyth in fuofouore con grande meder attorte x17 
hauea. congiunti a feti Re uidni con benefidi 17 con ferm 
itigli 17 hauea amplificato li confini dell* Imperio hauen * 
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io acquiflata la citta dì Cirenei*? già era fatto fi gratti 
de ch'egli non temeva tanto e nenia quanto egli douea ef 
jère tenuto da quelli Cirene fu edificata d' A ritteot il 
quale hebhe nome Bathos per l'impedimento della lingua* 
E/ padre di queflo fù Cyrno Re di TharamctU 1 fida. Et 
ejpndo egli andato al tempio di Delpho a pregare iddio 
per la veruna del figliuolo Bathos hebhe che 3 1 figliuolo 
doveva andare in Affrica *? edificare Cirene otta *? in 
quello luogo imparar * jnueilaret*? parendo quella rìjpo * 
ila fienile a una beffa per la fodecitudme de ? f fola T hra 
memidelh quale gli habitat ori p arenane andare ad e difi ^ 
care una cita m Affrica fi grande regione fu indugiata 
la co (a. P affando alcuno tempo come difubbidienti per pe* 
fhlentta furono corretti ubbidire a quello iddio e quali fu* 
tono fi pochi eh' a pena empierono una nave. E ! [fendo ar* 
trinati m Affrica cacciati gh habitatori pigliarono il mon* 
te Cyraper lo di tto del luogo ; *? per l'abondantia de 
una fontana,*? in quello luogo Bathos capitano di quelli 
affatto dell impend;rnento d» ila lingua ccmmincio prima 
a favellare ♦ La qua 1 co fa acce fe gli animi jdi quelli a J fpe 
ran^5 di edificare la òtta receuuta già parte della preme fi 
fi di quello iddio* Dunque poflo il campo udirono la opt* 
fUone dell'an ica fàvola Cirene uergine d'eccellente bel * 
letfa efjcre Rata tolta per rapina d' Apollo dal mente 
Veli ione di Thejfigha *? portata fopra la montagna la 
qua e egli haueuano prof a,*? quella offèndo fiata gravi * 
da bavere partorito quatro figliuoli Nonno, Arifìeo, A u* 
thoco } *? Argeo y mandau\dal padre HtjperoRediThejfc 
gita a cercare quella fanciulla innamorati della piacevo * 
***§ lu °3> rimafonft con la fanciulla in quelli m*\ 
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* defm luoghi. Di quelli fanciulli tornarono crefciuti in 
Thejjhgha & figliarono il regno di fuo padre A rifleore 

'gnori Arcadia *? fu il pruno che trouolufodt Pape & 

Ilei meleti? prima trouo Yriuentione di folfhtii > L equa* 
h cofe udite Batbos cvncfciuto per la ri/pofìa del tempio 
el nome detta uergrie ed fi co la citta de Cirene • Dunque 
■Vtholomeo mutato dalla pojjàn^a di quella terra appone* 
chiaua la guerra cantra aW andata dì Verdìcci ♦ A Verdi * 
cn piu noceua Iodio delT arrogn^a che lapojjcm^à de ne* 
mici 1 quali (ti màio e compagni hauendolo ri odio a fchie 
ra \uggmno ai Antlpate : & N eoptoìomo lafcicto in 
amtorio d’Heumtne uolfe non follmente fuggire' aliai * 
tra partetma etiamdìo menare parte del crmvo.Laqual co 
fa come Heumenc fentiparuegli di necefjita diterminare 
con battaglia coliraditore.Vrito Neeptoìomcfùgg ai 
A ntipater t? Popper conta: t? confòrtogh che ccntriu* 

'andò malcare cjfafcano Heumene allegro per la uittoo 
ria *? fìcuro perche egli tra fuggito . Ma Ueunune fep * 
peti fatOtDnnqueYrigtnnoji uolfe contea agli rigin 
notori quello che penfàuano fe ejfcre feuri ad ajfahre al* 
eri feontr areno nella uia affatticati quelli che ueghiauano 
ficuri.ht ri quella battaglia fu rrorto Voltper contai eo* 
ptolomo uemito alle mani con Heumene longmente *? 
con molte ferite riceuute fico refillentia^ma finalmente 
urito fu morto.Danque Heumene uriótore ri due bau 
taglie jiftenne alquanto che le urite parti non pqffijjmo 
a compagtH.Vrialmente Per dica morto dal campo fu cbia. 
moto nemico con Phitone :*? [ìkrio t? Alena fratetto 
rii Ver dica *? fu determinata la guerra centra a quelli 
il Antigua. • * • - • 
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N EI quarto decimo uolwne fi contengono quefie co 
fe.la guerra fiuta tra H eumene & Antìgpnct& 
tome Jù cacciato Antigono di Cappadocia cefi di Frigia 
minore Arideo & Clytone uinti in Ellejponto in rumale 
battaglia fu rifiuta da capo . La guerra d’tìeumene per 
gli Argirajpidi dotte uinto d' Antigono fit mcrtoi& com 
me in Macedonia CaJJàndro uinto Pohperccnta & prefii 
a romore di popolo Scythia mafie Olimpiade madre d’A 
UJJàndro Ajfiediata. .... ,• . , 

IVSTINO HISTORICO CLARIS 
SIMO, NELLE HISTORIE DI 
ij TROGO POMPEIO « 
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' r;V*» V} **■’” * ?•,'* v* r ' *< >’< 

i#.-? : ■rx.Y’cj, Oi che Heumene fieppe che Per 

dico era mortai & che gli era di 

> terminato nemico a quelli di 
P Macedonia iter che la guerra 

gli era Sterminata d’ Antigono 
di uolonta lo lignifico olii fiuoi 
cuuallieri accio che la filma non 
■ ■ leuajjt il fiuto piu alto o uero im 

paitoriffè gli animi de cuuallieri per la nouita delle co» 
fit per conofeerefie uerfio lui egli fitjfimo animati per pi- 
gliare configlio al mouimento di tutti & non dimeno egli 
Juuello collantemente, per quefie parole s alcuno bauejfit 
paura fitjfi infua poteila partir fi. Per le quali parole in 
tanto glmdujfie alla fiollicitudme delle fine parti che tuta 
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ti ìlanfòr lattane a guerra & off (mattano tagliare col 
fino le leggi di macedonia t Allhora mcjfo il campo itt 
Etholia commendo la taglia alle citta t? non uolendo egli 
pagare tolfig'iela perforai . Poi andò alli Sardi & 0 
Cleopatra jorella d'AhJJandro magno accio che per la 
fua parola JùjJino confirmati li Centurioni CT tutti li privi ? . • 

àpali penfando iti quello luogo dmntare Re dcue fiififii la \ 

fiordo d' AlefifandrotCT era di tanta reuerentia la gran * 
dez$ (P Alejjàndro che etiamdio per lo parentado delle 
donne fi ccrcaua il fauore della fitta Jdcrata nominanza t 
& ejjcndo tornato al campo trouojfi lettere mandate per 
tutto il campo per lequali era d.ternùnati grandi premiì a ; 

quelli i quali portajjino la teUad'Heunum ad Antigps 

no . Sapute quelle afe H eumene chiamati li cauallieri a 
anftglio primeramente gli rittgtatio che nonjùjji troua » 
to alcuno ilquale ponejjt inrmfiifipetanfa dello infan / 
guatato premio alla fide del fatranunto . Voi aggion • 
fi che le lettere cautamente erano fiate fatte da lui per prò 
uare glianimi defiuoi . Voi che la fica finiate era in pode» 
fla di tutthiT ch'egli non uoleua macere Antigono ine '3 

alcuno de capitani , fi ch'egli faccia pejfimo ejfimplo 'di 
fi e , per quello fatto di prefinte impauri glianimi di quel • 
li che flautato in dubbio.Etperlo faturo prouede che fa 
niuna cofafimiglieuole hauenijfie li cauallieri penfajfino fi® 
tjfiere atrotti dal nemico « Ma per ejpre tentati dal ca » 
pìtano . Dunque tutti apruoua affermano la fitta finis 
ma guardia della firn fialute . E/ in quel truffo Antigis 
no fioprauenne con le genti/t pofto il campo e l difegucn 
te ufi a battaglia , Et H eumene non fico induggia apre 
fintarft t il quale uinto faggi ad uno fòrte afiUllo doue 
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uedeniofi douere ejfire affidato licentio la maggiore par 
te del campo acdoche per lo confentimnto della melfitudi 
ne del aj fiato non fùjfigraue et mando da poi ambafiiado 
ri ad Antipater il quale filo patena e quale in polenta ad 
Antigas pregandolo d'aiutcrio. Dal quale cerne An = 
tigP'V feppe ejfir e flato mandato aiutorio ad H eumene 
partitoci d'aÙejfidìo ZT e: a ajjoko certamente Heume* 
ne per alcuno tempo della paura della morte , ma non ha- 
unta grande fp franca di Jàlute.LaJfato il campo t? guar 
i ^ an ^° e g) 1 a ogni enfia pareuagli ejfire ottima co fa fig* 
gire a gli A gir affidi gloriofi campo <T A lejfandro ma * 
gno fimo fi di molte untone . Ma quella gente dopo 

i capitani penfimdo ejfire wtuperojà mthtia dopo la me- 
moria defi grande Re come fi Alejfimdro per queflc 
Vietimene procede con lufinghe parlando humilmentea 
àafeuno t? chiamandogli alcuna uolta compagni a perii: 
colti*? alle ricche-^c d’oriente * Alcuna uolta dicendo 
thè giurano refigio:*? fili difi fa della fina falutei & che 
egli Jo li erano quelli per la cui tàrtu era flato domato l’o<= 
hentet t? ch’egli fili haueuano auanfito li fitti di Bac+ 
co t? le pigliar die d’Hercvletper quegli Alejfandro era 
flato fico grande.Ver quegli haueua acquinoti li dhtU 

ni bonari t? immortale gloria t prego ch’egli lo riceuef 

.filo non per capitano t ma per compagne & ch’egli uo* 
lefsinofijfi uno della fua brigata* Ricruuto con queflt 
patti a poco a poco pr fi la capitananti pr meramente m 
fegnanio a cia feuno & poi corrigendo lufingheuolmen - 
te ie.cvfimal fette, t? nonjipoteua fare ne ammittfflra 
re nel capo ferina lui alcuna cefi & fienai follicitum 
dm.lt imbnente dicendofiche Antigono fiprmma con 
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et corneo (vfìri/nfe quegli a combattere.Et ili quello lUo* 
gp dijpreggiando qu Ih il commandamento del capitano 
furono miti per la prodezza de nemià,Et in quella bat * 
taglia non perderono folamente la gloria di tante guerre 
& le mofh>:Z? li figliuoli ma il guadagno fatto di lon * 
gc mihtia * Ma H eumene il quale era fiato auttore della 
Jccnfitta confort aria t uvnti Z? non hauetia alcuna fperan* 
di fa ute Z? ajf rrnaua quegli ejfere auantaggatì di 
prodezza per che gli haueuano morti dua nula nemici 
fegh dura; fino nella guerra i nemici domandar ebbo no • 
pace di Holonta. I dar.ru periquah firiputauanc imtidua * 
mila de le fue donne:*? alquanti fanciulli ejf re vn feruttu ■ 
meglio ji potemmo rifeuotere nuocendo che lafaare la uit * ; 
tona » M a agli Agirajpidi diceuano che non temardbono 
fuggire dopo i datiti de juoi fatrimcnii : *? dopo le per* 
duce moglie Z? cantra a fuoi figliuoli nenfurebbonc guer > 
ra Z? meueuàno rampogne centra attui: per che dopo fa»'* 
ti anm di compiuta miitia tornati a co jà con li fremii db 
tante battagl e egli da cupo gli haueua ridotti vn nuoua\ 
milìtia Z? grandi fjwu battaglie Z? menati quelli con ui i . 
ne promijjiom da longi delle cafe pnnan\iJuetZ? da lon • 
gì dalla patria gli habbta vngpnnati , Z? al preferite fra» 
uendo perduto ogni coja acquietata nella felice mihtia non : 
gli hjji pojare m mifera Z? pouera uecchieT^afoi m con t 
unente ferifa Ja^utu di fuvi capitani mandoiono mefft 
d* Antigone dimandando ch'egli ftcrjji rendere le fue co* 
fe egli ; tomtjje rendere s 1 égli gli d jjmo Heununc le qua 
li coje japuto Eumene iéto fuggire co alcuni ma ritenuta 
per la dejperatione delie coje correndo almi h aualhei i di 
mando che gli jujji Lato Juuellare al nemico* E romtjfcgi 
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da tutti (Vegli diceffi fatto filentiox& Inficiato lui dijjbtu » 
to la mano Iellata & mollrato come egli era incatenata 
dijjc ♦ Vedete uoi cauallieri Ihabito e tomamente del uos 
flro capitano iquah non m’ha poflo alcuno nemiccxlaqual 
afa mi farebbe alcuna oonfalatione ♦ Voi m’hauete fatta 
' de umcitore uintQ»Voì rnhauete di capitano fatto prigio* 
nexquattro uolte quello anno fate uoi tenuti a mei comma 
damenti per fieramente per quello lajcio io Ilare per * 
che a quelli che fono in miferia non deano rampognare ♦ 
una t eofa domando fe la afa del fatto d’ Antigono fia nel 
la mia tefìa uogliati eh’ in mora tra uo\J& non e dtfferert 
tia come o doue io moraxio faro liberato da uituperofa 
morteti? fe uoi mi fate quefloxio uafoluo delfacrametog 
t ^ 1 ' qudte udte y uoi me fate oblignti per fieramente , CT fe uoi 

ui uergpgmte farmi farfa datemi la Jfada & lafciati me 
uoflro Imperadore fare per uoi fienai religione di fiera* 
mento quello che uoi giurafli fare per me.Et non ottenen 
do uolfe i prieghi in ira & dijje gli dei che fanno uè detta 
degli Jperg uri guardino alle maledette ttfle t? diano fi 
fatto fine a uoi ante uoi haueti dato a li uoflri capitanici 
certamente uoi poco innari ftfulìi bagnati del fangue di 
Ver dica & quello mede fimo ui fati sforati di fare adAn 
tipater^ finalmente feuifaffi flato licito quello medefi 
m tentaflt fare ai Alejjàndro fefajfi finto licito ch’egli 
morijfi per mano d’huomo ♦ Ma uoi ardijh mormorare , la < 
r . quale co fa era grandijfima } al prefente io ultima uittoria 

di perfidi huomini dico che quelli faranno crudeli purga* 

* tionitche uoipouerixty cacciati per ogni tèpo fliate in que 
fio ejftho del campo.Confummo uoi le uolìrì arme con lem 
; - quali uoi haueti morti piu uoflri capitani che d’inimici * 1 
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Voi pieno dira comincio andare innanzi a quegli chilo me 
rumano al campo cT A nùgono^l campo lo figuiua hauen* 
do tradito il fuo mperadore ) &' nunaualo prigione et gli 
triomphodifimedefimoalcampodelutnatore dando al 
lui ogni augurio del Rje AleJJandro le vittorie le coro 
ne di tante guerre con fe medefimo.Et ac coche non man* 
cajji alcuna cofi al triompho figuiuancgli E lepbanti CT* 
gii aiutoi i dorienteffr quefìa era tanto piu bella cofi ad 
Antigono che ad AleJJandro che bauendo quello uinto 
lenente co fluì haueua uinti quelli per gli quali egli era 
flato uvcito dunque Antigono diuife pd fio campo quel * 
li domatori del mondo & diuife gli fiuot renditi,*!? quel 
le cofe le quali egU haueua prefe nella uittoria « H eume* 
ile per la uergvgrta della prima amifìa non lajcio andare 
quello alla Jua prefentia ma fittilo ajfignare alle guar* 

" de. I nquelma^o Eru dice moglie di Aridco Re cerne 
Voliper conta tornaua di Grecia in macedonia CT ch'egli J 

bauea mandato per Olimpiade per cvjja da uria fiminile 
inuidia mate ufiindo la debolletfa del merito nel cui lo • 

* co ella regvuajcrijfi fitto nome del Rea Voliper conta 
eh' egli lajaajji il campo a CaJJandro nel quale el Re ha * 
ueua tramutato la amminiflratione del regno ♦ Per lo * 
quale beneficio congionto CaJJandro fice alcuna cofi per 

10 arbitrio dello ardire di quella donna * Poi andato in 
Grecia fico guerra a molte citta per lo guafìare delle qua* 

11 come d'uno projfìmo incendio impauriti gli Spartha* i 

ni allhora contro alle rifipotte de gli augurii , t!T contra 

alla antica gloria di fuot pajfiti non fidando fi delle ar « j 

me ferraronfi nella atta a diffefà de muri . Et erano fan* 
to digenerati de fuoipajfiti che ejfindo fiata la uirtu di 

•%. *> h 4 "V- «. v t v. v . 
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‘ cittadini muro della aita per meli [torli allhora e citta* 
dim neri Rimanane ejfere fatui s'egh rum itcjjino dentro 
dalle, mura . Facendo fi quell e a> fe lo flato di Macedonia 
turbato ricbamoCaffandro di Grecia a crfa perche O'ym 
piade ma ire d' Alejfandro me nenie di Epiro tu M ace* 
doma Jèguendola Ehaaida R e di Moljffi ejjcndo tenuta 
fuori del paefe d’turidicr . eir A ndeo Re quelli di Ma * 
cedo ni a tnofji o ch'egli fùjji per la ricordanza dei merito 
p per la gronderà del pghuolo , o per la vnd gna cefi 
andarono ad Olympiade per lo cui ammendamento fu 
morta Euridice tl Re battendo tenuto il regno fei an* 
ni dopo AleJJàndro & anchora O lympiad* non regno 
long) tempo, perche uccidendo a fatto li principi piu tofìo 
come femmina che come Re coment la fua keninolentia 
in odio ♦ Dunque udita la uenuta di Cafjandro non fidati 
dofi di quell di Macedonia andò in P ittua atta con Ro« 
fanti fua nuorap* H ercole fuo nepote ♦ Deidamiafìglm 
la d't acida Rep Tefjalonia fuafigliafìra , Vjnmefà 
per la nominanza di Philtppo Re et molte altre donne mo 
gli di principi compagnia pu honcreuole che utile lafcgti 
tono } & ejfendo contate quefìe cofe a Cajfcmdro m* 
continente correndo ardo a P tttua Cr ajfcdio la atta fi? 
flringndo Olympiade con la fnmej& col fèrro per te* 
dio di long) ajjedto patteggiata la fua fallite artndejfi al 
umatoreyma.Cajfmdro chiamato il popolo al cvnfgio $ 
Jàpere qllo ch'egli uoleuano che fujji fatto d' Olympiade 
(ót amino e pareti di quelli ch'ella hmea morti iquali utfhti 
di ueiìiment da corrotto accularono la crudeltà. ci quella 
donna } dalli qua.i fhrrwlaa quelli di Macedonia ferifa ri* 

fretto falla prima m4U delibero al fottuto ucciderla nè 

. . • *>•* • 


QV ARTO DE CIMO Zi 

ricordando fi che per fuo figliuolo V marito non folamen 
te haueua bautta ficura la uita tra fuoi ma etmdio ha* 
nettano acuiate tante ricche V la figncna del mcn 
do ♦ Ma O lympiade come mde uenire a fe huomini arma 
ti con rto animo in uefìimenta reale appoggiando fi a duoi 
ferui di uoionta andò incontra a quelli, la quale come la 
iudeno li ucciditori J mariti tornandogli a memoria la fon 
turni della prma maefia,V molte co fe con quella V la 
nominanza de fioi Re fletterlo férmi in fin che furono 
mandati da Cajjàndro altri li quali P uccidemmo non t> 
randofi ella m dietro dal coltello V non piangendo elle fi 
tue a modo di femmina , ma morendo a modo de ualenti 
huomini per la gloria della nobile /chiatta in tanto chaue 
reflipo.uto loncfcere Alejfandro rulla madre merendo 
ella * Et dioejji ch'ella merendo anchora fi tencua (fretta 
li captili, V nopriuafi le gambe con le ueflimenta acaoche 
nel fuo corpo ncn fi poteji uedere alcune disto neita pare 
te.Dapoì CaJJàndro tolfe per meghe Tbejjalotuca fi» 
gliuola del Re tir ideo, & fece mandare vn prigione al cu 
Hello Amihpohtanc lo figliuolo d’ AUjJàndro Via ma 
dre ♦ 

1 -1 ^ »' f ^ \ » » ' «•%% 'Il ’ # Vi . % jS •- ' f * I* 

N E/ qumtoieàmo uolume fi ccntengvno quefìe 
cofe come Demetrio figliuolo dì A nngono fi uin c 
to da Ptholomeo a T bara , CoJJandro in Macedonia 
ucafe il figliuolo (P Alejfimdro t^e , V laltro Poli*, 
per conta , come Demetrio uimfè im more Ptholomeo V 
quello medefimo fi rimo fio dali'ajfidio dt>Rhodionde 
.partito Demetrio l bero Grecia da CcJJcmdro.da poi An * 
tigono fuo padre fece guerra Lifumcv V Seleuco V toc 
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gicre. A levia fratello di Perdica jù fatto prepofìo di Me* 
dia minore. Adattino fu affigrwta ia gente S ufi ni a ♦ La 
maggiore Phngiafù aj] ignota ad An igpno figliuolo di 
VbiltpporLicia e Pampbkia Jù affigmta a tsearco.CaJJcm 
dro riebbe in parte Caria ♦ Monandro kebbe Lydia.Leona 
tohebbe la minore Phr gia « T brucia et i paeje che Jòpra 
il mare di P ontbo fu data a Lifunaco.Cappadoaa P a 

pbagronìa jù data ad Eumene. El fommo tribunato del ci 
N po a Seleuco figliuolo d' Anno co.Caffcmdro fghuolo di 
Antt pater fu fatto prefètto [opra li mtfteri & famigli 
del r e nel paeje di Batro } et ufi quello de Ì India rimajmo 
li primi prefetti tenuti manft per A lejfandro T a fifa tene : < 

Ut Siria tra duoi fiumi tì idajpe et indo P hitone figliuola 
d y Agenore fu mandato alle terre edificate in Lndia,tìe)ia 
re prefitti Parapameni apprejjo al monteCaucnfe. Afflar 
, co piglio li Draicbi et Argei hebbe Statancr li Battriani fi 
tenne Amymah Sagi tam.Satheo ItSogdiani.Nìainon i 
Parthi.PhilippoghHirawf.F ratajùrne gli Armeni N et* 
tolomo quelli di Pcrfta.Peutefìe* quelli di Baby Ionia. Ar 
deo li P ellafgi. Archefilao hebbe Mefopotanta.Per qutfla 
* diuifione ej fendo toccato come e detto {7 a a frana pre* 

dono di fortuna jù grade memoria da crefcimeto a molti 
perche nc molto tempo da poi come gbkauef) ino partiti i 
regni et non prefetture cefi fatti di prefetti reacqiuttarono 
gride ricche jfe rten forimele afe^nw etri àio gli lafauro. 
no a quelli chi romafino dopo fe,Et face do fi quitte cofe in 
oriente m Grecia gli a thè me fi & gii Etbob f apparecchia 
uano con fommo sfòrfo oda guerra che kaueiumo pH fja 
. muendo Alfjàndro. Le caggiont della guerra erano che 
Al jjaniro tornato d'india baueua fcrnu lettere per le 
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■quale i bandeggiati de tutte le ottafùffino reflituiti al fu$ 
[alno quelli chefùfjino danai per morte. Le quali lettere in 
preferitici di tuiti e Greci nel mercato Olimpiaco haueua • 
no pitto grandi morirne nti per che moki non erano caccia 
il per le le\gt , ma per trattati di principi temendo quelli 
principi medi ftmt che fe quelli tot tuffino richiama àmen 
tajj ino piu poffcnti nella R epu.Dunque palefemente gm 
molte atta diauano di rijiuotere la liberta con la guerra # 

Et nondimeno li pmapali fopra tutti furono *gli Athenie 
fi& gitEtholuLaquule cvja come fu jìgntfaita ad A lef 
Jandro commùnio olii collegati eh* appare cckiojftno mille 
gvllee con le quali egli ptcejji guerra m oriente , CT era la 
ufa con grande pofjàn fi & guadarono A tbene .Dunque 
gli Athenie ft hauendo raguwto campo di trenta mila huo 
mini darmeli dugpnto naui fuceuano guerra con Anttpa 
ter } al quale era tocca la Grecia per forte e ’7 ritraendoft e * 
gli da combatterei difèndédofi nella fortezza della àU 
ta Eraclea era affcdiataAn quel tempo Demcflhene orato 
re Atheniefe era flato cucciato della patria per eh 7 egli ha* 
ueua riceuuto moneta d’Harpagp il quale haueua fuggita 
la crudeltà di Al Jfandro per cb' egli haueua fhmclatoli , 
cittadini alla guerra centra Alejjcmdro Et allhota a enfi 
era in tfjiho a Megera et come egli conobbe typer.de am 
bafetadore ma dato da gli Athtni.fi a felli citar e i Pelepo* 
ne ‘fi alla co pagri a della greti a fegui qutUo,et cola eloqui 
ita fua cógionfe agli Aihemefi Ciccione , ArgOjCorintho, 
CT altre citta ♦ Per la qual afa mandategli dagli Athenie 
fi incontra utu: ncue fu ridotto dallo efjilioAn quel mez* • 
fo nello ajfedio di Antipater fu morto Liofihine Duca 
degli Albe me fi (J fendagli lanciato dal muro nel poffare* . 
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La quale cojà diede tanta anime fu a ad Antipater ch’egH 
f ar di rompere lo 'peccato « Poi per ambaf riadori domando 
tintorio a Leonato elquale effendogh fignijicuto uenire al » 
lui con il campo , gli Atheniefi gli fedone incontra con 
gente armata , & i/n quello luogo in battaglia da cnuallo 
ferito grauemente mori Antipater bene ch’egli uedejfe uin 
ti quelli eh 3 andauano in filo ficcar fi nondimeno ju alle * 
grò della morte di Leonato perche ghfillegraua ejfire 
morto il fuo emulo , che la pojjanfy di quello jùjjt conm 

giunta alla fua incontinente riceuuta l J hofle parendo a 
gli etiandw ejfere pan della battaglia ajjclto dell'affedio 
andò in MacedoniaiEt la gente de Greci hauendo cacciato 
ri nemico del paefe torno alle atta ♦ In quel metfo Perdi « 
in hauendo me IJa guerra al Re di C appadoàa chiamato 
Ariarate non riporto della battaglia effondo uincitore tuu 
no premio filo le ferite e l pericolo, perche tornati e nimici 
della battaglia nella citta uccifòno le moglie, i figliuoli 
C7* ciafcuno mifi fuoco nella fua enfi con tutte le fue co * 
fe.Et m quelli fuochi come forono bene accefi gittaronfi 
egli medefimi teriache i nemici ui/natori non hauejjino al 
cuna cofa delle fue fe non la ueduta dtl fuoco ♦ Voi accio* 

* ch'egli con la fòr\a acquifìaffi auttorv.a di Re attefe ad ha 
aere per moglie Cleopatra Jòrella <T AlefJandro magno , 
et per murrini fiata moglie del altro AlefJandro non reni 
fandolo Olimpiade fua madre, ma defideraua pigliare pri 
ma Antipater fitto fidanti di parentado * Dunque fico 
uifla di uoler per moglie la figliuola di quello , accioch'e* 
gli haueffi piu leggiermente nuoua di Macedonia ♦ Elqua~ 
le inganno perfintendo Antipater cercando quello ha* 
nere m uno medefimo tempo due moglie non hebbe ne 
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luna ne laltra.Et da poi quefìe refe commnào la guerra 
tra Antigono ® Perdica } Crateron ® Antifcter dauarto 
aiutorio ad Antigpnofiquah battendo fatto pace con gli 
Athenieftbaueuano fatto Voliper conta prepojlo di Gre ■ 
àa ® di Macedonia ♦ Verdicci ejpndo mutate le afe chìa 
mo a configgo in Cappadoàa della deliberatione della 
glena Arideo il figliuolo Alejfandro magno la cura 

di quello era fiata commeffa allui ad alcuni piaceua con « 
durre guerra in Macedonia doti era la fintane:®' il capo 
del regno ® don* era O lympiade mdre d* Alcjjàndrotet 
non gli pareua etimi faffi melano muimento delle pam 
ti ® fattore di cittadini per la nominanza d* Ahjjcmdro 
& di Vhitippo : ma pareuagli commendare il fatto d'Egyt 
to aceto cti andando in Macedonia Afta ncnfajfi occupa 
ta da P tholomeo } ad H eumene oltra alle prouinae che glie 
rano fiate datefit aggionto Vafia^nia^tìm, Licia , ® 
Erigia.Et in quelli luoghi fu commendato cti egli afpettaf 
Cr alerone ® Antipateri® fagli dato per aiutatore con 
ghfu oi campi Alceta fratello di Ver dica ® N eoptolomo* 
La cura de Ter mata fa data a Ctyto Cilitia tolta a V hi* 
Iota fa data a Elio xeno:® Verdi ca andò in E gytto con 
grande compost cofi Macedonia [armena centra afe me 
defima difeorendo li regitori in due parti:® uolfe ilfirra 
della gterra prema cantra a nemici al [angue di fuoi atta » 
dirti douendo tagliare a modo di mente fitriofa le fue ma* 
ni® le fue membrana Vthoìomeo in Egytto con filiàm 
ta indù firia $* apparecchma gran gente per cti egli folicim 
iauagli Egytit in fuofauore con grande mederatione:® 
bauea congiunti a [eh Ve uicini con benefici ® con fer « 
ttgiì ® hauea amplificato li confini dell * Imperio bauen* 
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rfo /a rftfa di C ìreneiZ? già era fatto fi grafo 

'deck egb non temeua tanto e nemici quanto egli douea ef 
fere tenuto da queìlhEt Cirene fa edificata d 9 A riSftòt il 
quale bebbe nome Bathos per V impedimento della lingua, 
E/ padre di quello fa Cyrno Re di Tharameni 1 fila. Ei 
ejfendo egli andato al tempio di Delpbo a pregare Iddio 
per la uergp*na del figliuolo Bathos bebbe che* l figliuolo, 
doueua andane in Affrica t? edificare Cirene atta Cr in 
quello luogo imparar? faueilare:& parendo quella ritto* 
Sìa fintile a una beffa per la foìleàtudme de 0 {fola Tbra 
memidetU quale pii babitatori pareuano andare ad edifi* 
mr? wuj citta m Affrica fi grande regione fa induggiata 
la co fa Zaffando alcuno tempo come difubbtdienti per pe* 
fhlentia farono corretti ubbidire a quello I dito e quah fa* 
tono fi pochi eh 9 a pena empierono una rume.EjJcndo ar « 
tiuatim Ajfrim cacci. iti gli babitatori pigliarono il mori* 
te Cyraperlo diletto del luogo* t? per l'abondantia de 
wia fvnta'ia^t? in quello luogo Bathos capitano di quelli 
affatto dell impendintento d* lla lingua etmminào prima 
afauellare ♦ La qual co fa acce fe gli animi jdt quelita tte 
tan^i di edificare la atta recruutagia parte della promef* 
fi di quello lddto*Dunque pofto il campo udirono la opi* t 
nlone dell'an ica favola Cirene uergtne d'eccellente bel* 

e jft re ^ ata t0,ta p er rapina d 9 Apollo dal monte 
P ellune di Thejfigha t? portata fopra la montagna tu 
qui e egli haueuano prefà } tT quella effindo Slata graui » 
da bauere partorito quatro figliuoli Nonno, Anfleo, A u* 
thocojtr Argto y mandati}Jal padre HiJfieroRe diThejfii 
glia a corcare quella fanciulla innamorati della piactuo * 
le^ dd luogo rimajonfi con la fundulla in quelli me* 
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defim luoghi. Di quelli fanciulli tornarono crefciuti in 
’TbejJ'agha 17 pigliarono il regno di fuo padre Anfleore 
gno in Arcadia 17 fu il primo chetrouo lufc di Wpe 17 
del meleti? prima trouo Vinuentione di folfìttii > L equa* 
li cofe udite Batbosconcf àuto per la rifpofla del tempio 
tl nome della uergine edifico la citta de Cirene » Dunque 
Ttholomeo aiutato dalla pofjànty di quella terra apparec « 
{biotta la guerra cantra all 3 andata di Ver dì cu . A Verdi* 
cn piu noceua Iodio dell' arroganza che lapojfàn^a de ne* 
mici i quali ctimdto e compagni hauendolo in odio a fobie 
ra faggmanc ai Antipate : 17 N eoptolomo lafcicto in 
tintorio d’Heumene uolfe non folamente fuggire' aliai • 
tra partexma etiamdìo menare parte del atmpo.Laqual co 
fa come H eumene [enti paruegli di necefjita diterminare 
con battaglia coltradttore.Vmto Neeptoìome. fùggp ad 
A ntipater 17 Vo'eperccntat 17 confittogli che contmu* 
vado caualcare cjfahfamc Ecumene allegro perla vitto » 
ria 17 fuuro perche egli era fuggito ♦ Ma H eumene fep* 
pe il fattOéVwique f inganno fi uolfe contro agli wgpn 
notori quello che penfauano fe ejfere ficuri ad ajfahre aU 
tri f centrarono nella via affaticati quelli che ueghiauano 
ficuri.Et m quella battaglia fu ritorto PoIrpercvnta.Neo* 
ptolomc uenuto alle numi con Heumene lenemente 17 
con molte ferite ricevute fico refflentia^ma finalmente 
vinto fu recrto.Dmque Heumene uinàtore in due bàtm 
taglie foftenne alquanto chele uirte parti non pajfaffmo 
a compagni^ ifialmer.te P erdieu morto dal campo fu chia, 
moto nemico con P hitone:17 f (brio 17 Aletta fratello 
xb Verdun 17 fu diterminata la guerra cantra a quelb 
#À ntigvno. _ . 
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N E/ ijuartoieàmo uolumt fi contengono quejle eo 
feJa guerra fatta tra Ecumene & Antìgpnotfsr 
fame fa cacciato Antigono di Cappadocia co fi di Frigia 
ir J' minore Arideo & Clytone uiati in E llefaonto in rumale 
battaglia fa rifatta da capo . La guerra d’tìeumene per 
gli Argirajpidi doue uinto d’ Antigono fa mcrto;& com 
ne in Macedonia CaJJàndro uirnto Poliperconta& prefa 
a romore è popolo Scytbia ucafe Olympìade madre d’ A 
Ujfandro Ajjfediata, 

IVSTINO HISTORICO CLARIS 
SIMO, NELLE HISTORIE DI 
• TROGO POMPEIO, 
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01 che Heumene feppe che Per 
dica era morto t tir che gli era di 
terminato nemico a quelli di 
P Macedonia t & che la guerra 

gli era diterminata d y Antigono 
dì uolonta lo fignifico allt fuoi 
3 cuualheri accio che la fama non 

t . leuaffì il fatto piu alto o uero rm 

pauoriffè gli animi de cnuallieri per la ncuita delle com 
fi per conof cere feuerfa lui egli jujjìno animati per pi U 
/ gliare conftgho al mouimento di tutti Cr non dimeno egli 
fauello cottantemente } per quefle parole $ alcuno haucjjì 
paurafajji m (ita poteiìa partir fa Per le quali parole in 
tanto glinduffe alla follicit udirne delle fae parti che tuta 
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ti ilctnfirtauano a gcerra # affamavano tagliare col 
fèrro le leggi (li macedonia * Allhora mcffo il campo in 
Etholia commando la taglia alle atta t r non «olendo egli 
pagare tolfeg'iela perforaci . Poi andò olii Sardi (7 a 
Cleopatra Jórella d’Aleffandro magno accio che per la 
fua parola fiffino a infirmati li Centurioni # tutti li pria 
'eipali penjàndo in quello luogo diventare Re douejùfft la 
tirella d' Aleffandrot# era di tanta reuerentia la gran • 
detfà cP Alejjàndro che etiamdio per lo parentado delle 
donne fe ccrcaua il fhuore della fua [aerata nominanti i 
& offendo tornato al campo trouoffi lettere mandate per 
tutto il campo per lequali era dierrmnati grandi premi a 
quelli i quali portaffino la fella d 1 Ecumene ad Antigas 
no . Sapute quelle cefi Ecumene chiamati li cauallieti a 
affiglio primeramente gli ringratio che ncnjùffi trouam 
to alcuno ilqucde ponejjt itmarffi fteranfa dello kifans 
minato premo alla fede del face amento . Poi aggion ■ 
fi che le lettere cautamente erano fiate fitte da lui per prò 

tiare giuntimi de fioi . Poi che la fiafilute era in pides 

fla di tuttii& ch'egli non uoleua umeere Antigono t ne 
alcuno de capitani , fi eh' egli faccia peffmo effmplo 'di . 
/è. Per quello fitto di prefinte mpauuglianim di queU 
li che fiancò» in dubbiosi per lo futuro preuede che fi 
niuna cefi ftmiglieuole haueniffe li cauallieripenfiijfino fl® 
offre corrotti dal nemico * Mn per offre tentati dal cas 
filano . Dunque tutti apruoua offeriuano la fua finis 
a a guardia della fua fialette .Et in quel mczfio Antigas 
no foprauenne con le genfiet pollo il campo cl difigucn 
te tifici a battaglia . Et Ecumene non fece induggia a pre 
fintarft t il quale uinto figgi ad uno fòrte afelio deue 
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Uedendofe douere ejjère affidiate licentio la maggiore par 
tt del campo accioche perla wnfentimnto della mclmdi 
ne del affidio non fitffi grane et mando da poi amba [dado 
ri ad Kntipater ilquale filo parata (quale in po'enta ad 
Amiga'* pregandolo d' aiutorio. Dalquale asme An-. 
tigpno (èppe effire flato mandato aiutorio ad fi eumene 
partito fu d'aUeffidio & era affilio certamente He urne* 
ne per alcuno tempo della paura della morte , ma non ba= 
urna grande fperanfa di Jàlute.laJfato il campo t!T guar- 
dando egli a ogni coja pareuagti ejjcre ottimo cvfà fug * 
gire agli * gir affidi glorio fi campo di' A lejfindro ma* 
gno&-jamofi di molte untorie. Ma quella gente dopo 
i capitani penfindo ejjère uuuperofi mihtia dopo la me- 
moria de fi grande Re come fi AleJJàndro per quello 
H eumene procede con lufinghe parlando humilnunte a 
ciafcuno & chiamandogli alcuna uolta compagni a peri = 
coliti alle ncchejfi d'oriente . Alcuna uolta dicendo 
che giurano refigioièr fili dififa delia f M filutei & che 
egli fili erano quelli per la cui uirtu era flato domato Po* 
nentet & ch'egli fili haueuano auanfoto li fiati di B ac- 
co CT le gagliarda d'Hercoletper quegli AleJJàndro era 
flato fitt o grande.Ver quegli haueua acquinoti li diuU 
ni honori É7* immortale gloria t prego eh' egli lo riceuef 
fino no <i per capitano ima per compagno & ch'egli uo* 
lefiifiofiffi uno della fua brigata. Riceuuto con queflt 
patti a poco a poco pr fi la capitananti prmeramente in 
fognando a ciajcuno £7 * poi corrigendo lufingbeuolmtn *• 
te le.cofi mal fitte, non fi potata Jarene amminiflra 
remi capo [enfa lui alcuna cefi tr fin^i fillicitu* 
dine, finalmente dicendoftche Antigono fipraueniua con > 
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et ampo enfi riti [e quegli a combatterei ih quell) lUo * 
gp dijpreggtando qu Ih il commandamento del capitanò 
prono lutiti per la prodezza de ntmici.Et in quella bat = 
taglia non perderò* o filamenti la gloria di tante guerre 
& le mglicxtT li figliuoli ma il guadagno fitto di lon* 
gc mihtia* Ma H eumene tl quale era flato auttore della 
Jtxmfitta confortatici i uvntx Z? rum haueua alcuna fperan * 
& di Ja ute (? eff matta quegli tjfere awmtaggiati di » 
prodeggi per che gli haueuano morti dua mila nemici fi? 
tegi durasfmo nella guerrainemià domandar ebbona : • 
pace di uolonta. I da m per iquah fi rìput Mane uvntidua i 
mila de le fue donne:*? alquanti fitidulli ejjerewferuitu- 
meglio ji poteuano nfcuotere umando che infilare la uit * ; 
tona * Ma agli Agirajpidi dievuano che non teniarcbbono \ 
figgtre dopo i danni de Juoì patrimcm: *? dopo le per ± « 
duce moglie *? cantra a Cuoi figliuoli non firebbonc guer i 
tu *? mcfteudno rampogne centra aUwxper che dopo tati' 
tianm di compiuta ntiitia tornali a afa ùnti fremi db 
tante battagl e egli da capo gli haueua ridotti vn nuouai 
miltia Z? grandi)] ime battaglie Z? menati quelli con ua 
ne promijjioni da longi delle enfi vnnarfiJucZ? da lon • 
gì dalla patria gli habtna ingannati , Z? J prefinte ha* 
uendo perduto ogni co fa acqutftata nella felice mihtia ncn : 
gbhjjt pofire m mifera Z? pouera uecche7^a*fo % vn con : 
unente ferifa jàputo di )uvi capitani mandatone mef]r 
' <? Antigone dimandando ch'egli ficrjji rendere le fue co* 
fi egli , tomuffi rendere scégligli drjjinc Htununc le qua i 
li coje j àpulo tìtumene télo figure có alcuni ma ritenuto 
per la dejperatione delie cefi correndo auiu li audhendi 
mando che gli fijji Lato juuellare al nemicv^romejfcgli 
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da tutti eh* egli dicrjfi fatto filentiotZ? lafdato lui dijfclu* 
to la mano leuata & moflrato come egli era incatenata 
dijjc ♦ Vedete uoi cnuallieri Ihabito e tornarne nto del uos 
c tiro capitano iquali non m'ha pollo alcuno nemicotlaqual 
cofa mi farebbe alcuna confòlatione ♦ Voi m’hauete fatta 
'* de ui/ncitore uinto» V oi rnhauete di capitano fatto frìgio* 

netquattro mite quéfìo anno fiete uoi tenuti a mei comma j 

damenti per facramento & per queflolafcio io ilare per * 
che a quelli che fino in miferia non deano rampognare « 
una t cofa domando fi la cofa del fatto d’ Antigono /la mi 
la mia tefìa uogliati cVin mora tra uoi ,er non e differen 
ùa come o dotte io muoratio faro liberato da uituperofa 
morteti y fe uoi mi fate queflotio uafiluo delfacramèto £ 
quate mlte^oì me fitte oblìgeti per facramento , & fe uoi 
ui uergogmte farmi far fi datemi la ffada t? lafdati me 
uoflro Imperatore fare per uoi fenf religione di fiera* 
mento quello che uoi giuraci fare per me.Et non ottenen 
do uolfe i prieghi iti ira & dijfe gli dei che fanno uè detta ' . 
degli ffergurì guardino alle maledette ufle & dirne fi 
fatto fine a uoi come uoi hauet> dato a li uoflri capitani. Et 
certamente uoi poco innariffafìi bagnati del [angue di 
Verdicci & quello mede fimo ui peti sfar fati di fare adAn 
t ifater fé* filialmente fi ui jùffi flato licito queflo me defi 
tno tentafli fare ad Alejfandro fifajfi fiato licito cVegli 
rrvonffi per mano d'huomo* Ma uoi ardijh mormorare , la 
. quale cofa era grandijfima } al prefente io ultima uittoria 
di perfidi huomini dico che quefìi faranno crudeli purga* 

* tionitche uoi poueritl '? cucciati per ogni tepo f Hate in que 

fio effiho del atnipo.Confummo uoi le uoflri arme con le* ' .< 

quali uoi haueti morti piu uofln capitani che d’inimici • ’ 

? 
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Poi pieno dira comincio andare innanzi a quegli chilo me 
nauano al campo d 3 An:igvnc } el campo lo feguiua bauen * 
do tradito il fuo vmperadore^X merlettalo prigione et gli 
triompho di fé medefimo al campo del umatore dando al 
lui ogni augerio del R je Alejfmdro le uittorie & le coro 
ne di unte guerre con fe medefmc.Et ac coche ncn man* 
caffi alcuna cofa ed triompho feguiuanogìi E lephanti & 
gli amori doriente,*? quefìa era tanto piu bella cofa ad 
Antigono che ad Alejfmdro che battendo quello vinto 
lor lente co fluì haueuaumti quelli per gli quali egli era 
flato umto*Dunque Antigono diwfe pel fio campo quel * 
li domatori del mondo Cr diuife gli fuot renditi^ quel 
le cofe lequali egli haueuaprefe nella uittoria ♦ H eume* 
ne per la uer gogna della prima amifla non lajcio andare 
quello alla fua prefentia ma fi cello ajfignare alle guar e 
' de* \nquelmetfo Erudiamoglieli Aridco Re come 
Poliper conta tornaua di Grecia in macedonia CT ch'egli 
hauea mandato per Olimpiade percojjà da una f minile 
inuidia male ufando la debolletfa del marito nel cui lo • 
co ella regeua firijjc fitto nome del Rea Poliper conta 
cheglilafciajfi il campo a CaJJàndro nel quale el Re ha * 
ueua tramutato la amminiflr adone del regno * Per lo % 
quale beneficio congionto Cajfmdrofice alcuna cofa per 
lo arbitrio dello ardire di quella donna ♦ Poi andato m 
Grecia fice guerra a molte citta per lo guafìare delle qua* 
lì come d'uno prof imo incendio impauriti gli Spartha * 
ni allhora centra alle rifpofìe de gli auguri , t? centra 
alla antica giuria di fioi pafjàti ncn fidandoci delle ar * 
me firraronfi nella atta a dijfefà de muri . Et erano tan * 
io dtgr turati de fioi paffuti che ejfindo fiata la uirtu dt 
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ricordando fi che per fuo figliuolo <7 marito non folamen 
te haueua battuta ficura la uita tra fuoi ma etnwdio ha = 
ueuano ac quiilate tante ricchezze & la figncnadel mcn 
do ♦ Ma Qlympiade come uide uenire a fe huomini arma 
ti con rio animo in uefìimenta reale appoggiandoji a duoi 
ferui di uolonta andò incontra a quella la quale come la 
wdeno li ucciditori jmariti tornandogli a memoria la fin 
luna dellaprma maetta^ molte cofe con quella {7 la 
nominanza de fioi Re fìetteno firmi in fin che firono 
mandati da CajJandro altri li quali Puccidejjmo ncn ti* 
randofi ella in dietro dal coltello {7 non pianando elle fi 
nte a modo di fimmina , ma morendo a modo de ualenti 
huomini per la gloria della nobile [chiatta m tanto chaue 
r e(h potuto ivnojcere AleJJandro mila madre merendo 
ella * Et dicejji ch'ella merendo anchora fi tencua firetta 
li capitili eopriuafi le gambe con le uelhmenta acaoche 
mi fio corpo ncn fi poteji uedere alcune disfa netta pars 
te ♦ Dapoi CajJandro tolfi per moglie ThtJjalotUca fi « 
gliuola del Re ^iieo } {7 fico mandare in prigione al ca 
Hello Amphpoluanc lo figliuolo d' Al<j]àndro {riama 
dre ♦ •' 

* « 1 1 h « t y 'Ci 

« V « » * w| À • « * V 

N E/ qimtodecimo uoìume fi contengono quefìe 
co fi come Demetrio figliuolo di’ Antigono fu uin e 
to da Ptholomeo a T bar a , CajJandro in Macedonia 
uccifie il figbuoìo d* Aleffmdro , {7 laltro Polu 
per conta , come Demetrio ninfe in mare Ptholomeo {7 
.quello mede fimo fi nmefio dall J aj](dio diRkodionde 
partito Demetrio l bero Grecia da CoJJandro.da poi An « 
tigpno fio padre fico giena ufimaev (7 Sciata) (7 toc 
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enfi e fatti di Seleuce dì Sadrocete Re cTl tidia (enti 

Antigono uinto in battaglia meri 3 t!T lo auan'fo della fu a 
jigneria fu ricotto da Demetrio fuo figliuolo ♦ Voile afe 
fótte dagli Sparthani a Corcira , m Schiauonia > & 

M etholia colta Corcira el Re Qajfindro moru 

, # • # 
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E N D O morto Verdica , 

Heumene fuo fratello Po* 
liperconta %r gllaltri capitani 
S della aduerfi parte pareua comm 

pita laguna centra a fuccejfo* 

“ r r /V r/ di Alejjcmdro magne/ 1 incon 
• - ' finente nacque difeordia tra ìuin v 

a/0/7 domandando P tbolomeo % 
CaJJàndrOy & Vftmaco che fitffi partita la moneta tolta 
nella preda/!? le prouvnàe , Antigv/to dijfc che non uo» 
lena compagni al guadagno di quella gurra , nella qua* 
le eglt filo era flato a pericolo/t accioche gli parejfi piglia 
re bone ila guerra centra a gli amici mìjfi nominanza che 
uo'eua fare uendetta della morte d* Olimpiade centra ~ 
a CaJJàndro t? di uoler liberare il figlino^ d’Alejfin * 
dro fio Re conia madre dalTaffedio d* Ampkipoita ♦ 
Conofciute quejle cefi P tholomeo & Cajfindro coma 

minciata 
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miniata lega conliftmco et Selcua orinarono congrS 
de sfòrzo guerra per terra t? per mare ♦ P tbolcmeo tene 
ua Egytto con la maggiore parte d' Affrica Cipri t7 Fi 
Kiàci a Caffandro ubbiditi a Macedonia Grecia ♦ Anti * 

gpno haueua p e fa A fiat? le parti d'oriente, il cut fighuo , 
io Demetrio nel primo uenire alle mani della guerra fii 
umo daPtbolomeo appreffo Gallaman « Nella quale bat 
taglia fu maggiore gloria a P tholomco la me de fi ia che 
la uittoria , perch'egli la Jcio gli amici di Demetrio ncn fi* 
lamente con le fue cofe,ma etiamdio facendogli doni , t? 
a Demetrio mede fimo rende ogni fua propria cvfà la 

famiglia fua aggiùngendoli honcre di parole che ncn ha a 
ueua combattuto per preda, ma per honcre effondo fie* 
gmto^he Antigono battendo umti, e capitani di dMerJà 
parte foL hauejfi premii della cvmmune uittoria*Facendo* 
fi le dette cefi Caffandro partendeft d' Apolonia fabbate 
gli abderitiiqua'i battendo lafciata la fua patria per la 
mltitudm delle Rane e de Toppi cercnuano altra fé* 
dia temendo eh' egli ncn pighaffino Macedonia , patteg* 
giato con quelli riauergh a compagnia & ajfignc li cam 
pialTefremta di Macedonia ♦ Poi acdoche H ercole il fi * 
gliuolo d' Alefjàniro il quale haueuapa fato quatordeci an 
ni non fuffi chiamato al regno di Macedonia per fauo * 
re del nome difuo padre commando che noferfàmente fa 
gli fùjfi morto con Earfenno fua madre che i loro cor 
pi di nafeofo fitffiw fepelhti ac dot he per la fepohura ncn 
fi manifrfta/Jè la mene fi? quafi come egli kauefjt com* 
mejfo poco male prima nel Re, poi nella madre Olympia 
de gfirmle inganno fece laltro figliuolo con Rofànis fua 
madre quafi comi egli non potefji acquetare fe no per erti 
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deka il regno di Macedonia el quale egli defiieraua ♦ Jn 
quel nuffp Viholomeo da capo uenne alle mani con De» 
tnetrio in nauale battaglia perduta ramata } & con 
ceduta la uitt aria al nemicojùggi in Egytto Leutico fi * 
gliuolo di Ptho\vneo e Menelao Jùo fratello £7 * fuoi ami» 
è con doni delle fue prime ccftjCr acàocW appariffi que 
gli non ejfere accefi d’odio/na da gloria di dignità } gr 
tra le battaglie contendeuano di doni di ccrtefie , tT 
ollhora le guerre fi jncrnano tanto ptu hcneflamtnte qui 
to al prefente fi retengvno lamifla ♦ Antigono wfuperbito 
per quefla uittoria commando al popolo ejjere chiamato 
Re & Demetrio [no figlmlo.Et P tholomeo acàocb'ap* 
prejfo de fuoi non Jùfi'i di minore auttotita fu chiamato 
Re dal campo* Le quali udite Caffandro £7* L ifmaev an » 
chora prefono madia di Rej& aflenncnfi da gliortiamen 
fidi quelli bonari tanto longcmente quanto li figliuoli di 
fuo Re poterono temer efó era tanta uer gogna in quel » 
li chauendo ricchezze di Re con patìente animo fletterlo 
fin\a nome di Re in fino che AleJJandro hebbe giuflo 
herede ♦ Ma Ptholomeo £7* Caffandro y egli<dtri pt inàpi 
di contraria parte fentendofi pigliare a uno a uno d* An* 
tigvno facendo quelli [wgulare £7* non comrmne guerre 
di tutti non uolendo dare aiutorio Inno allaltro qua fila uit 
tona fiiffi d'uno eir non di tutti, C onfirmandofi infieme 
per lettere deliberarono il tempo t? il luogo de ejfere in* 
fieme ,£7* fermono la gema con (immune forfè, hi quale 
parlamento non potendo ejfere CaJJàndro per la profilimi 
guerra mando Li fimaco con grande sfbr fò in aiutorio 0 
Jiioi compagni , £7* era quefio Lifimaco mio certamente di 
nobili luogo di Macedonia } ma era piu fumofo per fperien 
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ria di wrtujZT fogni graderà lavale fu tanta in quell » 
thè per grandezza d'animo in pbilofcphia , £7* in gloria 
di prodetfa ninfe tutti quegli per liquali fu domato tutto 
Ponente* Perche hauendo finito Ahffandro magno che 
Cali Rene philofopho haueua faputo il tradimento contro 
diluì fato ejfindo irato perch'egli hiafimaua il modo 
del [aiutare di quelli di Perfiap* per quello hauendogti 
fatto tagliare tutte le membra Parecchie, ncfo,t? labri, ha 
ueualo fatto miferabile fpettacolo ,1? anchor a ferrato con 
» uno cane vn una gabbia che fi uolgcua intorno per mette* 
te paura a gìialtru Lifimaco ujdto d'udire Calicene £7* 
dallu: imparare ammadramenti di uirtude hauendo com* 
pajfwne afiualentehuomoilquale portaua pena non di 
peccato, ma di liberta d'animo diedegh il ueleno per rime * 
dio della miferia * Laquale cofa Aleffimdro porto fi gra * 
demente che commando ch'egli fufji rinchiudo con uno fi* 
toaffimo Leone * Venuto aìlafua prefentia lajfili fatto 
fùnofò^Liftmaco gli truffi in bocca la mano rimuolta con 
uno panno tzr cnuatogh la lingua lo Leone mori * La quo 
le co fa narrata al Re lo miracolo fu in luogo di uendetta 
t? bebbe quello piu caro per la conttantia di tanta uirtu 
1 7 Lifimaco con tanto animo porto liagiuria del re come 
de padre* finalmente tolta uia la ricordanza di quetto fat 
to de lanimo da poi in India figuendo il Rf alcuni nemici 
ffarti effindo abbandonato da li famigli fé* da la molti* 
tudine per lo pretto correre fòloLifimoco era fuo copagno 
correndo per li grandi monti del Jabbione faquale cofà uo 
lendolafnre innanzi Vbilippo fuo fratello meri tra le ma* 
ni del Re tT dif montato da cuuallo Aleffimdro fòri con 
la punta della lancia Lifimaco nella fronte fi che non fi 
- 7 . L il 
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foteà Stagnare il [angue altrimenti ferxnche il Re tratto 
fi la corona di cupo per lig:r ghia pia gp.Jaqual cofa gli fu 
augurio primer amente di reale nweflaMa dopo la t mcrte 
d' Ale jjcmdro diuidendofi le prouimcir tra li fuoi ficee [fi* 
ri fùrongli’date in parte feroci ffme gente quajì cornea 
molto piu fòrte m tanto che per confentimento di tutti heb 
b? la wttor a dt uirtude+Et wmarifi che fi ctn mnciafji la 
guerra cantra Antigono per Ptho omeo & ì Juoi campa* 
gnifubtta partito Stleucu della Afa maggiore era [opra* 
venuto mouo inimico ad Antigono,*? coftui bebbema* 
nij?:{a uirtufi/ marauigliofa origine .Ver che Laodicv fa 
madre ejfindo maritata ad A ntocofumofo huomo tra i 
baroni di Vhilippo pareuagli in fogno hauere generato 
d’ Apollo *? ej fendo grauida haucre receuw.o da lui per 
pagamento di diletto uno anello nella gemma del quale e* 
ra intagliato uria anchora&eragh commendato ch’ella 
lo ionasft a quello figliuolo ch’ella par tonfi , *? quefìa 
uifione fu marauigliofa per l’anello el quale el figuetegior 
no con quello intaglio fu trouato nel letto ,<? la figura del 
l ancora tra nel fianco di Sileucv quando gli nacque* Ver 
la qua'cojà Laodice aiede l’anello a Seleuco quando egli 
andò m Pe> l'hi con Al tjjandro magnai differii di che 
na ione eghera nato - Et dopo la morte d’ Alejjandro ma 
gno p refo il regno d 1 oriente edifico una otta *7 m quello 
luogo conferà U ricordanza di fua doppia nat one, perche 
puofe nome a quella citta Antiochia per lo rum* d- fio pa 
di e, et conferò li campi uicini alla citta ad A pollo ♦ Ft an* 
Ci ora rima fi ricordanti di Jua origine in [uccrjjcri per s 
che ifuot figliuoli et ncpotihtbbono mi fianco una ancora 
come naturale figqu di Jua natione-fice moke battaglie m 
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unente dopo la diwfionc iti regno di Macedonia frali 
compagni. A / commndamento prefc Babylonia poi per 
la tintoria accrefauto pofjànfa ninfe Rcttriam , Pii pafa 
fo in india neUaquale dopo la morte d’ Alejfandro era + 
no fiati morti li fuot prefitti quafi figgendo i‘ gio<t della 
feruìtude . Et tra flato auttore della liberta Sandrocotes 
*7 dopo la tintoria haueuano ecnuertito in ftruitude el ti * 
iolo della liberta . Perche bauendo prefa il régno balie* 
ua me fio fato fua feruituil popolo cF egli haueua tratto 
della fìgnoria defarefìierì: <7 co fini certamente era na- 
to di uile natione x ma era fiato fefpwto a {offenda di re 
dalla maefìa di Dio per che con fua fatata battendo ofa 
fifa hkjjcmdrojù commandato dal R'è Megli fùffi mcr » 
to:C7 egli campo per la velocita de piedi ,fopra la quale 
fatica prefo dal fanno giacendo egli uno grande leone 
andò aliai dormendo egli & con la lingua glicfdugv il fu 
dorè che gli ufaua da dojfoxH7 defiato quello faawrtun* 
fa lo taf do . Per quejla marauigHa pr interamente fiffin* 
to a Jperin’yj di regno bauendo ragunato ladrone Itimelo 
quegli d’india a nouita del regno . Poi errando gveira 
contro alti prefitti <f Afijfandro uno leofante faluatìco 
furia fmHrata grande 7 $ fagli prefento x Z7 menfueto 
come $ égli fùfjt domato falolafdo montare adofjcx t7 fu 
capitano della getrraxt7 marauigltofo combattitore. Cefi 
Sandrocvte acquifìato il regno in quel tempo che Seleu * 
co faccua il fondamento delia futura grande i^a pcjfade 
ua l’India col quale Seleuco fatto concordia CT cretina* 
to le cofa in oriente uenne alla gxeerra con A ntigvnc.Vun 
que radunato tutto lofarfo degl amia uenncnó a hot* 
taglia tr in quella Antigono fa mortoxt7 Demetrio fio 
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figliuolo fùggì.Ma li fuoì collegati dìuifà la guerra da ah 
■pouolfino lami contro afe nude fimi non accordando^ 
della preda del campo ft diuifino iti due parti. S elenco fic 
eolio con demetrio.Péolomeo con Lifimaan morto C afu 
findro jitccede P Mippo fiiofigliuotoiV cefi quafi di nu» 
no nacqueno nuoue guerre di Macedonia. I 

N EI Jèflodedmo uolume fi contengane quelle cefi, 
come dopo la morte di Cajjaniro nato difeordia 
tra ijùoi figliuoli, Demetrio jù iti aiutorio alluno, & mor 
to quello egli tenne il regno diMacedonia . Nf / quale poi 
tónto da Pyrrbo Red.’ Epiro mutate le mene in Afit 
prejò da Seleuco mori .Ptbolomeo ibiamato ficceffcre « 

Delpho figliuolo della figliuola mori. Come Lifimacopre 
fi a Fon, ho & mandato ad Andromata & da capo cv= 
me egli habbia prefo in Afia le citta di Cenano fiate fotm 
to Demetrio & in ponto Eraclea Clearco Satyro & Dio 
lòfio i figliuoli de quali Lifimaco uccife et occupo il paefe . 
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• ! • CVO la morte continua di 

CaJJcmdro Ve:& di Philipp 0 
■Vi \ ■ • 2 fao figliuolo Tbejjàlonìai regina 

v i ' D moglie di CoJJàndro non moke 

\ , J * ? tempo dapoifa morta d* A ntipa 

i . < , v. terfuo figliuolo pregado ella che 

• .4 * come a madre egli le perdcnejjc 

la uita * La cetggione di quella 
morte fu che dopo la morte del marito nella diu filone del 
regno tra i fratelli p arcua tjfere fiata par fiale tra figliuoli 
per Alejjandro il quale peccato parue piu graue a tutti per 
che non u y era alcuno indiào <T inganno dalla madre , lene 
ch’alia morte del padre JC? della madre mima caggionefi 
può mefìrare affai f ufficiente per f enfia del peccato. Duna 
que dopo quelle cofie Alefifandro douendo fare guerra col 
fratello per uendetta della morte della madre domanda 
aiutorio a LemtrioxtD 9 Demetrio non indugio per la ffie* 
ranty ch’eglrhaueua dajjàhrc il regno di Macedonia . Lé 
cui andata temendo Lfiimaco confòrto A ntipater fio gr* 
nero ch’egli uoleffi piu teiìo riccnaltarji col padre che rim 
mere in MACEDONIA elnemìco di fiuopa 
dre, Dunque [emendo DE MEI Rio la incorrimi* 

L fili 
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(tata rimciìiatiorte tra i fratelli uccife AleJJàndro a tré* 
dimento ZT prefi il regno di Macedonia chiamo a parla* 
mento il campo per jcufare la morte di quello , Etto quel 
lo parlamento allego che AleJJàndro prima hauea mofr 
fi aguaito alluijZT ch'egli non hauea ordinato tradimem 
torma haueUa prefi d tradimento t ZT ch'egli era piu giu 
fio Re di Macedonia o per Jperientta della età o per rag * 
glorie } per che fio padre era fiato compagno in ogni guef 
ìa a Vhihppo Re>ZT ai AleJJàndro magno . Voi era fra* 
to rettore de figliuoli d* Alejjàndrot Zr era flato capita • 
no a perfinire li rebeUi.Et per contrario Anttpater ano 
dì quelli giouanettì fempre era flato piu amaro minifìro 
del regno che non erano fiati li Re . Et Qajfindro fio pa 
dre guaflatore della cafi di Re non haueua perdonato ab 
le donne ine a fanciugìi 1 1? ch'egli non haueua ajfito 
infino ch'egli non haueua disfitta tutta la j chiatta ) di 
Re .Et per ch'egli non haueua potuto jnre uendetta di 
quelli peccati cantra a CaJJàndro medefimo haueuala con 
uertita tra li figliuoli .Ver laquale cofi fe lantme hanno 
alcuno finemente P hilippo Z? AleJJàndro uoghono piu 
(otto che i fioi uendicatori tenghinc il regno che gli ucci * 
ditori di fi & di fia Jchìatta . Da poi mittigpto il popo « 
lofi chiamato Re di Macedonia. Et Lijimaco ejfindo 
nella guerra dì Doricele Redi Thracra t accio che in uno 
medefimo tempo non gli fijfi de nccejjita fare guerra 
cantra a Demetrio fico pace con lui , Dandogli una par » 
te di Macedonia laquale era tocca ad Antipater fio gp» 
nere . Dunque Demetrio fatto pojfinte di tutta la fir^a 
di Macedonia hauendo deliberato d* affralire ì' A fia da 
capo Ptholomeo t Seleuco i Lijimaco hauendo proua a 
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ta neÙ« prima battàglia quanta potentia fv fjì nella «o m. 
ceràia battendo fatto legai & ragliato li ampi candì tfa 
fono la guerra m kuropa centra a Demetrio , Ef a qtteiu 

jàccejio compagni della guerra Pynko Ued'ifiro f» 

randa che Demetrio potefli perdere Macedonia con non » 
maggiore fatica eh' egli hauejfi acquiflata . Et la Jj. ciane 
fa non fu indarno , per che bau' lido corrotto il fao coma 
po,&eglinu[jo itifùggipigkoilrcgno di Macedoni*,, 
el duale gli era flato tolto per inganno dehjuo [uomo , 
ty fece mettere iti pregiane Euridice fuafghuo a laquà 
le fe lamnurn con lui tnftcme , V ce fi tu ta la fami* 
glia dt Calandro porto pena d’ AleJJandro o itero della 
Jita morte , o uero di fuajchiotta , « arte con la morte , par 
te con la pena, parte con ucciderft tra orc.ht Demetrio ctr 
andato datanti ampi potendo morire kotteflamerte uoU 
fe piu tolto arenderft uituperofàmente a Scleuw « Fi* 
nita la guerra Vèolomeo che doucua mence con gran 
gloria delle afe fatte contro alla raggiare delle gnu efa 
fèndo farro haueua dato il regno al minore di fio figliuoli 
tr di quel fatto haueua renduto raggwne al popo= 
lo, ilquale non haueua dato meno fauore al figliuolo nel 
pigliare del regno eh’ al padre nel dare ,tr ira gliahri 
tlfemph della pitta de padre, & del figliuolo quella 
afa haueua ftmile bemuolentta del popolo al giouar te 
che il padre gli haueffi dato il regno puh! .cernente , <? 
era ttmofa a pnuato ufficio tra i famigli, & haueua dell i 

berato ejfere più bella cefi ejfcrepodre d'ognt Jignorit i. 

Et era ammneiata guerra laquale tra a.ntit uo male 
tra le parti tra Lijimaco , <2r Fyrho ke i quali poco 
munii erano flati compagni contrai Demetrio .M« M 


fimaco auttore della guerra tacciato Pyrrho haueua prefà 
Mactdonta. Voihauma moffo afra pena centra a quel 
U dì T bratta . Voi centra a quali di Eraclea. Lacuale 
atta Hbe marauigliofi principio ; & m , ou jgtj2 fi m 

fie * Ver che effondo peli, lentia in Boetm haueuane ha. 
tutto per augurio a Delpho ch'egli ediftrjjìno nel paefe di 
Vontho una atta cvnfecrata ad Bercele ; Cr effendo la. 
Jaata quel a cofaper long) Cr pericclojò mumre.Defi 
aerando tutu piu toilo morire nella patria gU Feanfi 
‘ haueuano meffo gterra liquah battendo aduerfe batta, 
gin e da capo tornarono al templari hebbono quella ri. 

Uff nm * io Ma guerra che della peflilentia. Dun 

que finito gr.te degli habitatori andati a Metaponto edi. 
Jicnrona Eraclea atta; & per ch'egh erano andati a 
quello paefi per augerio di fortuna acquarono in po* 
CO tempo grande peffan^q . Da poi quella atta fiat Lì. 

Rl7^ à TT fehtbkmmht 

Ì Atbeniefi 

grandi [ignori hauendo timi quelli di Verfia mpoSìo tri. 

u o m Grecia,®- m Afta per ricomparatione dell'arma 
la correndo tutti all’ aiutorio della fua falute filo gli Era 
tjeifi non uolfenoeonjèrire aia torio per la amicitiadelRe 
di Verfia . Mando Ufimam dagli Atheniefi con il cnm. 
po a tare quello eh era negato hauendo egli Infoiato al li. 
o firmi®- robando 4 paefe de gli Eraclenji perde 
per fubita ternpejla l'armata conia maggiore parte del 
<nmpo. Dunque non potendo tornare per mare hauen- 
do perdute le nata,® non olfanào tornare per terra con 
poca gnte tra tante firociffme gnti } quelli di Eraclea 
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ff tifando ejjere piu bonetto cnfo di fare cortefia de di 
fare uendetta lafciarono andare quelli dandogli mttua 
glia , CT obitorio compenfando la faefa bene con la ro* 
berla di f\ ito paefe facendoft amici fa gli haueuano ha 
unti alcuni per nemicite tra molti altri mali fottenneno 
anchoratyrannìa per che il popolo domandando fan^i uet 
gogna nuoue leggi ttrla diuifione de campi de ricchi 
ejfando tratto il fatto longpmente nel fenato :€? non 
potendo trouare fine finalmente domandarono aiutorio con 
tra al popolo ihjuale juriaua per troppo ripofò a TU 
tnotheo Duca d 1 Athetia » Voi ad Epaminunda Duat 
de Thebani } & negando daficuno di quelli ricorfo * 
no a Clearco il quale egli haueuano bandeggiato » Et 
fa la fua neccfiita 'di tante mifine ch'egli ricchiama* 
tono alla difajd della patria collui al quale egli haueua* 
no negato la patriaMa Clearco tornato (Te fillio peggio* 
rato penfando battere dettro pigliare la Tyrannia per la 
difeordia del popolo * Erma facretamente fanello con Mi 
ibridate nemico de faoi cittadini 1 1 7 fatto lega pattegio 
che ricchiamato nella patria dotto aHui la citta faffi fiat* 
to prefitto é Voi conuerti centra a Mitbridate il tradimenm 
to ch'eglihauea ordinato contro a faoi cittadini ; per che 
ejfando tornato d efillio come arbitro della ciuile dificor* 
dia ordinato il tempo ch'egli dtfifii la citta a Mitbridate pii 
glìo lui con gli faoi amici 1? tenendolo prefo faaUo redi * 
mere malta moneta & lafciolo andare # Et come egli he bm 
le fatta di quello compagno fabbito nemco y cofidi iefatl 
dttore della quefhone del Senato dìuento patrone del pò* 
polo.Et non folamente infiammo il popolo centra a quelli 
che l' bmuano fatto poj fanteria quali egli era flotg 
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ricchimttto nella patria y Cr era fa'ti frgncre , M etlart* 
dio adopero ogni f colorata cefi di crudele tirannia. Dtm 
que chiamo il popolo a confitto dijfi che non andareb= 
he piu al Senato furio fi cantra alpopolo 7 & che non ado * 
perarehbe pel popolo fi gli perfiuerafji nella feruitu al ma 
do p rinuro fi? fi il popolo penfijfi ubbidire alla crudeltà 
del Senato egli fr partirebbe con gli fioi mtallierì y & non 
fi ar ebbe pr e lente alle ciudi difcvrdte , £r fi il popolo non 
fi fiiaua della propria fiòrdi y egli non mancar ebbe dfinc 
derlo , perciò fi deliberatine s egli Colettano ch'egli fi par 
ti fi o ch'egli rvnanefft compagno del popolo . Per- quel* 
le parole Jóllidtato il popolo diede a quello la figneri a 
ftr ir andò fi contro alla potendo del fimo die defi iti fir* 
ui‘u della figneria coni moglie , t? con figliuoli. Dun* 
que Clearco prefe fiffanta Senatori fir mijfigh in prigio 
ne , glialtri erano fuggiti } el popolo fadegraua mjpe* 
aulita per che'l fenato era tolto uia dal capitano de Jèé 
notori fi? pei contrario l' aiutorio era conuertko in dU 
sfattone di quelli a quali tutti a fatto minacciando egli 
la morte fico piu curo il pregio di quelli , per che Clearco 
battendogli tolta molta moneta qua fi come egli oli Jote 
trai'JJt occultamente dalle mmaccie del popolo , Poi 
che gli hebbe tolto loro i danari , rolfe loro & la ui * 
M. Saputo da poiché quelli ì quali erano figgiti ap* 
parecchìauano guerra cantra aditi baiando filheitade 
le citta per compaffione in fio aiutorio fice fianchi i 
fewi di quelli accio che non manenffi alcuno mole 
agli afflitti nelle honc fi i firn* famiglie cvflrinfe le mas 
gite erte fighttolemoritarfi afuoiferui mna:ciando del 
la morte a quelle che recufittano , acciocb'egli fa ceffi que * 
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gf/o ptufdeli ) &‘ afuoi fignori piu odiofama le doloro» 
fe ncT^jè fi oono piu graia con le dolorofe mtrte ♦ Dunque 
molte ì uccifono vnatift alle n*tfc t molte tra le nctfé ha « 
uendo primo morti li mariti*? con la uirtu di nobile ami» 
jìa fi defandeuano da fi crudeli mferie.Voiuenncno a bat 
taglia nella qua e ej fendo umcitore il ty ranno mejjfi man 
ft i/n modo di triompbo li prefi fenatori fir tornato in at » 
ta alam ne mijfc in pregiane. Altri ne tormentaua y alcu * 
ni uccidala *7 non era alaino uogp delle atta uoto deli i 
crudeltà dei ty ranno aggiongEuaJi la foperb*,Z7 la ar* 
rogunfi alla crudeltà , *7 alcuna uolta per la profferita 
di continua felicita dicvuaft effcre figliuolo dtgioue , quan 
do egli atudcaua per la terra fhceuafji portare innanzi 
una A quilla doro perpruoua difua natine , ufaua ue» 
ihmenta di porpora , *7 colliri di Re di T brada , & 
corona doro , puofe nome a fuo figliuolo Cerouncn accio» 
ch'egli face j]i beffe degli idii mn folamente con le bugie , 
ma etiand'io con t li ncmi.Duoi nobilitimi giouani C bion 
Leonida sdegnando quello che faccua traitauano la 
morte del Ty ranno* Et quell ambe cucì erano fiati dfce « 
poh di Plato phi’ofopho^deftderamno dare ella patinila 
uirtu della quale egli cviitmanunte erano ammortirai 
ti perii per fatti ammaeflr amenti del fio maeilro,ordi * 
natone come famigli di fuoi parenti al tradimento *7 gli 
come dffyutatorj , contendendo andarono nella tocca a* 
me al Re h quali come dimefhchi entrarono dmtro*Vden 
do intentamente elty ranno Imo che dìceua fu fardo dal • 
la itro madido tardi fcccorfo li compagni fa* morto dalli fa 
. miglt.Per laqual cofa auene che tyrano fa morto , ma la 
patria non fa liberata. Ter che Satyro fratello di Citarci 
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fer la ujata uìa ectmincio la tyrannla . Ut per graia il 
fucotfifiione molti anni gli Erachejt flettono fiotto fiignoria 
A ty ranni* 

N E/ Dedmofiettmio biro fi contengono quelle enfi 
tome Lifimaco fico guerra con Seleuco Reejpn * 
do morto Agntoclefiuo figliuolo d* Ar filone matrigna dal 
quale uinto mori y lultima battaglia che fi tra li 
compagni d' Alefifiandro y ccme Seleuco hcuenio perduta 
la fiua gente in C appododa , & Diodoro fi morto da 
Vtholomeo fratello Darfione moglie di Lifimaco in tuo* 
gp } del quale Vtbolemeo chiamato Ce; aunon chiamato Re 
piglio Macedonia quietona guerra con Antioco Pico 
andò in aiutorio a Pyrrho eoi quale egli andafiji centra a 
Romani a difinderc Taranto , tocca l'origine de Re 

d' Epiro infitto a PyrrhofiX le cofie fitte da Vyrro ima * 
ch'egli pafifiafifii in Italia* 
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Uì N$Wf/ tempo nudefime quaji 

Jb »a*v. fi tremoto nel paefie di H elle» 
c* ' Jfjponto tir di Cerfionaet w Jpem 

■«fe ctan* I *u^ àalita Lifimaco citta edificata * 
*,o#V w jrtM^viVcj - xxiUntti inmn\i Lifimco Re 
« % QtttróKft turo& t ^ gt a fi a lavale cefi ftgnificns 

irtf* ’V&'mcfaìpt w ua rouMe } e pefldentie delle fìim 

* vv^tn fòtfbft9Ì% molate regioni a Lifimaco , 

4 /Ì4 rwf/one no» manco fide all'augurio , perefee ài 
(ritte tempo dopo odìojò non fidamente oltra alla ufin * 
di padre . , m* o/tra al cofìume de gli huomini per lo 
fiimolare d ' Arfiyrioc matregna uccifie col ueleno Agcto+ 
c le fio figliuolo ilquale egli baueua ordinato fiuccvfifiore 
nel regno, & per loquele egli hauea fitte molte premere 
battaglie , & quefìo dificcrfi del male e xmminciamento 
di aduerfifirtuna perche dopo quella morte fieguirono li 
morte de principi perch'egli fi doleuan del morto giouam 
ne. Dunque quegli che reflauano uiui a quelli eh' erano fi 
fra gli campi a pruoua anàauano a Seleuco, W già ejfien 
do egli i/nchmeuole centra a Lifimaco per cmlatione di 
gloria vndujjolo a muouere la mena, Et quefla fi lultimd 
battaglia de compagni d* Alefjcmdro fialuato come per efim 
femplo de fortuna . Lifimaco era detade di fettantaquatro 
anni & Seleuco d'eta di fittantafiette anni } t?in quella 
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naie dafàtnò hnueua animo dì gioitane & cvpiita in « 
ficMktle di fgncria perche unendo egli due fili il mon* 
di) patena idiota (fitte fenati tri luoghi fìretti t? mi fura 
* nono tifine c Ila tuta non con Io fiado de g'i anni, ma 

• • * on li confitti della ftgncria 4 In ^ nella guerra L ifunaco 

i battendo vmarfii perduti per unni enfi ^uinde a figliuoli 
non morendo arditamente per .ultima conclufione della 
ruiya dello fua famiglia 4 Seleucv allegro di fi grande uit 
tona fi? anchora de i ifire rìrnafo foto dtlla brigata d* A= 
l^ffindroXaqual cefi egli riputano piu che la uittoria e fi 
fere ritnafo imeitore de umdtori fir quello non ejfire epe 
, ra humana gbriauaft dì quello damo dono al potuto i* 

• gnorante che non molto da poi egli douea ejfire ejfimplo 
dello bimana fragilità , per che dopo a pena fette me fi fi 
morto per tradimento da Vtholomeo ; la cui (creila era 
fiata moglie di Lifimaco & perde infieme la uita & il 
regno di Macedonia el 1 naie egli haueua tolta a Lifimctn 
co » Dunque PtholomeoeJ fendo in grada del popolo per 
ìa ricordatane del grande P tholomeo fio padre , £7* e fi 

* fendo cupido per la uendetta di Lifimaco delibero far fi 

primeramente amici li figliuoli di Lifimaco , V domando • 
per moglie Arftone fua fretta madre di quelli fanciH 

glnAcdoche ejfindo a quelli in luogo di padre egli non ar 
diffido tentare centra attui alcuna cefi o per uergvgua del 
la madre o per appettarlo padre & domando r lettere 
concordia con fio fruttilo Re d : L.gytto promettendo per 
donare là offe/a de! h Ito regno di fio padre , £r non do- 
mandare piu a fio fratello cti egli bora blamente habbia 
riaeuuto da fio mimico V con ogni arte Infingo Heu* 

t mene } & Mùgpw figliuolo di Demetrio, cr A n* 

tiocQ 
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fioco figliuolo iì Seleucvuvn gli quali egli douea Jnr guer 
ra accio ch'elio non hauejfi tre nemici non fmntico 
P yrrbo Re d'E prò elquale douea ejjère gran mcuimen * 
to a quelle parti a quale egli fijùfji accodalo per ccmpa* 
gncxelquate uolcndo uvncrre tutti difpartitamente concilia 
ua tutte le partt.Dunque uo/endo dare aiutorio a qu Ili di 
Taranto cantra a Romano domando mpreflan^a ad An 
tigone le mui con lequalt egli portajji ti campo vn Italia 
Z? ad Antioco moneta ilquale era piu pojjcnte 5/ riche% ’• 
^cx di gente a Ptolomeo domando'aiutorto di cuuallteri di 
Macedonia * P tholomeo centra elquale non farebbe flato . 
alcuna induggia per la farmela della pojfantfi degli aiti 
torii egh mando per dui anni cinque nulla pedoni , & 
quattro mila cau alberi i ZT cinquanta Elephanti.Per que 
file cvfe Pyrrho tolfe per moglie la figliuola di Ptholomeo 
ZT lafciollo definduore dd regno ejfendo pacificato con 
tutti e nemici ♦ Ma perche fiamo utnutiajure mentione 
di P yrrhoxe da contare alcune cofe dell'origine di quel± 
loregno . I nquelpaefe farono prima fignori li Molojft « 
Poi P yrrbo figliuolo d' Achille hauendo perduto el regno 
del padre tìando abfente per la guerra de Troiani hakim 
to vn quelli luoghi equa) farono chiamati P irrhidi : Zr poi 
farono chiamati Epirotti , Ma ejfindo andato P yrrho a 
domandare aonfigho nel tempio di Gioue. Dodoneo tol/ 
fe vn quello luogo Anafa ne{a d'Hercole dellaquale gp* 
nero otto figliuoli Z? di quelli diede ad alcuni per moglie 
alcune'Junciulle di uicini paefu ZT acquilo per li pare»* 
tadi grande ricchezze a fuo aiutano tZT cefi diede ad He 
teno figliuolo di Priamo per fua fingulare wduflna de 
VwdQumrelo regno di Caonia;& diedepli per mcplic 

luJii.Hifìo » M 
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Andromaca moglie d'Htttore la quale egli haueua tenu» 
la per fu a moglie } & quelli duoieglikaueua hauuti nella 
Jua parte della preda de Troiani & poi dopo poco Urti* 
po per tradimento d'Ore fi e figliuolo £ Agumemm fu 
morto a Delphotragli altri degli Dei ♦ A quello ficee de 
Viale poi per ordine lo regno difeefe ad Arisba alquale 
perche egli era pupillo, Z? filo di nobili genti jùrongli da» 
li tutori pubicamente, perdo egli cercajjino de feruarlo,& 
di mmcdUo fecondo Pimtentione di tutti , & fi etiamdio 
mandato ad Afona percheglimpar affi quanto gli 

fi piu ammae firato che i fioi paffiti tanto fi piu caro al 
fio popolo ♦ Dunque egli primo compuofe le leggi el fina 
to y & d maeflrato d'anno i/n anno & reduffe infirma la 
JLepub.Et come Pyrrho puofe la fedia y coji Arisba ador * 
no piu la ulta al popolo ♦ Et di quello nacque N coptolomo 
padre d’ Olimpiade madre d* Aleffandro magno ♦ Et 
Alejfandro il quale dopo lui tenne il regno cP Epiro ha m 
uendo fitto guerra in [tali a fi morto in Abrucìo « Dopo 
la fua morte Eacida fio fratello fuccedenel regno ilqua » 
le faticando il popolo con continue battaglie di guerre con 
tra a quelli di Macedonia loffefe a tutti , & per queflo 
Ondeggiato lajfo nel regno Pyrrho fio figliuolo fanciul 
lo i quale ejjendo cercato dal popolo per ucciderlo per Po 
dio del padre tratto fiori tiajco fornente fi portato in 
Schiauonia , & fi dato a nutricare a B eroe mogie di 
Glauco Re perch'ella era fiata d< da grate d 3 Baco, in 
quello luogo indotto Re ch'eghfijfi per mifcricordia de 
la fortuna o per piaceuoUtfa del fanciullo centra a Cafi 
faniro Redi Macedonia ilquale Fadimandaua con mi» 
wccie di guerra lonzamente lo ritenne & aggionft per 
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mtorio cVeìlo il fico fuo figliuolo adottiuo ♦ Ter le quali 
cefi mofjt gli Epirotiuolfono l'odio iti mifericordia , & 
iti età d'undeà anni lo riccbiamorono nel regno } UT die * 
rongli tutori iquah lo gvuerruijjino itiftno ch'elio faffi di 
[ufficiente etade.Toigiouanettofic? molte guerre } & co » 
mincio ad hauere tanta profferita ch'egli filo par eua poa 
i ere defindere quelli diTaranto centrali Romani. 


N E l decimo ottauo libro fi contengono e fatti diVyr 
rho E pirota iti Italia centra lì Romani dopo 
quella guerra come egli pajfo iti Sicilia centra aìlì Ccr* 
tbègitiéjìj&r poi l'origine di quelli di Sidonia , & di Ff* 
nicia & di Velia, per digrejfwne fi dicono le cefi fan 
te per li Qarthagmefu 
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LIBRO 

IVSTINO HISTORICO CLARIS 
SIMO, NELLE HISTORIE DI 
J..’ TROGO POMPEIO. . -, .J. 

LIBRO XVIII. 

*3V^t tV \* r • •- » • -A • -K- . ■. j-.-.t 4 . 

4 • — : VNQ^VE P yrrho re degli 

v. V ^ Epiroti ejjcndo tornati da co « 

-• • f poambajciadoridaTarantottT 

-• *• .- D .« con quegli aggiorni de Saniti & 

* - ^ Lwainfc e*r ejjcndo i limolati 

: da quegli bifignando egli d'aiu 

torio cantra a h Romeni wdut* 

* to non tanto per li prieghi di 
fuetti quanto per Jperanfe (Pajjàlire l'Imperio d'uà» 
la promtjjc poffare evi campo ♦ A laquale co fa pregato 
una uolta l* anima haueua commendato mcuerlo gli e\fìm 
pii de paffati accio ch'egli non parejjt minore d* Alejjann 
dro fuo barbaneùlquale quelli medefimì di Taranto ha * 
ueuano hauuto per fuo definditore conira a gii Brutfc* 
fi o uero perchegli nonparefji hauere minore animo d* A 
lejfndro magno ilqiiale cvjì longi da afe per long: guerm 
ra hauea foggiogito loriente . Dunque laf ciato P tkolom 
meo fuo figliuolo a guardia del regno ìlquale era d'etade 
di dodeci anni armo col campo al porto di Taranto ; & 
per folazjfo del long) camin o meno con fece duoi junciul 
li fuo figliuoli Klejfindro 1? Releno * La tu nula delquam 
le udita Valerio Leuimo confilo Romano jc licitando prim 
ma uenire a le mani con lui mmrift che gli aiutorù di 
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toiletti fi rag/ruffino ufci conia gente a aMfo * Et m 
Re bene che gli bauejfi mime numero dt cnuallieri no» 
indugio la battaglia ma coflrinfe f timer amento temere i 
Romani già uincitoriper la non ufata firma di Lecfin • 
ti : m gli cufh infe fuggire della battaglia e motti ani « 
mali di quelli di Macedonia fubko uinfino quelli ch’era • 
no già uincitori. Ma i nemici non hebbono la uittoria fin ■ 

- ^a effusone di fmgee, Perche P yrrho medejìmc fi gra * 
uemente jèntotet gran parte de fuoi cnuallieri furono mor 
tit& hebbe di quella uittoria piu gloria eh allegre^ 
Et per la uittoria di quella battaglia fegui che molte at- 
ta fe dierono a Pyrrko.Et di quella preda Tyrrho rima» 
do [enfi taglia a Roma dugnto cnuallieri Romani de 
prigioni acero c’hauendo cDnefeiuto i Romani la fua prò * 
degù eonofafiino amhora la fua liberatila t paffito da 
poi piu giorni ejfindo foprauenuti gli nemici de oollegtti 
combatterono da cupo con gli Roma Kit Ne laquale batta * 
glia fi fintile fortuna aUaprimera.ln quel muffo M agt 
ne Duca de Carthaginefi mandato in aiutorio de Roman 
ni con cento uenti ttaui uenne al fenato dicendo che gli 
Carthaginefi portauano grauemente che li Romani ccm* 
portajjino guerra in Italia d’uno firefìiero ♦ per laquale 
cagione gli era flato mandato accio egli fijjmo aiutati da 
lifireflieri amorii erme gli etano fìimclatida firefhcn 
tb nemico i el fenato rmgratio e Carthaginefi tr man* 
do indietro l’oiutorio.Magpne dopo pochi giorni con in * 
gegno Barbero tacito quafi pacificatore de Carthaginefi 
andò a P yrrho per filare fua i/ntentìcttc de fatti de Si ci* 
tia dou’era nominanti ch’egli era chiamato & per quel * 
la nudi li ma atggione lì Carthaginefi baueuano matta 
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iato mutorìo a Romani ac ero che per la guerra de Roma* 
ni Pyrrho dimorando in Italia non potejfi poffare in Sia* 
Ha. Facendo fi quelle cvfe Fabrio Lufcinojù mandato am 
bafeiadore dal Senato a fare pace con Pyrrho , & a far* 
mare ♦ tn quella C ynnea uenne aRoma con grondi doni, 
tir non trono alcuna cufa che uoleffi riceuere quelli , & 
in quelli mede fi mi tempi qua fi e Romani hebbono fimi* 
le ejfiemplo di co ntinentia perche mandati dal Senato am* 
lafaadort in Egytto hauendo/ghrifutati grandi)] imi do* 
ni da P tholomeo Re paffini alami giorni inumi a ce* 
na fagli mandate corone doro hauendo riceuute quelle 
per honore il fedente giorno furono pofìe per quelli a le 
Slatue del Re ♦ Dunque C ynnea non conferendo allapa 
ce, turbata da Apio Claudio , domandato da Pyrrho 
comtfaffi fiuta R orna riffofe ch’ella lipareua un regno ♦ 
Vapoi fòprauennono g f i ambafciadori di Sicilia liquali 
diero no a Pyrrho tutta lo fignoria dell’ \ fola laquale era 
moleflata per continue guerre da Carthaginefi * Dunque 
lafciatoa L oeri Aleffàndrofuo figliuolo , & confermate 
le atta de collegati con grande tfarfé conduffeil cam * 
po in Sicilia, & perche fiamo uemti a fare mentione de 
Carthaginefi, diremo alquante cvfe de la fua origine ri* 
cordando un poco piu da longi i fatti di quelli da T yro a 
la firtmatJequali etiamdio fi die hauere compajfione. La 
gente di T yro hebbe principio da quelli di Fenicia iqua * 
il limolati da ir emoti Inficiata la patria habitarono pri * 
meramente lo htto del Lag) Syrin.Poi lo litto del proffi* 

\ mo mare,et in quello luogo può fono una atta laqual egli 
chiamar on Sidon dalla moltitudine del pefce } perche quel* 
lidi Fenicia chiamano el pefee Sidon è Dapoi mcltan* 
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ni uinti dal Re detti A follonieri entrati in mare puofom 
Tyro citta F anno dinanzi la diffitttione di Troia & irti 
quello luogo longzmente & uariamentt (limolati da quel 
li di P erfia rimafono uinà'.cri,ma offendo manetta la fua 
pojfanfafoftenncno indegne pene da fuoi ferui daquali 
egli haueuano grande moltitudine liquali bauendo fatto 
lega u: àfono tutto il popolo con li Cuoi [ignori * Viglia* 
ron la Repubhm Cr pigliarono le moglie & gneronc li 
beri figliuoli} laquale cofa egli non erano liberi * tra tan * 
te migliaia di ferui jù uno ilqualedi piu nuwjueto ingm 
gnofi mojjc per la fortuna d'uno fuo uecchio [gnor ex & 
timo fuo piccolo figliuolo , & guardo atti fuoi fignori 
non con offra crudeltà, ma ampietojà humtùtadi mtfe * 
riccrdia.Dmque battendogli ncfcvjli come mortici 
ferui deliberando dello Rato della Repubhat piacque a 
quelli creare Re di fua gnte eoe colui il quale prima ut * 
deffi leuare il SOLE* Et quello feruo riporto que* 
Sìa deliberatone a quello fuo Signore ilqiiale egli tene * 
ua naf cefo chiamato STRATIONE. Ef infir* 
moto da quello guardare foto uerfo Ocàdente effondo 
tutti raccolti da metfa notte tx guardando uerfo il Le * 
uante tutti haueuano quello per errore che il SOLE 
fi ue deffi leuare prima i/n O cadente* Ma poi che ii 
giorno fe commnào appreffare & nelle aìtijfme at * 
fe della Citta commindo prma a jplendere Ponente 
guardando gli altri per uedere il SOLE quefìe pri* 
mo moiìro a tutti in fu le dme de gli ed fiat della dt* 
ta lo fplendore del S O L E ♦ Ef quefla regione non 
farne difemle ingegno. Et domandando chi gliele baue» 
ua infegmto egli confijfo il fuo fignore ♦ Et allhora (Dm 
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'■nolbeno quanto fafifmo piu ec allenti i liberi ingfgni fa 
' ^toggni diferui; i che i forni umano dt mulina t & r 
non di prudenti. Dunque fu perdonato al uecchio ti al 

■ fio figliuolo, i penfando quelli referuati per alcuna deita 
crearono Re Stratone dopo la morte delquale el restio ri 
mafe al figliuolo i poi a nepotiti quello fatrefa pec • 
ano de fierui fu paurofo effmplo a tutto il mondo . Duna 
que ti'ejjandro magno dopo a’cuno tempo facendo guer » 
ta m Oriente come uendicatore della publiat ficurta has 
vendo uinta quella citta fece porre in croce tutti quelli ih’ e 
ratto auanfati dalla battaglia per ricordanza di quella an 
Cica morteti lafdo fa no fidamente quelli ch’erario della 
fichiatta di Strafottiti refìituì il regno a quelli lafcian* 
do nell’ fola i franchi e qu Ili ch’erario innocenti accio. 

■ ehejlirpato la fichiatta fienàie la generatìone della citta di 
nuouo fuffii riparatati per quello-modo fatto protettio* 
ne d’ Alejfandro quelli di Tyro [affaticarono ad acqui, 
fiorai erano fenrfi a ritenere ejfando fiati abondeuoli 
di rie che fifa ,i dt gente innanft alla fina difìruttione ma 
dato gente in Affrica edificarono liticati iti quel me ^ 
fa mori il fico Rai lafdo herede Vygmahont i Eh fa 
«ergine di grande bettefifa fiuoi figliuoli ma il popolo die 
de il regno a Pyg-na’ion tlquale anchora era molto fan» 
dallo i Elyfa fa maritata a Sicheo fico barbano fiordo, 
te dHerevle tlquale honore era facondo apprefifio al Rf .Et 
que fio hauea grandima non (àpule riccbegfa.Et per pati 
ta del Rf non teneua fata moneta in cafa ma tene uala fot 
terata laquale cojà bene che gli huomini ncn lo fapefjmo 
nondimeno era di quello alcuna nomina fa per laquale ac 

PygmahÓ fmenticando la ragione degli huomini fan 
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^ rifrettod* alcuna pietà uccifefro barbano ilqualt an •* 
tóor<r era /i/o cugmatoiElyJà longamente per la contraria 
ingiuria al fratello finalmente non mottrando Vodio & 
in quel meffo moflrando buon uolto tantamente tento 
fuggire togliendo in compagnia fece àafeuno de maggio • 
ri equrii ella penfaua crihauejfmo fintile odio uerfo il Ret 
1 7 rihauejfmo fintile cupidità di frggire.Et fitto quejlo 
ella con inganno finfr al fratello che la uoleua andare a 
lui accio chela desiderata a>fa del marito non le rinuoui 
piu la fmenticnnfa & il pianto non rirtuoui le graui ma* 
gmi:& accio che la mala ricvrdanfy non fe li apprefen • 
tì piu.Vygmahon non udi mal uclentieri le parole della 
ferrila f geranio che non lei egli harebbe loro di Sicheo « 
Ma Elyfe nella prrna fera mijfc m tiaue li compagni che 
V.hauea mandati il Re con tutte le fue ricchezze & tn* 
trata in naue ooflrvnfe i filmigli gettare in mare ficchi di 
fabbione moiri, tn balleidiccndo cri era moneta allho * 
ra piangendo con ucce di dolore chiamo Sicheo i CT prt 
gotto che gratamente egli riceuejji le fue ricche^ le * 
quali egli hauejjè lafciate , & egli haueffi quelle per fra. 
purgotione.ì-equal erano Piate caggione detta fra morte ♦ 
Roi commendo a fnutttar e a li compagni dicendo che a 
lei era apparecchiatala morte laquuU ella muniti haue* 
ua de filtrata , & a quegli erano apparecchiati crudeli 
tormenti & offre pene } p<r che all 3 auarkia del ty ranno 
erano fiate fotterate le ricchezze di Sicheo per la Jftran 
$ ielle quali egli haueua morto lì cu guato ,ht truffa quel 
la paura a tutti to' fi quelli per froi compagni a fuggi* 
re , in quella nette fe gli oggittnfe piu gente non gli 
fautori* E t co fi fatto Jàcnfiao ad Hercole del quale Sin 
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(ho rra flato ficerdote ararono fiedia per io fuo (fillio , 
t? primer amente armarono all' (fola di Cypri dotte fica 
compagno an lei uno ficerdote di Giove con la moglie r 
«S7* con li figliuoli per diuino ammattir amento patteggiali 
do per fe & per li firn heredi perpetualmentt bonore di 
fecer dolio, & era la rondinone acatta per manifefìo au= 
gurio , CT era ufimfa de cittadini mandare al luto del 
mare, e giorni terminati delle fanciulle innanzi che fijfia 
no maritate a guadagnare danari per fiua dote dcue lajcia 
ta la uer gogna lafciauano a Venere la prima lufiùria ,<& 
di quelle Elyfà ammonio che ne fifilno prefitti? mtf 
fe m natte ncuanta & anchora uerginì acciocheigiouaa 
ni potefiino tote moglie e la òtta pottfii trrfare . V acena 
dofi quelle afe Pigmalion faputo che la forella era figa 
gita CT ejfendo apparecchiato a [egire quella an offra 
guerra , uinlo grauemente da prieghi di fitta madre CT 
da minacele delli dei riflètè alquale dicendo gUndouittl 
che gli non farrehbe fianca pena {'egli mipaceiafit lo tdia 
filare duna citta marauigliofi a tutto il mondo , & per 
quello modo fi dato Jpacio a quelli chefiggiuano. Duna 
que ELISA andata nel mare D’AFFR U 
C A cera d'hauere amifla delh habitat ori del luomi 
quali fàllegrauano della uenuta de firefìieri, Cr del mera 
antare luna an laltro . Dapoi amparato del luogo quan 
to uolgejji uno cuoio di bue dou'eUa potefit ripofire an li 
ampagni Ranchi per lo long) tuuiare infino ch'egli ana 
dafsmo ammonio che uno cuoio fifit tagliato in fottihjfis 
mi arigiuoli,et a fi piglio maggiore Jpacio dd luogo ch'el 
la non haueua domandato * llquale luog dapoi fi china 
moto birfi, Correndo dapoi e vicini di luoghi equali per . 
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guadagnare portauano a quelli firefìierì mette afe da 
uendere in quello luogo fimile a una citta , UT gli amba a 
f aadori di quelli d* Vtica portarono doni a quelli come a 
li fuoi parenti,®' confirtorno ch % egli edif affino la citta 
doue egli haitiane eletta fua fediaegli Affricati fe ina t 
timcrono di ritenere quelli fòreflieri, Dunque conferitene 
do tutti ju edificata Cartilagine, & pofìa a fitto di anno 
in anno per lo terreno della òtta , Ne/ pruno findanu n* 
tofii trouato una tefla dì Bue ilqualefu augrno di frut* 
ti fra terra , ma fntìcofi & perpetualmente ferua ♦ Ver la 
qual co fa fu mutata la atta in altro luogo , & in quello 
fu trouata una tefìa di Qauaìlo laquale fi grifi ccua il po= 
polo che doueua ftguire battaglie } & potente « Et queflo 
augirio diede fedia a la àttade,poi correndo aP opinione 
della nuoua citta in poco tempo il popolo ella citta diuen * 
to grande « Et effondo e fatti de Carthagineft in proffero 
accrefcimento tìiarba Re di Mauritania chiamati a fe die 
ci principi di quelli di Fenicia domando per moglie E ly* 
fi con tnìnacae di guerra, Laquale cefi temendo gliam * 
bafeiadori riportaron la ncuellaala regina procedendo 
_ con lei con nudit.apubhca dicendo che'l Re domcndaua 
alcuno ilquale infegnajjì a lui a fuoi Affricati a urne 
re piu cojlumatamente^ma che egli non poteuano trouare 
alcuno de fuoi che uolefft andare a quelli barbari uiuen ■ 
ti a modo difiere^aUhora rìpreft da la regina f egli non 
rifiutammo piu affra urta per la falute della patria per 
laquale etìamdiofi debbe dare la una fe b fogna , A Ubo 
ra dijfinc gli ambafaadori del Re ch'ella fe dima 
fare quello ch'ella commandaua ad altri s'ella douea 
fouetire a la fua citta ella prefi da quello inganno 
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per longo Jfacio chiamato il nome di Sicheo fico nutrito 
con molte lagrime^ lamenti e pianti finalmente rijpo » 
fi cWandarebbe doue la mtnaffi la fortuna della fua dt • 
tajt? a queflo tolto termine tre me fi fatto prima una pi 
ra nelTciìrema parte della òtta come fella uolefft confu 
Ilare Y anima del marito ) &'uoìeffi dare purgpttonc a quel 
la mmft alle noffc facrifico molti animali , t? prefa la 
fpa da monto [opra la pirati!? co fi guardando al popola 
dijfa cV andrebbe al marito come eghhaueuano dehbe» 
ratoi t? con la faadafini la uitafir fa ho norata per una 
dea fin che Cartilagine flette ili hbertade,& fa edifica* 
ta quella dita fittanta duoi anni auanti che R orna , La 
cui utrtu come fa famo fa in battaglie co fi lo flato di quel 
la a cu fa fa flimclato per uarii enfi di dijcordie * Ef tra gli 
altri mah e / fendo vn fatiche di peflilentie uforono per re* 
medio fanguinofa tur federata religione dì facrifidi , per 
che facrifimuarw gli huemint comebeflie y t? facrificaua m 
no et amdio hfandulli ne laqual età e nemid fi faglìono 
meuere a mifericordta.t? con fangue di quelli armano 
di fare pace con h dei. Dunque per tanto peccato hauendo 
contrario gli dei hauendo combattuto in Sidlia longpmen 
te con profferita mutata la guerra in Sardinia , t? ha» 
ueniope' duto la maggiore parte del campo furono uin * 
ti in graue battaglia per la quale cofa li mandorono in efa 
filo Macheo loro capitano fatto il quale haueuano demo» 
to parte di Sicilia } & centra alli affricanì haueuano fatm 
te grandi colè con quella parte eh 3 era campato , laqual 
cofa por andò grauemente li cauaUieri mandorono amba « 
fdaioria Carthagine fi li quahjprimer amente domandafa 
firn perdonane & tornare de la infelice militia poi di 
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ncnciaffmc ch'egli farebbono con larme quello ch'egli no 
poteffmo ottenere con liprieghi *? offendo dileggiati li 
frughi*? le minaccie de gli ambafeiadori p affati alcun 
ni di montati in nane armati andarono alla àtta } doue pri 
ma chiamando per tefìimonii gh huominì *? gli dei difi 
fono che non ueniuano per offendere a la patria ma per ti 
cuperar'a t? che moftrarebbono a fuoi cittadini che nella 
prima guerra nong/iera mancata la prederà ma la fòt* 
Umax*? non laf dando andare uittuagha ,Cr tenendo a fi 
fediatala atta riduffcno e Carthagmefi a defferatione 
eflrema « In quel mezfà Cartaio figliuolo di Macbeo cu * 
pitano bandeggiato mandato da Carthagmefi a portai 
reaHercolela decima della preda di Siaha 4 Lacuale 
fio padre haueua prefa tornando egli da Tyrro } t? pc fi 
fondo preffo al campo di fio padre , *? effendo chiamato 
dal padre riffofe che prima compierebbe luffcio della pu 
bhea religione che della priuata pietà , lacuale cefi bene 
che il padre portaff grauemente nondimeno non ardi fare 
alcuna iguria alla rehgione.V affati poi alcuni giorni Car 
talo dimandato hccntia al popolo effendo tornato al padre 
ornato di por pota di mitra facerdotale prefentatofi nel 

concetto di tutnfi padre lo ch amo in fecreto ,£7 dfft 
fe tu ardito uenire ornato col fce'erato capo di ouefla por* 
fora e doro nel concetto di tanti miferi cttadrn , *? en * 
trare nel campo di trilhtia *? di pianti , con abondan * 
ti ornamenti di quitta felicita come allegro nontipoteui 
tu mofìrare agli altri vn altro luogo piu atto ch'alia uers 
gogna di tuo padre *? l y infelice fortuna dello esfrfio , per 
che . u poco varianti chiamato dtfireggtafìi foperbamente 
non dico tuo padr errati certamente il capitano di tuoi ot+ 
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tadini che porti tu altro in quella porpora^ & in quelle 
corone che gli honori de le mie uittorit perche tu ncn 
concfa alcun altra cvjà ch el ncme del badeggiato in tuo 
padre io piu tolìo giudicaro me capitane che padre } & fa 
ro in te ejfemplo che per innanzi niuno fchernifca le in - » 
felici miferie di tuo padre , cefi con li fuoi ornamenti 
nmpetto alla citta lo fece conficcare in fu una altiffwut ero 
ce ♦ Voi dopo pochi giorni eglìprefe Carthagine Cr chia* 
moto il popolo al configlio lamentosi delT ingiuria dello 
effilìo , V fcufojji della guerra fatta per neajfita } & con 
tento della fiua uittoria hauendo punito li auttori delibi* 
giuriofò ejjìlio de miferi cittadini dijfie che perdonaua a 
ogni huomo & cofi morti dieci Senatori ridujje la terra 
a fue leggi & non molto dapoi egli accufato che de fide* 
raua ejfiere Re porto pena della offe fa del figliuolo & del 
la patria , a quefìo fu fuccejjore Magone capitano per 

la cui induflria la poffcmfa de Carthagmeji e confini del 
lo imperio , & la gloria delle lode delle battaglie p rimie* 
r amente crebb.no ♦ 


N EI Dedmonono, libro fi contengono e fatti de Cor 
thaginefi in Affrica fiotto A fdrubale Amilcare 
A none & come in Sicilia gli pigiarono Stimo Temete* 
goto , Qamorina & C ela.Perlaqual guerra Dionyfìo Si 
racufiano prefie il regno di Sicilia ♦ La guerra c’bebbono 
con lui gli Ajfricani fiotto i Milione <Cr come per figpci* 
ta di quelli di Seragvjà egli perde tarmata il campo ♦ 
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Agpflf aifiteflo fa C arthagi* 
ne fi hauendo prima di tutti fira 
mto Imperio de C arthagmea 
fi con ordmta difàplma di mia 
litui ; & hauendo firmata la pof 
fianca della terra non meno in ar 
te di combattere che in prodei^ 
- • : mcnlajaanda di fe duoi figlino s 

li J^jdr ubale &* Amicare equah fedendo per le ueiti* 
già della uirtu di fuo padre furono co fi fuoifuccejfori nel 
la grandezza come nella f chiatta » Sotto capitarmi di 
quefiifiu fatta guerra in Sardinia , centra a li Affrica * 
ni fu combattuto * Liquali domandauano il fitto di mela 
<’ anni per lo terreno della attaccarne gli Affilami 
haueuano piu ragione cofi la fortuna rimafe difopra } & 
jù finitala guerra.col pagare della moneta C non con 
tarme . In Sardinia A fdrubaleju grauemente ferito , t? 
fata lafignona ad Amilcare fuo fratello mori . La cui 
morte fu hanorata fi per lo pianto de àttadimi y & fi per 
rndeà dilatori :& per quattro triowpbi ♦ Ma i nemia pi 
gliarono animo come fe Jujjt mancata la pojjàn ^ di C ar 
thaginefnRicorrendo i popoli di Siòlia a Leonida fratello 
del Re dell Jfartbani nacque graue guerra nellajualejù 
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imbattuto longnmente con uarìe uittorie » Tacéniofi U 
dette cpfa ambafciadori andarono da Dario Re di P etfia 
a Carthagùnejijuali portauano uno commandcmerXopper 
loquale era uietato a li Carthaginc fi ch'egli non faccjjì* 
no Jàcr/Jìcio dbuomini ncn mangia]] ino come di Ca* , 
ne & era loro commandato dal Re ch’egli ardejfi corpi 
di morti piu tofìo che foderargli tir con quelle afe wfie* 
me dormndaua aiutorio cantra a greci alliquah il Re do * 
ueua fare guerra , ma li Cartagmefi negcndo dargli aia 
torio per le continue guerre de uicmì , a laltre cvfe dillo* - 
tornente conferirono, accio che ncn pareffm difibbidien* 
ti in ogni cofa.Etm quel metfò Amicare fa morto nel 
Ila guerra di Sicilia lafaando tre figliuola Amicare 0 An* 
none^T Gifgune.Et Afdrié alerebbe etiamdio tanti fi* 
glinolu Annibaie •Afdrubale, tir Sapho , t7 per quejìi 
erano retti i fatti de CarthaginefuDunque fa fatto guer 
ta cantra a Mauri er fa combattuto centra a Wumidi > & 
gli Ajf ricani furono cofìretti rimettere a Cariba gin efi H 
fitto dello edificio della citta • Ddpoi ejfènd^graue a la li • 
bera ckta fi grande famiglia di Signor f Cr ogni cofa 
ch’egli faceffinofé deliberammo furono eletti cento giu * 
dici del numero de Senatori fiquah tornatili capitani die 
la guerra domandajfino ragione delle co fe fatte , accioche 
per quella paura penfajjìno fare fi nella guerra , come a 
cafd determinaffino e giudici le leggi ♦ In Sicilia i/n tuo 
g> d* Amicar é fuccede Amicone Alqua'e hauendo com * 
battuto prò fieramente per mare , tir per terrai hauen * 
do prefe molte cittadi fubito per peiìilentia da cielo per * 
de il campo* Laquale cofa ejfendo anoncìata a Cariba* 
gifle la atta fa mtnflitiafi '7 ogni cofa era vn pianto co* 
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mefela citta fiffi fiata prefi jlauano forate le prime at 
fe Jlauano ferrati fctemplrde gli Dei: lafciato ogni ficru 
fiao, dannato ogni piuata opera . Poi tutti fe tagumwt* 
no al porto ufcendo alcuni di nouef quali erano rimaft del 
la mortalità domandavano de fuon Et da poi chella dub » 
biafperanfyt? della induggiata paura fi manififìo è 
quelli inferi i enfi de fuoi ne IT affettare incerto di fua or» 
bit a per tutto il litto allhora era il romore di quelli che 
piangevano , Allhora s’udiva il romore delle infelice ma* 
dri^Zr le dolorofe lamentante: .Et in quello foprauen* 
ne il capitano privato della fua nave dif cinto in brutta & 
fervile uefìa alla prefentia del quale foggtonfeno le 
brigate de quelli che piangevano , fcr egli levando le ma* 
ni al cielo alcuna volta piangeva la fua fitte , Alcuna la 
publtca condttione , alcuna volta accufàua gli Dei } i qua 
li gli habbi/no tolti tanti bonari di guerra & tanti crnamen 
ti di vittoria , eh’ egli gli haueuano dati , quali dopo tan* 
te prefi atta , & tante uolte vinti nemici in battaglia ter 
refìre e navale habbi/no dijperfò il campo vincitore , t? 
non m battaglia con gli nemici 1 ma con pefhlentia* 
Ma non dimeno alcuna confilatione egli recava a fuoi 
cittadini che ne fuoi mah h nemici fi povuano allegra * 
re , ma non hauere alcuna gloria perche quagli eh* erano 
morti non erano flati morti da nemici ♦ Et non pojfono 
dire ch’egli habbitio scalciati quelli i quali erano torna « 
ti an\i habbifio menata la preda bene ch’egli bakbine ab/ 
bandomto il campo , & non ejferji fina cime fi mcjlra 
del vinto nemico, imhabkmo prefi cime afa rima fa /o* 
fàato la pojfejjione per la morte de figncri vnfi\ tute alfe ♦ 
Et in quanto apartiene a nemici fino tornati umcitorì } 

lufh.HifìOé N 
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ma in quanto alla fortuna fono tornati ui/nti , ma nhnte 
egli por taua piugrauemente che non hauere potuto morire 
tra i uaUnti huomini } &' che gli fia rimafo non per dietto 
della Ulta , ma per fchernio di mifenafene etf eglihauejji 
ridotto a Carthagine il reflo della foa gente egli feguireb* 
he e compagni fi? mofìrarebbe alla patria non ejjere ui • 
uuto i/nfono a quel giorno per uolere uiue^ma per mofìra 
re con ia fua morte quelli aquali la crudele tempera haue 
ua perdonato lajaato nel campo de nemia , Gr con coji 
fatto pianto nitrato nella attaccarne egli arnuo alla foa 
porta lafcio la moltitudine che Phaueua foglilo , come nel 
ultmojuuellare ferrato le porte ncnlajaondo entrare 
a fe i figliuoli ne alcuno.altro uccijfefn . „ ‘ v.. . i . 


N EI V/gr/imo libro fi contengono le cofe fatte da 
Dionyfio Re di òiaha,& come cacciati li C artba 
gmefi tento far guerra in Italia ♦ Dapoi cantra F origine 
de Venìtiatù de G rea , & de Gallile quali habitana 

Ufi Italia come menati a fine li fatti di Dionyfio iiifno 
alla fua morte dice qu.Uo che faceua Anomagu in Ajfri* 
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1 0 N Y S I O baucndo atc « 
dati e Garthaginefi di Sicilia , rt 
prefi la fignoria ditutta VìfiU 
penfindo che Vocio di fi grande 
campo jujfigr aue perì colon 

i al fuo regno pajfo con la fica 

r: g”** Ualia, accio cVinfieme 
'V* ‘ per la continua fittici! la prode^ 

^ cauaUierì diuentajfi piu acuta ,& che i confitti del 
fuo regno s'alar g: ffine *ll primo fuo ajfaltojù contro a 
Grea,i quali tcneuano i projfimi litti del mere d* Italia ♦ 
Liquali uinti affali dafeun i Jùoi uidni , UT giudico fuoi 
nemid tutti quelli che fitto nominanza di Greci habkauan 
no in Italia^ finalmente molte otta dopo tanta antichi n 
ta moflranoueiìigieyCT collume di Gred , per che ipon 
pòli di Tof canai quali pojfedono Ventrata del mare in * 
fiero uenneno di Lydia li Veneti che noi ueggiamo ha 
bitatore del mare fiperiorepoi che Troia fh prefi e già* 
fila diuenneno con Antcncr fuo capitano ) & Adria laqua 
le e profilata al mare di Schiauonia ♦ Da la quale e chiam 
moto mare Adriatico ci'ta Grecu*Diomtde edifico Arpof 
armato in quel paefi per fortuna dopo il giallo di Troia 
tt Pifi nel paefi de Liginaju edificata per li Gred in 

N ii 


'*>> LIBRO 

-Tof cattò Tatqum fu edificata per lFT heffciid^r per gU 
Spinambri . I Perugini hebbeno origine da gli , A checche 
datolo i della citta de Cerretto : che diro i de Latini pos 
polìflìquali pitone battere battuto principio d' Enea fi Api 
gii y 'Nolaniy Abetlani } non fono egli flati di Calcidia i 
che diremo di tutto ilpàefe di compagnia i che diremo de 
gli A bru7$cfii de Sabini ì che de Sanniti i che de Tarati 
tini ièquah babbiamo udito ejfere uenuti di r Lacede a 
tnoniayZ? chiamati baflardi i Dicefi che # P hilotete edifi * 
co le atta deli Thirune fi doue anchora fe uede la fua fé* 
polturayV neliemplod? Apollo le faette d'Hercvte , le 
quali furono la de flruttione di Troia* Et li M ethaponti 
ni moflrano nel tempo di Wnerua h jèr amenti con gli 
quali Epbeo da quali egli hebbeno il principio fabrico il ca 
uallo di Troia per laqual co fa quella parte d* Italia fu chia 
trutta gran GredaMa dalprinapioli Methapontini,&'i 
Sibaritani & i Cotronienft deliberarono cacciare d’ Italia 
tutti gliàltri Greciy & hauendo prefò la citta di S yrm> nel 
combattere di quella nc afono cinquanta gmantj quali te 
neuano abbracctatalaflatu* di M werua y ucdfono il 

facerdote di quella tra gli altari per queflo efjèndo Anno . 
lati con peililentie ) &‘ dfcordie.l maggiorenti di Cottone 
andarono a Ddpboty hebbeno perrtfpoiìa chel malerba 
rebbe fine scegli reconahafjm Voffefa dilla dea Minerua 
tr lanini de mortnDunque hauendo comminciato à fa * 
bricare pnmer amente la flatua a Mmerua poi a quelli gio 
itane , la giuda grandezze quegli di Methaponto cono * 
fatuo l auguriodegh Dei,P e tifando pigliare la mono del 
la pace de la Dea fedone alcune flaiue di putta alli gio * 
turni/? Udita reco aliarono con facnfiao di pane et & fi t 


5CX 99 

ogni luogo Jù quietata la pef ìilentia* Alcuni bauendo aie 
operato con magnifiicentia alcuni con prefìetfa ♦ Recupe* 
rata la finità i Cotrcnenfi non pcjfironc :ògtmente\D tu 
que indignati che nel afifiedio di Siris i Locrenfi haurfiic 
no dato aiutorio centra a fe mojficno guerra centra a que* 
gli per paura della quale i locrenfi fi dolfeno agli Spara 
thanì domandando aiutorio* Quelli aggrauandofi anda * 
re a longt diffene ch'egli dimandammo aiutorio a Caffo* 
rette? VollucOiEt gli ambafciadori non diveggiarono la 
nfiofla dell'antica òtta t te? andati al profiimo tempio 
fato ficrificio impetrarono V aiutorio degli Dei ♦ F atto tl 
ficnjiào te? ottenute quello ch'egli haueano dimandato al 
legri come s' egli portafitno gli Denportarono con fico itt 
naue ghornamenti di quellit te? andati con profi eri auge* 
tii haueuano portato olii fuoi confòrti per ciutorii* Sapute 
le dette cd fieli Cotronienjì mandati ambafeiadori all'ou 
raculo di Delpho , I quali dimandafitno pojfin^a della 
uittoria t? profiero auenimento della gcerra. La nfiofla 
fii che prima i nemici fi uì/ncer ebbene con uoti che con lata 
me* tìauendo fitto uoto ti Locrenfi ad Apollo della dea 
ónta della predante? fiaputo il uoso di nemici ter homo 
rifio fta del oraculoficiono uoto della moua partente? té 
fieno fiecreto la cefi che nonfifiìno uinti dal uoto ♦ Dun* 
que andati a campo li Crotonienfi con cento uenti mila 
huomini armatiti Locrenfi gtar dando li fuoi pochi per* 
che haueuano fidamente dodeci mila cauallieri armati non 
bauendo fioranti di uittoria corfeno a deliberata mor * 
te ♦ Et, fi prefio ciaficuno da tanto ardore per la defieratio * 
ne che gli pareua hauereuinto scegli morendo ficeffi* 
. no fiuauendetta ♦ Et cercando morire con boncre , ninfe * 
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nofeliaementei&' non uijù alcuno magione di uìttorn fi - 
non la dejperatione. Et combattendo egli una Aquila non 
fi partiva dal campo de Locrenfutr fièmprtlo circondo in 
fine ch'egli rimate uindtomet nelle fìremitade delle fichu 
re duoi giovani jùrono veduti in diuerfio habito d'arme da 
glialtri d’eccellente grande zfià , li cavagli bianchi i & 
uefle vermiglie Cr non apparveno fe non infino che du* 
ro la battaglia . Et quella maraviglia crefce per l’ incredi* 
bile preftezfó della nominanti perche in quello giorno 
chefiù combattuto in Italia fiù anonciata la uittoria a Co* 
rinthot Atheneiticr in Laudo monia. Dopo quefloli Co* 
tronienfitnon hebbono alcuno ejfireito di prodezza i ne 
alcuna cura de lame t perche haueuam in odio quelle 
cofie le quali egli infihcemente haueuano prefunto.Et 
harebbeno mutato la uita in diletti fi nonjùfifi fiato Vv* 
thagpra pklojòpho, Quejlo nato a Santo figliuolo di De* 
nutria ricebo mercatante adornato di graue dottrina di 
fiàpientia andato prima in Egyttoi& poi in habylonla a 
imparare i muimenti delle fiellet& a confiderare il prin 
àpio del mondo haueua acqvtfiato fiomma fiàentia , Voi 
ternato andò in Cretit& in Lacedemonia per imparare 
le leggi de Minor & di Ligcrgp gloriofie in quel tempo * 
Delle quali tutte cofie ammaefìrato armo a Cottone & 
ridujfi a ufi di temperanza conia fina annerita el popolo • 
traficorfò in lajduìatello lo lodaua continuamente la uir* • 
tudet tr btafimaua e uitih& il grafìa delle òtta du fiuta 
te per quefla pefhlentioi& indujfie quella moltitudine o 
tanto finito di continentìa che' pareua incredibile alcuni . 
di quelli tafani a efifère annettiti ad ottima ulta . Da * 
ua fiparata dottrina da gli huomini alle donne t& da .. 
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fanciulli atti padri , etto wfegnaua a quelle honetìa , t? 
ubbidienti aìli manti ♦ Alcuna uolta wfegnaua a quelli 
modefha,*? fìudiodelf e lettere,*? tra r altre afe itife* 
gruma a tutti temperanza conte madre delle uirtude , & 
fedendo continuamente delle fue diffuttatione era (bel 
le donne mettemmo giu fo le dorate ueftìmenta, & glialtri 
ornamenti di fua dignità , come frumenti dt lafciua, & 
che tutte quelle cofe mejfegiufo nel tempio di Giunone e » 
gli confecr affino a quella Idea* Conftjjàndo che li uerìor 
namenti deUe donne fono bone fìat & no le wfimentaxet 
quanto fia eonfumato nella giouentude lì difubidienti ani* 
mi delle donne lo mani fr fioro 1 1? trecento gìouani co* 
tiretti intra fe con fàcramento di raggiane di compagnia 
teneuano viltà feparata da glaltri ottadini quafi come 
egli baueffino brigata dì fecreta fetta * E t quelli conuerm 
tirono la terra cantra a fe laquale ejfendo egli radunati in 
una aifà uolfongli ardere neiquale romore ne peri òr* 
cu feffànta ghaltrt andorono in tjfiliojti? Vythagpra ef» 
fendo fiato, uenti anni a C otrone andò a M ethaponto 9 
t? in quello luogo mori ♦ Del quale fu fi grande ammira • 
none che della fua alfa fu fatto tempo lui adorato per 

uno Dio « Dunque Dionyfio Re ilquaìe noi diamo di fon 
pra hauere condotto il campo di Siaha in Italia , & ha • 
nere fatto guerra olii Greci 1 hauendo uintoi Locri 
affali quelli di C otrone lìqualia peno haueuano ricu» 
perato la pofjcm^a per lo longp odo della prima guerra , 
i qual fedone piu long; refifìentia con pochi a tanto cafri* 
po di quello che non haueuano fatto innari con tante mi» 
ghaia olii pochi da Locri tanta uirtu a la pouerta contro a 
U fuperbe ricchetf£ } & tanto alcuna uolta e piu arto la, 
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non f per aia vittoria che la ferola ♦ Ma gli ambafciadorì 
'de Gallici liquali innanzi alcuni me fi baueano mejfo feto* 
co m domandarono a Dionyjio innondando fare ami * 
f la *? compagnia !*? ajfirmuenc che la faa gente era 
pofìa tra li fuoi nemidtt? ch'ella gli farebbe di grande 
utilità o ch'egli gli uoleffi dalle fpalle per rif coffa* Lamia ' 
f data fa atra a Dionyfto ♦ Dunque fatto compagnia t & 
fatto maggiore per P aiutorio de Gallid rifece la guerra co 
me dì mouo in Italia;*? di cercare mona fedia per le 
guerre ch'egli haueuano intra fett? le continue difeorw 
die a enfi fua per lo rncref cimento delle quali cofe egli 
uenneno in Italia enedarono del paefe li Tofani! *? eii a . 
ferirono MilanaComc: Erefda: V erorunBergpmoiTren 
to !*? V incenda! *? li Tofcani hauendo perduta la fes 
dia de fuoi pajjàtiejfndo Retho loro capitano prejinc lai 
pe! *? dal nome del capitano la gente fa chiamata Ret* 
tiu Ma Dionyfio fa ricchiamato in Sidlia per la uenuta 
de Carthaginefe rifa to il campo ch'egli haueano perdu* 
to per la pefìilentia rifaceuano la guerra lafdata hauen- 
do rifatto fuo ferfé* tìanone Carthaginefe era capitano 
della guerra! al quale era nemico Sumtore potenti firn 
huomo tra li Carthaginefi in quel tempo , ilquale pero * 
dio del nemico haueua fritto dimefìicumente a Dìony* 
fio con lettere Greche l'andata del campo , *? la ulta del 
capitano,*? trottate le lettere del fuo tradimento* fa dan * 
nato, *? fa firmto perdicreto del Senato che da' quel 
tempo innanzi ni uno mparajfe lettera Greca , ne linguag 
gio Greco.Actio che nonpotejfe fauellare ne fcriuere al 
nemico fen^a interpreto ♦ Et non molto da poi Dionyfio 9 
Uguale poco mattfjnon capeuavn Sicilia } ne in Italia 
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aiuto da a>ntme battaglie di guerra e /confitto . Final* 
mente fu morto per tradimento dalli fuou - \ 

k'WlHMWU^ l'rt; 1 1 ' ►V V? IFi 

N EI uigeftmo primo libro fi contengono quette co 
fi* Come Diony fio figliuolo di Dyonyfto hauen • 
io perduto il padre tratto la figncria in Sicilia ♦ Et come 
cacciato egli facendo guerra con ghSiahanì infine che per 
dato li figliuoli, & i fratelli faggi fabito a Corinto ♦ Et co 
me Sicilia fa liberata da la guerra diCarthagimefi da Agi 
tede 4 Et come morto Pififlrato di nuouo fa mandato da 
cupo per lui infino che i Carthagmfi affidarono S aragp 
fa nella quale guerra Agtocle ac quitto la ftgnoria • 
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Orto Dionyfio ty ranno in Siri* 
ha lì cauallim fattituirono t luo 
gp di quello lo maggiore faofim 
ghuolo chiamato per nome Dio* 
nyfio figuendo Jua natura , KT 
perche egli penjauano che lo rem 
gno durajfi piu firmo f’egltfaf * 
i; .i Air r Jb* . fi d'uno } che s' elio fajji por 
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rito tra piu figliuoli* Ma Dionyfeo defideraua al prlnd* 
fio della fua fignoria torre uia li barboni fratelli come ci 
trariì della fua fignoria & come confortatori de fanauU 
li a la diwfione del regno ♦ Per laqual afa alquanta mijje 
lanimo denunciato prima ad acquetare la benìuolentia 
del popolo per fare con piu fua fcufa quello ch'egli baueua 
deliberato fe innanzi egli fajft lodato da tutti ♦ Dunque e* 
gli trajfe di prigione tre mila prefa tolfe uia el tributo del 
popolo per faacio di tre anni } & attrajfi gli animi di tut 
ti con ogni luftnghejCh' egli puote ♦ P ot uolto a deliberato 
peccato } ucafe non folamente li parenti de fuoi fratelli , ma 
etiamdio quelli medefimi fratelli , fi che non lafcio la wta 
per compagno a quelli con gli quali egli douea hauere • 
in compagnia il regno, mirando la tyrannia piu centra 
li fuoi t che contra a gliahri. Poi tolto uia li fifa etti diutn + 
io graffo } tur difittuofi de glioccbv per lo npofi e tropm 
po dilitie . in tanto ch'egli rum poteua comportare il Soc 
le nella poluere , & finalmente nello falendore della lu* 
ce * Per te quali afe penfàndo effire difareggiato ufaua 
erudita & non nempieua la terra dipregioni ante haue 
ua fatto fuo padre ♦ Ma empieuala di morti di eh* egli fa 
piu odio fi a tutti che difareggiato ♦ Dunque hauendo de * 
liberato guerra contra allut li Sar agofini dubito per lon ■ 
gp faacio f' egli faceffi reftflentia con pietra o sceglila* 
fciafji la fignoria, ma fa anfanato da li cauallieri uenire 
a battaglia , per ch'egli faerauano guatiate e robhare la 
atta * V into & da mpo ritentando la fortuna an non piu 
felicita mando ambafciadgri a quelli di Saragvfà profeu 
rendo lafciare la fignoria s'egh mandaffino allui alcuni 
an gli quali egli potefai fermare la pace } alla qual afa 
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mandati alcuni egli li ritenne tr mijfrgh in prigione. Et 
enfi non guardandoli dalcuno ncn temendo alcuna of 
fifa da nemici mando il campo a gtioSìare la terra . Vun * 
que nella citta fa dubiofa battaglia nella quale foperebian 
do li cittadini con la moltitudine , D ionyfio fa cacciato iU 
quale temendo Vajjedio di la rocca raljedio con tutto ?ap 
parecchiamerto reale faggi tacitamente in Italia & rU 
cernito da li Locrenft Cuoi amici prefe la fartela come s\l 
loregnajft dì raggione^ ufaua Vufata crudeltà, fama 
torre le moglie a principi della terra , toleua le fanciulle 
Jpofate innanzi atte no7$è puoi uituperate le rendtUa a 
mariti ♦ I molti ricchi cittadini cuccino della terra, 
o *g li g lì fa&ua uccidere o togheua li fuoi beni * Poi ac « 
do che hauefji piu deflro di rubare wgcnrtc li àttadU 
ni fallir intente #er che ejfendo li Locr enfi grattati dalla fua 
ty fannia & dalla guerra de uìani haueuarw fatto uo* 
to a Venere scegli uincejftno mettere il giorno della faa 
fai la le fae fanciulle uer girne nel bordello , e I quale uoto 
lafciato per che haueano perduto combattendo con r gli 
Lucani ♦ Dionyfio nel tempio di Venere le moglie & le 
figliuole quanto potejfino piu ornate , dette quali furono 
elette cento per forte a compievi lo publico uoto , & 
per grafia della retttgione flefjtno uno mefe nel bordello 
facendo innarift i mariti giuramento che muno fia mole * 
(lo ad alcuna * La quale cofa aceto non fajji frauda « 
fa ajjoluendo le uergwi la atta dal noto- fa fatto legm 
ge che niuna uergùteft mar.tafjì innanzi che quelle utr% 
ginifajfino maritate. Lodato il confjglw per lo quale fi fa* 
ucniua alla religione } et alla henefìa delle uergine a prua 
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ita tutte le donne ornate con maggiore ffefa ragunoron* 
Je nel tempio di V enere.Lequah tutte Dyonifto manda» 
te a quelle cuuallien Jpoglio y t7 conuerti w fua preda gli 
ornamenti di quelle donne & fece uccider eh mariti dal 
cune tiquah erano piu ricchi* Alcune mijjc al tormenta 
perche le mamfettijfimo la moneta de loro mariti * Et ef* 
fendo (iato ftgnorefe; anni con quefh arti cuccato della 
òtta di Locri ejfendo fatto fetta centra allw torno in Su 
alia, & ini ejfendo ficurox dopo long: dimoranti di pace 
repgho Saragpja.faandofi le cofe dette inSialia in quel 
mzfo m Affrica Dartene principe de Carthagifiefi di * 
jpoje la fica gente della quale egli bauea piu che la Reptt* 
a pigliare la [ignoriate sfòrficjji offahre il regno prma 
moro il Senato al quale male eghelejfc fvllenne giorni, 
quello delle nctfé di fua figliuola, accio che per la religio 
ne difetta piu heu emente fùffi naf cotta la crudele fife 
tione* Dunque egli apparecchio al popo'o le tauo e fetta i 
pomchi & al Senato nella fua cufa } accio ch'egli uccide f» 
fi piu fecretamente il Senato conbeuandà auelenata fen^jt 
tetttmonìi , & piu lieuemente afjàhfji orbata la Repus 
bhea ♦ Laquale cofa manìfeflata a magittratiper li fervi* 
dori fu infinito quello peccato , ma non uendicuto , accio 
che a fi pojfcnté huomofuceffi maggiore mouimento la co 
fa conofauta chepenfata ♦ Dunque contenti d* battere uie * 
tato la deliberatone diterminarono modo alle ffefe delle 
rjhtfé.Etfv commendato che ncnfujft ojjcruatopure d r H 
no, ma da tutti accio che ncnfujft corretta alcuna ditermi 
nata perforiamo e uitn. Et proueduto con quettì rimedii 
da cupo eghrmojfeh ferui , da cupo delibero elgior» 
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no di ì a dotte uedendofe ejfere tradito un* altra volta *? 
temendo fe ejftre punito piglio un fòrte cu fletto con vena 
tintila fender moti *? w quello luogo venendo allui gli 
Affilami ,*?1oRe de Mauri fu prefo , *? battuto con 
le verghe ,*? amatogli gli occhi , *? tagliato gk le mani , 
& i piedi come fi dejft pena a aafeuno membro, fa morto 
in prefentia del popolo, & il corpo fquar ciato con le bufi 
fa pofìo in croce,*? figliuoli *? parenti tutti ettmd,o in e 
nocenti portarono pena: accio eh alcune di fi maluagia cu- 
fa non rimane ffi o a feguire firmi peccato o a far e venda 
ta di quella morte m quel metfo Diongfio ternato in Sa s 
ragpjd ej fendo ogni giorno piu grave , *? piu crudele 
nella citta da capo fatta fetta fa ajftdiato. Atthoralafcta 
io la ftgnoria diede la fartela *? il campo a quelli di Sa 
ragpfa , *? fatte le privatamente andò in ejjvio *? a Co 
rmtho ♦ in quello luogo penfando ciaf cune cofe wlijfmte 
- piu jicure ridujftf a uttuperofifiìma generatone di vi* 
ta,*? non contento andare palefemente da torno ma anda 
re beuende nelle taverne flava tutto el giorno ne bordeU 
IL Et in quelli con ogni uihffimo ribaldo contendeua de 
uiliffime cofe , andava (tracciato,*? jqualido efftndo piu 
tofio fchernitOyChe fchernendo altri , flava nella beccaria 
*? diuoraua con gli occhii quello che non poteua comptm 
rare , apprejfò h giudici litigava con ruffiani,*? tutte que 
jle cofe faceva accio che piu tofio egli faffi diftreggiato 
che temuto,*? ultimamente facendoji maefìro de givo f 
chi infegnaua in pvbUco a fanciulli, accio che fempre 
egli faffi veduto in publico da quelli ch'elio temejfino 
o uero egli piu tofio faffi dileggiato da quelli , che in * 
nanfe Ih tuffi no temuto ♦ Et beve che fempre egli tyrano 
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abondajfi di uitii quello rum era di natura di uitii . Et fa s 
ma le dette cofe piu tofìo per attener ch'egli hau jji per 
àuto la regale vergogna^ fèndo egli effetto quanto fieno 
oiiofi li nomi de ty ranni etftfmdio [egli Jono ferina poffan 
Dunque egli Jafjaticuua di tone uia Iodio delle cofe 
pajfate col difaregio delle cofe preferii, & non confiderà 
ua le cofe honeiìe ma le [icure* Et nondimeno tra quelle 
arte dmfingerft tre uoltefù fofaetto di desiderata fignoria y 
nanfa a/Jolto altrimenti che per lo difareggw.Tra 
quelle cofe li Garthagtneft impauriti d’ Aleffandro mas 
gno temendo che egli uolefjtnogwngere vnjieme il regno 
diPerfiacon quello d* Affrica , mandarono a fatare fua 
i/ntentione Amilcare chiamato per foprancme Rhodano 
huomo oltra aglialtri marauighofo per induflria & per 
floquentia y & accrefceua la fua paura Tyroprefà laquale 
era filata amore della origine AleJJandro feguitatricc 
di Carthagine edificata adì tonfimi d' Affrica 3 Cr dello 
- J tgpttojt? la profferita della fignoria di quello apprejjo 
del quale nella cupidita^neda fortuna per alcuno modo ha 
ueua fine. Dunque Amilcare hauuta Ventrata dal Reper 
Mrodultione di Parmenone finfe che cacciato della pa* 
tria era fuggito al R e,*? fieli profèrfe per efaedrto mal 
liere } & co fi faiato della fua intentione Jcriueua a fuoi 
cittadini ogni cojà in tauole dì legno & di fopra menaua 
<cera nella quale era fcntto ntenteMah Carthaginefi do? 
po la morte del Re tornato quello a enfia uccifolo non fida 
mente con animo ingrat^ma crudele } come s' egli hauejjì 
venduto la patria ad AleJJcmdrOé 

N E l Vigvfimo fecondo libro fi contengono le co * 
fe fune da Agamie come aqmiìata la figno* 
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ria (tagli Affiliami jèa guerra con tffi prima in Stólta , 
Poiimto pajfo in Affrica doutumtala prouincia uinfe 
Affala Rr di Cu e ne, w me poi torno in Sicdia , C 7 prejà 
la fignoria di tutta l'ijòla tornato m Affrica perdila fua 
grate, di quello luogo fuggi filo in Sicilia C 7 in quel* 
da tornato a guerra fece pace con gli Affricani & fuggio 
\gp li Siciliani dtfubbidtenth 
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• G ATOCLE R E DI 

èV- : ,v Sidid elquale fu fuccejJcreaU 

la grande il Dionyfio per* 
A uenne alla mafia del regno di 

humile y O' brutta fc’. latta, per 
che nato in Sialia anno ar • 
tigtano di uafi de terra non beh e 
* r - •.: he piu bone fìa puentia che fùf* 

Ji el parentado per che bello dello corpo long) tempo 
fu paciente a uituperofa lujjìma . Poi ufdto de gli an * 
ni della pueritia muto la lujjuria de majchu alle firn* 
mine ♦ Poi infume con gli mojcbi & con le femmine dim 
uento ladro ♦ Et paffato alcuno tempo ejjcndo egli an • 
dato a Saragtjà conofauto longmente tra li cittadini 
per long) Jpaao non era creduto per che egli non haue • 
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ua che perdere , non pareva bavere di ch'egli potejfa flen* 
dere con uergpgna é finalmente diventato cuvnlliere di 
Majnada non fu poi meno a vita iijcordevole ch'egli jufa 
Ji flato innanzi a vita d'ogni vieto , pereti egli era tenuto 
flrennuo delle mani & a favellare eloquenti]] imo ♦ Dun* 
qve in brìeve tempo egli fu fatto Centurione + P oi tribuno 
di mtbtia y nella prima guerra contragli Etnei face gran 
de flerientia di fa a faoi effando fufiituito in Ivo gì di Da 
mafeune capitana la cui mogie conejauta per adulterio e* 
gli tolfa per moglie dopo la morte del marito * Et non con 
tento che di povero [libito egli fajji fatto riccho divento 
carfaro cantra alla patria campo per che li compagni 
prefa tormentaci non lo manifafìarono , t7 due uoU 
te egli volfa occupare la fagnoria di Saragvfà per quel 
la fa mandato in ejfalio ♦ Poi fatto primieramente pretore 
poi capitano apprejfo agli Amurgpntinì ^appreffo de 
quali egli era in effilio per odio de Saragpfàni , & in quel 
la gena prefa la citta di Leontini piglio la [ua Sara* 
gvjà con ajjcdio in aiutorio della quale Amilcare api * 
tana de C arthaginefa fai richieflo t? lafciato rinimiche 
uole odio mando a quelli ficcofa di atuallieri } &' in una 
medefamo tempo Saragvfà era difafa dal nemico con ama 
re di cittadino , ^ dal àttadino era ajfadiata con odio 
di ne mèco « M a Agatocle vedendo che la terra era difi * 
fa con piu prodiga ch'ella non era combatuta } pregp per 
meffa Amilcare chello pacificaci con gli Saragpfaoè 
promettendo chel faruigio farebbe allui di particulare 
utilità *, Della quale Jperari[a empiuto Amilare face le f 
ga con lui per rifletto della fava potentia , accioche quanto 
egli aggiongjji di potentia ad Agtiocle cantra Saragp* 
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fini tanto ne ac quiflar ebbe egli ai accrescere la fia po 
tentia a enfi fia, Dunque eg i non filamente lo pacifico 
con gli Saragpfinì.nMjù fitto etiadio pretore di Saragp 
fi.Allbora egli giuro ad Amilcare toccatogli altari di Ce . 
rere ubbidientia d' Amifìa agli Ajfricani.Voi tolti da lui 
ànque mila Cartilagine ft uccife tutti e potenti che rege* 
uano la terra fir coji commando chel popola fijfi chiama 

10 a configho come scegli uolejfi riformare lo flato della 
Repub.t? menato il Senato in fecreto come fe prima 
egli uolejfi ordinare alcuna co fi , £? co fi ordinate le coji 
tnejjo dentro cauallien a ficàio il popolo & ficr tagliare 

11 Senato „ Voi che fi morto il Senato fico uccidere tutti li 
ricchi & apparenti* Ir atte le dette cefi eleffi li cuualliefi 
& fece fimere g vnte^ fitto campo fubito affili le atta 
uicine non temendo elle alcuna cefi dmmflade Cr uiìut. 
perofimente Stimolo gli amia degli Affriccni promettèn 
dolo Amilcn' e. per laquale cefi quelli amia portarono la s 
mentanfi aCarthagmefinon tanto d* A gptode quanto 
d' Amilcare nominando lune come tiranno , laltfo come 
traditore, dal quale fra fiato dato al perfido nemico letica 
che^fé degli amici fitto uiSìa d pace, come al cominciar 
mento fi dato Saragofi per fermerà dd Ami fia atta firn 
pre odiofi agli Ajfricuni^t fempre combattutici con C or 
thagme della fignom de Sicilia ,1? al prefente f opra quel 
la le citta de Juot amia glie fino aggionte fitto tutolo di 
pace. Dunque gli denontiauanc che vn bneue fpac ciò le 
dette cofi tenerebbeno fipra lorojt prefio ad ejjcr il gior 
no, et neiquale fentirebbeno quoto mole egli babbvno fitto 
et nò piu a Sicilia che ad A ffrica, Con quefìe lametaje il 
Senato / infamo citta ad Anùlcure,mc£che egli era alla 
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apititnantfi [ottenne™ tacito la dehberatione ii hrì } & fi 
dono fucilare la f intentiti innani che fife recitata, & ci 
feruar la m cvjà infine che tomafi labro Amicare figlino 
lo diGifgone di Staio. Ma la non udita morte cf Amdm 
atre peruenne a quella citta , canata fittone dagli Ajfru 
carnet alla fina fententiafi? fi ajfolto perdono della mor 
te^lquale li cittadini per ingiuria non udito dannarono « 
Laqual enfi diede campione adAgutocle di muouereguer 
tra centra a Qarthagmfi ♦ Dunque egli uenne prima alle 
mani con Amilcare figliuolo di Gifgvne * Dal |( quale uva 
io con maggiore dolore douendo rifare la guerra andò a 
Saragpfa & nella feconda battaglia hebbe quella medeji 
mafirtuna che nella prima ♦ Dunque efijcndo ui/nator li 
Carthagmfi ajfediarono Saragpfa,t? Agptocle non ue* 
dendo fi pari in potentia & no uedèdofi fornito a fittene 
nere l'asfièdio,Ó t fi opra quetto per la fua crudeltà tffendo 
abbandonato dogliamo, offe fi delibero condurre la guer* 
ta i inAfififUU ì & é fi alpoituto marauigliofià audacia fiore 
guerra alla terra di quelli cittadini odi quali egli non po * 
teua ejjere pari nella propria patria, et per che egli non po 
teua diffondere il juo cóbatteua laltrui,èr perche era ui/nto 
afijaliua li umotorì di quefilo penfiero fi taccua con no 
meno ammir adone , che amagzttria , & prometteua al 
popolo ch'egli haueua trouato la uta della uittona accio 
ch'egli firmammo l'animo folamente a [ottenere l'afifedio 
per brìeue ffacto, etiandio a quelli allt quali diffiiaceffe lo 
(lato della prefente fortuna gli darebbe libera pofijari^k 
di partir [,0* par tendo fi mille [evento fimi agliata a porta 
rel'ajjèdio difirmento di moneta, porto Jolamentejy 
fio ufo cinquanta talenti douedo laltre cofe meglio hauere 
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t la nemici che da giuntici. Poi fatti franchi tutti e fervi 
d’etade da portare arme fècefi giurare , & quelli per la 
maggiore parte mijfe in mie con quelli quafi la maggiore 
parte de cmiaUierì penfdndo che fatto equale la andatone 
di ciafcuna parte douefft ejfere tra quelli inuidia di prode 
^a, tutto lauanfo la f ciò a guardia della òtta . Dunque el 
fumo anno della fra fignona con duci figliuoli grandi 
in fitta compagnia Art agito & H erachda non frpendo 
mitene de aaualheri dotte egli andajjt drillo uta in A fari 
a credendo andare tutti per rubare o in Italia, o in Sardi 
gna. Poi me ffo prma in terra il campo nel litio d‘ Ajfri» 
co dtjfe a tutti la fra intentione & mefiro in che (lato era 
polla Sor ago [à laquale non hauea altro rimedio, che fare a 
nemici quello ch’egli foflenneuano perche altrimenti di ló 
gi da cafra fittamente hauere quell’ aiutorio , ch’egli da la 
frua posfinfraMa da longi fi utnjè el nemico etiamdio con 
la fuajèrfii mancando gli ami ci, d" che Iodio della Ioga fi» 
gruma guardalo aiutorio dt fiori, & aggiongtuaft chele 
òtta t cafleUi d’ Affrica erano murate Cr nó erano po 
(li in monti, ma in piani campi fren^a alcuno fortificare , le 
quali tutte per ‘paura d? ejfere dii fatte lieuemete egli le tra 
rebbe a cópagnia. Dunque maggiore glena fi leuarebbe 
alti Carthaginefi d’ Affrica che de Siaha, et cantra a-quel 
lo fola citta fi ragumrebbe gli mutorii di tutti, laquale era 
maggiore di nominanza che di pojjan'fii , & la pofrjan^l 
che gli non hautua condotta in quello luogo lacqutfìareb » . 
he, et nella frubita paura de Carthaginefi farebbe poco imo 
lamento alla uittona.Pt eglipercojji da tanto ardire di ne 
mici doueuano hauere grande paura . Aquello figgionge 
ua l’ardere delle uille el guaflo de afieUi,# delle atta et 
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de difitbidieriii» Poi Vajfidìo dì Cartilagine g le quale fui 
te cofi egli fintiyebeno no folamete ejficre mnififlalaguer 
fa a fejg ghaltri ma mfe a ghaltri Per quelle cofi no folo 
h Carthagmfft poter ebbe no ejjite umti,ma Sicilia potrei 
be ejjere liberata , perche i nemici non fhrebbeno in alfe 
dio effóndo moleihti nelle fue od fe. Dunque in niuno Ino 
v go la guerra era piu leggiera et in niuno luogo pitt atoti 
deuole preda fi poteua trovare, perche prefa Cartfagme 
tutta l 3 Affrica Z7 Sicilia era lo premio de Minatoti, tr fu 
tura gloria certamente di fi ho ne ila mltiaper ogni tem* 
po che per dimenticanza non poteua battere fine > £7 off 
fia detto quelli Job del numero de gli buormm ejfire qut* 
gli e quali non potendo comportare la guerra a enfi Chab * 
bino tramutala a nemia £7 di uolonta hahbwoffegtt to *t 
vincitori £7 habbmo affi diati gli ctjjediatori della fua at* 
ta.Dwnque tutti doueuano comminciare la guerra con* 

• fòrte £7 lieto animo el quale piu drogai altro po) fi dare 
abbondatole premio a umatori,o a tmti maggiore nomi* 
narifaft certamente per quefle parole gkanimi de canal * 
heri } ma mpauriuagli el miracolo della religione cioè che 
nauiatndo el Sole era latrato della qualcvja el R e nonfi 
deua meno ragione che della gtterra facendo che i fi fttff 
fi flato i/nnarijx cWeghfujfi fiato incarnino farebbe ere * 
duto che l augurio jùjji fiato contrario allhuro che dotte* 
nano andare, ma al prefinte perche era auenuto dopo la 
. partita l’augurio affettava a quelli eh 3 ej gettonano , £7 
anebora el difetto delle naturali fieli e fiempre mutava 
el prefente fiato delle cofi , £7 era certo ch’ejfcnio e fiat 
ti de Carthaginefiw fiore &le fue cofe effóndo vn aduer 
fitajignifì cuna mutatione.Et cofi conflati e firn caualht « 
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■comnwdo che fi mctteJJ fao od w tutte le turni ccnfènten 

do il campo accio che tutti fapeffinc che tolto uia el rime* 

dio difagcjreto ccnueniuagh umcvre , o commuovi 

morire * Da poi abbattendo ogni afa onde egli paffaua* 

no £7 mettendo fuoco vn uille *? vn camelli , andogli iti* 

lontra H mone con tre mila Affriami: €7 fanno morti 

eoi fao capitano. Per quella uittoria giiamia de Siciliani fi 

dfironoit? quelli di C arrogine fi /abboffarono ♦ Agi* 

tocle hauendogia nvnti li nemici uvnceua citta £7 cuflel* 

la, pigliavi gran preda,tagliaua molte migliaia de nomi* 

àé Vot mijje il campo cinque miglia prejjò a Carthagwet 

accio che uedefjino da muri della atta li danne delle m* 

rijftme afe, £7 ilguaflare de campi 3 £7 glwcvndii del* 

le tulle:*? in quel mezjò andava la nominoti fi per tut* 

tu r A tjrimcke’! grande campo de Carthagmfi era di* 

sfattoti!? che Ago tocle pigiar ebbe le atta»Divnque tut* m 

ti fi comminciarow a marauìgha^e : £7 hauere paura, on 

de per coffa che di fabita guerra fuffi uinta fa grande figne 

ria:*? J pecialmente dal nemici) che già era uwto « Poi fa 

mratione a poco a poco fi conuertt in df pregio de gli 

Affatami:*? non molto da poi non fetamme gli A fari* 

cani : ma etiamdio le nobili]] ime citta Jeguendo la acuita 

fi dau ano ad Agptocle *? fimuano lui uinàtore di far* 

mento:*? di danari £7 con quelli mah fa morto in Sia = 

ha il campo de Carthagineft col fao capitano ♦ Et quello 

faggionfi come una adunanfi delle fae fortune : per che 

dopo la partita d* Agptode gli Affatami fatti piu negli * 

grwi'nclf ajjcdio di Saragvfaera uemta la noueUa che 

glierano fiati tagliati dì* Antando fratello del re A gztocle. 

Dunque ejfcndo una medejima la fortuna de C arthagu 

— • • • 

O MI 


! 


LIBRO 

tufi fi a cufi & fiori non filamento erano abbandonati 
dalle citta tributarie, ma etiandio dagli collegati repenfin * 
do la raggione detti amifiade non con la fide , ma conia 
profperitade , Tra ghaltri Re era Affetta Re di Cirene 
Hquale con maluagia Jfieran'fc abbracciando il regno di 
tutta f Affrica haueua fatto lega per ambafàadorl con 
Agatocle , & hauea paleggiato cpn quello , che ubiti U 
Carthaginefi quello douejjt hauere il regno di Sicilia, 
UT quello e l regno dì Affrica. Dunque offendo quello uem 
to atta compagnia della gema con grande campo Agito 
de hauendo cenato con lui in fieme piu volte con lufmghe 
« ole parole ZT humili,& Affetta hauendofi adottato uno 
fuo figliuolo non guardando fi etto ucci fello Zr tolto il fio 
, campo da capo uinfe li Carthaginefi in graue battaglia 
defiderando con tutte fiefirfi combattere Zr con molto 
finge di ciafeuna parte, ZT per quello danno di battaglia 
gli Carthaginefi ’uenneno in tanta dejperattone che fi 
non fijfi nata difardia nel campo lì Agtocle, Amilcare 
Re degli Africani farebbe andato da lui col campo, pel 
quale fitto fi poflo in croce in meffo la ptffé de gli A f 
fricani, Accio che in quello luogo fife ammaefìramens 
to dette fue pene elquale era fiato jpnanft ornamento de 
glihonorì. Ma Amilcare fiflenne con grand'animo la 
crudeltà de cittadini in tanto che dinfi la fórca come del 
la fidia fauellaua le feelerate afe degli Africani. Ricor 
dandogli ante Annone fi dannato per fai fi mpofitione 
del defiderato regno.Da l’altra parte l'ejjiho de Gijgprte 
innocente, Dalaltra la tacita jintentia d' Amilcare fio 
barbano, ch'egli piu tofìo haueffi voluto fitte Agatocle 
fio amia che nemia^hauendo dette queìle afe in gra 
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de adunanza di popolo fini ♦ in quel mrz$ Agatoclc ha 
vendo fpacaate le afe in Affrica confegncto il ann * 
poad Arguto fio figliuolo ritorno in Sicilia penfando h i . 
v uere fatto niente in Affrica fe Saragpfa flejfe piu affi* 

> diati 4 Perche dopo la morte tf Amicare figliuolo di Gif 
gune era flato mandato da li Carthagifiefi xmm 
campo 4 Dunque incontinente nella prima fua toma* 
ta tutte le citta di Sicilia udite le cofe che gli haueua fuU 
te in Affrica a pruoua fe rendeuano allui ♦ Et cefi cacciati 
di Siàlia gli Affricani pìglio lafignoria di tutta fifi* 
la ,P ci tornato in affrica fu riceuuto dalla difcordia de ca * 
uallieri > perche netta uenuta del padre era ihto indug* 
giato per lo figliuolo il pagamento del foldo ♦ Dunque 
chiamatigli a configlìo con lufwgheuoh parole gli con- 
fòrto che non deueuano uclere il foldo da lui ma da rumi* 
à , W che la preda & la uittoria doueua ejfere comma * 
ne y&cbe attbora poco finoueri alcuna cofi wfino che 
lauanfo detta guerra fi compia fapendo che prefa Qar* 
ihagine Jàtiarebbe la fyeran'fa di tutti • Quietato il mcr* 
morate de cauattieri pafjàti alcuni giorni conduffe la 
gente al campo de nemici } ZT in quello luogo inconful* 
tornente fu fatto battaglia & perde la maggiore parte 
del campo ♦ Dunque ejjendo tornato nel campo , & 
vedendo uolto cantra a fe Iodio della battaglia fiuta 
mattamente , ZS? temendo la prima offejà del non pagi* 
to foldo filo nel dormire detta nette con Argato fio 
figliuolofiggi del capOtLa qual cofà come li cauattieri fi 
pone tenneno non altrimente che fi egli fùfjmo pre* 
fi da nemici lammandofi fi effere due uoke abbondo* 
fiati dal fio Re in mttfà de nemici } & che la fua fi* 
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lult tra abbandonata da fuoi da quali ne anco la fepoltu * 
rafi douea abbandonare. Et uolendo perfette il Refcoit- 
frati da quegli di Numidia tornarono nel campo bauena 
doprefo Magno el quale errando di notte bauea fmaa 
rito eìpadre.bt hgtocle torno a Saragfi con le naui 
con lequali eghera u^nuto con quegli equali erano ria 
mdji a guardare quelle, iìt jù fìngiate ejjèmpió di trae 
dimento ch'uno Re abbandonale e l fuo campo, el padre fit 
traditore di figliuoh.In quel mezfópoiche Agtocle ji/g-. 

» & * me1im e figliuoli , e r fanno concordia 

con nemici Gr dieronft a Cartbagmefn Magio ucciden 
do Arche fila imanjt amico di fuo padre domando quello 
ch'egli penfana che Agtocle facejfi a fuoi figliuoli e fon* 
do elio quello per loquele Agtocle non babbta figliuoli. 
Atthora eg’i trofie che ballano fapere che i fuoi figlioli 
utueuano piu che quelli d' Agtocle. Uapci gli a ffriani 
mandarono capuani in Sicilia a perfigire lo refio della 

gena con gli quali Agtocle fico pace con giufle condì* 
noni* 

. ‘ - -r -* * ****-»<««>• ìj.jà' 
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N Ei Vigfimc tertìo bbro ftccntengno quelle co 
fetcome domata Sicilia Agtocle condujfi la 
gena in Italia centra alli Bru^jcfi j Gr uintt tutti que * 
gli il Re per tr admento del figliuolo priuato della heredì 
ta Gr del nepote jù morto. Et come da poijù gena tra i 
cauattieri fòrefìterìGTi Siciliani. Laqual cagione amduf* 
fi in Sicilia P yrrho Re d’ Epiro.Le gene che Pyrrho fi 
ce in quel luog con gli Ajfiicani i GT con gli M armena 
tini Gr tornato di Sicilia in Italia GT uinto in battaglia 
da, Romani torno in Epiro. g *. 


XXIII' IO* 

I V S T I N O In STO Rie Ó CLARI S« 

' SIMO, NELLE HISTOR IE DI 




: t TROGO POMPEIO. ri 

!■« V -Tt . à M‘/ ‘ ,\ 


I J’, 


% k;, LIBRO XXI I L 

*V.« • • > ' • 

sta**' G A T O C L E Ré di Siti* 

a j.:r ■ * hapccifiaito cvngli Carthagitie 




fO , .v». 

• *4>\ ♦ 

* '«^** * 1 

*«*% • «V, 

■ «vi* 


i, • fi uiiìje parte delle cittadi <M 
J, farmi lequaìifi difcvrdauano có 
la juajidelta * D apoi quaji <P« 
ri rat a, • •> rr.>'Ì me egli fifli troppo fr (Ito frali; 

: •!.: n.t *:<. < • termini dell’lfola della (ìgneria 
r \ della quale nel primo fuo accre ■ 

f cimento egli certamente non haueua forato \ affo in Ita • 
Ita feguendo lo ejfemplo di Diony fiotei quale haueua fug~ 
giogato molte citta ^Italia, E prmi fuoi nemici farono li 
Abrutfcfi, per che allhora egli partano molto pojfcnti , et 
molto ricchi , *? con quello erano pronti alle ingiurie de 
uicini, perche egli haueano cucciate molte citta di Greco no 
me d 3 Italia,*? haueuano umi w battaglia eLucuntfuci 
auttori,*? haueuano fatto paco con quegli mgiufle leg « 
gix*? hebbeno tanta crudeltà d 3 animo che non perdono 
rono a quelli coiranno fiati fuo princìpio. Et certamente 
e Lucani erano ufati ammaestrare fuo figliuoli delle leg % 
gì con gli quali gli Sparthani ammattir auano e Juoi. Ver 
che dal comminctamento della pueritia dimorarne nelle 
fatue trapafìori fen^a miniflerio di Jcruiu ; *3 fi n %} ^ 
pimenta *? fanja letti accio che ne primi anm fan fq 
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couferuatione cifrile egli s’aufijfwe a durezza &'a tema 
perorila di ulta. E I fio cibo era preda di cacciagione , la 
beuanda licore dì latte o di fintane, & cefi ftndurauano 
«Mefitiche delle guerre. Dunque primer «mente cinquan « 
ta del numero di quegli erano ufiti rubare nelpaefi de ui 
òtti . Poi abbandonando la moltitudine Jiimolati dalla 
ruberia ejfindo diuentatì piuficeuaft odiofi ilpaefe.Dun 
que Dionyfio Re di Sicilia limolato dalle lamentante de 
ghamici haueua mandato a ulnare quegli franto A ffrU 
ami la firfa de quali data a Lucani d’uria donna chiam 
mata Brucia egli uinfono CT in quello luogo egli puofim 
ne una citta riducendo enfiente iute pallori a opinione 
della nuoua citta e puofbngìi nome Brucia dal nome di 
quella fémmina, & la prima fuagcerra fi con gli Luca 
ni auttori della fia natione. Et baunto uittoria battendo 
fatto pace con eguali patti uolfonfi a glialtri inimici t & 
uinfono quelli. Et in brieue tempo acquistarono tante rie* 
thetfé ch’egli erano tenuti ncàuietiamdio atti Re. Fittala 
mente effondo uenuto in Italia con grande campo Aleffin 
dro Re d'Epiroin aiutorio dette greche citta fi f confitto 
e dijperfo da quelli con tutta fia gente , per laqual cefi la 
fia ferocità accefi dauenrineto di profferita fi lungamente 
terribile afuoi ulani , Finalmente chiamato Agptocle con 
tra a quelli paffo in Italia di Sicilia con fierarifa dampha 
re il fio regno . Nel principio detta fiauenuiagli A» 
bruzftfi hebbono paura i & mandarongli ambafeiadoa 
ri a domandarli ammiSlade t compagnia .1 quali Agito* 
eie mito a cena acao ch’egli non uedejftno poffare il 
lampo Cr induggiato al giorno glingenno, ma l' inganna 
non hebbt lieto fine } pet che pajfindo pochi giorni fico* 
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fretto tornare in Sicilia, Cr comprefo per tutti i nerui & 
per tutte legionture furiando uno mentale humcre era co* 
battuto come duna battaglia di tutte le membra ♦ Ver la 
quale dijperatione nacque guerra tra il, figliuolo , tr il 
nepotegia contendenti del regno ♦ Dunque Agztocle efm 
fendo nelTinfirmita x&la cura delTmfirmitagraue & 
intra fe lune male crescendo per laltro differandoft de 
fuoi fotti rmjfowriaue fua moglie Theo gena con duotfi* 
gltuoli pitali generati di quella con tuttala fua mone 9 
ta con la fomiglia & tutte fue mcffaricie delle quali niu* 
no Re era fiato piu riccox & mniogli m E gytto doue 
era flato la moglie tenendo ch'egli hauejjmc per nemico 
d ne potè elquale haueua occupato el regno , bene che la 
donna per Ungo jj'acio prego non partir fi dal nutrito in 
fino a tanto che fujji uiuo accio che la fua partita nonfùf* 
fi enggione chel nepote uccideffi fuo auo , Cr che quefla 
non parejji fi crudelmente bauere abbandonatoti marito y 
conte quello hauejfi morto fuostuo'.W ch'ella fi non con 
lieta fortuna Rare col marito^ non parejfi a mal fuo gr a 
do ricomperare fe con pericolo del fuo ff trito x accio ch'eU 
la riceuejji l'efìremo fiato de fuo marno ch'ella adente 
piejfi il feruigio della fepoltura dal quale partendofi ella 
ninno rimanejfi in fuo luogo all' officio della debita pie* 
ta A piccoli figliuoli alla partita tene ano abbracciati fuo 
padre con lamenteuole pianto ♦ Va Ultra parte la moglie 
laquale non douea piu uedere con gliochii affaticata el 
marito et no meno erano mifer abili le lagrime del vecchio. 
Quegli piangevano el padre che moriva. Quello l'ejjilio 
de figliuoli* Q ve ghpiangeuano per la fua partita Ujcia * 
re fola il ueccfr/o padre infirmo t QueUo e figliuoli rimanere 
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nere in pouerta e quali egli haueua generati a ffieratt' 
\a che fitjjtno Re. Et in quello metfò tutta la caja dtlRe 
fletta di pianto per fi crudele partita puefe fine alle la = 
grvme « Et dopo la partita figa la morte del R^ focene 
dofi ledette eofe li Carthaginefi fàputo quello che fifo= 
ceua in Sicilia pe rifondo hauere deflro de pigliare tutta 
li fola pafijoronc d quella con grande sfirfo & prefòno 
molte cittax^ in quel tempo Pyrrho focena guerra con» 
tra a Romani il quale richiedo in aiutorio cvrnf detto e 
rifondo armato a Saragpfo fu chiamato Re di Sicilia co* 
me egli era Re d’Epiro.Della quale filata allegro differì 
fio el regno di Sicilia ad Heleno Juofig'iuo J o come regno 
di foo auo perche era nato d'ima figliuola d' A gxtccle * 
& aPregno d'Italia mando AÌeJJàndro. Dopo quefìe co 
fie combatte con gli Carthaginefi profperamente pcjjan* 
do alcuno tempo andarono allui ambeficiadori dalli col* 
legati d'ita iafignificando ch'egli non poteuano rtfifte * 
re adì Romani eh' egli fi conuerrebbonc arendere a 
quegli s' egli non gh fioccar effi. Affaticato di fi dulbiofò 
pericoloxZr incerto di quello ch'egli doufififore a ch'egli 
prima fouenijji a luna parte & a laltra s' inchinata x & 
filmando da luna parte It Carthaginefi da laltra li Ro * 
mani paruegb pericolofio non ridurre il campo in Italia ♦ 

. Et piu perioclajc torlo di Sicilia accio che quegli non Ji 
perdeffmo non dandogli aiutorio a quefìì abbandonando* 
gli * Et in quejìo dubbio di pericoli el piu ficuro partita 
gli parue fopra i penfieri con tutto fuo sfirfo combatte • 
re in Sici'iaxt? f confitti di Carthaginefi ridurre in Ita » 
Ha el uincitore campo * Dunque ucnuto a battaglia e rima* 
ih uincitore non dimeno perch'egli fi parti di Siàiitt 
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partii ch'egli fifiigglffi come uwto.Et per quello l cotte • 
gptife partirono dalwfiX cefi lofio perde t imperio di 
Sicilia come lenemente egli Vhaueua acquieto non 
hauuto motore fortune in Italia torno in Epiro * Et il m* 
fò ammirabile , ne lune luogp/ie laltrofo ad ejfimplo per 
che come vnnan/i alla projpera fortuna abbondando le 
afe oltra al de fiderio haneua attratto la figneria de Ita» 
lia & di Sicilia 7 & tante uittorie de Romani a fi poi 
ì'aduerfct guaflafido quello ch'ella hauea radunato qua * , • 
fi mefìrando l’kumna fragilità aggionfe alla rouina di 
Sicilia la tempera del nw e y & uituperofd battaglia con 
gli Romani & la uitupero/a partita d'itala , £7* dopo la 
partita di Pyrrho di Sicilia Hierone fu fatto magifìrato 
dqualehebbe'tanta modeflia che di confrmimento della 
beniuolentta di tutte le citta fu fatto \rma captane can- 
tra a Cartagine fi e poi fu fatto refi? il fuo nutrimento in 
fino che lera fanàullo quafi haueua indouinata la fua fu- 
tura maiefla perche egliera fiato figliuolo di H ierochto no 
bile huomo la cui /chiatta era d' Afflo antico Signore di 
Sicilia . Ma la nominanza della /chiatta di fua madre cer- 
tamente fu uituperoja perche gli era nata duna fchiaua 
£7* era fiato gettato uia come uituperio di fua /chwttaMa 
le Apelo nutricarono molti dt ponendogli il mille vntor * 
no alla bocca ej fendo egli piccolo polio in terra a già s 
cere fen/a alcuno amorio humano .Per la qual afa il 
padre hauuta la nj/ofla dalli in lo inni li quali indovina* 

1 nano che quello jignifiatua regno al fanciullo egli ru 
colfe quello & con ogni fclhàtudine ammaeflro quello 
alla fperanfa della mciefìa i he ghera pronuffe. Età 
quello me defi mo ftando in fcuola con gli altri fanciulli 
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ai mp arare fubito un Lupo uemto tra la brigptadefan 
(itigli gli tolfe la muoia,®* ej fendo giouanetto e da pri= 
mandando alla guerra una Aquila gli monto in fu lo 
feudo,® una C iurta fepra la lanciaci qual e miracolo fi* 
gnìfacaua quello cauto in Jàpere arduo con la mano , ® 
ch'egli douejfe effere Rp 4 E t Jpefe uolte egli combatte con 
tra agli provocatori,® tèmpre hebbe uittoria <® da V yr* 
rho Re gli furono fatti molti doni di militia * F u bdhjftc 
mo huomo dd corpo,®* hebbe marauighofe far ^ nel par . 
lare piaceuole,nel reggimento giuflo, nella fegneria tem * 
perno, in tanto che ntuna afa reale gli pareua mancare 

fe non il reame* i. 

' 

N ’ E / Vijjrfmo quarto libro fi contengono quejle co 
fa* La gierra che fa fatta in A fia tra Antigono 
Gionata® Antioco figliuolo di S elenco , la guerra che 
Vtholomo Cerauno hebbe in Macedonia con M nido \Uy 
rico,® Ptholomeo figliuolo di Liftmacv*Com' elio tolfe la 
Jignoria delle atta di Macedonia ad Arftone fua farei 
la,® elio uemto alle mani con Ee'gio capitano de Galli 
à mori. Poi fi contai origine de Gallici equali occuparos 
no Schiauonia,® come poi andati in Grecia fatto Eren • 
no fuo capitano furono uinti a Delpho ® furono dìfaerfi* 
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alia m quello metfó in Greàa 
dj cor dando fi intra fi Etholomeo 
y ,>* v ; . % S *.4. • Cerauno Antioco*? Antigpv 

no Re quafi tutte le atta di 
y . : s% Greàa come fe fijfe dato il de* 

Jlro olii capitan* Spartbani fi 
• / , drifarono a fiperarify di Ubere 
fa mandando ambafàadori luna al altea*? er ledali eU 
le fi ligeflino a concordia di amifìade di fare garra ♦ Et 
aedo che non parejji hauere comminàato gcerra con Ariti 
g ono fitto la cuifignoria elle erano ajfahronc gli Etholì 
fuoi compagni dinotando ejfcrela caggione della guerra 
che di confentimento della ’ Greàa hauejjcno prefi per 
for^i el campo di C beo confidato ad Apollo ♦ Et a quel 
la guerra eie fono capitano Arean el quale riccokotl cam 
pò guadarono le terre et le biade polle in quelli campi >*? 
arfe quelle che gli non potieno portare ♦ Laqual cefi uè* 
dendo delle montagne 1 pafìori degli Etholì raglinoti 
fubito ànque cento di quegli fe gemanogli Spanhanine 
mia non fipendo come grande brigata quella fijfe 
perche la paura el fimo de fiochi non gli lafàauano ue* 
dere } e morii otto milla di quegli rubatoti mifjongli in 
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rotta ♦ Da poi gli Sparthani apparecchiando fare guerra 
molte citta negarono dargli aiutorio < ^enfiando ch'egli 
carcnuano fignoria & non liberta ♦ In quel meaffo fa fini 
ta la guerra tra ì Re perchc-Vtholomeo hauendo cacciato 
Antigpno } & hauendo occupato il regno di tu: ta M acedo . 
nia face pace con Antioco Ó*face parentado con P ortore 
alquaìe egli de una fua fgliuola per moglie. Et da poi me fi 
figiufo la paura di fuori conuerti la [ignoriate 0 lo fede* 
rato animo alti malli di cafa ordino tradimento ad Arfo 
ne fua fòrella con laquale egli priuo e fuoi fghuoh della 
uita,te tolfegli le citta Cafjandria . E / pruno inganno fa 
moflrato innamorato ejfare della fonila dormndadola per 
moglie y per che non poteua peruenire a figliuoli della alli 
quali egli haueua tolto il regno altrimenti che per concor- 
dia difimulata pace ♦ Ma la federata uolonta di P tholo* 
meo era manifatta alla fioretta* Dunque egli mando aM 
laquale non fi fida ch'elio uoleua fare compagnia del 
regno con glt figliuoli di queUa } con gli quali egli non uo- 
leua contendere con arme per torgli il regno anfr uoleua 
fare quello per fua cortefia } te accioch'ella mcndaffi chi 
le piacejji nella cui prefentia egli giurafi per gli dei del* 
la patria te obli goffi (fi a che jàcr amenti ella uolejfiu A r* 
filone non fapeua quello che ella facejfi spellagli manda fa 
fi temendo ejfare ingannata » Ef fa non gli mandajji prò - 
uocare la faria del ty ranno fuo fratello ♦ Dunque piu te* 
mendo di fuoi figliuoli che di fa hquali ella penfaua di di* 
fèndere col fuo matrimonio mando Dione uno di fiuoi 
ami efauale menato nel fantifjimo tempio di Gioue 
d'antichijjima religione di quelli di Macedonia » Vtho * 
lomeo tolto m mano le reliquie & toccando l'magi* 

ne, Crii 


i 


xxiiii in 

ne, t? li panni giuro con muditi facr amenti che cercaua 
io matrimonio con pura fède , Megli la chiamarebbe 
regina t? mfua ingiuria non harebbe altra moglie t? no 
harebbe altri figliuoli che i fuoi , Arfione poi c'kebbe pre* 
fio fperanja e meffo giu la paura fanello con fino frateL 

10 i cui uoìto & lufingheuolt occhi non facendo men fi- 
de che'l fiacr amento confienti al matrimonio del fratello di 
cendo P tholomeo fino figliuolo cb'vngmno era nel fiuto t 

furono fatte lè noz^c con grande apparecchio t &* 
grande allegrezza d'ogni buorro : & chiamato il campo 
a parlamento puófie la corona in capo a la fioretta 1? chi a 
motta regina. Perlo quale nome Arfione piena d'allegre ^ 
perche haueua racquietato il nome ch'ella haueua per 
duto per la morte di Lifimaco fiuo primo marito i/nuito il 
proprio marito atta fiua atta Cajjandrea per cupidità deU 
la quale atta el fratello ordina Fwgnno » Dunque ella an 
data mnarift al marito ordino netta terra giorno d'als 
legrefi^a per l'andata di quello commando che jùjfii 
ordinate le cafre:*? li templi *? ogn altra ccfà : *? per 
ogni tuogp puofe li altari:*? face fare fàcrificii *? com* 
mando che i Cuoi figliuoli d'eta di. xvi * anni *? Philip» 
po di tre anni meno m Traminduoi begli andafjìno coro 
nati incontra al maritotliquali a fare piu fiolenne inganno 
abbracciandogli quelli cupidamente *? olirà a modo de 
uera affetticele per long) Jpacio li bafeio * Poi ch'egli ars 
riuo alla porta commando che la terra fufiji prefitti? quel 

11 fufjìno morti Liquah effe n do fuggiti atta madre furono 
tagliati m grembo di quella bafciandogh ella: 1? lamenti 
doji et gridando perch'tghhauefji commejfio tanto pecca* 
to o nei matrimonio o dopo le nozfifci 1? piu uolte ella fi 
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metteua innanzi a li ucciditori m luogo de fg liuolì, &fp e f 
fo ella abbruciando li corpi de fanciulli {li cvpriua col 
fuo corpoy 17 uoleua riceuere le fante ch'erario date a fa 
gliuoh.Poi finalmente toltoli li corpi de figliuoli con le uè* 
ile bracciate,!? con li captili (parti fa menata faori de la 
terra £r mandata in Samothratia in effihofó piu mife » 
ta perche non li fa licito morire con lijighuoli ) ó‘ anchora 
P tholomeo non fommijji quelli peccati fen\a pena perche 
facendogli Dei mortali uendetta di tanti fper giuri t? di 
tante cruddtade dhomicidu poco tempo dapoi gli fa tolto 
il regno da i Gallici Cr fa prefoy & mori di faro come 
egli haueua meritato ♦ perche i Gallici abbondando in md 
titudi/net? non capendo nel paefe doue egli erano nati 
mandarono trecento -.migliaia d'huotrunia cercare nuoue 
fedie come una peiìilentia di quelli parte rimafe i/n Ita* 
ha laquale prefe Roma tX arfela,parte ne pajfo nel ma * 
re di Schauonìa con / confate di Barbari , con augurio du 
cergluEt fono i Gallici j coltriti a li augurò oltra aglialtri 
buominì ♦ Et famaronfi in Panncnta doue gente offra 
& audace a battaglia* Laquale prma dopo H ercole al 
quale quella medejtma co fa diede ammir attorie di uirtu et 
credenza d 1 mmortalitade* Pajfo mpoffibili montagne et 
per lo freddo intrattabile ♦ In quello luogo hauendo uvnti li 
Vannonii molt' anni Jèciencuarie guerre ccn gli uiani » 
Voi confortandogli la profferita partita la gente andat o * 
no alcuni in Greaa & alcuni in Macedonia guastando ' 
ogni cofa con farOyZX era tanta la paura de la neminan* 
tfa de Gallici che etiamdio li Re non moleflati compar uua 
no la pace uolontariamente con molta moneta, filo p iholo 
eneo udì la uenuta de grillici ferina paura • Queilo il imo* 
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lato da la furia de la inerte de far enti fon pochi e difardi 
vati quafi come fe no faccffx con maggiore fatica le guer 
re che li tradmenti ujci incontra a quelli , Cr dijpregio la 
bafàaria de Dardani laquale li proferiua in aiutorio uenti 
mila huomini darmi [opra a quefìo dicendogli uillania , 
£r dicendo che Macedonia era facciata y fe hauendo do 
maio tutto r oriente quelli foli aìlhora abifognaffincdeDar 
darti a dìffefa del fuo paefefir c’haueua cauaUierifighuo^ 
lidi quelli hquah fitto hleffandro Re uincitori di tutto 
il mando erano fiati caualliern Le quali cofe come far ono 
riportate al re de Dardani dijji che m brieue tepo cadrei 
he il regno gloriofo di Macedonia , per materia del non 
maturo giouanc. Dunque li Gallici fatto Belgio fuo capita 
no mandorono ambafàadori a Ptholomio a tentare gitani 
mi di quelli di Macedonia proferendogli pace s' egli lauo 
lejft cogareMa P tkolomio fi glorio tra li fuoi che li Gal s 
Uà domdiauano pace p paura di guerra non fi mofiro 

meno firoce ali* ambafàadori che tra li fuoi dicendo che 
no li harebbe pace fa quelli non li donajfi per f fatichi li fuo 
caporali non li dejjino larme^che no darebbe lorofea 
de scegli ncnfajfino fanfi arme ♦ Riportata Vambafaata 
li Gaìlià rifano gridado d* ogni parte che in brieue faaào 
quello fedirebbe s'egli ojferiuano la pace in faruigio di 
loro 0 di luLP affando alcuni giorni combatterono uin « 

ti quelh dì Macedonia furono morti , P tholomeo farito di 
molte piaghe fai prefa gli fa tagliata la tefìa UT fitta 
in fu una lancia fa portata per tutto il campo a terrore di 
nemià ♦ Di quelli di Macedonia campo alcuni fuggendo 
glialtri furono morti 0 prefi } effondo contate le dette cofa 
per tutta Macedonia furono ferrate le porte de la at» 
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tadet& ogni co fa ripiena di pianto J* una parte piange* 
uano la morte de perduti figliuoli ♦ Alcuni temevano il già 
ilare de le citta Alcuna volta chiamavano il nome d’Alef 
finirò di P hilippo fuoi Re in fio aiutar io, come fuoi 
idei fitto liqvali non filamente egli erano fiati fami ma 
etiamdio erano fìat vincitori del mondo x & pregavano 
quelli liquah Vtolomeo Re col fuofirore , materia ha 
ueua dijperfi cb'eg'id fènde [fino la patria la quale egli 
haueuano elevata projjima al aelo con la gloria de cofi 
fitteiO* eh* egli dejjìno ficcorfi alle cefi afflitte dejferan 
dofi 'tutti* Soilbenesuno de principi di Macedonia pen* 
[andò che non fi douefft fare con prieghi radunata gen* 
te r afreno i Gallici allegri de la uittoria O de fife M ace* 
doma da la rubarla de nimici, Ver lo feruigio de la uirtu 
egli de uile nationefi promejfi a molti nobili che de fide* 
rauanoil regno di Macedonia ♦ Ejfindo chiamato dal 
campo Re egli collmfe li atuallteri giurare in nome. di 
capitano O non di Re ♦ i nquel meifo B renne fitto il* 
quale capitano parte di Gallici era fparta per la greco 
udita la uittoria de fuoi liqvah haueuano vinti quelli di Ma 
adorna [otto belgio capitano indignato hautndo battuto 
vittoria che co fi leggiermente egli hauejfno abbandona * 
io la preda riccha : & calcata della ruberia d* oriente ra 
gettati cento anqvanta migliaia di pedoni tsr quindeci 
mila cavallari entro in Macedonia rubando le ville e cam 
pagne * Sofìhenes gli andò incontra con ord nato cam* 
po di quelli dì Macedonia t tur ridotti dentro da le mura 
de le atta y Rr enne vincitore fen^ alcuno contrago ru~ 
bava tutto il paefe dì Macedonia ♦ Po/ fi cendogh qua * 
fi filhdio la preda de le cofi terrene piego l'animo a tem * 
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pii de H Ueigiumndo a modo d'uno buffone che i ricchi 
idei doueuano donare ali huomcni Incontinente uolfeil 
amino a Delpho promettendo la ruberia ella religione et 
l'auro alTcjfefa de Itldei immortali i quali egli dina non 
abifognare d' alcune ricche &me quelli che le foglio * 
no dare aìlt huomini . tr e pollo il tempio d' Apollo DfJ 
pho nel mente di P arnafò [opra a uno faglio ragunan * 
doft huomini d’ ogni parte fopra quello fijfo , E quello 
tempio e la atta e diffefa non da muri moda rotture di faf 
fi a diffefa non fatta da le mani ma da la natura » 
in tanto che e incerto fe iui lajòrtexfa del luogo o la ma • 
iella de lo iddio Io faceua piu marawghofo . N el mtz? 
fo de la rottura del fajfo parte in modo d'uno pallai^? 
■per laqual afa la uoce de gli huomini efeie alcuna uolta 
gli attenne fiumi di trombe rifuortando & rifondendo tra 
tffi [affli fi fogliano udire moltiplicati e maggiori che non 
fono , laquale afa da Jptffe uolte maggiore terrore di ma 
iefla a gli ignoranti ,& llando lìuppiditgk da maggiore 
ammir attorte, & ne la molta di quella rottura quafi in 
meifo l'alt ex fi del monte e uno picalo piano , et in quel 
lo una profonda buca in terra laquale Ila aperta a dare 
auguri doue freddo rejpirare quafi an una [òr fa di u en» 
io atcàato fuori in alto uolge le mentì de glmdouini in jv 
rore,& coflringe quelle ripiene rifondere a quelli che do 
mandano configho.Dunque in quello luogo fi negano mal 
ti e ricchi doni di Re W di popolici uott iquali per ma 
gnifiantia de fe rendono grata la uolonta di quelli cheli 
fanno, et manififìano le rejfonfioni de li idetìDuque B re 
no hauendo prefente il tempio per loti goffa do ptnjb itici 
finente ajfaltjfe il fatto o [egli dejfe jfaào d' ma ncttet a 
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fortificar fi a lì cauattieri fianchi per lo cuminare ♦ Heoia 
no &ThejJà one capitani e quali erano accompagnati con 
quella rubarla dicevano di non induggiare rnfino che i ne 
micifajfino apparecchiati \t? la fua mona uenuta gli tem 
neua in paura V imduggiando la notte forfè i nemici ph. 
gliarebbeno animo & uerrebbegli aiutorio 3 chiude* 
r ebbe no la uia la quale allhora era aperta 4 Ma la gente 
di G aìlia come prima trouaronc il luogo pieno di um } & 
d altra uittuagha per la pajjcua necejjita allegri non me « 
no ne la abbondante, che ne la uv.toria andana fpartag 
le campagne > ÉT lajfiue Venfegne difcorreua a pigliare 
ogni cofa per Itumatori.Laqual cofa diede indugia a 
quelli da Delpho perche per la prima opinione ne la uem 
ta de Gallici li wllani remuti dentro nel tempio con le 
biade , e umo el commandamento delaqualcofà faluteuo* 
le non fa mtefofe non quando laboniantia del nino Crde 
laltra wttuagla meffa innanzi a Gallici per una indugia 
foprauenneno V aiutorii de uicini. Dunque i Delphi prime 
rumente fortificati dal JòccorJò dì faoi amici fornirono la 
fua terra innanzi che i Gallici Jòprafìando al uimo come 
alla preda fajfino richiamati a le fue infegne&renno ha 9 
ueuafeffanta cinque mila pedoni eletti di tutta la g ente * 
Quelli di Delpho & de fuoi aiutori non erano fe non qua 
tr ornila cauallieri con difpreggio de quali brenne per fa* 
re piu aguzzi li fuoi mettraua a tutti la grande tfa della 
predai le iìatue con le carrette de lequalida longi pare 
ua grande moltitudine & ajfermaua queir e jjere fondate 
difaldo auro ch'elle erano piu a pefo che non mofìra * 
Mano alla uifta.Ver quello ajfirmare fìi molato li Gallici ,et 
Mn quello percojfi dal umo dal giorno di/nafx correuana 
iii { 
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a combattere farina rijpetto di pericoli. I Delphi pel con» 
trario ponendo piu fperarifi vn Dio che ne la fua fi* fa fa 
aitane refifìentia ejfcndo dijpreggiat da nemici , t? ats 
terrauano li ondici che cadeuano de la ama del montepar 
te con fi j]i y e parte con larmi.ìn quel combattere de le par 
ti fiibito tutti li preti di tutti li templi, & con quelli riti* 
doui/no con li captili Jparti con lifuoi ornamenti t? nùtrie 
paurofi , *? fmaniofi corftne nc la prrna fchiera di com 
battitori gridando che’l fuo iddio era uenuto , *? eh 9 egli 
Vhaueuano ueduto dejcendere nel tempio de laka fommi * 
ta per la rottura del colmo ♦ *? domandando humelmen « 
te tatti limono di D io diauano bauere ueduto uno giom 
nane di mar Miglio fi bellezza oltra al modo humanc y *? 
wcompagrua due armate uergi/ni ejjèrgli uenute incontra 
di due projjimi templi di Diana t? di M inerua , *? non 
folamente hauere uedute le dette afe, ma ettamdio hauere 
udito lo ^iridare de l'arme *? de larco^t? per do non in 
duggiajjino hauendo li Dei innanzi aWinfegne percuote * 
re li nemici p? accompagnarji con li dei a la uittom y & 
quefte cofe diceuano con fommi preghi per lequah paro * 
le infiammati tutti a pruoua difajene a la battaglia , 1? 
e Hi medefimi vncvntinente fer.tirono la pn fenda de lo Icf» 
dio.Verche parte del mote rouino per teremuotop? abbate 
il campo de Callidi*? le flrettijjimefchieri dijperfe fenf 
finte di nemici cadeuano , poi figuiua temp efìa lagual 
licafeh firn con gran muole & con freddo B renne me 
defimo non potendo foilennere il dolore de lefirite fi uc+ 
afe lui fìejfo con una dagl ♦ L altro capitano ejfendo ptt 
ntti gli auttori de la battaglia ufa previamente de la 
Grecia con died mila finti ♦ Et anchora quelli che jùgn 
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gluano no hebbeno piu dejlrafirtuna.perche efificndo pati 
roji non fietteno alcuna notte fitto tettotnon h'bbeno aU 
c uno di fienai fatica^ pericolo con continue pruountr 
freddo neue con ghiaccio & fame,*? fiancherà. Et Jò* 
pra le dette cofie lo ueggiare continuo igrandfijimo male 
confiumaua el mifero auarifò dell 3 infelice guerra y Le gn* 
ti & le mtioni per lequali egli Jùggiuano uaghi/sr fipar 
ti fieguiuano quelli come fiua preda « Per lo quale modo a * 
uenne che de fi grande campo ilqualepoco innanft fidati 
fi di fuafor^i dfipreggiaua etiandio gli Dei non ne rU 
mafie alcuno per r^cordan^ di fi grande J confitta* 

N EI Vigfimo quinto libro fi contengono quefle 
cofet come Antigono dijferfie li Gallici poi come 
egli hebbe guerra con A pollodoro fignore di CaJJandrea 
òtta t & come i Gallici pajjarono vn Afia come gli fide 
no guerra con Antioco & Bit tini ole quali regioni occu* 
parano ti E eli ni* Come P yrrho cacciato Antigono del 
regno di Macedonia affi dio Laccdemcnia , tir come egli 
mori ad A rgpfi? come Alefifcmdro fiuo figliuolo hebbe 
guerra in fichiauonia con Minilo * 
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RA D VO I RE Amia 

gpncl7 Antioco ejfando fatta 
la pace , 17 Antigone tornando 
in Macedonia fubito li appar * 
fi motto nemico* Perche li GaU 
Ilei hquah fatto B renne capitan 
no erano rima fi a guardia del 
paefi quando egli andò in Gres 
da accioch'egli fati non paremmo uili armarono dieci nula 
pedoni , 17 tre mila caualheri ♦ E t cacciato la gente de 
G(tii& de Tribali faprafiando in Macedonia mandoroa 
no ambajeiadori al Re iquahgli proferirono pace per da% 
nari 17infieme confideranno il campo del Re A quali A n 
tigone inuito a cena per reale corte fia con grande appa* 
recchiamento di uiuande,Ma i Gallici guardando a la gra 
de quantità de la poffa argenterìa doro <7 d'argento , fìi 
molati da la grandezza de la preda tormrono indietro c# 
piu odio che non erano andatu A quali el Re moiìro gli 
E lephanti come ammali in ufatatt a quelli Barbari per met 
tere loro paura 17 commando cheghfajji mcilrate U na, 
incaricate di gente non concjcendo che rgh (hmclaua eoa 
me a ricca preda gli animali di quelli a liquah egli penfaa* 
ua mettere paura moflrando lajua pijjanfy Lmque gli 
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ambafciadori tornati a fuoi facendo ogni cofa maggiore 
mitrando le ricche 7$e £7 infame il dispregiare del Re , 
C7 che il campo era pieno doro £7 d' argento, & che non 
era fòrti per beccuti, ne perfojfa,& quafi come ricche ^ 
fic fùjjino affai fartela co fi hauere lafaato ogni officio di 
mihtia come al pofìuto non haueffino bifogno di dffe = 
fa perch'egli abkondaffìnc d'awo*2er quella ragione gli 
animi di quella cupida gente affai erano flimclati a la ru « 
beria.Et anchora faggiongeua Fejfemplo di Bdgio il qua s 
le non molto tempo wmanfii hauea morto il Re di Manta 
donia col Juo campo . Doue conferendo tutti ajfahrono'la 
notte il campo del Rf 4 1 1 quale hauendo fentiti innanzi fi 
grande fortuna hauea dato il fegnc il giorno drnnfii^cm 
coche nmcffo ogni cefo lì ej fono nafcoiìi w una proffi * 
ma felua ,£7 non faluarono altrimenti il campo come egli 
r haueffino abbandonato . Ma dapoi che i Gallici utdono 
ogni cofa ejfere abbandonata £7 non fidamente fienai di* 
jè Àitorepm etiamdio [enfia guardia penfondo chefaffi m 
gannofir non che foff ino foggiti per long) Jpaao teme • 
rono entrale dentro a le porte , finalmente non toccando et 
l afa andò m Urrà lafortefifia pigiarono il campo piu tom 
fio cercando che guadando é Poi tolto quello che trouaro 
no nduffonfi al httoAn quel luogo pigliando le naui in* 
cautamente furono morti da li Galeotti £7 da parte del 
campo^Vera fuggita a quello luogo con le moglie £7 con 
figliuoli non temendo egli fi fatta cofa « Et fa fi fatta la 
f confitta de Gallici benché in quel tempo la gente de Gal = 
ha jit di tanto moltiplicare ch'egli r empierne tutta F A fta 
come uno fiume ,£7 finalmente li Re (F Oriente non fa * 
cenano alcuna guerra fenfii la gente de Gallici condoU 
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ta per palmento t? cacciati di fuo regno non feggiuano 
fe non alli Gallici tanto era la paura de la nominane 
di Gallici, fZT tanto era la non urna profferita che 
non penjàuano fiatra la fua maiefìa fe non apprejjo adì 
Gallici sbattendo la perduta non penfctuano poterla ria 
cuperare fe non con la prodezza de Gallici ♦ Dunque 
diamoti in aiutorio dal Re di hitinia partirono il regno 
con lui dopo la uittoria chiamarono quello regno Gal* 
logrecia.Et fecendofi le dette cofe in Afta in quel nùTffo 
Vyrrhoju uinto in Sicilia da li A jf riami in nauale batta 
glia^ domandato per ambafciadori ad Antigono Re 
di Macedonia foccorfo di gente ftgnificundogli eh s’egH 
non gliele mandaffi era di necefjitache gli tornoff nel re 
gnOy& ch’egli domandaffi che accrejcinunto egli uplefe s 
fi di Romanismi cvjà come gli antbafeiadon riporta* 
rono ch’egli non lo uolea fere fingendo le cagioni fece fu « 
bita partita , Et commendo alh compagni che in quel me ^ 
t!? fe^fftno la guerra.Lafao a guardia di T arento He* 
Uno fuo figliuolo M itone fuo amico tornato in E pi* 

ro fubìto affali el paefe di Macedonia ♦ AÌquale Antigas 
no andò incontra con il campo fir uinto in battaglia fiig 
gì cofi P yrrho piglio Macedonia per patti come s'egli 
compenjàjji col acqmfìo del regno di Macedonia e danni 
riceuuti de la perduta di Sicilia 3 & d’itala , Cr mando 
per lo figliuolo , t? per l'amico lafciati o T arento ♦ Ma 
Antigono con pochi caualheri ch’elio accompagnauano 
figgendo abbandonato fubito dagli ornamenti de la for- 
tuna affettando el fine del perduto regno ndujjèfta 
TheJJaloniat accioche di quello luagp tolto a foldo la gen* 

' te de Gallici rtfecejji la guerra da cupo fe J wnfem 
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to & uifìto da Vthohmto figliuolo di Pyrrhojt? con fet • 
te compagni fuggendo non pigliando già piu Jferan'fy di 
ricuperare il regno cercaua luogo di ripofo , Cr di falutet 
& dóiie egli jùj]i Jàluo.Dunque Pyrrho leuato in tanta 
altera del regno già non contento di quello a ch’egli era 
uenuto non deftdenogia penjàua del regno di Grecia , & 
d’ A fiat? non haueua maggiore cupidità della fìgncria 
che della guerra non potè alcuna cofi acquitlare P yr» 

rho di eh * egli riteneffi la fìgncria ma era i/numabile a uin 
cere li regni,?? enfi toflo lajjaua quelli quando gli kaue* 
ua uveiti t? acquiihti tanto meglio fàffaticnua ad acquU 
fiat e la ftgncrn che ritenerla ♦ Dunque hauendo condot * 
ta fua genteaCerronefurìceuuto ambàfciadori deli A« 
theniejt delti Achei,?? de Meffèni ?? di tutta Greda ) m 
paurita per la ammiratone del fuo nomefir infume del * 
le cofe fatte centra a Romani,?? centra a Qarthaginefi 
afpettaua la fua andata ♦ Dunque la prima guerra ju con 
h Sparthanì douejù riceuuto con maggiore prederà di 
fimine che d'huomini ♦ Perche P tholomeo fuo figliuolo ,?? 
robufìijjima parte di fuo campo perche combattendo egli 
la citta corfe a difèjà de la patria tanta moltitudine di fèt 
mine , che non fi parti uvnto con plufvr^a che con uerm 
gogna , ?? certamente fi dice che Ptholomeofu fijvrtet 
& prò della perfona che con Jèjjanta piglio Corcyra àt* 
tafir quello medefimo piglio battaglia nauale con fits 
te } montato d’urna barca in una gplea prejè quella tur ten 
nela ,?? ne la battaglia deli Sparthanì corfe a cauallo in 
fino a metfa la citta , ?? in quello luogo J centrando la 
moltitudine fu morto ♦ Lo cui corpo come fu riportato 
ed padre trouafi che Pyrrho diffe colui effere morto ed « 
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quanto piu tardi ch'egli non temeua , *7 ch'ella temeri* 
ta di quello non haueua meritato sedato Pyrrho in die » 
tro da li Sparthanì andò i/n Argo *7 in quello luogo tro* 
uato Antigono ajjediato combattendofi la terra egli tra 
glialtri uirilmerite sformando fi fi* morto d'uno [affò gt* 
tatodalemura&lafiatefìa portata ad Antigono il* 
quale benignamente ufo la uittoria ♦ Egli rimando nel fio 
regno H elenc fio figliuolo con gli Epiroti elquale egli ha # 
ueua prefo , aiedegli ch'egli riportaffi ne la patria e l 
corpo del fepellvo padre affai firma lode di Pyrrho. No» 
minanti e tra gli auttori niuno Re di fua età ne della paf 
fitta ejfire (lato jimiglieuole a Pyrrho , t7 rareuolte effe 
re fiato non fidamente tra i Re ma etiamdio tra i fitmcji 
buomini alcuno di piu finta ulta o di piu lodata gìufìitiai 
*7 hebbe certamente tanta fiaentia d'arte m'itareche fu* 
andò guerra con Antioco Lifimaco Demetrio , *7 An* 
tig>no fi grandi Ro fiempre hebbe uittorta « Non hebbe 
mai difiuantaggio de la gierra con lifchiauioon Sicilia * 
ni *7 con Romani,*? con i Carthagmefi *7 jpefife uoì/ 
te fi umcitore ♦ llquale certamente fia fumo fa \er tutto il 
mondo la fua piccola *7 uile patria, con la fuma de le co 
fie fatte & conia chiarezza del fuo nome « 

0 ' | , f . A* ^ ^ *4 .* .**• 

N EI Vigfimo fefii libro fi contengmo quefìe co * 
fe , i/r\ quale atta di Grecia A litigone Gionata ha 
ueffi fignoriCyCome egli di f per fi li Gallici ch'egli abban * 
dono a Megera t come egli uccifie a C orintho Area Re 
di Lacedemoni . Poi come eglihebbe gierra con AleJJcm 
dro figliuolo di Crateron fio fratello t come Arato pr in* 
ape d' Kchaya prefie Hierone Corimbo e Meg ra } oomi 
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in Scria Antioco Re chiamato Soter*Prma morto luno 
defglm'LLaltro chiamato Re Antioco mori ♦ Come in 
Afta el figliuolo diPtholomeo Re Sochto Tkimarchio fi 
parti del padre ♦ Come Demetrio fratello $ Antigono pre 
fo il regno di Cirene mcri.Come morto Antigono re Se s 
leuco fuo figliuolo piglia il regno Gallitfiioo * * 
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O Gmw furono grandi mouimen - 

ti di guerra perche iPelloportefi 
furono dati ad Antigono per tra 
& V- V j’ w. .i r - n dimento } & ejjèndo nano ne li 
* \ huomini il dolore ZT V allegre^ 

$ con ciafcuna citta o fperaua aiutorio da Pyrrho o hauea 
paura di lui co fi o fdceuano compagnia con Antigono o 
intra fe per communi odii rompeuanoa guerra* Tra 
quelli mouimenti de le turbate citta A rìRotmo princi = 
pe prefi per Tyrannia la citta de gli Epiroti ♦ De lequali 
offendo morti molti de maggiori , Z? piu ejjcndone man 
dati in effìlio nego pr interamente rendere le mogli 3 Zr i 
figliuoli bandeggiati agli Etholijiquah egli aditmnda 
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nano per ambafàadori . P<?* cerne egli fi pentijfi diede IL 
amia a tutte le donne ch'elle andafjtno a fuoi &r diter* 
meno el giorno ch'elle andammo ♦ Quelle quaft come elle 
douejjìno perpetualmente ilare in efjilio , con h mariti por 
tando eia faina cojà di pregio armate a la porta y cornei * 
le douejjìno andare in una compagnia tolto loro ogni co * 
fa farono mejjc in prigione *P mia uccidendo in grembo 
de le madri e piccoli figliuoli , & le fanciulle tolte a ut » 
tuperio impauriti tutti di fi crudele fignoria.Ei nwg* 
giore di quegli H E L E N O ueccho , fienai fi* 
ghuohilquale non temeua per rifletto de la età & ne per 
li figliuoli r agitiate in cafa li fiddjjimi amia confòrto 
quelli a la uendetta de la patria induggiando quelli fini* 
re el commune pericolo col proprio domando quelli fifa* 
eoa deliberare ♦ Chiamato li famigli commendo che 
fafifi ferrato la porta t? fafifi fatto a fapere al fignore che 
mandaffi che gli meriajji prefi di veditori dicendo a 
ciaf cune che poi ch'egli non poteua efifere auttore a hbe * 
rare la patria farebbe uendicctore di quella abbandona * 
ta+ AUhora quelli circondati da doppio pencolo elegn* 
do la piu honeiìa ulta accordaronfi a la morte del ty~ 
ranno ♦ E t cefi ARISTOTIMO morto el 
quinto me fe poi eh' aueua prefa la fignorta, in quel me ^ 
ANTIGONO ej fendo aggrottato di molte 
guerre da PTHOLOMbO Re de liSparthatU } 
& nuouo nemico il campo di G A L L O G R E « 
CIA ejfendo uemto UJaando parte piccola gente a mo 
do d'uno campo cantra agli altri , andò con tutto il far* 
fio conra a GALLICI, Laquale co fa faputft 
da GAL L I G I apparecchiandoft afa batta * 
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glia f dono fàcrifido per auguro de la battaglia 4 N el* 
quale lignificando fi grande j confitta , Cr mcrtahta di 
tutti uoltt non in paura, ma vn furore ff cranio (bielle mi * 
mede de h dei fi poteffmo purgare con la morte de fuoì 
ucci fono le fue mogli figliuoli * Cominciando Faugu» 
rio della battaglia ,con la morte de fuoì • Ef tanto furore 
haueua ajjahto e feroci animi che non perdonauano alla 
ttade alaquale etiamdio e nemici harebbeno perdonato , 
& faceuano guerra ùìtrame^fata con gli figliuoli, & 
con le madri de figliuoli , per lequali fi foghono pigliare 
le guerre * Dunque come s'egl hauejjmo comparata la ui 
ta, tarla wttoria con la crudeltatcome egli erano infima 
gumti de la frefea morte de fuoì andarono alla batta* 
glia con non miglior fortuna che Augurio, perche prma 
li circondarono combattendo egli le fùrie de fuoiinorti che * 
i nemici } & tutti furono tagliati uoìandoli innanzi a glioc 
chi Ì anime de fuoì morti ♦ E tfù fi grande la f confitta che 
parue gli dei mfieme con li huomini hauere conferito al * 
la morte di quelli ucciditori de fuoì parenti ♦ Dopo il fine 
dì quella f confitta Ptholomeot & gli Sparthanì fùggen* 
do il campo ui/ncitore de nemici fi ndujfono a lochi ficu * 
ri» Et Antigono poi che uide quelli partiti ejfcndo con lar 
dorefrefa) anchora de la nuoua uittoria della battaglia 
mojje guerra alli Atheniefu N e laquat^effendo impaccia 
to inquelmegfq AleJJàndro Redolirò cupido di fa* 
re la uendetta della morte di fuo padre cjjali el paefe di 
Macedonia, cantra alquale effondo tornato di Grecia A n» 
tigpno abbandonato da li cnuallteri perde il campo & 
il regno di Macedonia » Demetrio fuo figliuolo molto 
giouanetto abfente il padre rifatto il campo non fola* 

r . . mente 
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mente ricupero la perduta Macedonia } ma priuo del rem 
gno AleJJandro Re d' Epiro J& era tanta la mutatione 
de cnuaUieri o uero la uarieta della fortuna che ire a ui - 
tenda bora pareuano Re bora bandeggiatLDumque A lef 
l andrò ejfendo fuggito a Carnania fu rejhtuito nel regno 
con non meno dejtaerio degli Epiroiti che di ghamia , in 
quel me de fimo tempo Agas Re di Cirene mori ilquak 
innanzi ad’ infirmila haueua promeffa per moglie Bero* 
nicejclafm figliuola al fghuo.'o di Ptbolomeo fuo fra* 
Cello perfinire con lui le battaglie ♦ Ma dopo la morte del 
Re Arfione madre della fanciullate ciò che fajfi disfatto 
tl matrimonio contratto centra a fuo uolere mando amba * 
faadori eh* incitajfino di Macedonia Demetrio al mairi* 
mordo della fanciulla (7 al regno di Cirene ♦ 1 Iquale an* 
ihora era nato della figliuola di Ptbolomeo t7 accio De * 
metrio non tmduggio ♦ Dunque ejfendo armato prefìa « 
mente a Cirene con proffero uento per fidanza della bel * 
letfà con lacuale egli haueua comminciato troppo piace * 
re alla fuocera era al principio fuperbo alla famiglia del 
Re Z7 infuffuiente aldi caualheri y t7 haueua mutato la fai 
licitudine di piacere dalla fanciulla alla madre » Laquale 
cofà in prima fajfetta alla fanciulla poi fa odiofaa ot* 
tadini tX a caualheri * Dunque uolti gli animi ai tutti al 
figliuolo di Ptkolomeofa apparecchiato tradimento con « 
tra a Demetrio* Il quale ejfando andato nella cornerà della 
fuocera fa mandato alcuni che i’ucàdejfino ♦ Ma Arfione 
udita la noce della figliuola^? fiaua alla porta t7 prt * 
guua chefajfi perdonato olla madre alquanto dijffc col 
fuo corpo C adultero ♦ liquide convello fa morto Reroni* 
40 fece uendetta dell’ adultero della madre cèjolfa pieta ? 

I ufluttifto* (1 
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& toìfe marito fecondo la volontà di fuo padre, • e 

* *• « ♦, . 1 . > 

N E/ Vigefimo fettimo libro fi contengono quefle 
cofe } la guerra di Seleuco centra a P tholomeo & 
anchorain Afta centra ad Antioco letarce fuo fratello 
nella quale gue+raAnduga R e fu uinto da iGallici.l Gal 
lià uinti a Vergamo d* Antioco uc afone Heumenc da Bi 
tinta come P tholomeo hauendo prefa quello da aspo lucci 
ftyt? Anotogato umfe Antigono i/n battaglia nauale ì & 
fconjìtto Antioco d’ Agplltmdo i/n Mejbpotaniafaggi ad 
Artamene ilqualegìi metteua V agiato ♦ Da poi con ili» 
fìriponio fua guardia ilquale faggi dalli Gallici Seleuco 
fao fratello etucdfe Epicario maggiore trai fari figliuoli* 
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co Re di Siria , et rìfnafio in fao 
luogo Seleuco fao figliuolo con * 
fartando Laodice fua mdre.La 
quale doueua uietare commin * 
dola ftgnona con rhuomiàdìo 
defaoi y per che egli uc afe be» 
romice fina matregna Jorella di 
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tholomio Rf de E gytto V uno fio piccato fratello tia 
to di quella , Laquale crudeltà compiuta entro in uitupero 
fa infamia & acqui flojji la guerra di P tholomeo. M a co 
meBeronice [eppe chi* alcuni erano mandati ad ucciderla ri 
duffifi in Dasiìfinia ♦ Doue effindo affidati col piccolo fi 
gliuolo faputo per le citta d y A fiaj) memoria della dignis 
ta del padretó de fuoi pajfati tutti baueuarto campa jjioa 
ne al cofo da fi indegna fortunali tutti li mandarono [oc 
corfo.Et P tholomeo fuo fratello impaurito del pericolo di 
[ua [oretta partito del regno andò la [ubilo con tutto Jùo 
sforfè.Ma innanzi ch'egli arriuajfi con glialtri Jòccorfi 
ni potè do Beronice effire urna perfida fu uinta et mor 
ta ad if!ganno } et ad ognbuomoparue indegna cofa.Dun 
que tutte le citta eh* erano rubeUate bauendo apparecchia * 
to grande armata fubito impaurire dello elfimpìo detta 
crudeltà diedonfi incontinente a Ftholomeo per fare la ut 
detta di quella laquale egli baueuano uoluto diffindere } & 
scegli nonjùffi flato richiamato in E gytto per la mutam 
tione ch’egli baueua in cafa bar ebbe prefi tutto il regno 
diSeleuco tant’odio baueadato a quello la crudeltà del 
la morte di quella onero a quello il fauore della morte 
della [oretta morta indegnamente ♦ Dopo la partita di 
Vtholomeo Seleuco bauendo apparecchiato grande arma* 
ta contra alle citta ch’erario rubeUate fubito come gli Dei 
face fimo uendetta degli homicidii effindo commendato la 
tempefìa perde larmata per fortuna ♦ Et non gli rima a 
fi alcuna co fa della fortuna di tanto apparecchiamene 
to fi non el nudo corpo UT lo fiuto , t!T alcuni campa + 
gniche camparono della fortunato* fa mifira afa certa * 
mente é Ma Seleuco la doueua defiderare per chele àtm 
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'tade che per odio diluì firanc ridotte a Ptbelomto come 
glt Dei jùjji no giudici hauendogìt diafano per fidila mu * 
tallone d'animi cerniera a rmfèricordia della tmpeiìa 
tornarono alla Jua figncria ♦ Dunque allegro di [un ma* 
li fatto riccho de Jm danni quajì pan in poffctrfa fi ce 
guerra centra a Piholome.> . Ma cerne egli fij)i nato 
quafl a Jcherno della fortuna t? non hauejji per atro ru 
cernito Upotentia del regno che per perderò timo m 
battaglia non molto piu accompagnato che dopo la finn * 
m prima fu 'gì m Antiochia Jcrijje lettere ad Anna* 
CO fuo fratello per le quali egli domandaua ameno fi 
gli dato va aiutano di dono Afta di qua da confini del 
monte T auro t ma Ani oco ejfindo d'etaae di quatotdeà 
anni cupido del regno olirà Cetade piglio il deftro con 
non fi pietofò anima come lo profima. Ma egli fanciullo 
cupido di torre ogni cvfà al fratello a modo di rubatort 
prefi federato V ude audaaa } doue egli fu chiamato per 
fòpranome Hieras, perche non a modo d’buomo , ma di 
Spannerò a rapire l'altrui figa fua ulta . incuci metfo 
Vtholomeo f intendo che Antiocv andaka vn aiutono a 
Seleuco accio ch'egli non hauejji gierra con due vn uno 
tempo ficepace con Seleuco per dieci anni , Ma la pace 
data dal nemico fu contaminata dal fratello elquale tolto 
a foldo il campo de Gallici per aiutono arcato barn co 
fece glena pel fratello , K7 vn quella battaglia per la prò 
detfa de Gallici Antioco fri urlatore « Ma i Gallici pen « 
fondo che Seleuco jùjji morto nella battaglia uoijorw Ut 
me contro Antioco per rubare tutta i 5 A fia con piu libei * 
ta hauendo disfatta tutta laihrpe reale , La qualt afa cu 
me Antioco finti ricomperojft con moneta come do ni* 
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batorhV fico compagnia con gli faci fildatiAn quel me% 
fi Retimene Redi Betinia hauendo difperft e morti e 
fratelli douendo ci [fedire la poififfione d* A fra com4 fu un 
tua per la di [cardia ch'era tra loro affali Antioco il qua* 
le era umettare &i Gallici^ non con fatica egli con fri 
fax poffan^a uvnfe quelli fianchi anchora della preceden* 
te battaglia V vn quello tempo tutte le guerre fifacrua 
no a difìrutti -ne d* Afia } Vciacuno pure ch'egli fitfji 
piu fòrte ocaipaua Afta come ma preda , < eleuco VA n 
fioco fratelli faceuano guerra per A fi a P tholomeo Re 
di' Egytto fitto fpecie della uendetta della firella ffaua fi 
Jpefi fi pra l ' A fia d'una parte « Ecumene di Bitinta da lai 
tra la gente de Gallici condotti per foldo 1 ubbauanc P A* 
ftafé* in quel megfi non fi trouaua alcuno diffeniito* 
re d* Afta , tra tanti rubatori quinti Antioco^ V H eume* 
ne hauendo prefi la magg ; ore parte de l ' Afra, non fi po* 
fero no allhora accordare li fratelli perduto il premio per 
lo quale egli faevuano guerra, an\i Icf ciati li [Ir ani nemici 
rifi dono la guerra a dtflruttione de Ima pa v iej& de lai * 
tra*Et m quella uimto da capo Antioco V fianco hauen* 
do fuggito molti giorni finalmente arruo ad Arcamene 
Rf di Cappadocia Cuo fuo cero il quale elfindo prima ri * 
eeuuto benignamente paffuti alcuni di fapulo che gli far* 
rtbbe mejfi aitati per fua fàlute fuggi altroue 4 Dunque 
non elfindo alcuno luogo fieno per lui che fuggiva an * 
do a P tholomeo fuo nemico la cui fide egli penfàua ejfi* 
repiuficura che con quella del fratello riccrdandofi di 
quello che harebke fatto alivi 0 uero qìnllo che tenuud 
da fuo fratello * Ma P tholomeo non fatto al nemico ami * 
co faccio guardare m JìretiJJima prigione di quello luo* 
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gp.Voi Antioco per V aiutorio i' una meretrice con Uqua* 

Te gli haueua fatto dimefìicchetfa ingannate le guardie 
foggi/FSeltuco quafi in quegli medejimi giorni hauendo 
perduto il regno cadde da mudilo, & mori , Et enfi e fra 
tetti quaft di [mule fortuna amendue in efrilio perduta la 
figncria portarono pena de fuoi peccati* 

N EI Vìge fimo ottauo libro fi contengono quefle co 
fé. Come morto AleJJàndro Re d* Epiro quegli 
del regno uccifino Laudomiafir per dìgrefjtorte tocmfi e • 
mouimenti de baftarni.Come Demetrio fu cacciato de Ma 
adonta datti Dardanifquale morto Antigono piglio Vati 
torita di P bilippo fuo figliuolo,*? fugiogp da TheJJaglia 
in Afta & Caria fir aiutato dagli Achei centra a Cito , 
mene Re di Sparti piglio Laudomia & perduto Cito • 
mene Sparthano il regno fuggi in AleJJcmdria ,eir in quel 
lo luogo mori,*? per difgrefjione la glena degli Schia* ^ - 
ni la quale i Romani fèaono* - • 
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svilite L Y M P I A figliuola di Pyr 

: v r v rfco Rr d* Epiro hauendo p et* 

v* / * àuto AleJJàndro fuo merito , 

v O ». . r' fratello bauendo tolto iti fola tu 

K > e • '* * fella quale baueua ritenuta dal* 

. x • * fi Erto// (fi P yrrbo, & di Ttbo * 

fowfo fuoi figliuoli generati di 
t quello marito , & bauendo toh 

toinfo Parminlfìratìone del regno udendogli torre para 
te <f A r canonia , laquale il padre de pupilli baueua ba* 
uuto per parte de la guerra andò a Demetrio Re di Ma* 
adonta al quale bauendo egli per moglie la foretto d* A n* 
tio& Redt ìoria diedogU P bytia fua figliuola per mo% 
glie aedo eh* ella ottenevi per lo parentado Fatutorio che 
ella non poteua bauere per miferìcordia * Dunque furono 
fotte le nctfc per le quali acquifìo lammifla del nuouo 
matr monto, & F offefa del uetcho , per che la prima me* 
glie come cacciata dal matrimonio di propria uolontafog* 
gi ad Antigone fuo fratello , £7* widujje quello a guerra 
conio manto ,Er gli A cornarli diffidati congliEmotì di 
mandando aiutorio alltRomant cantra agli btkvwttene 
no dal fonato R ornano eie fuffino mandati effìbafeiàdorè 
e quali dinontiaffono atti EtholìchetoleJJìnc uia la fua gita 
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dalle citta d'Aatrrumia, CT che lajciajjìnc fiore quelli In 
fica liberta per che quelli fili per Io tempo paffuto non ha* 
ueuano dato aiutorio a Greci cantra "Romani auttort de 
la fua origine . Ma gli Ethoh udirono fiuperbamente Um* 
hafciata ie Romani rmprouerandogh gli Ajfriami ì & i 
Galli da quali per tante guerre egli erano fiati morti di * 
(tendo eh' egli prima doueuano aprire le porte che gli ha * 
ueuanò murati in petto a Carthaginefi per paura detta , 
guerra di quelli ch'egli conducemmo la gorra in Gre * 

- eia poi ch'egli fi ricordammo chi pene quelli che minoc * 
àano & ch'egli non haueuanc potuto diffondere Roma 
centra a Galli , & poich'egli rhebkeno perduta nenia 
rifcojjtno col firro^ma con loro jma ch'egli haueuano dim 
i sfitta tutta quella gente entrata in Grecia con alquanta 
maggiore mohtudme 1 tir non [demente fenici alcuno 
aiutorio f1rano } ma non con tutta [ua pojfan^i V haueua 
no dato Jidia a quelli nelle fie fipoìture la quale egli fi 
haueuano promtjfi nelle Jue àtta.Et per contrario Italia . 
quafi tutta era fiata occupata dalli Galli offendo li Ro* 
mani p aurofi per lo nuouo incendio della firn òtta* Dune 
que prima era da cacciare i Galli d'Italia ch'egli minoc 
affino gli Ethoh t & prima doueuano Offendere le fie 
eofi& che li Romani erano paftori fi quali per ruberia te 
nettano il paefe tolto agiufii j\ ignori ,Cr con publica ingiù 
ria haueuano tolto le donne non trouando moglie per lo 
uituperio di loro natione , & finalmente c'haueuano edi* 
fiotto la [ua citta con l'homicidio de parenti , t? che del 
J angue fraterno bagnarono e fondamenti delle mura , & 
gli E tholi fimpre erano flati principi della Grecia 5 co* 

fi per dignità come per uirtu erano fiatt eccellenti dagli 
• ^ , , * * 
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nitri finalmente erano egli foli li quali battine dfpreg* , 
giato fempre la fignoria di quelli di Macedonia che fio * 
ma nell 3 imperio delle terrei che non temer enoVhtìp* . i fcl 

po Re,^ che d fioreggiarono li commandamenti d'Alef 
i . finirò magno da poi ch'egli haueua uinti quelli di Ver* 

fid } {7 quelli di Macedonia temendo ogni huomo la firn . , 

nominanti dicendo eh 1 egli ammonimmo e Romaniche 
fu fino contenti della prefente fortuna & (Vegli ncn at * 
ti fi JJ ino tarme con le quali eghuegonc morti e Galli* 
àjCr difprepgiatih Macedonici. Et cvfihcentìatogli am-» 
bafciadori de Romani accio che ncn parejfinc hauere fa* 
uellato piu aframente /he fatto guadarono il paefe del 
regno d'Epiro ,CT d ’ Acarnania » Et già Olympia hau<* ' 
ua dato la figncria a figliuoli già Vtholomco [ucce* 
deua in luogo di Vyrrho fuo fratello ch'era morto fi q uà* 
leufato incontra a nemici con il campo armato infirma / _ 

• io per camino mori.Olympia afflitta de la morte di duoi 
figliuoli induggiando con infirmo Jpirito non uiffe per 
Ungo fpacio di tempo dopo li figliuoli fir effóndo rimefb fi j 
de I agente del Re* fola N ereis fanciulla , & Laudomi a 
fa fonili , Nereis fu menata a G elione figliuolo del fi 
gnoredi Sicilia 4 E t Laudomia effondo fuggita al tempio 
di Diana fu morta a rumore di popolo ♦ D* la quale erri 
delta gli dei immortali ^ ci e no uendetta con continua pe 
■ fìfentia di quella gente qui fi coniamene di tutto 

quel popolo ^perche finendo f ìerihta & fame , intra lo \ J 

rofhmolati da continua difcordta.Et finalmente da le ' J 

guerre di fuori qua fi uenneno meno tutti > ft Mi ] one ucci 
ditore di Laudomia uoho in furore alcuna uolta f juar dado j 

fi col fèrro alcuna uolta col j affermimele fquarciadofi le . 
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. r dalle citta cP Aatrtumia, & che lajciaffmo flore quelli in 

fua liberta t per che quelli foli per lo tempo paffuto ncn ha* 
ueuano dato aiutorio a Greci centra Romani (tuttofi de 
' la fica origine • Ma gli E tboh udirono fuperbamente km* 

bafeiata de Romani rmprouerandogh gli Ajfriczni fi? i 
Galli da quali per tante guerre egli erano fiati morti di* 
tendo ch'egli prima doueuano aprire le fotte che gli ha* 
ueuanò murati i/n petto a Carthaginefi per paura della 
guerra di quelli ch'egli conducemmo la gema in Gres 

1 * eia poi eh' egli fi ri cor da (fino chi fieno quelli che minac* 

àano & ch'egli non baueuanc potuto di fife ridere Roma 
contro a Galli,*? poi ch'egli Sebbene perduta ncn la 
• \ rifcofftno col fino, ma conloro^ma ch'egli haueuano dim 

sfatta tutta quella gente entrata in Grecia con alquanta 
maggiore mol nudine , *? non (blamente fenfa alcuno 
aiutorio flrano,ma non con tutta fua pojfanfa *? baueua 
t no dato fi dia a quelli nelle fue fipolture la quale egli fi 

e haueuano promejjà nelle fue àtta.Et per contrario Italia 

< ' qfiaft tutta era fiata occupata dalli Galli e fendo li Ro* 
mani paurofi per lo mouo incendio della fua citta * Dune 
que prima era da cacciare i Galli d'Italia ch'egli mirice 
dajjino gli E thoh x *? prima doueuano difendere le fue 
eofi : *? che li R ontani erano paflori fiquali per ruberia te 
neuano il paefe tolto agiufii [ignori,*? con publiat ingiù 
ria haueuano tolto le donne non trouando moglie per lo 
wtuperio di loro natio ne, *? finalmente c' haueuano edi • 

, fiotto la fua citta con l'homicidio de parenti , & che del 

[angue fraterno bagnarono e fondamenti delle mura , *? 
gli Etholi fiemprt erano flati principi della Grecia, *? co* 

\ fi per dignità comi per uirtu erano fiati eccellenti dagli 
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nitri finalmente erano egli foli li quali hablino dtfpregm r 
giato femprela fignoria di quelli di Macvdcnia che fio* 
ma nell' imperio delle terre che non tentenno Vhi ip * 
po Rf,C^ che dileggiarono li commandamenti d'Alef 
finirò magno dapoi ch'egli haueua ui/nti quelli di Vere 
fia^ quelli di Macedonia temendo ogni huomola fua . 
nominanza } dicendo ch'egli ammoniuanoe Romaniche 
fa (fino contenti della prefente fortuna & ch'egli non et * 
tuffino tarme con le quali eghuegono morti e Galli/ 
àjCr difyreegiatih Macrdonici.Et cvfi hcentìalo gli am+ 
bafeiadori de Romani accio che ncnparejfinc hauere fa* 
nettato piu aframente /he fatto guadarono il paefe del 
regno d’Epiro,cr d' Acarmnia * Et già Olympia haut* 
ua dato la fìgneria a figliuoli , CT già Ttholomco fica* 
detta in luogo di Ryrrho fico fratello ch'era mortogli qua* 
leu fato incontra a nemici con il campo armato inférma '• 
to per camino mori. Olympia afflitta de la morte di duoi 
figliuoli induggiando con infirmo fpirito no n uiffe per 
longo fpacio di tempo dopo li figliuole!? tffendo rime fi 
de la gente del Re fola N ereis fanciulla , t? Laudomia 
fua fonili , N ereis fa menata a Gettone figliuolo del fi 
gncredi Sicilia , Et Laudomia e fendo fuggita al tempio 
di Diana fu morta a rumore di popolo ♦ Df la quale erti 
delta gli dei immortali feci e no uendetta con continua pe 
• flfentia di quella gente qua fi con la morte di tutto 

quel popolo^perche fcftenendo fìeribta & fame > intra lo 
ro limolati da continua difwrdia.Et finalmente da le 
guerre di fuori quafi uenneno meno tutti * Et Mfior* ucci 
dito re di Laudomia uoho in furore alcuna uolta fquar dado 
fi. col fèrro alcuna uolta col j affo finalme te Jquarciadofi le 
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at^ni con dent 1 mori in cupo di dodeci giorni ♦ Et fatte le 
dette cofe in tpiro in quel metfo Demetrio in Macedoe 
ma mori taf dando Phihppo fuo faglinolo anchora molto 
fanciullo al quale fai dato per tutore Antigone , C7 quello 
tolto per moglie la madre del pupillo ceratua ejfcre fata 
to Re pajjàto il tempo fecondo e ufanfa ♦ Dopo ejjcndo 
quello con minacàeuole tumulto di quegli di Macedonio 
tenuto rincbiufo nel palalo reale andò in palefe [enfi 
famigli) & gettato in terra la corona , 1? le uefìimenta 
reali dijfe al popolo date quelle cofe ad altri che ui [oppia 
fagnereggiare ouero (Aquale uui j oppiate ubbidire .Ut difs 
fe che cognofceua quella fagnoria ejfare odtofa non con 
diletti ma con fatiche et pericoli Poi face unendone de fuoi 
benefacii come egli haueua uendicato la rubetlione defaci 
compagni) come egli haueua cnfìigpto i Dar darli & i Tef 
fidici i quali [erano allegrati della morte de Demetrio [uà 
Re.f totalmente conte gli hauea non [clamente dijfefala 
dignità dì quegli di Macedonia ma etkndio egli Vhaueua 
accrefciuta,delle quali cofe fe quegli Cene peritene nutteua 
giufo [uà [gnor ta jet rendeuag i fuo dono accio ch'egli cer 
cane Re, a' quale egli commando ♦ Et ejjcndo moto Apopo 
lo a uergvgna dicendo ch'egli » ighajji ftgrwrta contradifa 
fa infino che gli aiitton di quello mcuimentofajfino punì 
ti. Poi mffe guerra agli Spartbani i quali foli baueuano 
dtjpreggiato la pojfan^a di Vbilippo & d' AleJJcmdro et 
la fignaria di Macedonia tenuta (fogni huomo ♦ Et fu la 
guerra tra due nobilijjime genti con fommo sformo da eia * 
[cuna parte combattendo quefìl per lantica gloria d i M ace 
dorùa quegli non [blamente per la non corrotta liberta,ma 
etiamdio £ er la faa Jàlute } umile Lacedemoni portarono 
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Vauerfita m grafite animo & non fellamente ghhuomi* 
ni ma le fonine t7 i fanciulli ♦ Nwm> certamente guardo 
alla fua faluierfuna femmina pianfe il perduto mento i - 
uecchi lodauano la morte de figliuoli e fanciulli [allegra* 
uano de padri morti in battaglia combattendo , ma tutti i 
fi doìeuano de la fua conditione che nonfajfino morti per 
la liberta de la patria ♦ Ogni huomo naueua in asfa ife* 
ritiycur aitano le ferite, 'onfortauano gli fianchi $7 tra lan 
te cofe non erano per la terra alcuno remore niuna paura 
& tutti piangano non piu la puhhea auerfita che la pri 
uata * Intra le dette cofe Cleomene Re dopo la morte di - 
molti nemici bagnato per tutto il corpo del fuo [angue tT 
di quello de nemici feprauenne t7 entrato ne la citta non 
fi puofe a federe non domanda mangiare o beuere non fi 
dii armo ma appogiatofi a uno pariete effore rimefo de la 
battaglia foto quatromilahuomini conforto quegli che fi 
njèrbajfino a migliore tempo per la Repub.Voi andò in 
Uggito a Ptholomeo con la moglie et con figliuoli dal qua 
le egli fa riceuuto bonoreuolmente & uijjè lonzamente in 
fomma dignità di Re.Et dopo la morte di Vtholomeofi * 
miniente fa morto con tutta fua famiglia dal figliuolo di 
quelloMa Antigono hauendo Jconfittogli Sparthaniha ■ 
uendo compqjjwne alla fortuna di fi grande citta uetaua 
a i atuallieri guadare quella 17 perdono a quelli eh* erano 
asm pati dicendo c’haueuano hauuto guerra conCleomene , 
non con gli Sparthani elquaìe effondo faggito lira fua era 
finita>Et che non gliera minore gloria fa jujji detto ch’egli 
hauejfi foduata Laccdemcnia per loquale egli folo ella 
faffi prefa ♦ Dunque egli perdonaua alla terra 17 alle afe 
della atta per che non erano campati kuomm a i qua* 
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li egtiperJonaJJi & non mito dapoi egli mori & taf et* 
il regno a Philippo pupillo d’ età di quatordeci anni. 

N EI Vige/imncnc libro Ji contengono quefte co 
fefe cefi fotte da Philippo contea a Pomeri 1? 
gli Ethólhpoi riconta lorigine di Greti dopo la compagnia 
della quale 1 fila P hibppo da cupoficr gtterra cogli Schia 
ui & con gli E (boli dando aiutorio i Romene a gli E ih* 
Inla quale finita fece guerra agli Etholù 

IVSTINO HISTOR1CO CLARIS 
SIMO, NELLE HISTORlE DI 
TROGO POMPEI O* 


» 

V/' 

t; 


LIBRO 


XXIX* 


v *a.Vrt * 

«iAii.'.t 


N quelli tempi quafe le figne* 
rie di tutto il mondo fi mutaron 
no per nuoua fucajjione di R et 
perche in Macedonia Phtlìpm 
po dopo la morte d* A ntigpno 
fiuo tutore 1? padregno d'eta 
di quatordeci anni piglio il rem 
gno to’ i/n Afta morto Sfa 
leuco Antioco anchora gìouanetto fu fato R e,t?in 
Cappadoaa il padre medefimo diede il regno ad Arias 
rato anchora molto fanciullo t Ptbolomeo haueua prefio 
E gytto hauendo prima morto il padre & la madre , ilqua 
te per infamia del peccato fi ir chiamato per fiopr anomi Fi» 
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topater^ g'i Spar batti m luogo di Cleomene haueua* 
no fufluuito Ligurgu } 17 accio eh 3 a quelli tempi non man ' 
caffi aleuta mutatane apprejfi i Carthagmeffyfi può 
Duca Annibale m eia , non matura non per cwefìia Ài 
piu ueccbi , ma per odio de Romani del quale fipcuano 
quello pieno in pueritra il quale era piale male rufn tanto 
a Romani quanto ad Affrica* Queilt Re effendo pnciul 
li bene eh* alcuni non juffno d'amica etade 17 regrff ef 
fendo egli intenti alle u< tfigie de poi maggiori appurfe di 
quelli grandi fegni di ujrtu ♦ Er filo P tbolomeo fi )t uile 
nel aminìilrare del Regno , come egli fi federato d’acx 
quiflarlo ♦ Pbdtfpoper dffregio detti tade continuamene 
te era percojfo da i Dardani 17 da tutti g t altri popoli ui 
ani e quali haueano odio quafi immortale con gli Re di 
Macedonia*Quello per contrario remeffi e nemici non co 
tento d'hauere dffefe le fue cofe di proprio mowmento de 
fideraua di pr guerra coirà agli Etholi.Le quali cefi ma 
girando egli Demetrio Re di Schiauonia nuouanéte uvn- 
to da Paulo conjo’o Romano affali quelli co burni i prie * 
ghi affalendo ad ingiuria de Romani iquali no contiti de 
cojini d' itaha abbracaado co la fferan^i maluagia l'm* 
peno di tutto il modo pceua guerra co .atti i Re* Cofi de 
fiderando quelli imperio di Sicilia come di Sardinia 17 
df Spagna 17 finalmente di tutta Affrica hauere puffo 
guerra con gli Affricani<7 con Annibale^ attui haut 
u ano moijò guerra no . er alcuna altra caggione che per 
che egli pareua uictno d’Italia come fùfjì peccato alino 
Re e/Jère preffo ai cojini della fia figncna , 17 ch’anche 
eg i douea guardare a qtto effemp'o el quale egli habbia piu 
preffo et piu mobilie regno tanto egli affetti a Romani pm 
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offri nemici ♦ Et [opra quelle parole dijjè che gli daua 
il regno ilquale egli confeffàua che ì Romani haueano oc 
eupato doue do battere piu grato /egli uedejfi lui fuo co pax 
gno nella pqlfejjione del tuo regno che'fe egli uedejfi el 
nemico. Coji fatta oratione filinolo Philippo fi che lafcia 
tigli E tholi mojfe guerra cótra a Romani f e fóndo battei 
re meno fatica } perche hauea udito quegli ejfere flati uinti 
d* Annibale prejjò allago trafmeno.Dunque accio che in 
unc\medtf\m tepo non fu fi occupato in mole guerre fa 
ce pace cogli Etholì quafi come no doueffe fare guerra m 
altro luogo ma come dotte fi attedere alla quiete di Grecia 
laquale egli affermaua no ejfere fiata mai a maggiore pe 
ricolotferche leuadofi d* Q cadete nuoue fgnone di Ro* 
mani !? dajfùcunip le quali fa fola induggia in Grecia 
!? Afta facendo quegli tra fe differenza di fgneria con 
la guerra^oi incótinete uincitori paffarono in oriete. D u 
que egli diffe che uedeua in Italia lenarfi quella horribile 
mgpla £ afar a e fanguiaofa tempefìa tonare!? fruirne 
te da ponete,!? in quali que parte della terra ella porterà 
l a viatoria butterà ogni co fa co gra pioua di fanguejtGrc 
da che Jpejfc uolte afofienuti grandi meuimentì bora da 
quegli di P erfia bora da i Gallici bora da quegli dì M acex ' 
ionia ma ogni cofàgli pareua lieue fe quella gente che co 
batteuaallhorain Italia fi fiargpjjìuerjò qutllopaefepa 
reuagli uedere quitte fànguincje guerre tra fe faceuano da 1 
Jcuni popola con pojfan'fy di gente !? con arte di capitani 
che la fùria di quegli fe pojjà finire filo con disfattone 
d una delle parti non fen^q larouina de uidni ♦ Dunque 
era meno da temere quelli fieri animali per li Macedonia 
che per li Grtd,per che quelli fono piu remoti & piu. ro» 
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buffi & nondimeno fipeua che quelli che combatteuano 
con tanto sformò non firebbeno contenti di quel f ne di uit 
torta ,er ch'era da temere le battaglie di quelli che r.ma * 
niffino uincitori ì & t fitto quefìo proteff o finita là guerra 
con gli Ethob non guardando ad altro ch'alia guerra de 
Romani et degli / \ffrimni confiderai la potentia di eia * 
forno ♦ Ma anchora e Romani non pareuano affitti dalla 
paura de quelli di Macedonìa,perche gli pauriua lantichì- 
ta del u'mto Oriente JLt P hihppo acce fi della fillicitudme 
di figure AleJJàndro elquale egli haueano conofciutojpro 
io & induflriofi alle guerre . Dunque Pkilippo fiputo 
che da capo t Romani erano flati utnti da i Carthagimeji 
manijèfìatofe nemico apertamente a quelli ccmminao a 
fibneare le mui con le quali paffijfe il campo i/n Italia é 
Fai mando ambajàadori ad Annibale con lettere per ccg s 
gione di fare lega* llquale prefi e menato al Senato fa la 
f ciato fatuo non per honore del Re, ma per eh' ej fendo 
anchora un dubbio nonfajfirenduto certo nemico. Voi ef 
fendo fignificato a Romani che Phdippo doueua condure 
gente in Italia mandarono L euimo pretore connaut ar • 
mate a uletare il pajfire.Elqual effondo pajfito in Grecia 
a con mo te promffioni addogli Etholi a pigliare guer* 
fa centra a Philippou Phdippo filhdto gli Achei a guer 
ta centra a Romani* Et in quel nutfò iDardani amn.in 
ciarono a guaflare il paefe di Macedonia & preft uenti 
mila prigioni riuocnrono Phdippo dalla guerra de Roma 
ni a diffondere il regno. Eacendofi le dotte cofeLeuino pre 
tore fatto compagnia con A tt allo re guaflaua la greciag 
lequah pefhlentiej)cojfi le àttadi (lùnclaua Phdippo con 
abaf aarie domandalo aiutorio } & anchora i re di jcbiau* 
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ni* i quali [erano accettati attui domandauano quello che 
egli gli baum pronujjò con continui prieghi* Dopo que * 
ile coje offe fi quelli di Macedonia domandauano uendets 
ta, Dette quali tante & [grandi cofe affollato dubitaua 
a quale primi egli ouiaffc , & non dimeno quafi in uno 
di promi teua mondare aiutorio a tutti non per ch'egli po 
teff fare quello .eh' eghprometteua ma per tenergli in co 
pagnia dandogli fferanfa. La prima cuualcma non dmt 
no egli fico cantra i Dar darti e quali [piando la fua ajjcn * 
tia cvrcauano conira a Macedonia maggiore granerà di 
gterra/ongli Romani fece pace iqudi m quel mttfò fu % 
rotto contenti iflduggiare la guerra di Macedonia ♦ face* 
m trattali centra a filomene Duca degli Achei el quale 
egli hauea faputo follicitare ghanimi de compagni de PhU 
lippe atta mitta de Ro mani Je quali cofe fapute da quello 
Ù* battendole f eh t fotte con la fua auttorita cottrmfe gli 

Achei partir ft da lui* 

— % 
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N EI T rigefima Itbro fi contengono quette cofe .co* 
me morto Ptbolomeo Trifone Filopater fio fi* 
ghuoloumfe Antioco Re. Poi corrotto <P A gitoci e mori 
& lafao fiuo figliuolo pupillo , nel quale confenti con P fa* 
lippo Re di Macedonia Antioco.Poi e fatti di Philtppo in 
Afta hauendo mojfa la guerra d'Etholia dalle quali torna 
to hebbe guerra con li capitani de Romani SulpiaoZ '7 Fla 
minio dai qual umto la pace fu fotta per el paffete <f A n 
fioco, el quale poi chelprefe il regno perfegui e tubetti Ma 
Ione i/n Media } Acheo in A fu dquale egl Afelio* Que 
tata l'Afia fuperiore prefe Batro } difafe alla guerra con 
Romani* 

Infimo 
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:a: Sfendo intento Philippo agra 

, vi «::•* nt di n>/r wi Macedonia in Egyt* 

Vr. ; av ^ ^/v P tholomeo teneua dmrfi co 

E v flumi,per che hauendo acqui* 
fìa o il regno per homiàdio de 
parenti anchora ordinato 
» ;rv . la morte del fratello come cefi 

fatte projperamente eraft da « 

10 a diletti con tutta fua famiglia & con tutti fuoi enfiti 
m* Dunque non folanunte ì fùoi amici e fuoi prefitti ma 
etiandio tutto il fuo campo Inficiato lo fìudio della milia 
tia corrotta in odo & diletti fi mardua ) le quali cofi fi 
pute Antioco Re di Soria limolando l’antico odio de 
regni con fubita guerra piglio molte delle fue dita et affa 

11 FEgytto+Dunque ejfindo in paura la cvja P tholomeo 
induggma Antioco co ambafeiadori mandati infino eh’ t 
gli faceffx fuo apparecchiamento^oi tolto a foldo di Gre 
da gride campo combatte proffier amente et harebbe cac- 
cialo dal regno Antioco fi Fhauejji aiutato la fortuna co 
la prodetfa ♦ Ma contento hauere ricuperato le fue citta 
ch’egli hauea perdute fatto pace cupidamente prefi mas 
teria di ripofo & molto in luffuria y ucci fi Euridice 
fua moglie & fua fonila inmmoroffi delle lafduie <T Aè 

luJlLHiflOé R 
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gutoele meretrice 17 co fi [monticato ogni graderà dei 
fuo nomi 17 della fua rmieffa confumaua le notti im luf= 
furia & idi iti corniti 17 aggiongruafi i fuoni tfìrume 
ti di luffurìa 17 non era il Re guar datore delle dette eo * 
fe,maflro d » nequitiafonauagli itifìrumenti da corde , 
& le dette cofe furono primeramente taàta 17 mf coffa 
pefìilentia della affaticata enfi reate.Voi crefcendo la Ih 
centia 17 lardire di quella meretrice non poteua capere 
tra le mura della cajà reale laqual era piu peruerji per 
la compagnia che'l Re haueua con Agutocle fratello di 
quella giouane dilafciua bellezza alle cofe /celerete per lo 
continuo ufo delle meretrici 4 Aggioneuafi Oenante ma * 
dre di quelli la quale per gli federati piaceri di due figlino 
li haueua legato il Re. Dunque non contente del Regia 
pojfedeuano il regno già appannano in pubhco già era * 
no /aiutate già. andauano accompagnate, A gptocle cont 
gionto col Re reggeua la cittadelle due femmine ordì* 
rumano e tribunizi prefètti de capitani £7 non era alar * 
no nel regno che potejji meno chel re 17 in quel nu?f£ò 
egli mori ♦ Del quale rimofe uno figliuolo di ànque anni 
nato di Euridice fua forellaMa la fua morte ilette ocad 
ta longpmente,l7 vn quel muffo quelle fémmine rubas 
ron la moneta del Re 17 sforando/ pigliare il regno 
facendo compagnia conperuerfijfimi hu omini 17 mndi 
meno fàputoil fatto concorrendo la moltitudine A geto* 
de fa morto. (Quelle fémmine per uendetta £ Euridice fu 
fono pofle vn croce)' infamia del regno emendo qua fi 
purgata per la morte del Re 17 per la pena di quelle 
meretrici quelli d 3 Alejfcmdria mandarono ambafàado * 
ri a Romani pregando ch'egli jùjftno tutori del papillo t 
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UT ch'egli diffendefaino il regno d'Egitto il quale Philip* 
pe & Antioco per patto dioeano batter diuifo tra loro*E 
Romani hebbeno per bene dell' ambafciata cercando atg 
giorte di guerra cantra P hilippo elqual era fatto fao con 
trario al tempo della guerra de gli Ajfricani, aggionge * 
uaft a quefto che ejjcndo ui/nti V A faticoni UT Annibaie 
non temevano piu la pojfinjà d' alcuno penfando quanto 
movimento bavetta fatto Pirrho m Italia co poca geti di 
ilAacedonìaiEt come grandi coji quelli di Macedonia ha 
ueuano fatte in Oriente* Dunque farono mandati am* 
bafciadorìa P hilippo ZT a Antioco i quali gli denóciaro 
no che lajciafai ilare il regno d'Egitto ZT fa mandato 
in Egitto Marco Lepido ilquale amminiflrajjc fitto no 
me di tutore il regno di P hilippo pupillo*? ace dofi le dei 
te cofe in quel meffó andarono a Roma gli ambafciado 
ù d* A ttallo Re di Rhodijamentandoft delle ingiurie di 
Phtllippo laquale tolfe uia ogni induggia al Senato della 
guerra di Macedonia*Dunque incontinente fa deliberato 
la guerra centra a Philippo fitto titolo de dare aiutorio 
a i collegati (T fa mandato in Macedonia U confilo con 
legioni* Et non molto tempo da poi tutta Grecia ajìdan 
de Romani diritto centra a P hilippo per Jperan\a 
della prima liberta mojfi guerra centra alivi * Et cefi 
offendo limolato il Re d' ogni parte fa coflretto domati 
dare pacr.Pci ejfindo efaofìe le conditioni iella pace da 
Romani A ttallo quelli de Rhodigli E tholi 1? gli A* 
chei commndarono a domandare la fua raggione*Da lai 
tra parte Philippo confentiua potere efacre ridutto ad 
ohedientia de Romani , ma da quello in fu diceva che 
era indegna cefi che i Greci vinti da Philippo ì CJT 

R il 
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AÌeJJandro fuoi maggiori et ridotti fitto il gioca della fi 
gnona dt Macedonia dejfcnc le cvndittcnì della face co • 
me uweitori a ì quali toccaua prvma rendere raggione de 
lafemtu che difendere laìibenaJcvnalmente afia di* 
manda > ione fitta tregeaper due mefi y acao (Vegli otte 
tiejfi del Senato a Roma la pace che non fi poteua con* 
chiudere mMacedoniaAn quel medefimo anno fi t eremo 
Co tra rifila dt Teramene *? Infoia T enfia in meifó 
del mare da Ima ma alla 1 tra jnel quale con ammtram 
ne de fumicanti fibito tifila con calde acque fi fopofi*'* 
bt in quel mede fimo di m Afta quello mede fimo meui* * 
- mento della terra comojfi R hodi *? molf altre citta con 
gride rouine et alcune fibiffarono tutte ♦ Ver lo quale mi 
r acolo offendo impaurito ognhuomc gii firolaghi indotti 
narono che l oriente *? l’antico Imperio di quelli di Gre* 
età *? di Macedonia^hiamauano la fìgnoria de Roma 
niAn quel mezfo rifutata la pace dal fenato Vhilippo fol 
liataua N ay tyranno a compagnia della gterra } *? cofi 
‘ tifato a campo col nemico radunato comincio a confitta 
' re i fuot ricordandogli quelli di P erfiafi Batrofi ìndia ì 
■*? tutta l'afta domate da quelli di Macedonia infine al 
Vefìremo d'oriente ♦ Et dicendo che tanto piu fòrtemente 
. fi doueua fiilenere quella guerra fhe le paffate quanto 
la liberta e piu cara chella JtgnoriaMa Elaminio confi * 
lo Romano flimolaua i fuoi alla battaglia ricordandogli 
le cofe fitte di fref co mirandogli d'uria parte C artha 
girne*? Stallatali' atra Italia*? jpagna domate pér 
lauirtu de Romani* Et che Annibaie nenfi doueua 
porre dietro al grande AleJJàndro il quale me ciato d*t= 
'tolta domarono Affrica ter^ parte del mondo* Et che 
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Macedonia non fi douea firmare per lantìen fuma , mé 
per l' antica potentia perche egli non combatteuano con 
AleJJandro magne, il quale egli udivano inumatile ne col 
fio componi quale haueua domato tutto lonente > ma am 
batteuano con Philippo giouanetto di non matura etade y 
e l quale cantra a fuoi uicini debilmente defindeua e con* 
fini del fio regno 17 con quelli Macedoni i quali poco 
inalici erano fiati preda ai bardarti 17 che qudltface * 
nano memoria di furi paffuti 17 (Ho focena memoria dd 
le prodezze prefenti perche non con altro campo era fio* 
io vinto Annibaie 17 gli Ajfriami {7 qua fi tutto Vorie 
Xe,ma con quelli meiefimi da ciafcum parte con quefU 
confòrti uenneno alla battaglia alcuni con la gloria di oc 
cèdente Imperio ; alcuni portando alla battaglia r amicati 
* inusitata gloria ,17 gli altri il verde fiore della prodezza 

de fi efebi ej ferimenti* Ma la proferita Romana uwje 
quelli di Macedonia . Dunque Vkibppo f confitto nell* 
battaglia domandalo pace a Elaminio confilo ritenne no 
me di Re,ma lofio tutte le citta di Thracia come mem* 
bra del regno fuori de le confini de Vomica pojfijfwne ri 
tenne come di Re ,17 nondimeno gli Etholi offe fi perche 
non era fiata tolta Macedonia al Re , 17 data a loro par 
premio de la guerra mandarono ambafeiadori ad Antro m 
oc i quali con lufinghe della grande*^ il w:oì affino quel 
lo alia guerra centra a Romani con jftran^ de la comm 
fagnia di tutta Grecia. 


N 




3 * 


Et Vigjtmprmo libro fi contengono la gm 
ra che fi ce Tito Elaminio té Nabif di L atrdt' 
nenia a Ediftomne Duco degli Acbei.it m 
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dorala guerra fotta in A t baia con Antioco per Atti Ih' 
anfolo tic in Afta fotta in Afta per Scipione ♦ F inaimi 
te come Annibaie foggi in Cartilagine al Re,L a mera 
ta fotta congli E tboli per quello medejìmo Attilio ilqua 

U baueua cacciato Antioco di Grecia, — 
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v * . - V. . sv, P tholomeo A ntipatro Re d’E* 
•r' h L ' -Ut -. g/Yfo er efflndo difpregiata 
k ' fi Vetade del piccolo figliuolo era 

*sr ^ ‘ rtow/o alla faeran^k del Re* 

s **«*#•• gnoetiandio era preda a qu(1H 
< • di cafào Antioco Re di Sorta de 

libero pigliare quello regno de 
Egitto * Dunque hauendo afflilo Finta a et laltre atta di 
Sorìa della regione d'Egitto, il Senato mondo mlafcia 
dori a queliti quali gli dmonciaflino chello lajàajfl Flore, 
il regno del pupillo elquale era flato dato alla fa de Roma 
ni negli ultimi prieghi di fao padre ♦ I quali difpregiati; 
dopo alcun tempo fa mandata un'altra ambasciata la qua 
le comandaua non facendo mentione del pupillo eh' egli 
rifìituijfa mitramele le atta fatte del popolo di Roma et 
della repubhca per raggione di guerra. R iftutado egli fa 

“ • ** *_►> / : ,V .. ■ , . 
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gli dinunci atola guerra la quale accettata liewmente , £• 
gli compie infelicemente ♦ in quel tempo medefimo N ahif 
tiranno haueua prefo molte atta d’Egitto. Dunque il 
Senato acaoche in uno tempo U poffan^ di Romani 
non fujfe occupata a due guerre ♦ Scrijfe a Flaminio fè 
gli parejfi che deliberaci a N abis la Grecia com’ello ha* 
uea deliberato a Vhihppo Macedoniatfer la qual fifa gli 
jù allongcto l' ufficio et ad Antioco fu deliberato terribile 
guerra per la nominanza à' A nnibale il quale i feci con* 
correnti con occulte ambafaate della compagnia con An 
f ioco biafmaueno apprejfe i Romani negando quello eh’ e 
gli potejfi uiuere con patiente animo fiotto leggi ejfendo 
ufato a Jtgnoria & ad’ arbitrio di militia ferina regola 
1? che fempre per lo rincrejaimtnto di fìarein ripcjb 
Catta di nofeo cermebbe mone caggioni di guerre « Le 
quali cofe figmficate bene che fitjfino fhlfe erano tutte 
per uere ♦ Finalmente il Senato per coffe da paura man » 
do in Affrica ambafeiadori Gneo Seruilio a Jfiare gli al 
ti d* Annibaie Gommandogli Jkretamente fe gltpotef 

fi lo fhcefjì uccidere a fuoi per feguitori^t? finalmente ttbe 
raffi il popolo di Roma dalla paura del odiojò nome Ma 
A nnibale feppe il fatto in poco tempo il quale era huomo i 
a ueder e , & a fuggire e pericoli & che non meno penfe 
uà nella profferita le cofe auerfe che nelle autrfita le con 
fi proffere* Dunque ejfendo fiato tutto et di in prefentla 
de principi de l’ambafàadore de Romani fi? ukimdn 

mete nel padagio de Carthaginefi face do fi fera egli mo 
to aatuado et andò pr effe atta citta a una fua uida jòpra 
il lito del mare setyfaputa de ferui a i quali maio che ? a 
jfntaffino alla porta ifino ch’egli tornaJfi.Ét in qlluogp 
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egli hauea alcune nani con gii Nocchieri rurfcvfli in oc è 
culto luogo del littox& a quella u Ua era moka moneta ' 
apparecchiata accio che quando bifogmjjc non Tmpacs 
òaffa sfuggire la ricche 7 $ nella pouerta. Dunque eletti 
alcuni giouanì feruì intra iquali furono alcuni prigioni 
d'Italia entro in nane & presela uia ad Antioco ♦ E l fa* 
guente di i cittadini afaettauano in pallaio il fuo prind 
pe fatto confilo in quel tempori quale come fu avena* 
io effare fuggiti tutti temeuano come fe la citta fùjfi pre * 
fa W indonnarono che'l fuo fuggire gli fùffi pericolofa « 
V amhafciadore Romano torno a Roma rwfcvfemente 
quafx come già Annibaie faceffi guerra in J tolta W ri * . 
porto paurofa amhajciata ♦ in quel metfó Flaminio in 
Grecia hauendo fatto compagnia con alcune atta feonfif 
fe N abis tiranno in due cótinue battaglie ♦ Et fatto quel 

10 debole et quaft ferini fàngue laf dolio nel regno y ma ré* 
duto la liberta a Gredat? toko uia la gente de Tarmi 
delle dtta.Ejfendo riportato in Italia il campo de Roma- 
ni da capo quaji effando laf dato uota la pojfcffwne ejfcn 
do JbUidtato co fabita guerra affali molte citta. Per le qua* 

11 co fa impauritili Achei che la uidna guerra no paffafft ■ 
a loro dilìberoron guerra cantra a N abis & fedone capi 
tano il fuo pretore Filomene huomo di marauigliofa indù » 
flrfadelquale appai fa tata uirtu in quella guerra che per. 
f opinione di tutti era aff ìmigliato a Flaminio capitano 
R ornano An quel medefinto tempo effendo orriuato Anni 
baie ad Antioco fa rìceuuto come uno dono degli Dei # 
Per la fua andata faggionfa tanto ardore d'animo al Re 
eie non fòlamente penfaua la guerra^nc etiandio de pre : 
mj della uittoriaMa Annibale che concfaua la prodeq 
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% de Romani diamo che Romani non fi potemmo ma 
refe non in Italia, t? a quello gli admandaua cento nani 
'tr dieci mila pedonip mille maHieri, promettendo che 
con quella gate gli farebbe non meno guerra in Italia 
ch’egli hauefft fattap che fìandofi el Rf in A fio egli li 
portarebbe uittoria de Romani o raggioneuoli arÀittio* 
m di pace. Perche defiderando gterra gli Spagnoli gli 
manduca fi fatto capitano t? al prefinte egli conofceua 
meglio Italia ch’egli non l’hdueua ancjciuta dananap 
ch’ancbora Cartilagine non paffarebbetma incontinente 
facaflarebbe alici. Piacendo il configgo al Re fa manda 
to a Cartilagine uno de compagni d’ Annibaie , llquale 
anfartafft quelli cupidi agcerra centra a fi che Anniba 
le andaua con gntep dicejfi eh’ elle parti non maturffi 
alcuna afa fi non lanimo de Cartì.aginefi, €7 che Afia 
gli doua la pojfanfa et la fpefa della gitrra.Pjpndo anu 
tieto le dette afe a Cartbaginefiil mejjo fic prefa da ne 
mia d’ Annibale ,& menato al fenato fa dimandato a chi 
tUofaffi mandato.Eglt rifaofe có malitia barbara ch'egli 
tra mandato a tutto il Senatop che quello fatto toccr.ua 
a tutti & nona facciale perfine. Deliberando quelli se* 
gli lo mandarino a Roma a purgare la anfeientia di tut 
ti dinafafo queT entrato in naue torno ad Auntbale.La 
qual afa faputo e Carthaginefi figtufìcuronc fabito il 
fatto a Rema per fico ambafciadore.Et i Romeni manda 
tono ambafeiadori ad Antioa,i quali fatto fae eie d’ am* 
bafeiadori faiafaino l’apparecchio del Re , tir mitiafano 
Annibale antra a Romani o fauellando faejfo có lui lo 
fa afj ino fifa etto et odiofa al Re.Duque arriuati gli am* 
bafaadotia tifi fa ad Antioco efaqfanglil’ambajciata del 
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Senato ^et (frettando la rifpojta ogni di prefintauancai 
Anrùb ale dicendo eh 3 egli era partito di Macedonia dell * 
patriahauendo fatto pace i Romani ncn [clamane con 
lafua R epub.ma ctiandio con lui, t? feruando quella con 
fommafiy^r eh 3 egli no haueua fatto guerra piu perodia 
de R ornani che per amore della patria^Ua quale egli era 
tenuto per gentile attimo & che le cuggioni del combat » 
ter e fino pubhche trai popoli & ncn priuate tra i capita 
ttiht per quello lodammo le cefi fatte da lui ♦ E gli alle * 
grò di fi fatto parlare faueUaua piu JfeJJo & piu cupida 
mente con gli ambafaadori non ccnefcendo chela dime fli 
theify con gli Romani gli acqwilaua odio apprefio al 
Re.Verche Antioco penfando per fi continuo parlare che 
gli fajfi riconciliato con quelli ncn conferma con lui a me 
gli foleua alcuna cvfa } & commincio hauerlo in odio 
ferini pane del few configlio corrnùnào a reputai lo come 
fao nemico & traditore. La quale afa impaccio fi gran 
de apparecchiamento di guerra ncn hauendo l’arte del at 
pitano ♦ Lambafaata del Senato era eh 3 egli fajfi contenta 
de confini d 7 Afta } accio eh 7 egli ncn dtfji cuggione a lo* 
ro d 7 entrare in Afia.Le quali parole dijpreggiate dehbe* 
ro ncn affettare la guerra ma farla. Dicefi che confighan 
do jfejjò della guerra faenza Annibaleifinolmente egli fi» 
a chiamare ncn per fare alcuna co fidi fuo confglio,ma 
per mofìrare d 7 hauerlo rifiutato al po fiuto , £ 7 hauendo 
dimandati tutti , finalmente dimando lui ♦ La qual ali 
anofauta Annibaie diffide uedeuajfi e fiere chiama* 
fio non per cbe 7 l fuo configlio fajfi dibifcgno,ma per com 
pire il numero de configherì , non dimeno direbbe il me * 
do di fare guerra per odto di Romani & per amore del 
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Heappreffodel quale filo era ficuro ilfuo eJJìlio.~Pci io 
mandato perdonando diffc che non lodaua alcuna co [a de 
fuoi configli ne di prefinti comminciamentifir che la fi * 
dia della guerra non gli piaccia in Grecia ejfindo piu 
abondeuole materia di fare guerra in Itala perche i R om • 
mani non fi poteuano uincere fe non con le fue armi tr 
non fi poteua Aggiogare Italia fe non con la firty d * I ta 
lia perche quelli fino huomini diuerfi da tutti ghaltrì/T 
co fi il modo della guerra ne laltre guerre era grande 
uantagio pigliare inatifi alcuno deliro del luogo ditem « 
po pigliare il paefi uincere citta , ma con gli R ometti > o 
che tu babbi prefi inanfy uantaggìo^ò che tu babbi uinto 
alcune cofi y nondimeno quando tu gli hai uintì , tSX ab* 
batutti fi conuìene combattere con ejfuPer la quale fi 
alcuno gli flimola in enfi pettjfi uincere amie fie rie* 
tbezìfefiX ton l* fuapoJJan^,tT con le fue armi ) conti 
égli haueafattoMa s* alcuno gli dar a luogo in Italia co* 
me a una fontana dipoffin^a fittìra y come alcuno uuo 
le dividere UT ficcare li fiumi non dal comminciamen 
to dette lue fintane ejfindo già ingrojfiti per la meltitu * 
dine dette acque» Et quefle co fi giudicnua difuo confi* 
glio,t? di uobnta offeriua lo minìflerio di fua fatica } (T 
atthora lo ripeteua in prefintia de gli amici , accio che 
tutti fàpefftno il nfodo di fare guerra con F ornarti f 
tX che quelli fino inuincibili da longi , & a enfi debo* 
Ir, perche prima fi poteua torre a R ornarti Róma che la 
fig noria • Etprima Italia che J e proimàe , & ch'egli 
furono prefi da Gatti da lui quafi fperft ; che 
egli non fi mai uinto fe non puoi che egli fi parti de fio i 
faefifiX tornato a CARTHAGINB inconti 
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fame fi muto la fortuna della guerra con la mutationé 
del luogo * A que fla fententia erano contrarij gli amici 
del Re non penfindo alla utilità del Re y ma temendo che 
laudato il fio coniglio quanto colini chel daua, accio 
che la gloria della uittoria non fojfi Annibale y & non 
pia s Dunque ogni cefo era corrotta con uarij conforti 
di luftnghe fiX ni:nte fi focena per configho y o per ragia 
nc il Re medefmo caduto i/n lujjuria in quel uerno cono 
imamente attendcua a nuoue nctfc . Attilio confilo 
Romano focena il cvritrarìo y ilqualeera mandato a foro 
quella gwra apparecchiaua con fimma indufim la grn 
te tarme & laltre cefi neccjjarie ♦ Co nfrrmaua le atta 
collegnte, quelle che flauano in dubio lufngbaua y & non 
hebbe la guerra altro fine che lo apparecchiamento d*a* 
menine le parti Dunque nel primo uenire alle mani del» 
la guerra , il Re ueiendo li fioì foggire diede ficcorfi a 
quelli ì quali non combatteuano y ma foggiuano t!X abbati 
do no il ricco campo ♦ Poi armato foggienio in Afa efo 
fendo occupatili Romani alla pred^commincio a penar fi 
del difireggiato tonfiglio.ln quel ma^ò glifo detto che 
Liuio menemo capitano di Romani mandato dal Senato 
fopraueniua alla guerra per mare con ottanta naia arma 
te la qual cefi gli diede fper annidi rendergli profiera 
fortuna ♦ Dunque manft che le allegate atta faccoihjfi 
no a nemia delibero combattere in battaglia nauedefie* 
rando che la f confitta ricama in Grecia fi potè fi uendic& : 
re con nuoua uittorìa.Dmque data tarmata ad Annìbam, 
le combatterono y ma li cauallieri i’Afia non forono pari 
aUi cauallieri RomaniMapwela fiofitta fot minore per 

U maeflria del capitano, Anchor a no era annata a Roma 

* — ^ **• • , 
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U nouetta detta uitturia,!? perciò la citta flaua fifa e fa 
dt fare mout confali jna chi fi poteua meglio fare eh' et 
fratello d ' A j falcano centra Annibaie ejfatido ncceffario 
alcuno di Sci foni a umceregliAficani.Dwique fiifat 
to confalo Lucio Scipione, & fagli dato per legcto Afri, 
orno fuo fratello • Accio che Antioco concfajje che li Ro 
mani no haueffmo minore faeranfyin Scipione uincito « 
re (Velli tn Annibaie ui/nto. Conduandogli Scipione il 
vampo in Afra trouarono i/n ciajcuno luogo facciata la 
battaglia ,et che Antioco era umto interra^ Annibaie 
in mare&mque Antioco netta prima andata dì quelli 
mando ambajeiadori a domandare paco i quali portaro * 
no per ftngulare dono ad A ff riamo fuo fig ! iuolo,elquale 
era flato prefò pajjàndo in uno piccolo nauihoMa Afa 
fricano dijfa che i priuati bene fidi erano dtuerfr da pub* 
lichìfiT ch'altro ufeio e quello del padre, altra fa fa le 
'Mggioni della patria, Le quali non piamente fi debbeno 
mettere innanzi a figliuoli ma ettadio alla propria uita * 

« Poi rifaofe che riceueua gratamente il dono, & che di pri 
'fiato faruigio rifonderebbe alla corte fia DelRe,ma di co 
fa che appartenevi alla pace o alla geerra non gli poteua 
fare alcun firuigto non fi poteua diminuire a) cuna co 

fa della raggiane della patria, per che non fa mai trattato 
di rifeuotere ilfghuolo,el Senato non hauea prcmcjjo di 
trattare di fi fatta cofà , ma come era degno alla pia ma 
iefìa con tarme riscuoterebbe tl figluolo. Egli hauea det* 
to et da poi fa detto della contiene della pace ch'egli def 
fi Afta aRomani,etJù)]ì coteto del regno diScria.et ch'e 
gli dfrì tutte le tiaut quelle eh' erano prefe jC? le fuggiti 
ue^t ch'egli ri face fri a Romani tutta la fa e fa de laguer 
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raXequali cofe come furono riportate ad Antioco riffe» 
Jè che no era fi uinto ch’egli coportafft ejfere priuato del< 
regno fi? che quelle parole erano attirammo di guerra } 
& nonlufmghe di pace.Duque apparecchiando^ la guer 
ra da ciaf cuna parte mtraiim Afta e Romani arri» 

nati ad i hon fu grande allegrerà contando quelli che E* ■ 
ne a e gli altri pmapi erano difceft di loro JCT i Romani 
oonjèjjaidofe ejfere nati di qiielh > 0‘haueuano tanta alle 
gre^fa tutti quanta fole ejfere tra padri t? figliuoli flopo 
long) tempo gli llienfi haucuano apiacere che i fuoi ne» 
poti hauendo domata Affrica &* il ponente ricuperaci» 
no Afta come regno de fuoi ani dicendo chef doueua defi 
derare la rouifia di T roia^cao che jùfjìno rmfauti ft fe 
licernente.Dall* altra parte li Romani erano tenuti d’uno \ 
i/nfààabile defiderio di uedere le cafe de fuoi paJfatiyWle 
cune de fuoi maggiorici tempiale magvne degli dei « 
Partiti e Romani da llione ^eumene Ri? con P aiutorio 
ghando incontra, & non molto da poi combatterono con 
Antioj >.♦ Et cacciati la gente de Romani dalla defìra 
parte con maggiore uergvgna che pericolo fuggendo al 
campo Marco Emilio lajaato alla guardia del campo con 
trentamila commendo che li fuoi Jarmajfwo ì &‘ ufajfo » 
no fuori del compost minacaafjtno quelli chejùggiuano 
con le Jpadc ignuie y dicendo ch’egli gli ucciderebbero s’e 
gii non tornajji/u) alla battaglia trouando piu pericolofo 
il fuo campo che quello de nenùaXa gente impaurita di 
ft dubbiojo pencolo Jeguendoeglie compagni liquali gli 
hauendo uietato il fuggire , tonarono olla battaglia , 
tCX facendo grande tagliare di gente fu ccmminaanuntQ 
di uutoria*E ucono morti cinquantamila huominidi ne p 
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md*& pre fi tcndeci mila*Et domandando pace A nti& 
co non faggiuano alcuna cefo alle prime cvnditioni.Dim 
cendo Affiamo cheì Romani non abboffino l'animo $' e 
gli fino trititi) 1? scegli uincono non fiperbffm per le 
coji profpere. Partirono trai compagni leprefe citta gin 
dicando che P Afta era piu attag donarla , che per tener 
la per pojjèffione da diletto perche la wttorta fi douea ai 
tribuire fitto il nome R ontano t? il diletto delle riche 
^ fi douea lafdare adì compagni ♦ 

. T " . * . 

N EI Tri jre fimo fecondo libro fi contengono que • 
fìe cofeja rubeìhone di LaccdemonitJ&de M ef* 
finitagli Achei neda quale mori Philomene elquale fu 
guida de Romani in A fia ,*? trambtduoi centra a Godi 
à } La guerra del Re P hilippo fatta centra a Romani g 
le citta che glierano fiate tolte;Et per quello uno de fi* 
gliuoli Demetrio fu morto , 1? li Pqflerni commoffi da 
dui pafforono in Italia, Poi per digrejjione conta e fatti 
diSchiauortiayConte i Gallici c'haueuano occupato la Schia 
uonia da capo tornarono in G odia, *?P origine di quelm 
li di P armonia t? P accref cimento de Bachi per Roufle 
ne re y la guerra fatta m A fia per lo re H eumene contra 
Antigone principe Pon ico *? Prufinia aiutando Prue 
fonia. Annibaie A ffrìcanoPLe cofe fatte A nniba'e poi 
chefùuinto Antioco,*? poi morto Seleuco figliuolo del 
grande Antioco fuccede nel regno Antioco,*? fio fra* 
tedot 
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- • , * Li Etholiiquahhaueano flU 

molato Antioco a guerra con 
g li Romani ui/nto quello erano 
G rimaft fili abbandonati d'ogni 

aiutorio dtfpari i/n poffinfi co 
tra a Romani ♦ Et non mah 
to poi uinti perderono la lìbera 
ta la quale egli foli tra tante di 
ta di Greda haueano tenuta fatua contro alla figncria 
degli A theniejì 9 & degli Sparthani.Laquale condttios 
ne tanto piu fu amara a quelli quanto ella fi pin tarda 
penfindo a quelli tempi ne quali con fi grande sfirfò di 
quelli di Verjìa conia fir fa fua fedone refiflentia conia 
quale egli ruppono la pojfinfi de Gallici terribile ad Ita 
ha Afta nella guerra da Delpho, nella quale glorio 

fi rieordatione accrefceua maggiore defiderio di liberta » 
Eacendoft le dette cofi y in quel mezfo tempo nacque prì 
ma dif cordia della fignoria , t? poi fegà la guerra tra 
li Mejfiniiy O* gli Achei & in quella fi prefi il nobile 
capitano degli Achei VhilomeneSy non pei che combatte 
do egli cur affino della ulta , ma richiamando i fuoiaUa 
battagha^paffanio unafijfi caduto da cauallo fi foper * 
cbiato dalla moltitudine de ncmidil quale Sìando in 

terra 
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terra asciutto li M effenii non ardirono uccideremo chefifji 
per faura della fua pn deifico per uergvgtja della fua di 
gnita.Dunque allegri centi egli hauejjino compiuta tilt = 
ta la guerra in lui menarono quello prefo in modo di trio 
pho per tutta la citta ufaendogli incontra il popolo come 
il fuo Capitano O* non quello de nemici tornojfi uinàto 
' re piu cupidamente che i nemici lo uidono uinto.Dmque 
egli commandarono che gli Jùjfi menato nel pallai ac% 
ao che ognhuomc lo uedejji il quale potere ejfcre prefi 
pareua imponibile a ciafcuno y poi menato in prigione con 
vergogna del fuo nome y & della fua gronderà dieron* 
gli il uekno elquale egli tolfe allegro come scegli fifji uin 
to } ma demandando prima fi Liguria prefitto de gli Achei 
elquale egli fapeua ejfcre fecondo a fi nella feientia della 
militia era rmafi Jaluo y elquale come egli udì effere fide 
pato dicendo che gli Achei non haueano al tutto perduto 
fini. Et non molto da poi ri fatto il campo li MeJ fini fie 
rotto uinti , CT portando pena di Rhilomene ilquale egli 
haueano morto * in quel meffo in Sona Antioco Re efi 
fendo granato di grande tributo di pace da li Romani y o 
ch'egli fiffe corretto per neceffita di monetalo limolato 
da Panama della quale egli Jperaua ejfcre feufato fitto 
jjpeàe della necesfita del tributo figli commette] fi fieri? 
legio affali con il capo dì notte el teplo di Gioue a Dodo * 
na»La qual cefi ej fendo fiputaju morto con tutti li fuoi 
caualheri dal [òccorfo de quelli de Plfile.Ejfindo ue nuti 
a Roma molti de le citta di Grecia a lamentarfi dell 1 ingiù 
rie di Phihppo Re di Macedonia ejfindo contentane 
nel Senato tra Demetrio Re figliuolo di Rhihppo ilquale 
il padre hauea mandato a fiiisfure il Senato ? et gli ambe 

lu/liiH i(lo ¥ S 
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fciadori delle citta ccnfiufo il giovane della moltitudine 
delle lamentante fubito tacque^ allbora tl Senato tncjjo 
per la uer gogna di quello , la quale era Hata conosciuta 
etiadio unatì e j]™do egli lì adico a Uomo appreso ogni 

* huomo gli deteno unno ilpianto.Et cefi Demetrio con la 
jua modeilia ottenne perdonanti per lo padre no per dtf 
jejatm per lautrgvgM'La qual ccfafu figntficuta Ro* 
ma per dicreta dei Senato accio cWappanjjc cbe'l K*' no 
era ajjolto } ma era flato donato al figliuolo , la qual coja 
non acquiflo gratta dell 1 ambajeiata a Demetrio , ma odio 
di biaf noverche apprejjo di Perfeo fuo fratello/ wdvg* 
già gli acqmjìo odio ,£r apprejfo al padre , la vergogna 
d'eijèrfi ajjoltojù caggione d’ojfefa di firn defdegrumdo 
fi Philtppo che ualejji piu laperjona del figliuolo appref 
Jo il Senato che la tintoria del padre o la dignità della ma 

\ iefìadel Re.Uunque Perfeo considerata l'pnjermita del 
padre continuamente lo biajmua i/n ajjentia apprejfo 

• del padre prima lo fece odtojo poi fojpe(to ) C7 alcuna 
uoka Jnceua mentione d<ll'amicitia de Romani , alcuna 
diceua che gli era traditore del padre. Et finalmente fin ft 
che gli appareccbiaua tradimento a provarla , predus 
ceua glimdiciifir contamino teflwwnii , Cr ommijfe il 
peccato jChe gli imponeva. per le quali cofe indotto ilpa * 
dre alla morte del figliuolo fico dohrofa tutta la aja rea 
le 0 Morto Demetrio & tolto tua lanuto Perfeo non fola s 
mente era piu imobediente al padre ne come bende del 
tegno } ma faceva come Re. Et P bihppo ojfejò delle dette 
cofe ogni giorno fi dokua con menopacientta d(Ua mr . 
te di Demetrio.Pui bauenio foffietto aefjere tradito tor- 
mentava li teftmomffy quelli c’haueuanc dai o indich\ 
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*? enfi conofduto Fmgnno fedoleua ded' inganno di 
Ver fio non meno che della mcrte di Demetrio,*? harebm 
bene finto uendettafi non fuffx fiprauenuta la morte « 

M a poco tempo da poi infirmato per dolore mori lafcian % 
do grande apparecchiamento di guerra centra a Roma* 
ni > A daquale può fi gl Verfeo perche gli hauea commof 
fi alla compagnia della guerra li Galli feordefehi, *? ha* 
rebbenc finto gran guerra a Romani s'egh no Jùjfi mot 
to,per cheli Galli battendo combattuto wjì lice mente con 
tra a quelli da Delpho nella quale battaglia egli haueua * 
no ferititi maggiore la firfa dello I dio che de nimici ha» 
uendo perduto Brenno fuo Capitano parte di quelli era a 
no fuggiti bandeggiati m Afta,*? parte in Thraaa.Voi 
• per quella uia cheglierano ucmti tornarono nell'antica 
patria,*? di quelli alcuna briglia rimafe appreffò al Da 
nubio e Sabi *? uoleno ejfere chiamati Scordifchi ♦ Ma li 
Tettofagi come armarono a T olojà antica fua patria,*? 
prefi da pefiilentia f infermarono , *? non ricuperarono 
la fama infine che non furono ammoniti dada rifpofla 
' degli moutni eh' egli gittajjino nel lag) di T oloja lau = 
ro, *? largente acquijìatoperla gena , *? per li fi* 
srilegij,elquale tutto da poi gran tempo Scipione confilo 
'Romano tolfe fuori,*? fu largente dieci mila cento libre, 
*? loro fu cinque uolte dieci uolte cento mila libbre ♦ B l . 
quale facrilegio fu poi enggione di morte a Scipione , *? 
al fuo campo *? mouamnto deda gena di Riammghi , 
come uendetta deda fiera moneta ♦ Verfegi e R ornami 
gran popolo come per uendetta di facrilegio tratto da 
doluta di ruberia torno i/n Schiauonia & rubati 
gli khstri andò in P annoia * E nominanza cbelagn * 
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tetfl/ìria hebbe orìgine da li Colchi mandato d’Oett Re 
t ' alcuno a perfeguire gli Argpnautijy lafonilquale mtm ' > I 

nana uia la figliuola li quali del mare magg iore entrarono • 
nel Hitlro 7 andati per Io fiume Sabi fedendo la uia * 
deh Argonauti portarono lefue naui£ montagne in fide I 
Jfialle infine al luto del mare Adriatico cvncfcedo che gli 
Argonauti haueano jatto prma quel mede fimo £ la gran 
dei^a della naia A quali poi che quelli da Colchi non trom 
uarono y o ch'egli lo fucejjino per paura del Re o per finn 
crefamento del log) rmicnrepuofbnfiapprejfb ad A qui 
leufiT furono chiamati Utili per lo nome del fiume per 
lo quale egli erano uenuti , tt li Dachifono della fi chiatta ! 

t ' f de G<tej quali con Or c e Re hauedo male cobattuto co 
l » tra a Batìarnijùrono corretti per uédetta di fu a ulta di 

comanda meto del Re tenere e piedi doue foleuano tenere 

- > il capo } quado dormiuano 17 fare alle moglie J7 feruigu 

che gli foleuano riceuere } & quefìe cofe no fùffino mutate 
infine ch'egli non pur gaf fino co la prodezza la uergvgna 
riceuuta nella battagha.Cuque P erfeo ejjendo rìmafo fuc 
cejfiore al padre nella fignotia folhcitaua tutte quelle g ?» 
ti a copagnia de la guerra contra a Romani , 17 i\ 
mi7$ò commincio l a guerra tra Vrufia Re alquale 
baie era fuggito dopo la pace data ad Antioco da Roma « i 
né & ReumertCiLaquale Grufila Re hauea mejja prima 
rompendo la pace per fidanza d* Annibaie , perche Anni 
L-j baie dimandando li Romani ad Antioco tra laltre condi 

i. rioni della pace che Annibaie gli jùjji dato era fiato ama 

r* .. ' • r monito dal Re ch'eglijuggijje,i7 fuggendo fu armato 

in Gretì.Et in quello luogo per longp jfiacio flando in ui 
ta quieta uedendofi odiojo per le molte ricche^ dtpuom 


n quel 
Anni 
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fervi tempia di Diana Amphore piene di piombo quafi 
per d^poftto di fua fortuna. E perdo non curando la òtta 
battendo per pegno le jue ricche^^fé andò a P rufia bauen * 
do mejfo il fuo auro nelle fìatue quale portaua ccn [eco 
perche ri nocvfji aUa Jua uita effcndo ueduto.Dapci Vru 
fia effondo umo d'Heumerte in battaglia di terrai ha 
uenio condotto la battaglia in mare Annibale con nuoua 
fatata fa uin cuore. Egli fico empiere uaft di terra d'o* 
gnì generatane di ferpentiet rtelme^fo della battaglia 
li fece gittate nelle mui de nemici , quel fatto da prima 
parue un giuocv a quelli di Vontho combattere con le pi 
gnate ♦ quelli che non pojjono cobattere con JèrruMa poi 
thè le mui commendarono a empier fi di ferpenti àroon* 
dati da dubiofo pericolo diedeno luogo alla uittoria de ne 
. mia, Le quale cvfe comefarcn fignificnte a Roma il Se * 
nato mando ambafdadort $ quali ccnfìrwgrfaino dafcu * 
no di quelli Re a far e pace , et che dimandammo Anniba 
le, Ma Annibaie concfduta i'ambàfciaria peruenne alla 
morte col ueleno^et fa marauigliofa anno quello £ la mcr 
te di tre capitani et maggiori di tutto il mondo d' Anni* 
balePhilomene } et Scipione Afa riamo, Per le quali ccfa 
i manijefìo che Italia tremò per Annibale , non facendo 
guerra co li Romanici tornato a Carthagme no tettata 
faa fignoria , non cernita fedendo , non beueua piu d'urta 
rnifura di uino , tanta continentia tra le donne prefe che 
ogni huomo bar ebbe negato quell' efac re nato m Affrica, 
hebbe tanta moderatone che regrndo campo di diuerfe 
gnfymai non fa cercato alcuno tradimento cantra a lui 
da i JuoiyGr non fa mai tradito per inganno hauendo piu 
Molte tentato e nemici ciaf cuna delle due ccfc ♦ 

S ili 
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N E/ Trìggfimotertio libro fi contengono quefìe 
cofe y come li Romani fedone guerra con Per fio 
figliuolo diPhUppo Re di Macedonia ìfuale 
prefo fu guafla Epiro le òtta d’Ethoha partite da Iunior 
tie come commindata difccrdiatra gli Achei,*? iJLace* 
dementi ,*? da capo la guerra de Romani in Macedos 
nia con Perfeo Philip po* 
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• ^ '/ Romani fedone la guerra di 

• • Macedonia con minore mcui * 
mento che prma la guerra de 
I Affrica,™* tanto piu fu fumo* 

fa quanto quelli di Macedonia ' 

’ * 4 > r auanfiarono gli Affinami per 

fr. fi' * che glierano aiutati da tutti li 

Reqdoerala gloria del doma 
lo orjete.Duque li Romani fcrijjbtie piu legioni m mime * 
ro,et tolfenc aiutorio da Maffiniffà Re di N torridi * , & 
da tutti glialtri compagni , et fu dinondato a Eeumene v 
re di B eti/nia che aiutaffi la guerra wn fòmme sferrò + . < 
P erfeo olir a al capo di Macedonia dmadbile opinione , 
hauea V apparecchiamento della jpejà apparecchiato dal 
padre per la guerra de died anni m thè fori ^ et ingranai 
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ferie quali refe infinto h cinèdo f mendicato la fortuna deb 
padre confortali* li fuoi che con fideranno V ètica gloria 
d* Aleffandro*La prima battaglia de cmcllim fu nella 
quale P erfèo uinatore trajjè a fattore la fijpetta indugi 
già di tutti ,*? fiondimene mando amkafciadori al confo* 
lo liquali dimandaffina pace.Laqualeli Romani harebbe 
ne dato a fuo padre, etiadio fe gli fiffuuinto njucèdo etto 
la Jpefi detta guerraMa Sulpitio confilo non ui puofe 
meno conditioni che fi Veefeofiffi flato uinto. Trattado 
fi le dette cofe per paura de fi perico'ofà guerra crearono 
confilo Vau ! o Emilio,*? fiori de lordine cvmmijfino al 
lui la guerra di Macedonia* il quale come egli arduo al 
capo ncn fico grande induggia atta battaglia ♦ 1/ giorno 
dinanzi atta battaglia la luna ofeuro la nette , imdouinan 
do ognhuomo quell" augurio fignifimre il fine di P erfeo, 
et del regno di M acedonia.ln quella battaglia lobattèdo 
netta fretta battaglia de nemici mar auigho fornente, Mar 
co C ato figliuolo di atto oratore caduto da atuatto corni 
do a cobattere arditamente perche cadendo egli una brU 
gita dinimid [egli ricolfi intorno con gran romcre per 
ucciderlo* Ma egli tofio dritto fi tn piedi ucci fi molti di 
quetti&t ejfindo concorft molti de nemici d’ogni parte 
a uincere uno,uolgpr,doft a uno de caporali cadutagli la 
Jpada di mane in megfé detta brigata de nemici gittoffi 
tra le ffiade di quelli per ricuperarla coprendofi con lo 
feudo in concetto damendue gli campi,*? ricolta la Jfa 
da con molte finte torno da fuoi con grande romcre de 
nemici *? feguendo glialtrilo ardire di quello hebbeno 
uìttoria.P E JR S E O Re figgendo con d eci mila talea 
ti arriuo in Samcthrada *? a perfeguire quello il confo» 
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e fmftfiò.CTsT* Ottauio il quale lo meno prejò conduol 
figliuoli AleJJàndro £T Phihppo Macedonia S Agora* 
no il quale fu il primo re infino a Perfeo bebhe trenta re 
fitto la fignoria de quali ella fu nouecento uentitre annì y 
ma non hebbe fignoria di fuori fe non cento cinquantadue 
anni fi che compila uenne atta fignoria di Romani poflo 
il magistrato in ciaf cuna citta jù fatta libtra } &prefela 
legge di Paulo con le quali ellaHme, anchora el Senato 
di tutte le citta degli E tholi con le moglie ,ef con figliuo 
li furono mandati a Roma aedo che non fhcejfinc alcuna 
nouita netta p atria y & grauemente effendo (limolato il 
Senato per moli 3 anni dalle ambafcerie dette atta furi » 
mandato dafeuno netta fua patria ♦ 

N E/ 7>/gp fimo quarto libro fi contengono queSle 
eofitfa guerra di quelli d 3 Achaia, laquale ì Ro 
mani fèdeno per Metello & Mutuo nella quale fu gua« 
Jla Corimbo, Lagena del Re Heumene con gli Gatto 
gredf? in Puglia con gli Selegienfi le cofe che fèdono 
Antioco re di Sorta P tholomeo re d’Egytto come ef 
fendo morto Ptholomeo duoi fuoi figliuoli Filomecorete 
& Gete-primeramente hebbeno guerra con Antioco la 
quale fu finita con gli Romani ♦ Poi tra fe cacdato il mag 
giore e tornato gli Romani partirono il regno tra gli fra 
tellifCome dopo la morte d 3 Antioco re di Soria Demetrio 
. chiamato per fipra nome Soter il quale era flato a Ro* 
r ma per Statico figgi di nafeofi , et prefa la Sona fico 
guerra co Timarco di Media effendo re di Qappadoda ì 
come fu cotennone del regno tra Ariarate & Ofèrnes ♦ 
come morto Heumene re d 3 Afta fu fuSìituito Attatto ilm 
quale hebbe guerra con gli Selegienfi et col re di Prufia # 
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Y. Vggìogin gli Africani, t? 

\ quelli di Macedonia , & fotta 

N debole la pofanfè de principi 

y , S \ d’EtboIia con la prigione ancbo 

ra foli li Achei di tutta la Gres 
da pareuano troppo pofenti in 
quel tempo a Romeni non per 
le troppe ricche^ de le pars 
ticclari citta, ma per lo mormorare de tutte , (7 Irne che 
glt Achei fojfine diuift per le òtta cerne per membra no 
dimeno haueuano uno corpo, et una figwria & i pericoli 
delle particolare atta tortiauano a danno di àafeuna cer 
cando dunque e Romani di fore guerra^ tempo la firn 
na gli porto la lamentanfa degli Sparthanid cui paefe 
gli Achei guaflauanc per Podio eh 3 era tra loro gli Spar 
thanì bebbeno riftofìa dal Senato che mandarelbcnc am 
bafaadori in Greca a uedere e fotti degli cmiaXt uede 
re P ingiuria, ma fo impofìa occulta ambafeiata agii am* 
bafeiadon ch'egli di foce fino Punita degli Achei, V fo 
afino che dajcuna citta jufi infuMeita accio che piu 
heuementejufino cofiretti alla Jeruttu, s alcune juj* 
fino difubbidientifofnj punite ♦ Dunque gli ambajaas 
dori chiamati a parlamento aCorintho e maggior enti di 
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tutte le citta ejpuofeno el decreto del Senato fi? mcnifi* 

. ftarono [ua ir.teniione diffcno a tutti che conueniua da* 
faina ava hauere fue raggicni Z? fue leggi. La pi al cefi 
come fa mani ftfla conuertiti quafi in furore tagliarono 
tutti efireftierifi? harebbeno morti gli ambafaadorì fi 
non ch'udito il romore fuggirono con gran paura.Come 
le dette cvfe furono ancnaate aRcma in continente fu de 
putata hgu; rra (T Achilia a Munto confilo il quale con 
dotto incontinente il campo, Wprcueduto a ogni crfi fi 
uìamente diede defiro di cob attere a nc mia. Ma gli A* 
chei conte non haueffinc alama cuggiorif di guerra ogni 
co fi lafdarono affetta, & dfpreggiata. Dunque penfin 
do che i Romani uotefjmo rubare fi? ncn fare guerra ap 
parecchiarono e curri a portare la preda fi 7 puefono per 
le montagne le moglie fi? figliuoH a uedere la battaglia , 
ma uemtti alle meni furono morti inanfi a fuor occhi , & 
lafdarono de loro gran pianto el dolorojo frettatolo, & 
ricordante moglie e figliuoli di guardatoci fatti prigio 
ni furono preda de ncmd,et la atta de Cormtho fu gua 
fla, & tutto il popolo uenduto ad incanto aedo che per 
quello ejfemplo faffi meffo paura di muouere ncuitade ♦ 
Jcacendofi le dette cofi A ntioco re di Soria mojfe guerra % 
a P iholomeo Re di Egitto figliuolo della fua maggiore 
[creila ilquale era tmrfiq di uile & continua luj)uria\ 
fi che non fidamente lafdaua gli ufaai della reale moie = 
fiamma etiandioperjjoppa graffila non haueua finti fe 
mento d'huomc.Duque cuccato del regno figgi in A lef 
finirla a P thokmeo minore fratello, tyriauuto in parte 
del regno mandarono ambafaadorì a Roma al Sanato a 
domandare aiutorio & fide di compagina* I prieghi de , 
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fratelli moffono i! Senato ^Dunque fu mandato VompiVo 

per ambafciadore ad Antioco il quale gli cómandaifi thè ‘ 

tglilafciajji fiore PEgitto, CT s’ello l’hauefft canaletto ' ' * 

di’ egli fi partiffi offendo armato vn Egitto CT hauedo 

trottato quello,*!? uolendolo abbracciare el re , perche An 

fioco ejjcndo Radico a "Roma battenti amata Lucio P om 

pillo (òpra glialtr'uVom'f ilio commendo indugiare latto 

della prillata ameitia ch’egli faccia l’ambajaata della > 

patria.EjfoRo l’yntentione del Senato , H? datogliele in 

mano uedendo ch’egli induggiaua Z? uoleua deliberare 

con gli amici, frevh uno largv crrchio intorno uno bac • ' 

chetto eh’ egti haueua in mancar (immondo che dentro 

da quello egli chiama jji a coniglio ghamici tir che elio 

non ufcijfi fuori infine ch'egli non gli defji la rifletta al 

Senato douendo hauere o guerra opaco con gli Romani* 

Et in tanto mojjc l'animo del Re quella aflretfa che 
glìrflofè ubbidire al fenato. Antioco tornato al fuo rea ** ** 
gno mori fé* Infcio uno pie colo figliuolo ,al quale ejjcndo 
dato tutore da! popolo ) 'Demetrio fuo barbano y eìqu ale era 
Radico a Roma Jàputo la morte <P A ntiocofuo fratello, 
andò al Senato *!? dijfe ch’era uenuto per Radico wuen « 
do el fratello ,el quale effóndo morto non [ippeua per eh 1 e 
gbjùjjt Radicv.Dunque eragiutta enfi ch’egli fùffr la * 
f ciato andare a domandare il regno, elquale per raggio * 
ne noli leggi era toccnto al maggiore fratello a? co fi uè» 
runa allhora lui ilquale era di maggiore età che! pupillo* i I 
Com’eglifacmfe non eljcre lafaato dal fenato pefindo 
tacitamente chd regno fufft piu freuró nelle mani delpu 
pillo che rie le nutni di quello ypartiffr da Roma nemico 
fitto ulRa dandure a cacciare entro in naue con alcu 
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Hi compagni Sfuggirono con lu\VaJfato in Soriani 
reauuto con proserà beniuolentia fogni huomc ì &'fa~ 
gli dato il regno hauendo li tutori innanzi morto il pupil 
lo 4 Et in quel tempo qua fi P rufia re di bitinta delibero 
de uccidere Nicomede fuo figliuolo udendo giouar e a mi 
norifìgliuoli liquali egli haueua generati della matrigna 
haueuagli a RomaMa la afa fu manifèfla al gioua 
ne de quelli che lo doueuano ucciderlo y et anfòrtarolo che 
ejjendo egli {linciato dalla crudeltà del padre peruenif * 
fi al tradimento ft? uolgefiil peccato antra il primo aut 
toreM confòrto nonfufaticofo.Duque effóndo Marna 
to nel regno del padre incontinente fa chiamato re ♦ P rum 
fia cacciato del regno dalfghuolo } ejjendo tornato a 
u\e (lato, fa abadonato etiddio da i ferui^fìandoghna 
feo fio fu morto dal figliuolo con non minore crudeltà che 
gli haueffi commandato chel figliuolo faffi morto. 

N EI Trigamo quinto libro fi attengono quefle 
cofefa guerra ripatico traiCretenfi (? quelli 
da Rhodi.La feconda la dif cor dia di quelli da C hio con 
tra Cerne tifi ^ contra Demetrio fa attirato AleJJim 
dro faterà, come Eptphane f Antioco in che guerra uin * 
to Demetrio uinfe Aleffandro odiofa per matterà aiu» 
tando Rtholomeo Rhilomene et quale mori in quella guer 
tadorne dapoifa incomminciata guerra a Demetrio con 
dutore TriphonefO* cacciato da T riphone del regno di 
Sona, poi riconta ì meuimenti di fopra f Afta fatti per 
Arche & Affare Cenfarto* 
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EMETRIO Ejfendogli 
tolto il reg no di S oria pen fondo 
pericolerò Vocio della [ua ncui « 
D tade delibero d'ampliare la pofr 

- - farina del regno , Cr accrefare 

le ricehetfè de uiani conte guer 
» re ^Dunque odiofo contro Arii 

rati Redi Qappadocia perche 
agli ha netta rifiutato il matrimonio della forella riaue 
Orbjèrne fratello di quello cucciato uigprojàmente del re 
gno Aquali era uemto a lui humilmentej&jù allegro ha 
uere trouato bonetto tìtolo di guerra di rifìttuire quello 
nel regnoMa Oriofirne co ingrato animo hauedo fatto 
tocordia co quelkd* Antiochia offefi aUhora da denutrio 
li perdono la uita y acoo che Aitar athi no fùjji affetto da la 
paura della guerra del fratello .ma ficelo pigliare , et guar 
dare in prigione a Seleuàa & quelli d y Antiochia affa * 
fono bene chefujfi faputo il tradmétotàuque aiutadogli 
i P tholomeo Re d’Egytto y &‘ AttaUore d* Afra Aria 

» rathi te di Cappadocia ejjendo prouocuti a guerra quelli 
d' Antiochia da Denutrio palefemente contaminarono 
unogiouanediude natione che domandaci A regno di 
Sorta perfori come cojàdifuo padre } & aedo che noti 
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rmtnvffi alT ingiuria alcuna cofa puofongli nenie A lefs 
JànirOj VX dicemmo che gltera nato d* Antioco Rf , V? 
er Starno odtofò centra a Demetrio apprejfa di tutti che 
di confentmento di tutti non era dato al Juo auerfàrio Jò s 
lamente la far'^.m etiandio la nobilita di fua mio ne ♦ 
Dunque quello Ale !] andrò per la miabi'e uarieta delle 
afa battendo [monticato le prime miferie y haucndo appo * 
te alitato juaji con lo sfòrzo di tutto l 1 Oriente mcjjè 
gtierra a Demetrio ,VX imito quello frittolo iujieme del 
regno VX della uita , bene che l'animo non mancnlje a 
Demetrio de difendere la guerra perche nella puma bat 
taglia cacào el nemico VX rifacendo il campo il Re uc * 
afe in battaglia molte migliaia.? inalmente combattendo 
con r inamabile animo con fornirla prudera nelle flret* 
tefebiere fa morto nel oommìaamento della guerra* De 
metrio hauea raccommandato duoi fuoi figliuoli con gran 
de quantità doro apprejjo Gnidio Juofareftero accio che 
egli fajjwo affenti dal pericolo della guerra fe la fortuna 
portajji coft VX fajjìno conferuati a fare la uendetta del 
padre.Dequah Demetrio maggiore figliuolo uf cito già del 
Vanni della pueritia udita la tuffarla <f Alejfandro ♦ El 
quale le nonfaerate nccbetfé e gliornamenti dellaltruifè 
ìiàta teneuano quafi prefo y VX pigro nella Reale afa tra 
la brigata delle puttane y dandogli aiutorio quelli di Gres 
ti affali quello Jicuro,& non temente alcuna co fa dines 
mèco. Quelli d* Antiochia douendo correre la uecchia 
ojfefa del padre cingli nuoui feruigij diendofi a quello » 
Ma i amllieri del padre acce fi dedajbeniuolenùa del giri 
uane promettendo la religione del facr amento prmero 
alla fpperbia del mouo Re ritramutarono lenfigne a 
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Demetrio.Et cofi Alejfandro abattuto no con minore fa 
rore di fortuna eh' elleuato in alto fa aiuto et morto nella 
prima battaglia } ZT porto pena di Demetrio che gli hauea 

mono et d’ Antioco del quale egli mentina ejfore dfcefo* 

• • 

N E/ T rigfimofefìo libro fi contengono quefle co 
foco me cacciato Demetrio di Cipro , & Sona 
prefa da quelli di Varthia foce guerra con Antioco fratei 
loMa come Antioco morto Hircanc fa»giogo e giudei* 
Voi per digrejftone toccai' origine de giudei , £7* come 
Attallo Re d J Afta fuggtogp i Cenefirachi . Et come 
V bilomecara lajaa fuccejfore Attallo della fignoria mor 
to finalme te Philomecara prefo il regno d 1 A [ ìafoce guer 
ra con li Romanì^mellopateggio* 
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BMETRIO H auendorì 
cuperato il Regno del padre 
& egli per la proferita delle 
cofe corrotto t:c mij de la ado » 
lefcentia dfcorfo vn lafciuia , & 
acquitlo apprejjòd* ogni huomó 
tanto difpregìo della uilta quan 
to odio baueua acquijlato fico 
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padre de la (òperbia.Dwnque mancando <f ogni parte le 
atta della fua fignoriag purgete l’infamia della uilta de 
libero rmouere guerra a quelli di Pattina , La cui andata 
li popoli d'oriente rum utdono mal uolentieri per la ctudel 
v ta d‘ Arfaàie Re di P arthia, <7 perchè li popoli ufati a 
V antica fignoriadi Macedonia portauovo indegnamente 
la foperbta della motta ftgnona. Dunque ej fendo aiutato 
, da pente di Per fa Delma et Batnatia feonfiffe quelli di 
P arthia m molte baHaghe.Vwalméte ingdnato fatto fimu 
lattone di pacefit prefo et menato per le citta de popoli che 
frano rubellati per difaregio dall' atutorto . Poi mandato 
in Hrcania benigmmentefa trattado,& fecondo l'bono 
re della prima fortuna.? acédofì ledette afe in quel me^ 
fé TripL ne in S otta elquale fera firmato d'ejfcre fatto 
tutore d' Antiocofighaftro di Demetrio dal popolo morto 
il pupillo occupo il regno di Scria, Ef quale tenuto longp* 
mente, fatalmente amminciando ejfere fmenticato al fatuo 
re della moua fgnoriafa uinto in battaglia da Antioco 
molto giouanetto fratello di Demetrhfquale era nutrico 
to in A fia,& da capo torno il regnati Soria alla fchiatm 
ta di Demetrio.Dunque Antioco ricordandofi che fio pa 
dre era flato odiofog la fogbia,el fratello era fiato difare 
giato per la fua uilta,acao ch'egli no cadejft in quelli me 
defimi uitij,tolta per moglie Cleopatra ch'era fiata mos 
gite del fratello perfetti confammo induflria le citta che 
far ano rubellite aÙaJignom di fuo fratello , da capo 

ricuperate quelle aggionfa alli confini dtl regno & fuga 
giogo li Giudei liquali nella figneria di Macedonia fatto 
D emetrio fuo padre con larme ferrano ridotti alla libertà, 
li quali hebbeno tata poffctnfq che dopo quello non cópotm 

tarano 
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Corono alcuno di Macedonia con la figncria de fuoi 
f limolarono Soria con grande guerre é Et jù (origine de 
Giudei Damafco nobihffima citta di Sorta doue li re de, 
Siria bebbeno principio da Sentir amie regina,Etjùpojlo 
il nome della citta da Damafco re per honore del quale 
incornine te li Affini inorarono la fepoltura <Pa riara 
thi fua moglie y et dapoi riputarono quella Dea de fintif* 
finta religione, Dopo Damafco furono re incotinente A t 
tallo poi A dorespoi Abraam IfdraehMa lfdrael bea 

t o di dieci figliuoli jù piu famofo de fuoi paffiix * Dunque 
egli diuife il fuo popolo m dieci regni , Ò* diedegli a fi 
gliuoli er chiamili tutti Giudei dal nome dì Giuda el 
quale mori dopo la diuifwnc y & commando che la ricor , 
iatione di quello fùffi konorata da tutti la parte delqua* 
le era diuifi intra tuttuTra quelli fratelli A minore di tem , 
po jù lofepby elquale hebbe eccellente ingegno^ fu pre 
fi da fratelli , & uenduto a mercatanti fòreflieri dalli 
quali portato in Egitto imparando egli con [cibato in « 
gp gno Urte de Pvndoumre in brieue tempo fu molto aia 
ro al Re per che egli fu molto fittile nelle cofi miracolo 
fe , jùil primo ejfionitore di fogni , & non par evia 

che gli jùfji incognita alcuna cofi della diuina ne della 
humana raggione in tanto che mollarmi inanft preui m 
tela flerilita de campi } & farebbe perito per fumé 
tutto l y Egitto fepcr fuo ammaramento el Re non ha 
ueffi per commandamento fatto ferbare le biade de mol 
(anni ♦ Et fùrono tanti e fuoi J perimenti che le fue rim 
(fio ile nonpareuano effire date da huomo ma da Dio ♦, 
Moifcs jù fuo figliuolo , ilquale oltra alla her edita de 
la Jcientia del padre la beUetfa del corpo lo lodano* 

luJliéHifìo* T 
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M a li Egiitfi battendo rogna ZT lebrófta furono àtr.maè 
firati per augurio >acòo che la pefltUntia non (r apiccnf • 
Ji a piu,cucaaf)ino lui con l’infirmi fuori del regnc.Du * 
que etti fa fatto capitano de cacatati ,to ! fi le afe [acre de 
ìi Egitti! per farto*Laquale radomandando quelli per far 
^furono affretti quelli tornare a afa per tempefle.Du 
que M oifii tornato a Damcfa antica faa patria prefe !o 
monte Sinai nel quale uenuto finalmente affaticato col 
fuo popolo per lo difetto d’Arabia battendo digiunato fet 
te di chiamo per nome il fettmio giorno fabbato fecondo 
Vujan'fy Z3* confinolo a digiuno perpetualmente , perche 
quello giorno kaueuapo fio fine a quella gente la fame 
& andare errando } t? perche egli fi ricordammo effire 
fiati cacciati d’Ègkto per paura di cor r unione ac ~ 

do cb* etti non fùjf ìno per quella medeftma caggione odio 
ftapprejjo ahhabvatoridel luogo tifarono cauteli a di 
non mangiare conlifireffieri per la quale caggicne il 
fatto a poco a poco fi conuerti m difcipLna & vn reh * 
gione* D po M ofés Aruat fuo figliuolo fa creato faccrm 
dote atti facrificn detti Egitti \Z7 poi Re ♦ Et fttnpre da 
poi fa queffa ufanfa apprejfo de Giudei che li Refajftm 
no faaerdotuLa cui <v inflitta tnifchìata co la religione e in 
credibile quanto egli cr e f crronCyZ? le uccheiffc di quella 
gente fopramntoróno detta rendita detto appobafmo ♦ 
hi quale fèllamente nafir vn quello pa* fe ì et e una uatte la 
qualeeferata da continue ihentagne come d’uno mum 
ro a ftmiglianyt d’uno campo d'hoffe ♦ Lo faccio del 
luogo e dugento mitta tc mature chiamato per tu me 
Hi erica « \n quella uatte e una felua morauigliofa per 

diletto } Z7 per uberta perche ella e oi nata di palme & 
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ha B alfimo , & li albori detTappobal fimo fimo fimglie* 
noli a b albori della pace , fe non che fono piu baffi & 
cultumfi a modo di uiù « Qiufte m arto tempo del 
anno fidano Ealfimo ,& none meno marauigliofà per 
lo diletto del bugi c'oe per la uberta , perche offende ars 
denti firn el Sole per tutta quella regione . In quello 
luogo maturai & continua ombra di temperato aere * 
In quello luogo e uno amphjjìm Lag ilquale per 
la grande^ dell'acqua o per la [uà immobilità e chiama 
to Mare morto perche non fi muoue per li urtiti fùcen* 
do refflentia a quelli quella gma per la quale laequa 
Ha ferma ,& noti fi può mutare , perche ogni cefi 
che non ha ulta uà a fóndo , ©■ non Ha di f opra alcuno 
legno fe non quello che e luminofio , Herfes Re di Verfia 
domo li Giudei poi con quelli di P erft fi durone ad A/e/ 
fàndro magno, & longmente furono foggiati al regno 
di Seria fitto la podefla del regno di Macedonia, & 
rubellandofi egli a Demetrio domandarono F atnijla de 
Romani , innaffi a tutti quelli <P oriente rimafono in li* 
berta facendo leggiermente lì Romani allhora corte fia 
dell’altrui . In quelli mede fimi tempi ne quali la muta * 
fune del regno di Soria fi uariaua tra li Re lo re Atta la 
lom Afa bruttano il regno riti mito da Heumene fio 
barbano iti grande profferita con la morte , & con fora 
menti delti amici, &di parenti uccidendo à’umparte con 
la fia mano da Ultra la madre uecchia C7 B eronice fio 
moglie, fingendo quella ejfire morta per fuoi malefici » 
Dopo quella federata fùria di uiolentia fi ueHi di uili ut 
fi Irnienti, portaua la barba et vcuptUi a modo difpregiato 
non fi moiìraua mluogvpalefe ne intra il popolo nÓ m 
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Tirana alcuna allegre 7 $ ne alcuno fegno di difirit ; ho- 
mo y w tanto che al pofluto pareua portare pena per 
Vanirne di quelli ch ’egli bauea morti , poi laf ciato V am * 
miniilr adone del regno lauoraua gli orti gemmila iher 
he t? mifchiaua le rie con le bone , Cr quelle tutte cor* 
rotte con fugo uelenofi mandauale agli amici come fingi 
lare dono , Et da quello efprcìtio ritratto dejfi a fabrus 
ré,£r dtlettauafi m quello fimder e y t7 batteri i metalli * 
Voi ordino la fi po’ tur a alla madre ) alla quale opera ejjèn 
do felicito wfirmesfi per lo calore del Sole , Cr meri el 
fettimo giorno y & per lo fuo tejlamento lafcio herede el 
popolo de ROMA, ma era rìmafo uno figliuolo 
di H E V M E N E non nato di ligitimo matrimo* 
nìo chiamato Ariflonico figliuolo d’una meretrice da E* 
fifo figliuolo d y una giocolara } ilquale dopo la morte £ A 
tillo affili Afta come regno di fuo padre fi? dopo molte 
proffere battaglie coma alle citta le quali non fi li uole * 
uano dare per paura de Romani parendo già giuflo H* 
fu data A fia per proui/ncia a Licinio Graffo confilo il 
quale piu attento a rubare la preda attalìcn che a fare la 
' guerra circa tifine del anno uenuto a battaglia difirdi* 
natamente fii.umo } & porto pena col fangue della non 
conftgliata auaritia } et in luogo di quello fa mandato Per 
penna confilo^! quale nella prima battaglia uinfi Ari*, 
fiorii co & hebbelo prefi , t? le ricchetfc d' Attillo per 
hereditate fatte del popolo di Roma furono mejfi in na* 
ue & portate a Roma. Laqual co fa portando molefìa* 
mente Marco A quìlio confilo fuo fuccejfore andò am 
grande prodetfi a torre Ariflonico a Per pernia cornei 
lo piu toiìo dopeffi ejpr honore del fuo triompho } ma 
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ìa morte ck Verpentu diparti la eontent'one de a>nfoli t 
t? ai fi Afta fotta de Romani amie fuericchttfé man 
io a Roma ti } hot uitij , 




N EI Trmfimfettvmo libro fi contengono que* 
fìe cofi ^contati e principi deli Re di Vontbo 
come fi nette per ordine dello Imperio a M ithridate Nf u 
patota ultimo fiX come entrato quello al regno [ug&og* 

P ontho VX P afìagpnia inanft che liuemjji a guerra con 
lì Romani & per digreffione fi tocca h fotti de li Re di 
Bofforo CX di Qolchi tX della Jua origine » 
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mandato che JiijJi guada perm 
che allhora , laguer* 


ra d y Antioco erano flati odioft & haueuano yrefò arme 
lontra al popolo , Cr ottennero che gli jùfjì perdonato* , 
Dtfjpo / furono fotti dotti alli Re 7 i quali haueuano dato j, 
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bt il Regno , ella era fiata morta dal popolo per la fu* 
crudeltà le» Et Mihrilate moto fubito lafcio unofighuo 
lo chiamato etiandio Mithridate,el quale dapoi fu ft gran 
de che gli auan'fy tutti gli Re in ftgrwria non fidamente 
in fio tempo } ma etiandio ded' età pajfata y *? fice guer • 
ra con li Romani per uarie untorie quaranta fei anni y *? 
hauendo uwilo li fommi Capitani Silla^Luculo , *? giù 
altri , *? G N* P ornpeio hauendo ui/nto *? elio maggio* 
rejt? piu jhmofo a rifare la guerra,*? perii fioi fan* 
ni leuandofi piu tenibili , finalmente fu umto per la uir « 
tu del nemico , Ma diuolonta effondo wdebiluo il Rf* 
gno mori ue echio , e lafcio fuo herede il fghuolo , *? dì 
queflo etiandio per diurni miracoli era flato predettola 
futura grandetti, Per che vn quell'anno ch'egli nacque , 
*? m quello comminào a regnare da prima apparue in 
ciaf ai no di quelli tempi una fieìla Cometa per f patio di 
fettanta giorni luminofà che tutto il Cielo pareua arde * 
re , perche ella haueua prefo con la fua chiare 7$ la quar * 
ta parte del Cielo y *? col fuo Jplendore uincruail lume 
del Sole,*? quando ella fi leuaua 0 tramonta ua fuau* 
dimoranti per fpacio di quattro bore « E I fanciullo fi t 
in pericolo per l'i/nfiile de tutori , i quali lo pcntuano 
wafpri cuualli,*? fhceuanlo causeur e*? faetare } de 
quali modi remancndo quelli 'ingannati reggendo M/« 
ibridate i candii altra letade cercarono deciderlo col 
nelena.Laquai cofà temendo beuelo fpeffe uolte , *? co fi 
lontra adì uggiti con gli piu fòrti rmedy fictf fèr* 
me cantra a quello che uolendo morire i/n utcchietfa di 
tofico non puote * Poi temendo che gli nemici faafjmo 
0*1 fino quello ch'egli non haueuan potuto fare con ue U 
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no infinjcfi di ilare a cacciar e } ilete per le felue tette armi 
in Uguali non entro in citta, ne i/n enfia di Mlla } m andam 
ua per le montagne di diuerfie regioni ueggiando non fi 
4 pendo alcuni dou' egli faffihufito perseguire le fiere cor* 
rendo,*? con alcune et.andio combattere perforai ♦ Per 
legnali cofie egli fchifi rinfidte,*? induro il corpo a pa* 
cientiad'ogni uirtude.Poi ejfindo uenuto amminiflratio 
x ne del regno incontinente non penfo di reggere , ma di 
augmentare ilregno.Dunque egli domo con grande fili» 
cita e Tartari non uinti i quali haueuano [confitti Sopho 
rione capitano d y Alejficmdro magno con trenta mila buo 
mini armati,*? haueuano tagliato Cyro Re di Perfia co 
ducento migliaia d'huominifi? haueuano incalciato fagm 
genio egli P hilippo Redi Macedonia.DunqueaccreJcru. 
io la poffin^i piglio P ontho,*? poi Cappadocia,*? trae 
tando d'Ajta tacito con alcuni amici partito del regno « 
Cerco quella non fintendolo alcuno X? mparo el fito de 
tutte le citta ,*? de paefi*Poipaj]o in Bitinta , X? qnaft 
come ftgnore d y A fia confiderò ogni cofi necefifària alla 
fia unto ria, Poi ejjcndo creduto chegli fijfi perito 3 torno 
nel regno,*? trouo uno piccolo figliuolo , elquale nella 
fia ajfentia Laoiice fia moglie,*? forella hauea partorì* 
toMa nella allegre 7$ della fia tornata *? del figliuo* 
lo natoperiua per ueleno . Perche Laodicc fia fiorella ere * 
dendo che gli fùjfi morto uolta all'adultero de gli amd 
com ella potejji coprire il fallo col maggiore peccato tot 
nonio egli li apparecchio il ueleno. La quale cofi come 
M ibridate feppe dalle ferue fece il peccato centra agli ani 
eoruPoi foprauenendo el uerno contendeua non nel con* 
tato, ma nel <ampo } X? non nelle aduocatiotii) ma nel 1 
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atmpo,& non tra i ampagni, ma an quelli di fua età • 
de/? non contendeva amicando o arrendo o ambau 
tendo el fuo campo indurava an antùnua fatica , <? fi • 
mie patienùa/? co fi egli non vinto hautua fatto min • 
àbile campo, <? poi fatto lega an Hiamtde affali P a» 
/agonia, & urna quella patulla al compagne. La qual 
aja amt fa ancnàato al Senato amt era tenuta di,quel 
li Re mando ambafeiadori a àafeuno che quella ge ntefaf 
fi reHitmta al primo flato . Mithridate credendo/ effere 
già pari alla grande 3 $ de Romani anfiuperba rifpofla 
dijjc che quello regno toccaua per heredita a fio padre, 
& che ft marauighauachedi quello non era flato an • 
trouerfia,(? era fatta a lui.Et non impaurito per mmaca 
àe piglio Gallacia.Niamede il quale non fi poteva df* 
fendere an la regione, Piffofe rendere il regno a alui, il 
quale faffi R« gmflamente /? afi mutato nome a! fuo fi 
gltuolo, finalmente chiarrolio col nome de Redi Pafiaa 
gonia/!? ami’ egli l y haueffi rendalo alla /chiatta reale ten 
ne il regno [otto il faifo ncme.Et afi trattatigli amba • 
fciadori an diff regio tornarono a R orna, 

** ‘ . • \al I fi • ' -* l a * . 
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El Trigfimeottauo libro fi contengono qnefle 
N afe. Come Mithridate Eupater morto Arata 
piglio Cappadoaa jt? vinto tìixmede tff 
Mollino piglio Bitinta, ame morto Ptbolomeo Filomea 
re A fan Juo fratello prefe il regno fu in difardia aj po 
polo.Poi fece guerra an Cleopatra fua moglie /? có De 
metrio Re di Sorta. Poi tocca amt Demetrio fa prefo da 
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quelli eli Varthia 1? fio fratello face guerra a quelli di 
P artia fiquale fa dijperfo col fio campo. 
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ITHRIDATE HA* 

(dm nUj/Jó Ibcmicidto del 
la morte di fia megliere , deliba 
ro uccidere i figliuoli de laltra . 
fioretta di Laodice , /c o/i mar/* 
(d Ariarate Re di C appadoàa 
haueua fiatto uccidere a G or db 
a a tradimento penfando hauere 

fiatto niente perla morte del padre fie quelli fanciulli pi * 
gliajfinoil regno di fio padre fi quale egli defideraua cu 
pidamente&iwquefoprafìando un quelli penfieri in quel 
meiffio Niccmede Re di Bitinta affili C appadoàa in 
de fife fa per la morte del Re. Laqual afa ame ncnciata 
a M itbndate mando fiotto colore di pietà aiutorio alla fio * 
retta per cacciare Ni amede di Cappadoca Ma già tao 
dice per concordia haueua contratto matrimonio con Ni 
fomede.Laqual enfi portando mcleftamente Mithridam 
te caccio di Cappadocia la gente di Nicomede 1? refHc 
*uie[ Regno al figliuolo}*? fa al po fiuto nobile fatto fa 
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, no» /«jf/J fegato inganno ♦ P*rrfo pjf/Sri alcuni me fi me 
Uro uolere remettere netta patria Gordio , per lo quale 
era flato morto Ariarate Jpcr andò cfhauere caggione di 
gema fel giouane contradiceffè , (egli promettejft 
quel mede fimo uccidejjì el figliuolo c’haueua morto ilpa 
ire . Lami colà come Ariarate piu gioitane [enti trat* 
tare portando grauemente chel juo barbano rìtorncjfe 
dallo ejjilio l’ucciditore del padre raguno grande campo* 

Dunque ufdto a campo Mitbridate con ottanta mila pe* 
dont ) dieci mila atuatterì , ficento carri falcati, & 

Ariarate non hauendo meno gente con P aiutorio de uié 
tini temendo la battaglia dubbioja muto le deliberatici 
al tradimento , £7 tentando il giouane uetùre a parla* 

' mento hauendofimefjo uno coltello nette mutande , & 

Ariarate hauendo mandato fecondo la u fianca Reale uno 
che lo ccrmfife cercando quello fottihnente V infima par * 
te del corpo diffie che per fiotta *^0 che lo guardajfi tro * 
uareakro.Jlocco ch’etto non crrcuua * Et co fi coperto il 
tradimento col ridere chiamato il giouane dagli amici 
come a fecreto parlare uccife quello uedeniolo uno cam » r ) 
po, £ rialtro , £7 diede il Regno di Cappadoaa alfuo 
figliuolo cf età d’otto anni al quale puofie nome Arma * 
tt , & diedegli per gpuematore Gordio ♦ Ma quelli di 
Qappadoda mole flati dalla crudeltà adatta lujjuria 
di prefitti rubettaronfi a Mitbridate^ £7 mandarono per 
lo fratello del Re chiamato anchora per nome Ariarate, 

~ il quale fi mtricaua in Afta, col quale Mithridate tino * 
uo la battaglia Quinto quello cacciollode ! Regno di 
. Cappadoaa, & non malto dapoiil giouane infirmata * 
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del dolore mori f Dopo la morte di quello temendo N/Vr* 
mede che Mithrìdate per la uìcmata del Regno di Caps 
padocia a quello di Bitinta Fajjalijfe fimulo che uno fan* 
cullo dì grandtffiima bellezza era fiato figliuolo d* Aria* 
rate dicendo che ghhaueua hauuto trefigliuoU } t? infir 
mo quello cVadvmandaffè al Senato di R orna il Regno 
de' padre ♦ A Roma andò Laodice fiua moglie : a tefìimc* 
niare ch'ella haucua hauuti tre figliuoli cti A varate* Le* 
quali afe ame Mv.hridate feppe mando non filmile uer * 
gogna a Roma Gordio il quale defife ad intendere al Se 
nato che quello fanciullo al quale egli haueua dato il Re 
gno di Cappadocia era fiato figliuolo di Armate elqua 
le dando aiutorio a Romani nella guerra d'Arifiontcv 
era morto ♦ Ma il Senato concfciuto Funi emione di quelli 
Re Squali fitto i fili fi nomi oc cupauano gli altri regni } 
tolfe a M ithridate Cappadocia {fi a N icvmedeper con = 
filatone dalaltro PaJlagvnia.Et accio che tra quelli Be 
non jufifii rampogne figli tolto quello che gli fidatoci 
popolo fi fitto Ubero ♦ Ma quelli di Cappadocia rifiut 
tando il dono della liberta diceuano che quella gente non 
poteua uiuere fienai Re , t!T perdo il Senato gli diede 
per Reimbarcane ♦ In quel tempo T igrane era Re 
d’ Ar minia dato per ijìatico vnanfix molto tempo da quel 
li di Ranhia y ma era fiato rimandato da quelli nel regno 
V* quefìo rmrawghofamnte Mithridate defideraua tra 
re a compagnia nella guerra che già egli penfiua centra 
a Romani.Dmque non Capendo quello alcuna cefi de 
ìa ojfiefa de Romani fimólando per Gordio accio che 
egli mcuejft guerra nel Regno d’Ariobar^nt ♦ Et aedo 
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che no parejfi nel fatto alcuno inganno fategli per ma» 
glie Cleopatra fiuafigliuola.Dwique ntUa prma uenu * 
ta di Ttgrane A rtobar^ane portato le fue cofe uenne ci 
effic a Roma* Et cefi da capo Cappadocia per Ttgrane v 
comminào ejfere [otto figneria di Mithridate. in quel te 
po morto Uicomede fitto figliuolo^iconudeetiandio fa 
(ceciato del regno da Mithridate elquale wnuto a Ro * 
ma humilmentefa deliberato nel Senato che ciascuno faf 
fi reflituito nel regno , Per la quale od fa fa mandato per 
ambafiaadori A qmho Ma io 17 Multino. Sapute le dette N 

cefi Mithridate foce leg con T igrane douendoegli fare 
gena con li Romani 17 foiciono patto intra fe che Mi * 
ibridate hauejji le atta el pqefie 17 T igrane hauejfi li huo \ 

mini et tutte le cofe mobiliaci Mithridate conofciuto co* 
ni egli meuea gran gena mando ambafeiadori per aiuto N 

K io alti Cimbri altri adì Gallogreà adì Sarmotl adì Ba« 
flerni per wanfii penfando fare gena co li Romani co 
uarii benefica 17 doni haueua attratti afe tutte quedegt 
tuQommando etiandio che di Tari aria gli uenijji gente et 
armaua tutto Ponente centra a Romani . Dunque co no 
gran fatica ui/nfit A qut'io et Maho Multino ordinati co 
il campo d’ A filai quali cacciati con N icomedefa ricetta 
* to co gradi foiìe dede cuta.Et mquedo luog trouo rnolm 1 

io auro et argeto per majfcricia dedi antichi Re,l7 gran 
de apparecchiamento a gerra. De quali ricco laficio òUe • '4 

citta e publichi 17 i priuati debiti 17 foce gli fianchi per ' il 

ffiaào diànque anni. Poi chiamo i cauadierì a parlatine 
to 17 attico quedi con uarii conforti a gena con li Rea 
mani o nero con quelli d' Afa.La quale or adone me par 
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Ue degna di effere truffa per effcmplo in quetfa brieue 
opera ♦ Trogp Pompeio ejpone imperfetta perche egli 
ttprebenie in Imo & Salutilo cVedi paffàno il moda 
della hifìoria mettendo i parlamenti am long; oratione 
& defideraua cheli puffi licito cvnfeglìare s’era da refe 
fiere a quelli che afflinone , & quelli non dubitare che 
non hanno Jperarifé di lotteria & centra al tubatore'Jè 
non fi combatte per lajàlute almeno fi debke mettere per 
uenietta ma non adì ferri ♦ Poi perche fi diceua s*era li « 
cito ilare m quiete e non era Jolamente da configliare 
allo animo cantra a nemici , ma etiando a quelli che già 
erano uertutialla guerra con che modo , Cr con chefye 
ran^afoiìéngano l mcomminciata guerra,*? cVcìliha* 
ueajperan^a di uittoria figli haueuano animo CT che i 
Romani fi poteuano umeere come non era piu mani fè ilo 
allui che a quelli cnuaiheri trìedefimi iquah haueuano jcòn 
fitto Aqtàho in Bitinta } tsr Mattino un Qappadoaa } & 
scegli fi mondano piu per g'i altrui ejfimpi che per là 
fua jperientia haueuano udito e Romani effere flati Jcoh 
fitti m tre battaglie da P irrho Re d* Epiro ue rutto a bau 
taglia con cwquemillia di Macedonia , Cr non piu , & 
haueuano udito Annibaie ejfere tlato uincitore in Uà* 
lia fedeà anni, (Prilli non haueuano prefo Roma neh 
era fiato per la poffanyi de Romani , ma per Vimuidia 
di enfia fiia^O* per l’emù! attorie udiuano i popoli di Gal 
lia Tranjàlpma effere utmti in Italia , pojfede* 
re grandinimi } W molte citta , & alquanto piu am* 
fio paefe che Italia ejfere uenuti in Afia non 
Jòlamnte Roma effere fiata uota da quelli } ma etiandio 
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prefa ♦ In tanto che fiolamente la cima d'uno de monti 
di quella fu ritenuto , non effere fiati rimoffì e nom- 
ci perfora , ma per pregio , eUi haueua nel fio sforfè 
parte de Galli la cui nommfè fempre haueua spaurì 
ti e Romani perche quelli Galli i quali hahitauano in 
Afja haueuano differenti da quelli , i quali haueuano 
prejà Italia folamente per la fedia del paefe , ma haueua 
no una meiefina natione prodezfè & f chiatta , CT uno 
medcfimo molo di combattere , & haueuano tanto piu 
fittile ingegno quelli chequefli , quanto elli haueuano 
pajfota $cbiauonia ) &' Thraaa con maggiore fatica 
per piu long Jpacio , non era piu fatica bauere pafo 

foto e fuoi confini chepofftdere quelli doue elli erano po 
fh , già Italia me de firn non udire come Roma fofjì e de 
focata quella ejjere affidi quietarla continuamente hauea 
re ogni anno combattuto per la Uberta y t? alcuni ettan* 
dio hauere perfieuerato con continue guerre per uincen* 
da del regtmento , dtceuaft gli campi de Romani efi* 
fere (lati dtfperfit da molti ànodi d'Italia d' alcuni con 
ranno modo di uergpgna effere fiati meffì fiotto il gioco, 
& accio che nei non dimoriamo ne li antichi ejjemph in 
quello medejimo tempo tutta Italia ejfiere leuata infiteme 
nella guerra di quelli di M arfi non dimandando libera 
ta ma compagnia della fognoria } O* della atta , non 
ejfiere già p>u graue la uiana guerra d' Italia che ejfiere 
premuta Roma dai trattati di enfia da i Prima pi , cr la 
àule gena effere molto piu pnicolofo già chela guer* 
rad' Italia* POI di Germania grandijfìmamcltim 
tudme di popoli di CIMBRI bauere affondato 4 
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nodo duna tmpefla Italia , le' cui guerre particolari fe I 
Romani le potefftno fiflennere erano almeno abattute 
da tutte fi (begli non penftrn attedere alla fua guerra ♦ 
Duple ejjire da pigliare il deliro ,ZT da pigliare Paure 
fomento dello fforfp, accio ch’ejjcndo quelli occupati fe i 
fuoi no (larario in ripoCo-Poi incontinente habiano a fare 
centra ab (fediti ZT a fila ,ZT no era da dijfutare fe -fo 
Menano pigliare P arme , ma ft le doueuano pigbarecon 
fuo uantaggio p delP altra parte, perche da ne mia era co 
mindata la guerra bauendo quelli tolto aUui la maggio ■ 
re Vbrigia ejjèndo egli in pup Ilare etade , Laquale egli 
bfueuano data a fuo padre per premio dell’aiutom dato 
a quelli cantra Anfìonico, Laquale prouinda Seleuco 
gallimi co haueua dato in dote a M ìthridate fuo btfauo i 
quali quando egli commendarono che li ft partijft Pafla- 
gpnia era fiata quella wp altra maniera di guerra ♦ La* 
quale prouinda Jùo padre non haueua acquaiola perfbr 
& ne con Parme, ma per rigore di te fame to ber ed, tari* 
per la morte deredicofa fua.Et ubbidendo tra quella a* 
maritudine di decreti no li haueua mitigati chiedi no prò 
cedano ogni di pm accesamente, & che ubbedientia non 
li fece elio non lilafdo egli P brigia ZT P aflagpnia , non 
tolfe egli di C appadoda el figliuolo el quale per raggioa 
ne di guerra egli uindtore haueua acquiflato, & non di 
meno era flato tolto daM la rittoria da quelli! quali non 
hanno alluna a>Jà ft non lacqrifìate per guerra, non ha * 
ueua egli morto per ferrite al Senato Gerfcmni He dì 
§:tmia cantra al quale il Senato haueua determinata la 
mena t? nondimeno eglmputauano allui fe Gordio et 
, -, Tigrane 
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Tigrane filmino alcuna cofi.Anchora f m fiua uergo* 
gna il Senato haueua dato uolontariamente liberta a quel 
li di Cappadoàa* La quale liberta egli haueuano tolta a 
tutta Ultr a gente. Voi domandando il popolo di Qappado 
àa Gordio per fuo Re in luogo della profirta libertà 
non hauere ottenute fidamente perche eglierafiuo amico » 
Hicomede per commandamento di quelli hauere mcjjb 
guerra a lui ,Cr perche M ithridate fandaua a uendicare 
egli erano andati incontra ♦ Al prefiente la cnggione di 
fare guerra era itegli non ibauea laficiato offendere fien 
farne uendetta a Niccmede figliuolo della giocolerà » 
Et certamente quelli non per fieguire e uitij de Re , ma la 
pojfianfiq & la rnefla^ quelli non in lui fido, ma eùan 
dio in tutti g ì altri fiempre ejfiere flati crudeli con quell* • 
% arte cvfi ejfiere flato dato F ernace fuo auo fiuccejfiore a uo 
Unta de parenti a Ueumene Re di Pergpmo.Et anchora 
Heumene con le mani del quale egli furono prima pfffi* 
ti in A fla conio ad campo piu che col fuo egli doman * 
dar orto el grande Antioco,& i Galli prima in Afta poi 
in Macedonia Perfeo Re fi fuo nemico , &*figh intera 
detta Italia & ficieno guerra con Armonico fuo figlilo 
lo*La qual co fi hauere fitta con luiglipareua uergpgna 
Non haueuano nceuuto da alcuno maggiori fcrwgij che 
da Mafmjfi Re di N umidii da quello fmputaua An* 
rubale ejfiere fiato uintoa quello ejfiere flato prefio Sipha 
ce*. Da quell' ejfiere fiata disfitta Carthagine quello e 
Re fiato il ter fio filuatore di Roma tra i due Affricaniy 
1? nondimeno hauere poi fatto guerra in Affrica eon 
fio nepote fi offra che dopo la uittoria non lo donarono 
alla memoria Jì eh' egli non fififii fipettacolo nel triompho 
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t? cVeglt non prouaffi la prigione ,*? quelli hauere fate 
ta quella legge d'odio a tutti e Re cioè perche egli euan » 
dio hebbeno fi fatti Re ch'egli fi uergpgtiano de fuox no * 
mi hauendo battuti pallori del paefe fòrefheri,*? wdouis 
notori di S abma *? fugitori di Qormhox*? ferui fch:a 
ui di T of canali i foperbyl cui nome fu fclamente honera 

10 tra quelli ,*? fecondo ch'egli dicono quelli che furono 
loro principio furono nutricati del latte d' una Lupa , *? 
cofi nato quello pòpolo hauere arami de Lupi infacrabh 
h di Jangue *? cupidi ,*? affamati di ricche 1 ^, di fgno 
ria,*? aggiongeuafi ejfere piu jamofo che quella adu* 
fianca de jòreiuerife della nobilita egli fu afimighato a 
quelli perche egli per lo parentado di fuo padre riprefen* 
ta li fuoi antichi difendenti da Ciro , *? da Dario condì 
tori del Reame di Per fa,*? dal magno Aleffcmdro,*? 

N icanore, *? Seduco fondatori dell'imperio di M ace* 
donia,*? fe ripopolo de Romani fafjmgha al fuo egli 
e di quella gente « La quale ncn fclamente e pari all'Im- 
perio dtRomajma etiandio che ha fatto refifentia a quel 

11 di Macedonia , C^rfce ncn fù mai jotto la figncna del 
le genti foggietti a lei *? che non ha mai ubidito fe ncn 
a fuoi Re uogliamo confiderai Cappadoaa o uero Pa* 
flagonia ,*? anchora P ontho,*? Bitinia anchcra Arme 
ma maggiore 1? minore delle quali grnti a mima per* 
uenne AleJJàndro ri quale figncregio tutta l'Afta ne al* 
atrio de fuoi fuccefjori *? fuoi dijcendenti in Scithia do* 
ue vnan\i a lui hauere ordito non figncregiare 3 ma fola* 
mente entrare Dario,*? Philippo,*? tritamente effere i 
/ uggiti di quella della quale egli haueua gran parte di 
fuo skrfà contro a Romani } *? ch'egli era entrato 
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molto piu timidamente,*!? con piu dijfidentia nella guer 
ra di Pontho ejjcndo egli anchora ro^feo , Z? mono ca* 
uallìere e? in quella di Satbia armata dilaghi difeer • 
"ti 1? di freddo olirà la prodezza del animo , Z? e tra 
la gente armata ♦ Per le quali cofè egli era dinonciato 
grande pericolo , Z? fatica , tra le quali grandetfè non 
ghera fferarijà dinmici ♦ I quali non hanno ferma habU 
tan\a,Z? non fedamente non e feedia di moneta, ma feedia 
di pouerta,ma al prefeente en'rauano iti diuerja tondino e 
ne di guerra , perche niuno aere e piu temperato che quel 
lo £ A fra, ne alcuna terra piu ferite y non piu diletteuo * 
le per la moltitudine delle atta Et ch'egli adoperano gru 
de parte di tempo non come infatti darmi , ma come in 
fetta,?? era in dubbio $ eli 1 era piu leggiera o piu *uber= 
tofea fee fedamente aggiùngeranno le profefewu ricche <afìg 
del Regno d' Attallo o della Lidia o della Ionia Xe quali 
egli non aniauano a combattere, ma a pojjcdere, Z? che 
Afta defiderofea ajpettaua fedamente in tanto ch'egli chia 
maua tant'odio centra a Romani ha mejfeo in quelli La 
rapaata de proconfeoli Z? le ttrufejioni degli ufficiali l'oc 
cufe delle quettioni ,Z? ch'egli feegttifefeeno luì urditamen ■ 
te,Z? penfajjìno quello che pojja fare fi fatto campo efe* 
fendo egli Capitano } il qualp feen^a alcuno aiutorio di ca+ 
uallieri egli lèdono pigliare Cappadocia bollendo egli 
morto il Refi quale fa feua opera Z? di lui il quale fedo 
intrugli huomini feuggiogp tutto il Regno di P O Ne 
THO, Z? SCITHI A alla quale niuno inan « 
puote pajjàre , Z? andare , Z? non rifiutino per tetti* 
monti dell* feua giuflitia , Z? liberalità qudli cnualhe» 
ri che l'hanno prouata Z? hanno per indiao , ch'tgh feo* 
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no di tutti li Re pojjìede non fidamente el regno del pam 
iremmo etiandio li regni f ciani per ber edita acqui fiati per 
cortefta carne Colchi } Paflagmia ì &' B ofphoro y cofi atti * 
\atì lì atuallieri dopo uentitre anni cbe’l principio della 
fua fignoria commincio la guerra con gli Romani,*? in 
Egitto effondo morto Ptholomeo Re fu prof rto per am - 
bafciadori a quello Ptholomeo che regrutuaa Cirene il re 
gno *? Cleopatra regina fua JireUa per mcglie.Dmque 
Ftboìomeo jù allegro folamente perche egli fienai contea* 
itone haueua racquftato il Regno di fuo fratello * Duri* 
que perche elio Jàpeua.ilfighuolo del fratello affi ejfere 
attirato da Cleopatra fua madre *? dal Juuore di prima 
pi poi odiofo a tutti incontinente a tutti cornigli entro in 
AleJJàndrìa commando che fuffino morti e jnuorigiatori 
del fanciullo , *? uccife quello in braccio alla madre d 
giorno delle no7$è nelle quale egli toglieua per moglie 
quella nelle nciffé degli apparecchiamenti del mangiar e } 
*? de la folennita della religione ,*? cofi entro injangui 
nato de la mone del figliuolo nel letto della Jòrclla. Dopo 
queflo non fu piu benigno cantra i popoli t quali l’haue* 
nano richiamato nel regnOyperchefu dato licentia olii co * 
uaìlierifrafheri di bagnare continuamente igni cofa di 
{àngue , repudio la forella , & per fir\a uitupero una 
figliuola uergime di quella , *? conducila per fua mo* 
glie y per lequah cofe impaurito il popolo Jùggiua di di a 
• uerfi parti , *? per paura della morte abbandcnauano 
la patria» Dunque Ptholomeo lafciato foto in fi grande 
atta conglifuoi uedendofincn Re d'huomint , ma di 
atfr note col bado [odiato hauere de freilieriy il quale 
jògrauenendo egli andò incontra a Scipione hffri* 
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mno £? Spurio marno ITLuào Mettilo ambafaadorì 
de Romani hqualiandauano a fioprauedere li regni de 
fiuoi ctllegntiMa come egliera crudeUi adì cittadini tanta 
io fi difpetto a Romani y perche egliera brutto di uolto 
piccolo di perfine MgrajJez$ del corpo non era fintile 
ad huorWy ma a beShaXaquale deformità la grande fit 
tilita delle belle ueSfimenta accrefaua , 17 quafi cauta* 
mente moSìraua quelle cofi lequali uituperofi huomo de 
ueua nafcondere con ogni filila tu dine t Poi dopo la parti 
ta degli ambofàadori de quali Ajfricano guardando la 
terra fi uno miracolo alt AleJJàndrinifir già Vtbolo • 
meo odiofio al popolo forestiero per paura di tradimento 
era fuggito col figliuolo } el quale egli bauea bauuto della 
fior ella 17 con la moglie per laquale era cuccata la ma * 
dre £T tolto uno campo a fol do jhceua guerra alla fior ella 
17 alla patria mando pel maggiorefigliuolo a Cirene et 
perche li Alejfiandrini non lo crèajfincRe centra clluiuc 
afelio. AUhor a il popolo gitto fiori le fiue magm et Sìa* 
tue le quali cofie penfiando etto chefijfino fatte per fiottici 
tudine della fioretta Màfie il figliuolo ch’egli baueua ha* 

* auto di quella JL V meffio il corpo di quello 17 le membra 
tagliate in unacefla mando atta madre ejfindo élla a ta 
noia in tale giorno come glier a nato+La qual cofi non fi 
lamente fi offra atta R eginajna etianiio a tutta la àt* 
ta,17 indujfi tanta triSìitia al fcUenniffmc cernito che 
tuttala afa reale fi rotta in pianto.Dunque uolto lo [hi 
dio ieprinapidel wnuito al corrotto , mefìrarono le 
membra tagliate al popolo } t V per la morte del figliuola 
mofìraua che doueuano fiferare li àttadini delfiuo Rf# 
E mito il pianto del fighuolo f uedendo Cleopatra fie effe* 
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rt fi retta dalla guerra del fratello domando per amba* 
fàadori a Demetrio Re di Stria aiutorio de laquale , CT 
del quale fedirono uarii & memorabili enfi perche De 
metrio come e detto di fiòpra bauendo mojjo guerra a 
quelli di P arthia in molte battaglie effindo umatore fu* 
bito affaldo con tradimmo perde il a mpo . tr fi pre * 
fi} ♦ Alquale Arficide Re* di P arthia con grande & rea 
le animo mandato quello m Hiramìa } ncn fidamente (a* 
dorno domarne nti re ali , ma diedegli la figliuola per mo 
glie y W promiffegli ricuperare il regno di Soria il qua* 
le per Valentia Trifone haueua occupato . Dopo la mot 
te di quello Demtrio non Jper andò tornar e non compor * 
tando Tiare prefo merefeiutogh la ulta priuata bene che 
egli fieffi riccamnte , penfo fuggire tacitamente nel re * . 
g no & confirtaualo Caìlimandro fino amico & cvmpa 
gnofiquale poi che gliera fiato prefo partito de Soria ha 
uendo trouato guide per danari in habito de quelli di 
V arthia era armato in Babilonia ♦ Ma figgendo Thar a* 
tesyilquale era [acceduto ad Arjàcide mondato per prefie 
uie Ó* corte , prefii atnallieri , lo fico ritenere menare 
w dietro fir compili fi ritornato al Re diede a Calhman 
dro ncn filamnte perdonando , ma etiandio premio dì 
fidelta Demetrio riprefe gratamente , & rimandolo 

in Hircnnìa alla moglie fi celo tenere mente con piti 

fìretta guardiani paffuto alcuno tempo facendoli fi* 
de di generati figliuoli con quel medesimo amico & corti 
pagno figgi da capo, ma con fienile fdagurafi riprefi 
ptefifo a cofini del fitto regno et di nuouo menato al Refi 
gli tolto di/nafii come odiofi. A libera donato alla moglie 
& a figlinoli fi rimandato i/n H ir amia atta } & per fi a 
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pemfùgli dato per vergogna di fanciulle fa l egregi far 
pe doro * Ma quettaft humile benignità di quelli diPar 
ibi a cantra a Demetrio non era per mifericordia di quel* 
la gente ne per rifatto del parentado , ma perche tilt . 
desidera uano il regno di Sona per hauere Demetrio con 
tra Antioco [ho fratello come richiedere il tempo o ilfat 
to o la fortuna della guerra* Vdite le dette co fé Antio* 
co pensando pigliare la guerra condujjè cantra a Parthi 
il campo y ilqucle elh haueua indurato cantra a uicinì m 
molte guerre » Ma egli non fa minore apparecchio di ua 
tuta che di militia trecento migliaia ferifa arme la mg* 
giore parte erano chuochi & pittori ,feguirono ottanta 
mi'iia buomini dorme & tanto auro argento che iti* 
fino a cuuallieri di M ajnada portavano loro [opra le al* 
% y W dispregiavano quella materia per lo cui amore t 
popoli combattevano al fèrro , lì (frumenti della cucci * 
na erano d'argento ami alpottvto elli andafjìno a an 
viti, & nona battaglie* Andando Antioa molti R e d'o 
nente li andarono incontra offerendoli fe tfT ifuoi re* 
gni an biattemare la fòperbia di Partita, t7 rum fatto 
mduggia alla battaglia , Antioa vincitore in tre batta* 
gbe preft habiloma^ ammincio a e fa e tenuto gran 
de*Vunque arendendoft a lui tutti li popoli niente rimofi 
alli Partii fi nonel proprio paefe * Allhora P barata 
mand& Demetrio in Scria a pigliare tl regno an l'aiuto 
rio de quelli de P arthia accio che per quel modo A N« 
T I O C O fùjfi riuocato di PAR TH I A defai* 
dere il fuo paefe , vn quel muffo perche egli non potevo 
con la for^a tentava Antioa in ogni luogo al tradì* 
mento 1? per la moltitudine delh buomini Antioa iim 
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tdfc il fao campo a fare il uerno per le citta , laquale (ofa 
fa caggione di faa disjnttione perche uedendoft grauore 
le citta per la faa gente *? per i ingiurie de cauaUieri ri* 
tornarono alli P arthi *? in uno giorno dit ermineto tut + 
te ajfalirono il campo diuifò , accio che luno non potejji 
dare aiutorio a laltro*Le quali afe come farono annenaa 
te ad Antioco andò per dare aiutorio a quella gente che 
tra a fare il uerno con lui ,*? quelli cheglierano da pref 
fi t? per camino li fi face incontra il Re di Parthia con 
tra alquale elli combatte piu arditamente chel fino campo ♦ 
Ma finalmente ui/ncendo li nemici della prodezza, abban 
donato da fuoi per paura fa morto* Alquale Pharates fi* 
ce la fepoltura al modo reale ,1? tolfeper moglie ejfan * 
do innamorato di quella la figliuola di Demetrio.Laqua * 
le Antioco portaua con fico* Poi fi commincio a pentire 
ch'egli bauea Inficiato partir e Demetrio, alenale per ritor * 
ciarlo a dietro hauendo mandato gente da cauatto che fai 
lietamente lo fagjuijfe, temendo e Hi quel mede fimo, quelli 
mandati logionfano nel regno,*? tfòr^ndoft d'ognì co 
fa indarno, tornarono al Re* 

>• 

N EI T rigfimcnono libro fi contengono quelle co 
fa, come morto Antioco da quelli diParthi , De» 
metrio fao fratello lafidato, ricupero il regno di Sorta , *? 
fìimolato AleJJàndro Zabìneo a guerra contra a lui, mo 
ri el fao figliuolo Antioco, Grippo hauendo uinto Zabi * 
neo piglio il regnOkPoi face guerra in faria *? dalia co 
Antioco fao fratello, come in AleJJandria morto li Re 
P tholomeo Eifchone,Ptkolomeo Lacbiro fuo figliuolo pre 
fa il regno fa cacciato in Cypro dalla madre t? inSo 
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ria richiedo a guerra da quella rrudefim fuflituito fiat 
fratello Alejjàndrone in fuo luogo morta per AleJJandro 
la madre piglio il regno d'Egitto, ante dopo Lacbiro re» 
gw il figliuolo (f AleJJandro, & eucciato quello fit fidi* 
tu ta Ptbolomeo ncto.Come li Giudei & li Arabi flimo 
larono Scriaper tenerla a>n ruberia, li Marcili mcjfcno 
guerra per maretta quale! Romani jèàono per Macco 
Antonio, come in Soria dopo la morte del Re Eraeleo oc 
cupo la ftgnoria. 
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& Jlituito nel regno tutta Siria ej» 
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campo , cerne fe gli haueffmo co 
piate le guerre fue & di fuo fra 
tetto nette quali Imo era (lato prefo & labro morto, Co 
fi deliberà fare guerra in Egitto Cleopatra jua fuocera 
promettendo eh egno d’Egitto per premio dell’ aiutorio ri 
ceuuto cantra al fuo fratello *Ma defiderando laltrui co» 
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nttfuole ctuettire perde il fuo proprio per la ruleBicnt 
di Soria 5 perche li bntiocenfi pryni battendo Trifone 
per capitano biafmando la fiiperbia del Re ♦ Lacuale 
per Iq anferuattone della crudeltà di Rarihia era fiuta 
moderabile .Voi li bpamtni&r altre atta finendo 
Vejfimph fi rubellarono a 'Demetrio perla fua ajfin* 
tia é Et Ptholomeo Re d'Egitto indotto da lui a guerra 
come frppe Cleop atra fua forella efjcn fuggita in So* 
ria alla figliuola & a Demetrio hauendo portato le rie * 
cbetfc d'Egvto nelle naw , mondo uno giouane d'Egit * 
to figliuolo di P rotarco meritante , elquale de mand af- 
fi ptr for ^ il regno di Scria riccuuto per una ampofìa 
finitola nella famiglia del Re quafi per adotticne d'An* 
tioco RrQ udii di Soria non rifiutando alcuno per Re 
per non comportare la foperbia di Demetrio jupofìo a 
quel giouane il nome cP Alefifindro^t futi mandato gran 
de ciutorio d'EgittoAn quel metfojù rimadato in Soria 
dal Re di P arthia il corpo del morto Antioco in una caf 
Ja d argento alla fipolturafé' mondato arriuo in Soria 7 
el quale fu ricruuto congrar.de jclliatudine delle citta t? 
del Re Alejfimdro a dare fide alla finitola » Laquale co* 
[a li acquilo grande benìuolenlia da popolani p enfiando 
tutti quello piangere con nere t? non conjìte lagrime • 
Et Demetrio ui/nto cF AleJfimdroeJfindo fopcrehiato da 
h mali per ogni parte finalmente fu abbandonato etiadie 
dalla moglie fir da figliuoli. Dunque abbandonato con 
fochi fumigli andò a T no per capare netta religione del 
tempio uficendo di naue fu morto di commandamento del 
prefitto. Seleuco uno de figliuoli per c'heueua prefa ara 
inferita auttor,ta detta madre fu morto da quella ♦ Lai * 
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tro ìljjuaìe per la grandetti del nafio fu chiamato Grif * 
fig [opra nome y fu poi fatto Re dalla madre accio che’l 
r nome fu l]c del figliuolo, ma la pofifianfi della figttoria 
jùffiì detta madre. M a AÌejfiàndro hauendo prefo il re s 
gno di Sorta enfiato della proferita delle cofie commin * 
ciana già a dileggiare etiandio P tbolomeo con foperbo 
fhfldiOydel quale eglìera flato pronte (Jo al regno*tm= 
queVtholomeo riconciliata ramila di fua fiorettale ibero 
guastare tl regno d ? hlefijcmdro con fiommo ifiòrf), il qua 
le etti con la fua pofifànf haueua acquisiate Dunque eU 
li mando a Griffo grandi aiutorii la figliuola chiamata 

Griphina per moglie , laquale doueua ejficr e moglie di 
Grijfo y accio eh’ etti fotti cit affi el popolo ad aiutorio del 
nepote , non fidamente per la compagnia della guerra , 
ma per lo fùo parentado ♦ Et nonjù la co fa in darne , 
perche uedendo ogni huomcGriffo fornito detta poffixn. 
fa d * Egitto a poco a poco fi commìncio a partire d’ A» 
leJJàndro^Voitra i Rejù combattuto y netta quale lattai 
gli * AleJJàndro fu uinto & fuggì in A ntiochia . In quel 
lo luogo pouero di moneta mancando il fioldo a cauaUieri 
fece torre del tempio di Gioue fmagvne di uittoria mafie 
eia doro con fiolaceuoh parole coprendo il fiacnlegio ,pera 
che diana che Gioue gli haueua pr e fiata uittoria « P afe 
fiato poi alcuno giorno hauendo commendato torre uia ta 
diamente la flatua di Gioue doro di grandijfimo pefio et 
trouato nel f acrilegio pel correre detta moltitudini mefi= 
fio in fuga fbperchiato da grande uìolentia di tempera ab 
bandonato datti fiuoifiu prefio da rubatori , Cr menato a 
Grìjfo.&'jit morto.Gnjfo ricuperato il regno del padre, 
t? liberato da pericoli di fuori armo nel tradimento de 
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a maire « lacuale per cupidìtà della fignorìa hauendo 
tradito Demetrio fuo manto , & morto uno de figliuoli 
dandofi che la fua dignità fajfi fatta minore per la uitto » 
ria del fecondo figliuolo diedegh il ueleno uenendo egli 
dal campo Ma Gnjfj già innanft ejfendogli predetti gli 
agiati della madre commendo eh ella beueffi f come [egli 
fijjt pietofo con lui infume ricufindo clla,fìaua ch’ella 
beueffi . Finalmente hauendo V indillo la riprefe ajfirman - 
do ch’ella poteua feufare il peccato s’ ella beuea quello 
che daua al figliuobèEt coft uintala regina uolto conm 
tra afe il peccato ch’ella hauea apparecchiato ad altri 
' mori ♦ Dunque acquietata la ficurta del regno Grif 
fi flette in quiete otto anni , V* tenne in quiete il regno * 
Poi fòprauenne uno emulo del regno Ciriceno fuo fra:H 

10 nato di quella medefima madre , ma generato d’An* 
fioco fuo barbano fi quale hauendolo uoluto auelenare & 
atollo a contendere del regno per farlo morire piu matu* 
rumente con tarme >Tr a quelle mortali difeerdiede fra * 
felli per lo regno morì Ptbo torneo Re d'Fgitto lafdanm 
do egli lo regno d’Egitto alla moglie & a uno defigliuo 

11 4 El quale ella elegjft cioè quafi come il regno d’Egit * 

♦o kaueffi piu cheto flato che’l regno di Sona o douendo 
h madre } com’ ella haueffi elevo luno de figliuoli haue= 
te per nemico laltro inchinando fi piu al mnore fa conm 
fìretta dal popolo de gre il maggior eguale inanft che 
ellaglidejjilafignoriatolfeghla moglie V co fìretta 
quello repudiare la fua corijjima fòrella Cleopatra uolfe 
ch’eglitogliejfi Solone minore forella , non con opi » 

mone di maire frale figliuole togliendoci marito allum 
na per darla allaltra 4 Ma Cleopatra non comi rifu* 
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Hata dal marito , ma come cacciata dalla madre per dU 
uortio del marito maritoff i/n Sona Ciriceno * Et accio 
ch'ella non gli dejji folamente nome di moglie meno allo 
marito l' efferato di Cipro fcllìcitato come fio dot e. Dm 
que Ciriccno già e quale in pcjfinya a' fratello uer.ne a 
battaglia *? uirtto figgi* Ahhor a Griffo commina o affi 
diare Antiochia nella quale era Cleopatra maghe di Ci 
riceno ♦ La quale conte fu prefa Griphina moglie di Grif 
fò rum commando ejfere cercato alcuna cofipiu antica che 
Cleopatra [ua fonila non per dare aiutorio a quella pre * 
fama perch'ella non poteff fuggire li mah della prigio* 
ne la quale per fua i/nuidia per queflo nujfmcmente ha* - 
ueua affaldo il Regno, & maritata al nemico di fua fi « 
rella erafi fitta fua nemica biafmcuala, perche ella baite» 
ua condotto alle battaglie de fratelli ilfireflero campo * x 
Et perche la fonda ripudiata da fuo fratello contro alla 
uolonta della madre era maritata fiori d’Egiito Griffo 
pregando per lo contrario accio che non fa condotto a fi 
dif concio peccato *? che non era fiato mai fitto alcuna 
crudeltà contro alle donne dopo la uittorìa de fuoi poffi » 
ti era tante guerre di caCaj*? firefueri le quali per la fua 
natura fino ejfcnti da pericoli delle guerre.Et dalla cru* 
delta de uinàtori,*? uerfi quella oltra la raggicele de co 
battitori era la particolare ccnditione del parentado ojìa a 
ua ch'ella ncnfijfi crudele f azeramente,*? eh' eda era 
fua fireìla *? fua cugina ,*? poi era quella già di ccmun 
ni figliuoli *? fopra tutte quefìe raggiceli del parentado 
aggionfi la rehgione del tempo , al quale di fua uolonta 
era fuggita,*? tanto egli iouea honcrarefh Dei con piu 
religione quanto col jhuote de quelli hauendogli propi» . 
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tjj egli hauetu \ limo* Poi per la morte di quella nón fi 
diminuiua alcuna cofà a Ciricvno fuo manto renàuta 
per lei egli non folamnte alcuna co fa . Ma quanto Gr/fa 
fi recufaua tanto quella faccendeua ài pertinacia fintini* 
le penfàndo quelle parole non procedere da mifericvrdia 
ma d' amore.Dunque ella chiamata li canali eri mando a 
' uccidere Jua fòrellafi quali entrati nel tempio non poten * 
dola trare fuori gli tagliarono le mani con le quali ella te 
netta abbracciata la iìatua della Dea * Allhora CUopa s 
tra con biajleme degli ucciditori moti commettendo la 
uendetta dijfe adì ajfefi Idei,® 4 non molto tornato dapoi 
da capo alla battaglia rimanendo uincitor Ciriceno pi = 
gito Griphma moglie di Griffo , La quale poto vnan^t 
hauea morta la Jòrella , ^ con la morte di quella fece fi 
orificio a Uni ma deila moglie . Ma in Egitto aggrauan* 
dojì Cleopatra hauere per compagno al Regno P tholo* 
meo fuo figliuolo attico il popolo centra a lui t? toltoli 
Solone Jua moglie piu indegnamente , perche egli gta ha 
ueua due figliuoli di Seleuce coiìnnfello andare in ejji= 
lio chiamato Aleffandro minore figliuolo Cr fatto quello 
Re Miluogo del fratello . Et non contenta hauere caccia 
to el figliuolo dei Regno prefittilo con la guerra in Ci 
prò douegh era in ejjihofioue ejfendo egli cacciato ucci 
feil Capitano del fuo campo perche elh haueua lajaa* 
to andare uiuo bene che Ptholomeo perla uer gogna del* 
la guerra della madre non minore di poffanfa fera parti 
to deil'lfola .Dunque Aleffandro impaurito di quella 
* crudeltà della madre anchora egli la l afao promettendo 
la ulta ficura alla pericolojà Signoria . Ma Cleopatra te* 
mondo che Eiboiomeo maggiore figliuolo fujji aiutato da 


xxx ix ié« 

C incerto a ricuperare il Regna d'Egitto mando Griffo 
granii aiutorij , & Seleuce moglie del figliuolo , perche 
ella fùjjì moglie del nemico del primo marito , Cr per 
ambajaadori richiamo nel Regno Alejfindro fuo figlio 
Ìo } al quote con najcofìo tradimento cercando la fica mor 
te uccifellay & rende lo jfirito non al fatto, ma alla mor ? 
te di fuo madre.Et fu al pofìuto morte degna d* infamia, 
laquale haueua cucciata la madre dal juo matrimonio 
bora con lune , (T bora con laltro de fratelli. Et manda - 
to in ejjìlio lune de figliuoli fece guerra contro a lui* A 
laltro battendoli tolto il Regno ir ottonali la morte per tra 
dmento ♦ Ef anchora tàejfindro non rimafe ferini pu* 
nitione di fi crudel morte , perche come fatrouata la ma 
dre effère moria per crudeltà del figliuolo per lo concor* 
fi del popolo fu mandato m effilio , t7 ritornato P.hclo * 
meo falli renduto il perche elli non haueua uo% 

luto nereggiare con la madre non %ueua uoluto 
radomandare col fuo fratello con larme quello che p rim 
ma haueua polfeduto * Eacendofi le dette coft uno fuo 
fratello nato d' una amica , al quale fuo padre haueua la • 
fiato per teftmonio it Rfgno di Giricene lafiato fio he 
rede il popolo di R orna mori ♦ Et già la fortuna Romana 
non contenta determini d'itaha haueua comrmnàato a 
diflenderfi alh Regni Orientali ♦ Dunque quella parte 
di Libia era fatta pronuncia ,poi Greti & Olici a doma 
te per la guerra de piratica furono ridotti in modo di prò 
uvnàa , la qual cefi come fa fatta } i Regni di Sona , & 
d' Egitto furono liftretti per la uicinanfa di Romani ♦ LI 
quali accrefamenti elli Joleuano cercare delle guerra de ui 
/ ani tolto Hulalbitrio d'andare uagpndo corner tir ono la 
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Tua poffanfa nella fua morte intanto chi amfumdtì da 
continue battaglie uenneno in dtjpregio de titàni «5* furo 
ito preda de gli Arabi inali jt gente non atta alla battas 
glta.Lo etti Re H erotomo per fidanza di fette cento fi* 
gliuoli che gli bauetia dell’ amiche partito li futi ampi 
guaflam alcuna uolta Egitto,& alcuna uolta Scria Ò 4 
baueua fatto grande il nome degli Arabi fenici /angue 
col nome di mani. 


N EI quadragrfimo libro fi contengono qttefie co 
fe,Come morto Tipro Re di Cirene venuto a 
guerra con gli figliuoli di quello mori , poi quelli dal fi* 
gltuolo di Ci riceno <5* disfatta la afa del Re de A ntiom 
cbia T igeane Darminia occupo Soriani quale incontuten 
te u'Mto li Romani gite le tolftno « Come in Alejfandria 
dopo la morte di P tbolomeofitrono fujhmtii latirij , & 
data a luno la figliuola al quale fa tolto Cipro per li Rom 
mani a prieghi di Pio no Clodtofaltro richieflo di tradii 
mento in Alejfandria faggi a Roma,& fatta la guerra 
per G abino ricupero la )ignoria,al quale dopo la fua mor 
te fuccedetl figliuolo, elquale commindata dif cordia an 
Cleopatra fua forellafice morire Pompeio magno , & 
poi combatte con Cefare in Alejfandria « Come fuccede 
Cleopatra fua forella'la quale prefa col fuo amore Mar* 
co Antonio fini con la battaglia & Attto ei Regno de 

Ptolomeo» ■ ■■ 
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tinnii . H* i: uh- * -»5* 

.. «\7> . ■ . t Sfendo finito il regno di Sona 

i c ..>•/>:: » . Ò* liRe con crudele guerre. 

& «v.V- P er lì contum odil de fratelli, 

E &poiperlenimiJla de padri 

•?, 'u- ne figliuoli fuccejfcriil popolo 

’h «V ' ‘ ’» 1 ' « < fi ridujfe ne fon fieri aiutorii y 

<v. Cr comminào a ejàmmre S ira 

tùli re per lo fuo regimento . * 
Dunque deliberando alcuni mandare per Mithridate a 
■Rombo ^alcuni i/n Egitto per Rtholomeo & tornandoli a 
mente che Mithridate era in difivrdia con li Romani 
Rtholomeo fempre era fiato nemico di quelli diSoria m 
ti /accordarono di Ttgrane Re i' Arminiapojfente oL 
tra alla pojfan^a fua propria delP amifla di Rarthia , t? 
del parentado di Mr bridate. Dunque chiamato nel re* 
gno di Soria per Jpacio di diciotto anni tenne quel regno 
in grande ripofo tenenti jù di necejjìta di Jote guerra 
ad altrifc? non Jù finto guerra a lui. Ma come Soria jù 
ficura da nemici cefi jù guafìa da terremoto, per lo qua 
le perir on cento fettunta mila huomini , molte atta , d 

quale miracolo glmdouim dijjònc che fignificnua la mu* 
tatione del flato. Dunque acuto Tìgrane da Inculo A/j= 
tio co figliuolo di Cir terno Jù chiamato Re di Soria da 
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quello medefimo Luculo * M a quello che Lueulc lì 
haueua doto poi Fom.peio ghel toljt \ 1 Iquaie ftuman* 
dando quello regno rifio fi che fe quelli di Soria o uos 
le flirto non ghlo danbbeno per Re ,ncn che nfiutan * 
dolo e li effondo egli flato naftofìo m uno cantone di Ci 
hcio deno to anni cheTigrane haueua tenuto quel regno ♦ 
E t poi effondo tatuo quello medesimo Tigrane da Rema 
nidomandaua premio de laltrui opera.Vwique cammello 
non haueua tolto quello regno a colui che V haueua , cofi 
quello ch'era tolto a T igrane non lo darebbe a eh non lo 
fipeflì reggere aedo che non renda da capo odiofa Soria 
alle ruberie de Giudei *? delh Arabi,*? cofi ndujjì So 
ria infirma di prouvnàap' a poco a poco loriente fi ac 
qui fiato da Romani pei la decorila de III Re parenti in 
ira loro* 


N ElQuadragvftmoprmolibro fi contengono e 
fitti de quelli diRanhia, *? di quelli di Battro 
comi wi Parthia fi ordinato la figncriaper Affidile 
R e } poì [furono fuot fucoejfori Artabano *? Tignine chia 
moto per foprarwme Cknfa dal quale fi frggwgita M t 
dia } *?Mefopotania y *? per disgrejjicne fi tocca el fuo 
d'Arabia*Poi quali contrafìando li popoli di T ariana 
di Sauriaa d’Afia di Bratabia occupato Sochwno ♦ Poi 
faggiong li fitti d'india per Apollo d'oro , (? 
dro Re di quelli paefu 

“ . *5 « * . 4 
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; . v N w •. / > VELLI di Varthia apprej 

fi* Johquali quafi fauala diuifio * 

• % . w u* del mondo con li Romani al 

\\* CL prefinte e V imperio d’ Oriente 

.• r , ' » Jùrono bandeggiati diTartaria 

, ^ • e jweWo e fi manififìa etiandio • 

V per lo [uo nome perche in lina 

gtaggio Tartar ejco i bandeg- 
giati fi chiamano Varthifi quali furono molto incogniti 
tra li orientali al tempio deUt Ajjini , O* Medi ♦ Voi co» 
me V Imperio fu tramutato da Medi in P erfia Jùrono prt 
da de uincitQn.Com il popolo finfa nomi , finalmente 
umto Vociente da quelli di Macedonia dentarono afa 
pn i/n tanto cheparebbe marauiglia a aafeuno che queU 
li per uirtu montanino a tanta filiàta eh* etti diuentaffi* 
no (\ ignori di quelli fitto la cuifignoria erano fiati qua * 
fi firuile popolo & da Romani in tre battaglie per gra 
diffim capitani fiT in projfierifjxmi tempi fieno fiati prò 
uocati a guerra hquah fili di tutte le genti non filomena 
te Jùrono pari } ma Jùrono etiandio umdtori , bene che 
maggiore fatto JuJJi hauere potuto leuarfi in altro tra 
quelli Jamofi regni da Siria Media , & di VE R s 
S L Af? di quello Imperio di Botro riccbjjim di àt * 
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tacche hauereumto longbffime guerre ejpndo quelli 
anchora fìimolati con nane guerre dalli Tartari } ér da 
titàni . Quelli atcàati di Tartaria per dfcordia de fuoì 
occuparono furtmamente uno paefe tra li confini duhabi 
tati dedt Mirami, Vachi, Achei, Sparthani Magia* 
ni.Dapoi non confentendoli dapmapio li uiàni y & an » 
dora Retandoli crejcerono i/n tanto ch'etti non fidamene 
te occuparono le profonde, 1 7 grande campagne , ma 
etiandio pigliarono colline & grande altere di menti « 
Ver leauah cofe auenne che ff effe uolte li confini di Par 
thia fieno pojjèduti da grandezza di caldo o freddo » 
Perche la neue fìimcla le montagne el caldo el piano ♦ 
Lo reggimento di quella gente dopo la rubellioni di quel 
lidi Macedonia furono fitto di Re,& proffimo alla 
maefla de Re era lordile de popoli , eir di quell'ordine 
baueuano capitano m tempo di guerra rettori in tepo 
di pace * [l fuo linguaggio tiene metfò tra quelli di Tar* 
taria di Medi mijcbtato di trambidue * Le uefiimenta 
a modo primiero, ma poi ch'egli dentarono ricchi furo* 
no le fue uefiimenta grande 1? belle come quelle de Me 
diifirme a modo de Tartari di fua patria ♦ Il fuo campo 
non e di gente libere y ma la maggiore parte e de fchu*w,el 
popolo de quali non può fare alcuno feruo franco , & 
per queflo mfcvndo tutti ferui ogni giorno crefev, t7 in 
fegnauano egualmente con eguale fittiàtudinef? indù * 
firia nelle fue guerre dafeuno comedi e piu ricco mena 
piu aiuaUieri al fuo Re finalmente facendoli guerra A n 
ionio uf condoli incontra con ànquanta mila atuadieri fi 
lo quattrocento furono franchi tra quelli ♦ N on fan* 

no combattere d'apprejfo in battaglia o combattere U 
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' ritta combattendo correnoa cauaìto o figgendo Jprjje 
volte fanno uifta di fuggire per ferire quelli che li feg vo* 
nc incautamente .Nelle battaglie ncn danno il fegno con 
trombettila con tamburo .Non pojjono durare longzmen * 
te alla battaglia* Anchvra non fi potrebbero fcfìenner e fi 
gli hauefjino tanta feraci e perfeueranty quanto egli han* 
no di furor e* Alcuna uolt a nel maggiore ardore delta 
battaglia lafàano il combattere , 17 incontinente figgiti 
tornano a combatter e 7 fi che quando al pofìuto tu penji 
hauere vinto allhora foprauenne il gran pericolo* Torta* 
no per fua armadura & de fuoi cavalli copriture leggies. 
ri le quali duprene il corpo d'ogtù parte , ncn ufino oro 
ne arguto fi non nel arme ♦ C lafcunc ha molte moglie 
per diletto cti uaria lufferia , 17 non fanno piu grane giu 
ftitia d’ alcuno peccato che de i adultero* Ver la qual co fa 
non piamente vietano mangiare le donne con li huomi 
nijtna etiandio ncn le lafciano uedere , non mangiano car 
ne fe non prefa m caccia , in ogni tempo cavalcano fe li 
Hanno in battaglia fe li vanno a mangiare a cornilo uan 
nofìanno mercantano ,17 fauellanc*Bt finalmente quem 
ila differentia e tra i fervi 17 i liberile i fervi vanno a 
piede 17 i liberi ncn vanno fe non a amallo.La fepoltura 
del popolo^ il mangiare de II uccelli o di cani , 17 final 
mente fepelifcono in terra loffia quando fono monde dalle 
carne .Tutti hanno Jpeciale teuerentia nella religione 17 
nello bavere cura nclh Dii * Quella gente ha l y ingegno fa 
perbo litigojo fraudolente induflriaf7 ajpgnano affre^ 
Sfalli hvormni 17 manfietudine aUe fintine } fempre 
fono in movimento intra fe o con quelli di fuori , per rm 
ma favellano poco fono piu fòrti a fare che a dire prove 
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tintamente copreno con fihntio la proJperita,&* Fauer s 
fu a a fignore ubbidfcono per paura non per uer gogna a 
Infuria fini furati al abo temperati } in fuo dire o vn [no prò 
mettere non feruanofede fe non quando gl b fogna. Do* 
po la morte d' AkJJwdro magno facendo fi la dmfiont 
de regni orientali tra fuoi fuc affari ninno di quelli di Ma 
adonta uolendo il regno di Parthia fa dato a Stcginoro 
far e fiero compagno , poi quelli effcndo uenuti quelli di 
Macedonia a guerra tra loro feguirono H eumene con gli 
altri maggiori popoli d y A filaci quale uimto acccftoronfi 
ad Antigone, Dopa quello furono fìgncregiciti da N iat» 
nere Seleuco & da fuoi fuccrffari.ht prima fi rubeUaro 
no da Seleuco fatto nepote di quello nella prima guerra 
con li Affinami effóndo confali a R orna Ludo M alio pU 
forte; t? Attilio Regvlo.Et non fa fatto uendetta di quel 
la rubcllione per ladifcordia de due fratelli , Seleuco & 
Antioco li quali uolendo torre et regno lune a laltro la * 
fidarono la perfecutione de rubello ;&* i/n quel mede fimo 
tempo fi rubello T heodotto prefètto de mille atta di B at* 
triani, E commando effer e chiamato Pelo cuieffempìo 
feguendo tutti li popoli d'oriente fi rubellaronc dalli Ma * 
codoni, In qud tempo era Arjaàde huomo d'incerta na * 
tione^madi prouata prodeffa.Quello ufato uiuere di ru 
barie & dì rapine Caputo ncueUa che Seleuco era trnto 
da Gallid in Afta affatto dalla paura del R e entrate in 
Parthia con una compagnia di rulatori.uinfe M andragp 
ra prefetto di quelli et rimoffò quello affali la fignoria di 
queìluDapoi non molto tempo piglio il regno de h Dirai 
ni y et cofi horror alo della figneria di due atta apparecchio 
grande campo per paura di Seleuco & di Theodoto Re 
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di Baìtriini. Md tofìo fi libero da la paura per la morti 
di Theodoto & fece pace fi? lega col figliuolo di quello 
chiamato artchora Theodoto.Et non molto dapoi uenuto 
a le mani con Seduco Re andante a per fedire li rubeUl 
fu umetterete quello guardato come folenne per quelli di 
P arthta come principio di liberta ♦ Voi richiamato Seleu 
co in afta per nuoui mouimenti dato ripofo y ordino el re 
gno di Parth a. fece eletta di cnuaUierifiorm lefirtegfé/i 
firmo le atta y V* edifico una citta chiamata per nome 
Daram va fu monte ThabortenoAl quale luogo ha que = 
Ha (Dndttione y che nonpuo ejjere im alcuna cojà piufirs 
fte ne piu deletteuole perche egli e circondato d' agiti parm 
te da rotte montagne che a diffefa del luogo non e bifit 
gno d' alcuno dijfenditore * el terreno che e dintorno e fi 
uberto fi che glie pieno de le proprie ricchezze, & ha tan 
ta abondantia di fintane e di felice che fìa frefeo per la 
abondantia de le acque , & e ornato de diletti di cocae é Et 
enfi Arjàade acquietato & ordinato il regno non fu me 
no fumo fio appnejjo di quelli di Parthiac y he Ciro apprej 
fa di quelli di P erjia } Alejjàndro a quelli dì Macedoni*, 
e R omulo apprejjo de Romani y emerito eflrema uec* 
chieda Per la cui memoria quelli di P arthia ojfiruano 
quefìohonore y cheda poi tutti li fori Re fono chiamati 
Arfacide figliuoli li ficceffori nel regno. Pu uno altro A r 
Jicide y & quello combatte con marauigliofà prodez$ y con 
cento mila pedoni , e umti mila muallieri centra Antio* 
co figliuolo di Seleuco y e finalmente fice amifìa con 
lui . El ter'fò Redi Partbiafii Par àpodo , 1? anchora 
egli fi chiamato Arfacide y ^T come e detto di fopra tut » 
ti li Re fimo chiamati per queflo nome ^come gli Rmard 
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hanno chiamato li Ce fari Augelli. Quetlo mori effettuo 
fiato Re dodici anni,Cr lafao due figliuoli Mithridate , 
& Phamaa maggiori heredi del Regno fecondo l’ufan 
di quella gente.Domo per battaglia li Marti fòrte gn 
te» Non moko dapoi mcri,&" di lui rmafiono molti figlio 
li Uguali lafcio in jjieciaìitala fignoria a Mithridate fuo 
fratello huomo di marauigliofà uirtu penfando fe efifere 
piu tenuto bonorare el nome reale che’l nome del padre , 
Et piu toflo douere alla patria che a figliuoli . In quello 
mede fimo tempo quafi come Mithridate jù Re di Parthi , 
Cofi li Botri bebbeno per Re Eucratide , Cr quelli duci 
grandi huomini commineranno fua fignonaMa lafirtu 
na de Parthi fi i piufilice a menargli fiotto quel lìgnore a 
fiòmma fignoria ♦ Ma iBattriani menati per uane gui rre 
non perderono fidamente la figneria ma etiwd/o lahher 
ta perche affaticati dalle guerre de Sogdiam,£r Drag ni 
toni, ttr Indi finalmente furono uinti dalli P ariht piu de 
boli come impotenti.Et nondimeno Eucratidr fece ìaguer 
ra con grande uirtuie, nella quale iìanco ejfindo ajfidia 
to da Demetrio Re d'india con trecento huomini da ca •> 

' u a • i 

^uallo ufctndo a continue fair armile ninfe quaranta mila 
nemici,*? Ubero fe da CaJpdio y el quinto ntefe uinfe Citi 
dia. V nie tornando eglju morto per la uia del f gliuolo, 
el quale non dijjirmlando la morte del padre kauendolo 
morto conti nemico non come padre andò evi carro Jò s 
prue juojàngue.tt commendo cbel corpo JùjJì gettato 
fe n $f fepoltur a. Facendo fi le ditte cvfe prejfo i Bartri , in 
quel me${p commendo la guerra tra li Parthi *? li Me * 
dq*£t ejfendo uarij enfi da dafeuna parte de quelli popo 
liijinalmente li Parthi hebbeno untarla* Mithridate mojfo 
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da quelle clue pojfim^c lajfio fiopra li Medi) Backafo & 
egli andò in tìirccnia.Doue tornando fece guerra col Re 
degli Elimini quale uinto aggionfie quella gente alfuo 
Regnerà long) l'Imperio de Partbi dal monte Caum 
enfo infitto al fiume Euphrates.Et enfi prefio da graue in 
firma mori inglorioja uccchietfi non mietere che Arfia 
ade fitto bifituo. 


N EI quadragrftmoftcondo libro fi contengono e 
fitti de Parttia . Come andato Plorata am 
tra olii Senti & el fino prefetto mclefìaua quelli di Babi 
Ionia,#- SeleuWytT morto Tharates fiucade Artabano. 
Poi Mithndate Re chiamato per fopraneme Magno , il 
quale mcjfio guerra a quelli d‘ Arminia- Poi conta l orti 
girne delh Armeni, & il Sito t Come per uarta fuccefjwne 
di piu Re ite partt.Horode piglio la figmia,elquale uc « 
eife Craj]o,& occupo la ftgncria per Pacoro fio figliuo 
lo A qutliofitfiuccejjore Pharates , el quale fia guerra 
am Antonio & Mithridate,& aggiongeftefiutt di Mi 
ibridate e fitti di S cubia li Re dt Todan afitano et la mor 
te degli Sordicuri, > • 
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. ^ >*■ OPOLA MORTE 
di M khridate redi Parthia Pha 
* > * • 1 V • *v rates fiuo figliuolo fa fiatto R r, 

D elqual Intuendo deliberato guer 

♦' * l A r ^ ' r<i Sorw per uendetta de la 

gwfrra del regno di Partbia ten 
v* - :j ? ^ tato d* Antioco fa richiamato a 




difendere el fao perii mouU 
menti de quelli diScithìa perche pii Scithi felli citati per 
foldo andare in aiutorio de P arthi cantra Antioco Re di 
Sorta Jòprawnutihauendo compiuto la guerra non ejficn 
do pagati con la firn fatica perche erano tamii tardi con 
V aiutorio dolendo fi hauerefatto indarno fi lorgp uiags 
gio doimndauanc che gh fajfi dato pagamento per torm 
tiare indietro^ chfglifajji dato a fare altra guerra* Poi 
ejfcndo offefi da foperba rijpofìa comminciaronc a gua= 
ìlare il paefit di Parthia.Vtinque Pharatn andandoli in 
cantra lafiao a guardia del regno uno chiamota H muro 
prefio per amico nel fiofe della pueritia^elquale con ctudel 
ta de tirannia fìmolo maluùgìamerte quelli di habilom 
nia,iy di moli" altre citta hauendo quello [meri fiato la 
p affata uitafé P officio del wcnrio » M a P harates meno 
con ficco il capo de Greci cl quale prefie nella guerra d*An 
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fioco cg'i haueua trattato foperbamtntenon ccnojcendo 
al potuto che la prigione non haueua tolta uia li vaiofi 
a ni -ni & anchora [‘indegnità de P ingiurie haueua in 
ajprato quelli. Dunque com’egli uidono piegre il campo 
de quelli di Parthia andarono alle parti de nemici & 
mandarono ad effetto la uenletta dejiderata largamente 
de la fua prigione cantra al campo de P aithifi? a Phura 
tes Re con fanginefe morteAn luogo di quello fu [ufi» 
v tuito Re Artabanofuo Barbano , magli 5 cittì contenti 
hauere battuto liuteria rubato il paefe tornarono nella pa 
tna.Et Artabane mojfe guerra a gli Togrifafrito nel 
braccio ,©* inantinentt mori.F.t a quello ficaie M ithri 
■ date fuo fghuolo elquale hekbe grande Jòprancme per le 
afe fitte, perch’egli accrfe della fama de fioi paffuti, & 
per emulatione de uirtude auanfo quelli di grande 
d'animo. Dunque egli face molte guerre anglicani CT 
con grande prodeT^i f? aggiunfe molti popoli ai-regno 
di Partbia.V’ alcuna uolta combatte profferamente con 
gli Tartari &“ face la uendetta dell’ingiuria de fot paf* 
fati . Finalmente mojfe guerra cantra Artoadfco Re 
d’Armim. Ma perche noi paffiamo in A rminia t o 
da toccar e l’origine di quella un poco piu da long) per 
che non e Ihto toccare de fi gran Regno. C onciofia afa 
che quelli auanfano in grande 7$ h anfini de tutti gli 
renu.Dopo li Partht,perche Arminta e long tra tl mare 
Caffo e C appaicela per ffaào di cento miglia undeà 
uolte,e per grandeffa fette cento miglia, & fiipofìo quel 
Regno d’ Armeno compagno de I afen T beffàlico el qua 
le deaerando Pela Re ch’egli periffi per la^morauì* 
gliofa fua prodezza perixlofa al regno fio tornando che 
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egli aniajfii aColchi designato alui quella militia , & 
ch'egli acquifìaffi el uello del montone memorabile a quel 
la gente Jperando ch'egli perififie o per lo peri falò di fi 
long) nauimre o per lo combattere con fi lontani Barba* 
ri. Dunque lafon divulgata la novella di Ji glonofo m • 
uiglio concorrendo a lui a pruoua li giovani principi qua 
fi di tutto il paefe apparecchio uno cnrnpo di firtijjttni 
huomintj quali furono chiamati Argonauti* Il quale crnn 
po hauendo fatto grande cofe tomat faluo^da cupo fu cac 
dato con gran fòr^ di The fraglia dall 'figliuoli di Pelha 
con grande moltitudine la quale continuamente corre * 
ua di tutte le genti alla fama di fiua uirtude bollendo per 
compagnia Medea » La quale prima repudiata da cupo 
egli batteva ricevuta per compafjione dcU'ejjìlio » Et con 
Meda fighaflro generato d' Aegro Re de li Athenieji 
torno a C okhi *7 refhtui nel Regno etiandio fuofuoce* 
ro el quale era cacciato ♦ Poi face grandi guerre con li uici 
ni tr parte delle citta prefe, Aggionfie al Regno del fuo* 
cero per torre uìa l'ingiuria della prima mihtia nella qua 
le elh haueua tolta Medea fiua figliuola,*!? haueualì mot ' 
to E gialo fuo figliuolo y & parte di quelle atta ajfiegno a 
popoli che li haueua menati con [eco ♦ Er dicvjjt ch'egli 
primo huomo dopo H ercole> & Baca> } i quali fi dice che 
furono Re d* Oriente domo quel paefie ì diede per figno « 
ri ad alcuni popoli Phrigio , (7 Ampbifìrato caraio * 
ridi Caflore t7 di Polluce conh Albani face lego , li 
quali fi dice che feguirono Hercole dal monte Albano ha 
vendo egli morto Gerìonefl ? conducendo li fiuoi armen* 
ti per Italia , (7 ricordanioji egli della mtione d'itala 
Jalutarono per fiuoi fratelli il campo di Orno Pompei* 
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nella guerra con Mithridate. Dunque tutto F oriente qua 
\ fi ordino lafon come a fuo principiatore diurni honcri } ct 
templi Li quali dopo moli' anni Permeatone legato èF A» 
lefjandro magne corredo chefajjìnc rouincti^cào che in 
loriente non faffi alcuno nome piu Utnerabik che quello 
AlejJàndro.Dopola morte di lafon Medo fieguitatore 
della fitta uirtu edificoMedia cittag boncre di fua madre 
& puofie nome al regno Medi per fuo nenie fitto la cui 
maeila poi fot la Jignoria d y Oriente a li albani fono uici > 
ni ramatone la regvna delle quale Talejìre y mclti auttom 
ri hanno fcrnto che arco hauere figliuoli d y Alfifcmdro , 
17 Armeno etiandio di T hejjaha uno del numero di com 
pagni di lafon ricolta la moltitudine , laquale d'ognt par 
teandaua errando hauendo perduto lafon Re edificata 
Armeiiìade mentiscila quale nafee m prima T igris co 
poca ac qua.Poi dopo alcuno fidano pajjàndo entra fiotto 
terra y ZT co fi da poi per Jfiacio di uenticinque miglia nel 
paefe Sophen ejjc fiori gran fiume , Zr wfi entra nelle 
paludi d’Euphratfa Dunque Mit brida te redi Parthia 
dopo la guerra d y A r menta per la crudeltà fa cacciato del 
regno dal Settato di P arthia.hìerode fuo fratello bau en* 
do occupo il regno che uacaua tene afjfdiato longcmcn* 
te Babilonia alla quale era fuggito Mi ibridate Z? per fa 
me cofìritiife ad anederfih cittadini#!? M ibridate per 
fidanza del parentado di uoton*a fàrrende nelle moni di 
Herode^matìerode penando quell' e jj. re piu fuo nemico 
che fuo fratello commaio che faffi tagliato ititi fua prefien 
j tia.Et da poi fio? giterra con li Romani 3 Cr foce perire 

Graffo el Jigl uolo con tutta la grnte.El figliuolo Pacoro 
madato a perfeguire quelli ch'erario campati dal capo de 
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R ontani batte do fatto m Soria gride cofi, fitto (effetto 
al padre fu richiamato m ParthiaAlquale affateli capo 
de Parthi hf ciato Ufi Soria fi tagliato con tutti II fuoi ca = 
pitoni da Caffo queflore diCraJJÒM co fi fitte ledei * 
te cofe ni molto tipo da poi ccmmincio le àmie batta * 
glie a Roma tra Cefire Ò* P ompeio nelle quali quAli di 
Partbia firono dalla parte di P ompeio per l* amila con 
tratta con P ompeio nella guerra con M ithridate,et per la 
morte di Crajjo lo cui figliuolo egli baueuano udito eff* 
re futuro uendicutore del padre effondo Qefire ui/nàtore. 
Dunque urn a la parte di P ompeio mandarono tutorio 
a Caffo Ermo contro ad AnguSlo,®* Antonio & 
dopo elfine de la guerra,da cupo fatto lega con Labieno 
fitto Pacoro fio capitano guadarono Sona A fra, et 
ajjàlirono con grande moltitudine el capo diVtotidto. E/. 
quale dopo Caffo haueuaf confi to il capo de Parthi per 
Vaffentia di Pacoro } ma quello muffando paura longu = 
niente fiele fèrmo>et alquato coporto che iParthi ojfihjfè 
normalmente maio fuori parte delle legioni contro a 
quelli fiecuri } et allegri per lo cui affitto rotti quelli di Par 
tbia fuggirono per diuerfe partir a coro penfindo che li 
fioi figgendo haueffno menato da lonj con effo feto 
le legioni de Romani affili el capo di Vintidio come uo 
to di dijfenditorLAllhora Vimidio mandato fiori laltro 
auafo ielle legioni ucàfie tutta la gente de P artbi y 1? P a 
coro Refi? no riceueteno li Paroma il maggiore dan- 
ne dalcuna guerra^effendo ancnàato ufi P artkia le det « 
te cofieHorode padre di Pacoro , ilqude poco ima\i baue 
ua udito grafia Sona & prefio l y Afia da i Parthi , €7* 
<lt Jighriaua Pacoro effre amatore de Romani fiubito 
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udito la morte del figliuolo,# 0 la /confitta del capo # b 
dolore fi couerti in furore et molti giorni no puello ad al 
atno } non mangiarne fece alcuna uoce , fi ch’egli pareua 
fatto muto^oi dopo moltigiorni chel dolore lafcio la no 
ce no recordaua alcuno fe no Pacoro.Pareuagh udire Va 
a>ro 7 pàreualli puellare co quello fiore co quello , alcuna 
uolta fi doleua di quello con piato , come [egli l'hauefft 
perdutoci dopo long) ffacio altra jcllicttudine affali 
el mi jer abile ueccbiojlquale del numero di trita figliuoli 
edi mandi in loco di P acoro per Re y molte amiche de le 
quali era generata tanta giouentu folliate e ciafcuna af s 
Jèiiaueno lanino del uecchio. Ma [a fortuna di Varthia 
ne Ila quale era già quafi folenne cojà hauere R e ucci* 

' ditore de parenti fece che jujfe ptto Re el molto piu fce± 
lerato di tutine quello fu chiamato Pharatn per ncmeAn 
prima incontinente egli ucafe il padre qua[i come li non 
uolejfc morir e fece tagliare trenta fratelli & ancho* 
ra no affarono li homicidn ne figliuoli , perche uedenio 
che i principi hi mettano in odio per le fue crudeltà conti* 
me ,accioche non jujji alcuno che potejjt ejfir chiamato 
te y comaio che jùjfe morto uno fiuo figliuolo grande } cótra 
a cofìui mojfe guerra Antonio co fedeafòitijfime legio * 
ni per l* aiutano dato coira a fe } et cótta a Lejare y ma per 
cojfo grauemétejn molte battaglie fuggi di Parthia, per 
laqual unto ria parate; ptto piu f operbo deiiberado mol 
te cofe crudamente p cacciato in ejjilto dal fuo popolo ♦ 
Duque hauedo per gran tépo fianco co prieghi le atta ut 
(inc y et jinalméte li Tartan con grandi aiuttori di r arto 
ri p rejlituvo nel regno.Et ejfèndo egiimeaato quelli ] di 
Parthia haueano ptto Re uno chiamato Tiridate f ilquts 
. .d 
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le uditola uenuta di tartari fuggiteti grafo compagnia 
damici a Cefarefiquale in quello tempo faceua guerra in 
fragno,*? meno per Hadico a C efare uno piccolo fgliuo 
lo di Pbaratesf guardato per negligentia elh hauea pres 
fò.Laqual co fa faputa incontinente Pbarates mando am 
bafciadoùa C efare,et domando cb'elli li mandaffeil fuo 
feruo T iridate V* il fuo figliuolo .Cejctr e audtta ? amba* 
feiata di Pharates i et irttefa la dimanda di Tiridate , i/s 
quale deftderaua ejfere refìittàto nel regno affermando 
che P artha farebbe de la fignoria di Romani fel fuo re 
gno lijujfe refhtuito per fuo donefiiffe (he non rimanda 
rebbe T iridate a quelli di P arthia^et che non darebbe aiu 
torio a T iridate centra a P artbifiT nondimeno aedo no 
par effe che non baueffeno ottenuto alcuna afa da Cefàm 
re rimando el figliuolo a Vbarates fenici alcuno premio } 
commando che fuffe dato a Tiridate grandiffima prò 
utfione infine ch'eìli uoleffe ilare apprejfo di Romani » 
Dapot finita la guerra di Spagna andato in Sona a ordì 
natelo flato d' Oriente fèa paura ch'elli uoleffi muoue* 
te gierta in Parthia* Dunque recolti de tutta P arthia 
e prefe del campo di CaJJìo &di quelli d* A ntonio } e con 
quelli l’ enfegne mi'itare furono rimandate ad Augi* 
Ilo fi? i figliuoli V* i nepott di Pharates furono date ai 
Augèllo per fìadichùEt fece piu Augèllo con la grader 
della fua nominanti } che non bar ebbe potuto Jure uno 
altro ìmperadore conforme* 

N tl Quadrammo tertio libro ft contengono e 
principii de primi latinùEt ftto della atta di Ro 
ma de le cofe fatte infine a Tar quinto pnfeo Poi 1* origli 
ne di Ligiria & le cofe fatte per quelli ♦ 

luflino 
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Tacciato li fatti di Parthia per 
quelli d'oriente & J\ ufficiente * 
mente quaft di tutto il mondo 7 
S ' T rogo Tompeio torna alTorigi 

ne della citta di Roma come a 
..lì cufa dopo long* camino, penfan 

do ejjèr il fuo officio dwgrato 
cittadino je poi eh' etti ha iUu » 
minato le co fa fatte de tutte le genti, eiitacejfa filamene 
te de la patria.Dtmque elli rìcoghe brteuemente li fritto 
api de l'Imperio diRoma, accio che non p affi il modo de 
la proporla opera,e non pasfi tacendo il pr in a pio di quel 
la citta che e capo di tutto il mondo ♦ I primi hahitatori 
d'Italia faronofarefheri,lo Re di quelli fa Saturno , & 
fa figiufìo che fatto lui non fa alcuno feruoZT non hebbe 
alcuna priuata cofaMa ogni cvfa era communej&ogni 
cofa era itidiwfa intra tuiti } come fa tra tutti hauesft uno 
patrimonio y per memoria del cui ejfampiofa ojfaruato che 
fatto ittequale la ragione d'ognhuomo ne cvnuiti Satur 
noli li fami mangino con li [ignori * Dunque Italia fa ap 
pedata Saturnia dal^nome del Re, ri mente neiquale ha 
bitaua Saturno , nel quale al prefante , quello ccmpodo * 
gito } come Saturno fajfa cacciato daGioue dalla faa 
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fidia*dopo queflo fi dice che nel tetfo loco regno Yau* 
no fiotto eljuae Euandro uenne in Italia con rne^na 
moltitudine di popolani da Palartbeo atta d 3 A radia, 
olio qual Fauno benignamente ajjcgnc i campi,*? il mi 
te , el quale poi colui chiamo P alantheo , a pie dd detto 
monte edifico uno tempio a Liceo , elquale i Greci chias 
meno pano , li Romani lo chiameno luperco ♦ Vmagi % 
ne di quello iddio nuda *? reuifìitad' ma pelle di at= 
fra nel quale habito al prefcnte a Roma fi corre alla fiès 
fìa luperaile ♦ La moglie di Fauno hebbe nome tatuala 
qual continuamente piena di diurno (fiirito quafiper jù* 

. rore prediceua le cofe jùtur e, dalla quale anchora Quelli 
che fogliono indouinarefiono chiamati Fatui ♦ Et Latino 
nacque per adulterio della figliuola di Faune,*? di Her 
cole , ilqual in quel tempo hauendo morto Gerione me = 
naual/fuoi armenti per f T ALIA per premio del 
lauettoria , hi quale Latino ejfindo Re Enea cucciato 
da lll/one ejjèndo urna Troia da i Greci uenne in ITA 
LIA, *? incontinente nceuuto con la guerra hauen* 
do condotto il campo a battaglia chiamato a parkmen» 
to diede tanta ammiratone difea Latino eh* dii lo rece • * 
uè a compagnia nel regno e datollt per moglie Lauina 
diuemo fuo genero . Poifecenc di communi guerra con 
Turno Re di Rutili, per creili era fiato irgmtwo 
dalle notft di Lauina , nella quale guerra meri Turno, 
t? Latino ♦ Dunque Enea fignoreggtando a quelli 
duoi popoliper ragione della uettoria edifico una atta fot 
io il nome di Lauina fua moglie , poi fico gtierra con Me 
arato Re di Toficana ì nella quale ejji ndo eliì mcr* 
io • Aficaniofuo figliuolo fucade attui } elquale lajciato 
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Lauina edifico long: Alba , la quale fi capo del regno 
per Jfacio di trecento annì.Dopo non molti Re di quel* 
la citta.EinalmenteNumitoreO' Amulio furono Re, 
ma Amulio perforai hauendo cacciato tumore mag 
giore di tempo mife R bea [uà figliuola a perpetua uer * 
giuntarcelo che non mfcejjè alcuno difendete mafchio di 
Humitore a ricuperare il regno dandoli uifìa d'bonore 
feri* ingiuria eh* ella non par e ffi dannata, ma eletta fa * 
cordate* Duque ferrato nel fiero bofeo di Mane parto * 
ri duoi fanciulli , tr e incerto s'elli furono gnerati per a 
dulteriojo [eli furono figliuoli di Mar te.Laqaul cefi fi 
puta d* Amulio moltiplicata la paura , per la natiuita de 
duoi fanciulli commando ch'elh fijjine gettati uia , £r la 
fanciulla fiffi mejfi in prigione .Ver laqual ingiuria ella 
mori y ma la fortuna guardando all* ongine di Romani 
prefenta quelli fanciulli a una Lupa che gli nutrmffe,La 
quale hauendo perduto e Lupinai cercando uotafi le pie 
ne tette fece fi balia di quelli fanciulli ♦ Et tornando a 
quelli fpejfe uolte come a Lupiani , Eaufìulo pallore fi 
tiacorJe ì &‘ tolti quelli mtricolli tra le belile con ulta di 
pajlori, V fi creduto quelli efjere flati figliuoli di Mar 
te y o per che e IL furono nutricati dalla Lupa^ilquale e ani* 
male di M arte,o come per manifèfìi argomenti , fi 
chiamato luno di quelli fanciulli Romtìlo y ^ laltro Re * 
me , crefauti tra i pafìori accrefceuano la prodezza 
col continuo prouarft , la firtetfa & prefle%fe* 
Dunque rimanendo li rubatoti con la prodetfi y e con 
la follicitudme dalle rubane REMO fi prefo da 
quelli medeftmi \ubatori , prefintato al Re coma 
a f egli fiffe flato a fare quello che gli ulema a gli 
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altri,*? era aecujàto come snelli jùsft ujato flimolare li 
armenti di N umitore poi . Hi fu dato a punire al Re N» 
miioreMa N umitore mojjo per lapueritia del giouane 
1? condotto i/nfufpetione del gittata ncpote tenendolo 
in dubbio cf una parte la fimiglian^ delle membra de la 
gliuolarfa l'altra parte Veta tenuemente alti tempi ette* 
gltera fiato gettato jubito Faufìulo jòprauenne con Ro* 
molo, Dal quale faputo l'origine di fanciulli, fatto il t rat 
tato igiouani s'armarono alla uedetta della morte de fua 
madre ft N umitore a fare uedetta del tolto regno ; morto ^ 

Amilo el regno fa reflituito a N umitore *?'la citta dì 
Roma fa edificata da quelli giouani,*? furono ordinati 
dento antichi Senatoria t quali furono ordinati padri ♦ Poi 
e uiàni fdegnando in parentarfi con pallori furono tolte 
per rapina le fanciulle Sabine *? [uggtogiti prma dipo 
poli ulani con l'arme } prma ac qui fior ono la ftgnorta de 
Italia,*? poi del mondoAnqueHi tempi anckora li Re 
portaueno balle per corotia,lequali li Grea chiamano [et* 
tri « Perche dal comminciamento del mondo gli antichi 
honcraueno l'hafìe per Idei immortali , per recordanfy 
della quale religione anchora fi dattilo Phafle all' imagi» 
ne delliDei.Al tempo di Tarquino Prifco Re giouani 
Phacenfi uenuti d* A flagrati per lo porto del Teucre fi 
dono armila con li Romani ♦ Po / portato per l'eflrem 
mare di G aUia edificarono Mas fitta tra i Liguri de Ufi • 
roce genti diGaHta,*? fèaono grandi cefi difendendo» 
fi eth con larme cantra aHafiroata de GoUi^o nero prò » 
uocemdo dii queHì da i quali innanzi gherano fiati fli* 
molati perche i P bocenfi cofìretti per lo poco e magro ter 
tino adoperauano con piufludii d mare chela terra pe* 
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ftindomr titanio p alcuna uolta etiandio rulandopff 
mare.La qual tifa in quello tempo era reputata glorio fi 
tinduceuanc fiua ulta ♦ Dunque arditi andare ne Veflre 
ma regione de l’Oceano armarono nel mare di Gallia 
al porto del fiume del Rhodano arrivarono , & prefi dal 
diletto di quello luogp.Tornati a tifa redicendó quelle co 
fe ch’egli kaueuano uedute fiOicitarono glialtrifi capitarti 
di tarmata furono Turio & Veranc.Dunque egli andò * 
tono de Sacoreg o, chiamato per nome Senano , nel cui 
paeji defder aliano edificare la atta domandando armila 
tep forfè in quel giorno era occupato nello apparee* 
chiamento delle no'ffiè di Gìpti fua figliuolaXaquale fe * 
conio Vufarity di quelle genti hauendo eletto el genero 
nel cvnuito apparecchiauafi darglein quello luogp.Dun 
que ejfendo multati tutti aUencifép efifcnioui anda » 
tifarono pregati etiandio li Greci andare al conuito, me * 
nata poi dentro la fanciulla comandatogli dal padre che 
ella dejjt de laequa a quello^ ella elegrjfi per marito ♦ 
Allboralaf ciati tutti, & Uolta a Greci porfede laequa a * 
Verano.Elquale fatto defareflirro genero figlio dal fio # 
tiro el luogo da edificare la citta.Dunque Majjiliafa e di 
fiotta prejf o al porto delfiume del R badano in uno rimo fi 
fi Golfòftime in uno cantone dì mare, Ma i Liguri haue 
do inuidia al crefcere di quella citta fi Slmolauano queU 
h Greci con continue guerre fiquali percvtendogh el pes 
tritilo farono tanto fame fi cheuinti f inimici edificare* 
no molte terre ne prefi campi, Dunque da quelli impara » 
fono li Galli Infarina di piu coflumata ulta mejfo giufo j 
t? fatta manfueta la ulta Barbera.Et imparato il cuitm a 
' tre delle terrep a murare le citta, Allhora pigliarono per 
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ufan^a mere con legge, & non con l’arme, potare le ul* 
de, piantare gli olìui > e fu mpofio tanto honcre agli huo* 
mini alle cofa che pareua andata Grecia in Gollia.Ma 
Gallia par eua mutata in Grecia. M orto Serumo Re de li 
Secotegij^el quale haueua dato il luogc? dì edificare la cit « 
ta effondo rimafa fuo fucceffare del regno Cornano fio 
figluolo affermando alcuno a quello Re che per inanfi 
Mafftlia farebbe difìrutione de popoli uicini dima eh’ em 
gh fi togfiejf uia dal principio , accio che fatto fòrte non 
foperchiaffe lu.Et aggionfe quella fauola che già una ai 
gnagraueda dimando per grafia a uno paflore luogo in 
prejlan^a don ella parturiffè ottentotto quello da cu * 
po domando che gltfaffc licito nutricare in quello luogo 
li agnoli . finalmente crefciuto i agnoli ella diffendeua 
per fuo proprio, quello fornito di diffefa di figliuoli ♦ Non 
altramente quelli di Maffitia i quali al prefente fono fare s 
flieri per i/nanfi frano f ignori del paefe . Stimolando H 
Re quelle parole puofa agiaito agli Mafflieft , dunque 
in uno folenne giorno d’ una falla di fori mando nella cit 
ta molti farti, tir ualenti huominp per amifta del ricetto, e 
piu ne miffa in arri coperti di faafche e dì giunchi , egli 
am il capo fi nafcofa dopo projftme montagne , accio che 
aprendo quell' la notte le porte fajfano a tempo adegua» 
tof& affalìffe con gente armata quella fepdita in uino y 
1? fino, ma una donna parente del Re manifafìo il tram 
dtmento.La quale ufata traflularft con uno giouanettó 
Greco abbracciando fi con luì, hauendo compafjwne alla 
fuo belletfa manifèfloglì el tradimeto, e preghilo ch’egli 
faggifft el perìcolo, quello incitine te riporto il fatto alma 
gifìrato f ct coft mantjè flato il tradmeto furono prefi tig 
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fi quelli di Liguria/ furono tratti de giunchi fitto Uguali 
egli fìauanommfcofo/ quelli tutti morti fi mejfi Fa* 
guaito al Re chaueua tefe Finfidiefirono morti con quel 
lo Re fette mila buomint dmimafia poi quelli di M afa 
fila temano ferrate le porte el giorno dellefifle fuceuano 
la guardiaftauanoperle muretguardauonc lì firefherij 
ila nano attenti guardauano le citta in tempo di pace con 
me ftjùjfi y & i fuoi ordinamenti ben pofìi } fe offiruaue* 
no non in tempo di necejjita y ma per ufanfa da doperare 
rettamente.Da poi ficiono grande guerre con li Liguri/ 
grande guerre con li GalluLa qual co fa acccfe la gloria 
di quella citta e moltiplicata di uittoriafice fimefa la prò 
de 7 $ de Greci tra i ricini, & effendo rutta guerra con 
gli Carthaginef per naue di pifcntori eh' erano fiate pre * 
fi piu uoltejivnfijjcnc il fio comporr bauendogh uinti 
ficiono paccfiaonc amifìade con gli Spagnoli , con gli 
Romani qua ft dd principio della edficutione di quella 
citta/ennone confida atione con fimmafide dandogli 
aiutorio in tutte le fue guerre wdufìricfimente ♦ La qual 
co fa ac cefi a quelli fferanfa , tificele hauere pace con 
gli mimici* Dunque effendo in fiore Majjiliaper la fu* ' 
ma de le cefi fitte , ér per Fabondantia delle ri:che%* 
& e P er la gloria della pojfin^ Cubito e ricini popoli 
concorfino a grattare el nome di quelli da M A R S 1 
LIA come a Jpegnere uno commum fioco ,e di con * 
finimento di tutti fi fitto Capitano CARA * 
MANDO Refiquale temndo affidato quella ter • 
fa d* inmici con grande campo di elettffimì huomini m 
pauritojp riftonc duna terribile fimina, la quale dìceuafi 
ejfer una Deafii uolotafice pace con quelli dì Maffilia } t 
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dimandato che gii fiffi licito i/ntrare netta citta , *? ado ■ 
rare lì fuoì Dei,uenuto al tempio di Minerua ueduto nel 
porto Vtmagine di quei a DeaXa qual egli haueua uedif 
io i/n fegnofibìto grido effere quella che di nette Ihaue * 
uà impaurito che gli haueua commendato ch’egli fe par 
tij]e da FaJJediogr allegrato fi con gli Majfiliefi che gli 
uedeua quelli ejjèr fittopofli alla cura de gli immortali 
Idei donato atta Dea wn colar o doro fece perpetuale ami 
flade con gli Maffiliefi fatta la pace#? fatti jicuri tor* 
nando da Delpho gli ambafaadori di quelli di Maflilia ♦ 
Doue mandati haueuano udì: a la citta di Roma ejferpre 
fa,*? ar fidai Gallijaqual cefi reportata a affa i M af 
ftliefi fi ne dolfeno con publico pianto , *? prejintorono 
oro & argento & publico *?priuato a compire il pagi 
mento atti Galli da li quali era fiata comparata la pace } 
per lo quale feruigio eglìfarono fatti franchi,*? atti fpe 
taccili glijù dato d luogo nel Senato,*? lega fu firmata 
con e quali patti *N e lultimo libro T rogo Pompeo dice che 
ifuoi paffuti hebbeno origine dall VoJ ai,*? che T rogo 
Pompeo fuo auo nella guerra con Sertorio riceuela citta 
da Gneo Pompeo fio barbano ne la gema con Mithri * 
date fitto quello medefimo Pompeo aonduceua le Jchiere 
de caualheri fio padre fi atualliere de la mihtia di Caio 
Cefare,e ch’egli hebbe officio di fare epifìole *? andare 

per mbafciadore } e tenere d figlio ♦ 

* •! 
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N EI quadrag fimo quarto libro fi contengono li 
jnttt di Spagna & d > Affrica. 
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IVSTINO HISTORICO CLARIS 

SIMO, NELLE HISTORIEDI 

TROGO POMPEI O ♦ * 

LIBRO XLIIIL 


S ISPAGNA Sara tifine 

- ; di quefla opera, cornetta e fine 

della Europa# quefla fu prh 
H ma chiamata dagli antichi I bea 

• ria da \bero fiume* Voi la chia* 

maronUijpagna da Uff alo, 
r* quefla po fiatra Affrica e Gal 

/ liafl poi ferrata dal mare Ocra 
no,*? i menti piritici,?? compila e minore diciafcuna 
di quelle cefi e piu fèrtile, per che non e ficca da troppo 
gran caldo cerne e Affrica,*? non e fìrmolata da. conti* 
fluì uenti come e Gallia*Ma pofìo in mez^o tra luna e lai 
tra, da una parte per lo temperato caldo, da Ultra per le 
utile pione,*? a tempo *? abbondeuole d'egni gneratio 
ne de biade, w tanto che non fidamente (Uà baita agli ha 
bitatori,ma etiandio bajla con la abbondala di tutte le co 
fi ad Italia,*? aUa citta di Roma perche di quella fi co* 
glie non fidamente grande quantità de fermento , ma di 
um di mede,*? de dio,*? non fidamente e eccellente di 
fèrro ma di correnti coualli,et nonjolamente e da laudare 
i beni che fono fopra la terra, ma le veate ricch.e^ft de fui 
ficofiimetaUi,eìla ha litio, & di canape rt grande quanti 
ta,di colon niuna terra certamente e piu abbondeuole fin 
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gufila (fiumi correnti & non correnti juriofi, fi fiotti che 

gli ncn nuocine .ma fiata per adequare le uigne,^ li ci» 

pi e pifehere per uartj pefei i/n P Oceano a' curri etian * 

dio ricchi (ferver e ccngionta fidamente dì una parte an 

Gali a, con gli monti Pjreneifda tutte P altre parte e àr* ' ? 

condata dal mare, la fórma del paefe e quafi quadra fe no 4 

che fi ritiriti gndola il htto del mare fi riftrùgp al note 


Vireno,& la longhetfi di menti Pirenei e per fpacio de ■ 
feccnto miliari paefe e fino tutto egualmente per la Spa » 
gna perche per lojfiare del aere non fi corompe per alai 
nagraue nebbia di paludi , iti quella rejfiireìio i uenti de 
marma d’ogtri pane col continuo Jpiare della terra dati» 
tic Jpectale finita a gli buomirri ♦ 1 corpi digli huemini 
fono prefh ad ringrgno & a fint eti & ghaninri alla mor 
te tutti hanno dura e tiretto continentia cogliono piu pre 
fio la guerra che lociofe non hanno i ru mìci di fuori tro » % 

uangh tra lorofipejjc uolte fono morti con tormenti , per 
non conjrfjare le cofe pojle loro un credenza in tanto han 
no piu cura di tenere credenza che della uria * H anno U 
pacientia di quelferuo nella guerra con gli Affilarti , il 
quale hauendo fiotto uendetta del fiuo fignore tra i tormen ' * 

ti filtaua con rifi, e con chiara allegrerà uvrfe la crudel * 

ta di quelli che lo tormentauano. Quella gente ha granm , • 
de prefleT^a, animo quieto, molti hanno cnualli danne, 
arme piu care chel fiuo fingue , non fanno iti le fuefè* 
fìe akuno apparecchiamento de uiuande , impararono 4 

. da li Romeni dopo la feconda guerra con gli Affinarti, ' ^ 
lauarfi con acqua calda. in fi grande longhetfa di lem* 
po non h' bbeno alcuno capitano fe non \iriato , il quale 
per Jf ano di dieci anni combatte angli Romani per tur 
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rie vittorie fanno animo piu fintile alle fiere che agli bua 
mi ri Al quale fedirono non hauendo eletto per giuditio 
del popohynui come fottio a guardar fi , 17 ammaeflrato 
afchjn re e pericoli fa cui mrtu 17 continenti fu fi fatta 
thè Jfejfo uolte battendo vìntogli campi de confòli hauen 
do fatto fi grandi fatti non muto ornamento de ueflimen 
ti ne d 3 arme 17 finalmente non muto viuanda } ma perft 
nero in quello babito che prima egli cvmmindo a ribatte* 
re in tanto che ciaf cune cauaìliere di mafnaia pareua piu 
ricco chel capitario } ne Lufitari prefo al fiume Tagp y md 
ti auttori hanno fcritto chele cauaìlefe impregnane de 
vento fe quali favole fono nate per che le caualle fanno 
molti figliuoli in quello paefe molti armenti di cnualli , i 
quali apparono tanti % 17 fi correnti in Gallicia, 17 Lufis. 
taria che non fen\a atggione parono generati dal uento , 
i Gallici dicono fe hauere kauuto principio di Grecia , per 
che dicono che dopo el fine della guerra di Troia Teucro 
per la morte d 3 Aiace fuo fratello uenuto in odio di Tala 
mone fuo padre non effondo riceuuto nel regno andò 
in Epiro y & in quello luogo edifico una citta chiamata 
Saturnina periadico nomedi fua patria ♦ Poi foputa la 
nouella de la morte di fuo padre torno nella patria * Ma 
tjfondoglt uietato tornare cTEvrice figliuolo d 3 Aiace 
arrivato ne gli Ititi dì Hifpagna piglio i luoghi doueal 
preferite e la moua Cartilagine ♦ Poi pajfomdo in Galli * 
eia e pollo iui la fodia puofe nome a quella gente , 17 fi* 
no ihiamatiparte di quelli di Gallina AmpWoci , 17 e 
quella regione abbondevole di R arnese di piombo , et etia 
dio di minio dal quale e dinominato il fiume ideino, 17 1 
ricchiffima d 3 Oro in tanto che JfeJfo volte conio ara * 
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to trottano Glebedoro } nel paefo di quelle genti e uno moti 
te fiero del quale e reputato fòlia tagliare , 1? s* alcuna 
uolta la terra e roti a dalle folgorerà qual cofi faeffo auie 
ne in quelli luoghi t epremeJJo cogliere lo J coperto oro co 
me uno dono de gli dei*Le fintine fanno gli } ejjèrcitij di 
cofi e lauoreno le terre t? egli fe esercitano con I* arme f 
& con le rubarie in Jfieóahta [adoperano órca lofir 
ro, & àrea laequa che e piu fòrte chel fino , perche con 
la tempera di quella il fino fifa piu fòrte , Ó* apprejjò 
di quelli non fi lauda alcuno fino che non fi a temperato 
con laequa del fiume B irbile o del fiume Calibe , doue 
etiandio quelli coabitano apprejjò al detto fiume , fi dice 
che fono chiamati Calibe , tr fono detti auanfyre gli 
altri in fino fi Cor eti habitenoel paefie di T arche , nel 
qual fe dice che li Titani fiaono battaglia con gli Dei } de 
li quali Gargvris antichijfimo Refi primo trouato re de 
la ufin^a di Scogliere il mette » Coflui hauendo hauuto 
uno nepote per adulterio detta figliuola uolfi fare mori 
re quello fanciullo per uarij modi perfiuerato i/n ogni co 
fip er alcuna fortuna* F miniente per mifericordia di tan 
il pericoli peruenne con la fignoria y & wanfj a tutti ha* 
uendo comandato che gli [fife gettato uia } & dopo alcu • 
ni giorni hauendo mandato a cercare del corpo di quello 
gettato fa trouato nutricato di latte di Marie fiere » Poi rU 
portato a enfi comando che gli faj Jc gettato in una (Irei 
ta uia per la quale foleuano poffare gli armenti e fu al po 
fiuto crudele , elquale uoìfo piu tofìo chel nepote fajjè 
fcalpitato che farlo morire di fimplice morte > in quello 
luogo non ejfindo offefoyncn agognando di nutrimento 
primieramente lo fece gettare a cani digìunijCr afaamati 
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per molti giorni, poi Gommando che HfaJJe gettato con 
porci ^ non (fendo non folamente offefò, ma nutricato 
da lo latte dalcuni, E fralmente lo feci gettare in mare ♦ 
Allhora chiaramente per alcuna mamfifla detta eff mdo 

* ' menato ante una naue tra le onde per lo bollore de lac * 

. qua,<& lo ribattere dei 7 onde lieuemente fa meffo allitto 

• del marej& non molto dopo fe II aprefento una C erua, 
la quale li porfi le tette a quello fanciullo ,poi per lo con 
uerfaredi quella balta quel fanciullo hebbe grandisftma 
leggi etfa,et lenemente tra li armenti di Cerui conncn ’ 
meno leggretfando per le montagne ♦ E fralmente prem 
Jò ad uno lacco fu donato al Re ♦ Allhora per la fintili* 
tudvne delle membra perhfigni del corpo chetano 
(lati fatti a quello fanciullo col fuoco fu conofciuto per lo 
nepote.Poi per l J ammiraticele di tanti afe, e di tanti peri 

é ni* fa determinato dal Rf fucajfore nel regno, e falli po 

Sìo nome tìabtdo.El quale conterebbe receuuta la figno* 
riafa di tanta grande^ che non parue campato datan 
ti penali indarno da la maiefìa delti Det , per eh 7 e li le 
£p co leggi quel popoloEarbaro,et frfegno prma a quel 
U domare i boui arare e feminare il far mento per li fai * 
chi & frfegno a fare piu dolci li ahi de ampi per Iodio 
di quelle afe Chaueua fofìenuto.Li enfi di queflo pam 
rebbeno faucle fe li edificatori di Roma nonfaffeno fla* 
ù nutriti dalla L upap* Cirro Re de Perfta nò fasfx det 
to effère (lato mtricatQ d'una cagna di quello fa uietato 
I chel popolo no haueferuogl popolo faofu partito in fet* 

te citta fir morto habido il regno fa nt< nato da i fuoi fuc 
ctjjoriper molti feah.'NelAtra parte di Spagna dee 
in l fate fa Referto ne in quella e tanta abbodantia di pa 
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foli che fe lo ingr affare non fùjfi uietato co la ajhnentia 
b animali crepar ebbene ,CT per quello gliarmenti di Ge s 
rione } iquali in quello tempo erano reputati file ricche 
furono di tanta nominanza ch’attrujjenotìerale d ’ A 
forfer la grandezza della preda,& certamente non heb 
he natura di tre huomini come dicono lejnuo!e } ma furo 
no tre di tanta concordia che tutti pareuano reggerfi du = 
no animo fi? no ficiono guerra contro ad Bercele di uo 
fantasma uedendofi ejfirli flati tolti li armenti cercarono 
ref cote/gli con guerre hauendoli perduti , da poi li Cara 
thaginefi prmt y dopo li Re di Spagna occuparono la fo 
gnoriadi quella pronuncia , perche i Gaditant hauendo 
portato da Tiro douei C arthaginefi hebbeno principio 
de ficrfici d' Bercele ejfendoh flato commandato in ui= 
filone, & in quello luogo hauendo edificato la citta li po* 
poli uicini d y Bifiagna haueuano madia al crefcimento 
della nuoua citta, e per quello facendo guerra aUi Gadi * 
t ani li Carthagineft mandorono aiutano alh fiuoi paren * 
ti * E in quello con profiera caualcata ficiono la uendet a 
la de V ingiuria deGaditani fi? aggionfeno la maggiore 
parte di quella proumeia alla fiua ftgnoria.Poi confirtan 
doli la profferita della prima caualcata mandarono S mi 
care capitano con grande campo ad acquifìare quella prò 
uincia } ilquale dopo grande cofi fatte figuendo la fòrtu * 
tia inconfultamente condotto in tradimento fu morto m 
luogo del quale fiu mandato sfdrubale fuo genero ilqua 
le etiandio fu morto da uno firuo d* uno Spganclo per 
uendetta de la ingufìa morte del fuo Jigncre ,17 al 
quale fuccede capitano Annibaie figliuolo di Amicare , 
t? maggiore di ciajcuno di quelli , perche auanféto li 
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eofe fatte da tramenduoi doma tutta la Spagna.Poi mof 
Ji guerra alti Romani filmalo con uarie pefllentie Ita * 
ila fedeci annidi in quello metfo li P omani mandati in 
Hijpagna li Scipionici prima cacciarono g i affricuni » 
Poi jèceno graue guerre con li Spagnoli non poterà « 
no rtceuere il giogo de la domata prouincia } che C efire 
Augufh hauendo uintoil mondo pajjàfjè a quello con il 
campo 1 7 riduce jje quello popolo Barbaro^ fero con 
le leggi a piu ornato ufi di uita in firma di proumàa * 

F inijfi tl Libro di lufìmo Uiflorico abbreuiatore di Tro 
go Pompeo poflo diligentemente in materna lingua ♦ 

Et Stampato in Vinegia per Pietro de Ricolmi 
da Sabio* Ne l'anno* M» D ♦ XXXV» 

Del me fi d' Ottobrio « 

- * . , - 4 . ' - é 

R egiftro* 
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ABC DE FGHIKLMNOPQRSTVXY* 

Tutti fono Quaderni ♦ 
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